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NICOLA TRANPAQLIA 


B isogna dire subito, e apcnamente, che la prote¬ 
sta iniziala 45 giorni fa dagli studenti dell'uni- 
versila di Palermo ed estesasi negli ultimi giorni 
a molli altri atenei, da 'La Sapienza* di Roma a 
Camerino, da Firenze a Genova e a Torino e a 
““““ molli altri ancora, ha ragioni da vendere. Le 
condizioni in cui studiano i giovani italiani in gran (urte, se 
non in tutte, le nostre università non sono degne di quella 
che democristiani e socialisti definiscono, con una notevo¬ 
le faccia tosta, la «quinta potenza industriale dell'Occiden¬ 
te*. 

Dal punto di vista legislativo abbiamo una serie caotica 
e contraddittoria di regole che hanno nell'ordinamento di¬ 
dattico del 1939 II loro pilastro centrale e nella lacunosa 
legge n. 382 del 1980 il loro provvisorio compimento. I go¬ 
verni di centro-sinistra e di pentapartito, anche negli ultimi 
anni, hanno operato badando soprattutto a due cose: non 
scontentare l'ala conservatrice del potente centro accade¬ 
mico dei professori ordinari, dimenticare quasi sèmpre che 
l'università dovrebbe servire in primo luq^ agli studenti e 
alla loro'preparazione cullurale'e professionale. Of'qui la 
scelta di creare i dipartimenti, ma di mantenere In vita le fa¬ 
coltà, di immettere decine di migliala di dócentl precari ma 
di non garantire loro nessuno sviluppo d I carriera e cosi via. 

Ma se, sul piano legislativo, la situazione é insieme arre¬ 
trata e contraddittoria, il quadro peggiora decisamente nel¬ 
le strutture e nel funzionamento degli atenei; il diritto allo 
studio del giovani meritevoli e meno abbienti è garantito 
solo sulla carta, marxiano aule e laboratori, la distnbuzione 
c l'impegno del docenti non sono armonizzati con le esi¬ 
genze della didattica e della ricerca ma con altri criteri del 
tutto estranei all'università, I problemi degli studenti fuori 
sode sono affrontati con misure ridicole e offensive; gli spa¬ 
zi per studiare, a comitKiare dalle bibliolechc. marxiano o 
sono del tutto insufficienUe potrei andare ancora avanti. 

In una situazione come questa, simile per altro a quella 
della giustizia o della sanità, che cosa (a il governo An- 
dreotti-Martelli? Incomincia a Intervenire sui punti fonda¬ 
mentali necessari per lare dell'università un lu<^ di rkteica 
e di insegnamento adeguato al tempi al tKMtro ruolo in Eu¬ 
ropa? Nossignore. Il governo presenta un disegno di legge 
che dà per risolti 1 problemi di base a cui ho accennato e in¬ 
troduce l'autonomia per inostri atenei. ^ 

D i per s« la proposta RbbetH risponde al dettalo 
costituzionale (articolo 93> e alla giusta esi¬ 
genza di contrastare U solfocaote centralismo 
che ha caratterizzato per 43 anni l'amministra- 
zione degli studi superiori in Italia. Ma contiene, 
su punti cruciali, norme che non sono accetta¬ 
bili non solo dagli siudenii. ma da tutti i democratici. Innan¬ 
zitutto prevede ringresso delle imprese privale nella ricerca 
(li che già avviene da tempo, non soltanto nelle facoltà 
.scicnlilichc) ma non predispone garanzie adeguate a im¬ 
pedire nei falli II condizionamento della ricerca da parte 
del privati. E questo è invece indispensabile in un'istituzio¬ 
ne che e pubblica e tale deve rimanere. In secondo luogo, a 
deferenza di quanto avviene in gran parte dei sistemi uni- 
vcrsilari più avanzati dcll'Occidenle. a partire da quello 
americano, prevede corsie separale per II diploma (2-3 an¬ 
ni) e per la laurea (4-5 anni) e non si capisce quale sia la 
ratio, se non la volontà di scoraggiare chi in un primo tem¬ 
po può prendere il diploma e poi arrivare alla laurea e ma- 
gan al dottorato. Infine - ed é questo per certi versi l'aspetto 
più grave della proposta - confina gli studenti in un ruolo 
decorativo esterno nel governo dell università con la crea¬ 
zione di un senato che na funzioni meramente consultive. 
Ora non c'ù dubbio sul fatto che quando si parla di organiz¬ 
zazione della didattica e di molli altri argomenti il concorso 
deliberativo degli studenti non dovrebbe essere solo am¬ 
messo, ma addirittura auspicabile e opportuno. 

Non si tratta dunque di ritocchi, ma di punti di fonda¬ 
mentale importanza che devono essere modifxiali nel pro¬ 
cesso ministeriale. Né solo di questo si tratta: il movimento 
degli studenti ricorda a tulli noi che non si può andare 
avanti nelle attuali condizioni e che alla classe dirigente del 
paese si deve chiedere di lare uno sforzo decisivo per af¬ 
frontare alla radice i mali del nostro insegnamento universi¬ 
tario. a cominciare da quelli che ho ricordalo nella prima 
parte di questo articolo. Ma un governo come quello An- 
drcolti'Martelli é in grado e ha la volontà politxia di intra¬ 
prendere il cammino impervio di queste e di altre niorme? 
A giudxtare dalle sortite del segretario della De sulla pena 
di morte, dell'on. Craxi sulla via repressiva contro la droga, 
del presidente Andreotli sulla scarsa urgenza di una legge 
antitrust o del ministro Gava sulla malia e sulla delinquenza 
organizzata, non si può proprio essere ottimisti. 


Scaduto rultimatum, TArmata rossa ha rotto raccerchiamento usando i mezzi blindati 
Si spara nella capitale e alla periferia azerbaigiana. Centinaia i morti secondo fonti azere 

A Baku è batta^ia 

I ribelli resistono, Tesercito spara 


Scaduto l’ultimatum, a Baku è battaglia. L'Armata 
rossa ha rotto l'assedio e sono cominciati gli scon¬ 
tri con i ribelli azeri. Si combatte alle porte e per le 
strade di Baku e si parla già di centinaia di morti. 
A dare la notizia dell'ingresso nella città delle trup¬ 
pe sovietiche sono stati i nazionalisti azeri. Mosca 
sta inviando ancora rinforzi. Scontri armati anche 
sul confine con l'Armenia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCRLLO VILLANI 


■■ MOSCA. Le truppe sovieti¬ 
che. entrare ieri sera a Baku 
via lena e via mare, hanno at¬ 
taccalo simultaneamente, 
mentre i militari di stanza in 
città sono usciti dalle caserme 
con I mezzi corazzati ed han¬ 
no cominciato a demolire con 
I carri armali le barricate che 
erano stale costruite attorno 
alle caserme, per le strade ed 
alla periferia di Baku, dai ri¬ 
belli azeri, per impedire l'en¬ 
trata e gli spostamenti delle 
truppe. Si spara nelle vie ed 
alla periferia della città. Si par¬ 
la già di centinaia di morti. A 
dare la notizia dei combatti¬ 
menti sono stati i nazionalisti 
azeri. Gli scontri sono avvenuti 


allo scadere dell'ultimatum 
lanciato dai dirigenti comuni¬ 
sti iocali; lasciate entrare le 
truppe o prenderemo azioni 
rìsoiutive. E Mosca sta invian¬ 
do altri rinforzi. 

Il Comitato centrale del 
Rius in un suo appello affer¬ 
ma: «l,a tragedia di oggi, se 
non sarà stroncata, può sfo¬ 
ciare in una catastrofe nazio¬ 
nale. Gorbaciov dice a chiarì 
lettere che in Azerbaigian so¬ 
no già apparse delle forze che 
spingono per la secessione 
con l'Urss con l'obiettivo di 
unoStato islamico e che la si¬ 
tuazione nell'oltre Caucaso 
sta rapidamente peggiorando. 
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Due volontari armeni armati di laneiarazzt nel viHaggfo di Yekfiaskavan, si apprestano a partecipare a un at¬ 
tacco contro 0 villaggio azero di Nakhichevan 


Il democratico Marion Barry rilasciato in serata.; fischia un anno di galera 

Arrestato il sindaco di Wasto^n 
Lo hanno filmato mentre sì drogava 


Marion Bany, 53 anni, sindaco nero di Washington è 
proprio nei guai. È stato arrestato e incriminato pei) 
«uso e possesso di cocaina». L'Fbi lo ha fermato mentre 
in un albergo acquistava e fumava una pipetta al crack. 
Marion Bany avrebbe dovuto a giorni annunciare che si 
sarebbe rìpresentato candidato per la poltrona di sinda¬ 
co. Comunque vadano le cose la sua carriera è finita. 
Forse la mano adesso passerà a Jesse Jackson. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBBRG 


M NEW YORK. Il secondo sin¬ 
daco nero di Washington, Ma¬ 
rion Bany, 53 anni, é stalo ar¬ 
restato e rilasciato dopo esse¬ 
re slato formalmente incrimi¬ 
nalo per 'USO e possesso di 
cocaina*. Il Federai Bureau of 
Investigation, questa volta, 
l'ha proprio incastralo. Barry, 
infatti, é stalo filmalo di na¬ 
scosto mentre slava acqui¬ 
stando da una donna, che 
agiva per conto dell'Fbi, del 


crack in un albergo. Una tele¬ 
camera nascosta l'ha anche 
ripreso mentre si <umava I cri¬ 
stalli di crack In una pipetta. £ 
caduto cosi in una trappola- 
civetta, diretta e orchestrala 
dal principio alla fine dall'Fbl. 
Con le nuove leggi che puni¬ 
scono anche i consumatori 
Bany rischia lino ad un anno 
di carcere e fino a Smila dol¬ 
lari di multa. Adesso potrebbe 
nenirare in scena Jesse Jack- 



In manette leader 
deUlntifòda 
Gli Usa «irritati» 


GIANCARLO LANNUTTI 


■ Il governo Shamir accen¬ 
tua la linea dura: aneslalo ieri 
mattina Fcisal Husselni, Il più 
autorevole esponente pro-Olp 
dei tcrrilorì occupali, che ha 
già trascorso 18 del 26 mesi di 
«iniilada» in detenzione ammi¬ 
nistrativa; nèlle stesse ore, ral- 
llca di missili dal cielo contro 
il campo profughi di MIeh 
Mieh nel sud Libano per di¬ 
struggere la emittente dell'Olp 
per i lenrìlori. Poche ore prima 


il ministro della Difesa Rabin 
era tornato dagli Usa con In 
lasca la conferma degli aiuti 
militari a Israele e un ullenorc 
rinvio del negoziato sulle ele¬ 
zioni. L'arresto di Husselni é 
un vero e proprio siluro con¬ 
tro il processo di pace. Wa¬ 
shington si è detta «sorpresa e 
irritala* per l'iniziativa israelia¬ 
na c ha dato mandalo al suo 
ambasciatore a Gerusalemme 
di inoltrare la sua protesta al 
governo israeliano. 
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Il sindaco di Wasfiingtoa (a sm. nella 
loto) scortato da un agente dell'Fbi 
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Occhetto 

presenta 

controrelazione 

antimafia 


Presentata ieri la relazione di minoranza della commissione 
Anlipialia, Alla conferenza stampa ha partecipato anche 
Achille Occhetto, segretario del Pei: "La vergogna nazionale 
dei sequestn, la malia come potere di governo si può vince¬ 
re solo rompendo il patto tra malia e politica*. Violante. Tor- 
lorclla e Rodotà hanno illustrato il documento di comunisti 
c Sinistra indipendente: sessanta pagine di analisi politica 
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del fenomeno mafioso. 

Assolto dal Csm 
Carlo Alemi, 
il giudice 
del caso Cirillo 


l-a sezione disciplinare del 
Csm ha assolto Carlo Alemi, 
il giudice napoletano che fir¬ 
mo l'ordinanza di rinvio a 
giudizio per il caso Cirillo*, 
dall'accusa di essere venuto 
meno ai suoi doveri e di aver 
Compromesso il prestigio 
della magistratura. Nella 
sentenza istruttoria Alemi indicò quattro esponcr.li de - Ga¬ 
va, Forlani, Scolli e Patri.irca - come protagonisti delle tiat- 
tative col txjss camorrista Cutolo volle ad ottenere la libera¬ 
zione dellassessore Cirillo, rapito dalle Br. A PAGINA 4 


«Pagine 
sul Pei» 

Domani dossier 
con «l’Unità» 


Domani con IVnilà un dos¬ 
sier di 24 pagine dedicato a 
due momenti della storia del 
Pci. Conterrà infatti docu¬ 
menti inediti sul caso Terra¬ 
cini del 1947 ncostruito at¬ 
traverso i verbali delle riu- 
nioni della Direzione e del 
Comitato centrale sull'ade¬ 
sione de! Partito comunista al Cominform; e sarà pubblicala 
una lettera di Palmiro Togliatti ad Ambrogio Donini sulla 
storiografia marxista. Il dossier é a cura dcll'lsliluto Gramsci 
Prezzo del numero doppio 2.000 lire. 


IL SALVAGENTE 

Oggi il numero 45 

«IL LAVORO 
ASSOCIATO» 

La cooperativa; 
come si costituisce, 
come si amministra, 
come si finanzia 


SoM: «Scris^ 
coseanibili 
ma sono innocente» 
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Adriano Solrl, accompagnato dalla moglie, al suo arrivo in Corte d'assisa 
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Contestazione studentesca a Venezia, fischiati i ministri 

n Pà: «Rubeirti non à tocca 
Questa maggioranza così non va» 


SERGIO CRISCUOLI 


M ROMA II Psi alza la voce: 
la maggioranza, afferma la 
segreteria socialista, è percor¬ 
sa da «divergenze e ambigui¬ 
tà*. i lavori parlamentari sono 
in uno stato di «semiparalisi*. 
insomma «i problemi riman¬ 
gono aperti e te soluzioni si 
allontanano, creando una si¬ 
tuazione che è alla line inso¬ 
stenibile*. Ma il governo An- 
dreotii-Martelli viene ancora 
difeso, perche «prosegue con 
impegno» l'altuazione del 
programma. I repubblicani, 
al contrario, affermano che la 
maggioranza è stabile ma l'e¬ 
secutivo è inerte. I socialde¬ 
mocratici recriminano: «Per 
Andreotli é giunto il momen¬ 
to di convocare quel vertice 


che il Psdi ha da tempo im¬ 
memorabile richiesto*. Intan¬ 
to Ieri ha continuato a cresce¬ 
re l'agitazione nelle universi¬ 
tà: nuove occupazioni a R- 
renze. Camerino. Perugia, Ba¬ 
ri. Contestazioni a un gruppo 
di ministri in visita a Venezia 
con Cossiga. La segreteria del 
Psi ha conlermalo il suo so¬ 
stegno alla riforma in discus¬ 
sione, accusando il movi¬ 
mento di farsi «strumenlaliz- 
ùre*. Gli studenti riusciranno 
a far modificare il disegno di 
legge sull'autonomia degli 
atenei? Roberti si dichiara •di¬ 
sponibile*. Sul Popolo un vio¬ 
lento attacco al À:i. accusato 
di aver sobillato i contestatori 
di Andreotli a Palermo. 
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n carniere povero 

s 


« 


ituazionc alla lunga insostenibile». La segreterìa del 
Psi é insoddisfatta di quel che succede nella mag¬ 
gioranza ed e irritala da come il Parlamento lavora. 
Che tutto, o quasi, tosse fermo s'era capito almeno 
dal momento del varo della Finanziaria. Che certe 
leggi in itinere suscitassero riserve e avversità in 
questo o quel partito governativo si sapeva lin dall'Inizio. Tuttavia 
il Psi non ha mal sollecitato vertici di maggioranza per disinne¬ 
scare le singole mine. anzi. Ma ecco che ora esso mette insieme 
tutti questi molivi e lancia II suo ammonimento. Perché? La rispo¬ 
sta più logica e che il Psi e preoccupalo di dover affrontare una 
fase politxia fortemente dinamica (il congresso comunista con la 
sua proposta innovativa, le elezioni amministrative) con un car¬ 
niere semivuoio di realizzazioni governative e di successi politici 
(quelli di facciala come la legge sulla droga e quelli più sostan¬ 
ziali come la tutela legislativa dell'impero Berlusconi). Cosa esi¬ 
bire in campagna elettorale, al di là del frusto slogan della gover¬ 
nabilità? E cosa contrappone a una possibile rimonta di sinistra 
nel paese? Una alleanza di governo di cui si dice ciré non e «stra¬ 
tegica*. e accettabile solo se risulla, almeno, generosa di Incassi. 
Se questi non ci sono, che cosa si va a raccontare agli elettori? 


Fellini non esiste. Ma ha 70 anni 


■i Ma Fellini esiste vera- ' 
mente? Scommetto di no. Se 
Fellini esistesse potrebbe csl- ' 
stcre solo in quanto mito, o 
materia di insegnamento uni¬ 
versitario. o monumento della 
storia del cinema. Solo all'in- 
temo di quel Grande Tutto Ci¬ 
nematografico nel quale abi¬ 
tano. più o meno legittima- 
mente, tutte le stelle del mon¬ 
do del cinema, inteso come il 
cinema di tutto il nostro mon- . 
dor Insieme quindi a Buster 
Kealon, e a Stanilo e Olirò, a 
Dustin Hofimann. a Bergman, 
a Kubrick: attori e registi che 
torse gli piacciono o forse no, 
ma che toro si, esistono, forse 
proprio per merito della toro 
grandiosa astrattezza. Ed han¬ 
no perciò un posto numerato 
in quell'immenso calderone 
di invenzione e di sogni dove 
possiamo trovarli da sempre e 
per sempre (e di solilo per 
sempre giovani), insieme a 
John Wayne e a Marilyn Mon- 
roe, a TolO e a Zcffirclli, ai 
Fratelli Marx, ai fratelli Taviani 
c ai fratelli Vanzina. 

Ma Fellini? Davvero non ci 
sembrerebbe un po' strana, 
per quanto dovuta, la sua col- 


locazione In questo sconfina¬ 
lo pantheon? , 

La verità é che Fellini non 
esiste, anche se ogni tanto la 
dei film, anzi dei «filmetti*, o 
me ama definirli, e anche se si 
sostiene che abbia perfino 
una sua immagine o «look*, 
come si diceva negli anni 80. 
Ma cosi come una bombetta e 
un bastone ixm sono sulfl- 
cienli ad Identificare Chaplin, 
cosi una sciarpa ed un cap¬ 
pello non bastano a dimostra¬ 
re l'esistenza di Fellini. 

Una prova però ci sarebbe, 
e questa, in un certo senso, 
inoppugnabile: lo Fellini l'ho 
visto con i mici occhi. Slavo 
andando a passeggio quando 
l'ho veduto rientrare a casa 
sua (aveva anche la sciarpa 
ed il cappello!), ed attardarsi 
a dialogare con un enorme 
gatto promettendogli a breve 
adeguali rilomimcnti alimen¬ 
tari. Il gallo per la verità sem- 


FRANCESCO DE GREGORI 

brava un po' scettico, proba¬ 
bilmente già edotto di quanta 
finzione possa esservi nel Ci¬ 
nema. e Fellini pazientemen¬ 
te, continuando a parlare, pia¬ 
no plano ha nchiuso il porto¬ 
ne. Non ho assistilo alla con¬ 
clusione di questa epifania, 
ma sono pronto a giurare che 
Fellini abbia mantenuto l'im¬ 
pegno. Se esiste, Fellini è sicu¬ 
ramente un uomo generoso e, 
nelle cose sostanziali, di paro¬ 
la. 

Non ricordo quale sia slato 
il primo film che ho visto nella 
mia vita, ma certo non era un 
film di Fellini' probabilmente 
era uno di quei western senza 
pretese con i cowboys buoni e 
gli indiani cattivi, girato senza 
troppe velleità artistiche e an¬ 
che senza molle spieranze di 
sfondare al botteghino, un «fil¬ 
metto*, insomma, nel vero 
senso della parola, c che ma¬ 
gari a Fctiini sarebbe piaciuto. 
Ma chissà se Fellini c'é mai 


andato, al cinema. 

lo invece ci vado spesso, 
anche se non la considero 
una missione, e i film di Fellini 
Il ho visti lutti, e molti li ho an¬ 
che nvisii e avrei voglia di rive¬ 
derli ancora. Solo Casanova la 
eccezione; c'ero andato ma 
sono uscito quasi subito, co¬ 
me per un attacco di claustro¬ 
fobia, davanti a quel mare di 
plastKia nera e alla faccia 
sbiancata di Donald Sulhcr- 
land. Sono scappato via. forse 
pensando di poter scappare 
cosi anche al fantasma stralu¬ 
nato della vecchiaia, tanto po¬ 
tentemente e misteriosamente 
evocala. 

In un'Intervista di qualche 
giorno la Fellini dice di essersi 
sempre sentilo dentro, anche 
da giovano, i suoi odierni sct- 
tant'anni. Non so se lo abbia 
detto per allermare in manie¬ 
ra divertente il contrario, cioè 
di scniitsi ancora oggi un ven- 


UGO CASIRAGHI MICHELE ANSELMI 
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tenne, o se sia stata solo ama 
battuta per scrollarsi di dosso 
quel tanto che vi è di celebra¬ 
tivo e di ingombrante in (ina 
ricorrenza come questa: o se 
non sia stato magari in defini¬ 
tiva un modo ralfinato di^tlis- 
sare sulla propria reale inesi¬ 
stenza. Tutto sommato Fellini 
ha sempre giocato con l'età e ' 
con le età (penso soprattutto 
ad Amarcord, ma anche al 
Fellini giovane di Roma e al 
tenibile invecchiamento po¬ 
sticcio di Maslroianni in Cin¬ 
ger e Frcet}. .'’erché dovrebbe 
propno oggi prendere sul se¬ 
no la sua? Eppoi se Fellini co¬ 
me credo, non esiste, e evi¬ 
dente che non ha età. 

Ma se Fellini esistesse (il 
che, ammettiumolo. può an¬ 
che darsi), vorrei fargli oggi 
tanti auguri. Che sono-gli au¬ 
guri di un suo ammiratore, e 
mai questa parola ha avuto 
più senso di adesso. E vorrei 
fare gli auguri anche a me e ai 
lettori. Perché se o^i é la fe¬ 
sta di Fellmi. é anclie la festa 
di lutti quelli che almeno una 
volta nella vita sono entrali in 
un cinema e si sono commos¬ 
si c SI sono disertiti 
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Commenti 


roniH’Ji. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L^e elettorale 


Q 


L’ 


OIANPRANCO PASQUINO 

ualsiasl esito avrà, la semplice dichiarazione che 
uno schieramento composito di persone, grup¬ 
pi, associazioni, movimenti, settori di partito in¬ 
tende raccogliere le firme per indire un referen¬ 
dum abrogativo di alcune parti dei sistemi elet¬ 
torali (al plurale) attualmente vigenti in Italia, 
ha rilancialo lo stagnante dibattilo sulle riforme 
istituzionali. E sono subito fioccate le obiezioni e 
le critiche. Vale la pena rispondervi, con pazien¬ 
za e attenzione differenziale. 

Naturalmente, il fuoco di sbarramento è ini¬ 
ziato dai socialisti. In particolare, a causa della 
sua competenza, da Ciuliano Amato, subito as¬ 
secondato dai democristiani, in particolare dai 
big Andrcotti e Forlani. Secondo loro, il referen¬ 
dum sarebbe inammissibile. Più che ai propo¬ 
nenti, questa obiezione sembra indirizzata ai 
giudici cosliluzionu.i che debbono decidere in 
materia. È una obiezione letteralmente Infonda¬ 
la fino a quando non sarà nota la formulazione 
precisa dei quesiti referendari (sui quali, peral¬ 
tro, e già stata ottenuta una vasta messe rii auto¬ 
revoli pareri giuridici a favore). Resta la contrad¬ 
dizione di Amalo che, come ha giustamente rile¬ 
valo Augusto Barbera, respinge il referendum 
abrogativo, esistente nel nostro ordinamento co¬ 
stituzionale. per chiedere il referendum proposl- 
livo, inesistente nel nostro ordinamento (senza 
preoccuparsi di definirne mixlalità e limili in 
una visione complessiva deH'aumenlo della 
gamma di referendum a disposizione dell'elet¬ 
torato) . 

Altri socialisti (come Giugni eTamburrano) e 
democristiani (come Bodralo) mettono in rilie¬ 
vo I limiti dello strumento referendario, soste¬ 
nendo che una «buona» riforma elettorale non 
pud essere latta soltanto abrogando norme del¬ 
le vecchie leggi elettorali proporzionali. E una 
obiezione politicamente corretta. Ma ha una re¬ 
plica politicamenle valida. Poiché é risultato fi¬ 
nora impossibile obbligare le forze politiche, in 
particolare proprio I democristiani e i socialisti, 
a discutere seriamente di riforme elettorali, nep¬ 
pure per gli enti locali, il referendum si presenta 
come la leva per aprire un Grande Dibattito nel 
paese e in Parlamento. Certo, i quesiti verranno 
formulati in maniera tale da ridurre consistente¬ 
mente la proporzionalità degli esiti In seggi, nel¬ 
l'ordine per i Comuni, per il Senato e per la Ca¬ 
mera (sulla cui legge elettorale risulta più diffici¬ 
le intervenire, ma possibile, alzando il quozien¬ 
te), ma tutte le assemblee elettive potranno es¬ 
sere «validamente costituite» (che sembrava es¬ 
sere la motivazione principale di Inammissibilità 
secondo una sentenza della Corte Costituziona¬ 
le). E non v'é dubbio che i partiti decideranno le 
loro strategie elettorali anche in base ai nuovi si¬ 
stemi, 

altra obiezione politlcs é che nessuno, neppure 
Ira.i proponenti, desidera l'ésltò complessivo 
, che conseguirebbe dalPabrogàzIone dj alcune 
clausole elettorali. Non c% niente di male in 
, questo. I proponenti desiderano, infatti, da un 
lato investite i cittadini, la società civile di un 
problema rilevante (non si é forse detto, e ripe¬ 
tuto, da più parti, e In special modo da sinistra, 
che il «processo costituente» doveva coinvolgere 
i movimenti?), dall'altra obbligare partiti e Parla¬ 
mento a legiferare coerentemente in materia. 
Non é questo un modo, costituzionalmente cor¬ 
retto e politicamente ellicace, affinché il Parla¬ 
mento venga rivitalizzato su quella Importante 
materia che riguarda proprio il rapporto fra gli 
eletti e gli elettori? 

L'ultima obiezione é In realtà una minaccia, 
oppure un ricatto. Il Parlamento non verrà mes¬ 
so in condizione di legiferare poiché la richiesta 
di referendum elettorale ne provocherà lo scio- 
glimento anticipato. Ringraziamo il ministro de¬ 
gli Interni onorevole Gava, ma ricordiamo a lui e 
a tutti coloro che condividono questa posizione 
che la decisione di sciogliere anticipatamente il 
Parlamento non verrà presa dai proponenti del 
referendum, ma dal governo e dalla maggioran¬ 
za. I proponenti desiderano, al contrario, che 
l'attuale Parlamento resti in carica fino al 1992 in 
modo da preparare le prossime elezioni con 
una nuova legge elettorale. D'altronde, lo scio¬ 
glimento anticipato del Parlamento potrà soltan¬ 
to procrastinare lo svolgimento del referendum 
una volta raccolte le firme. E appare difficile che 
i parlamentari si acconcino ad essere «sciolti» ri¬ 
petutamente al line di evitare il referendum. Co¬ 
munque, questo benedetto referendum elettora¬ 
le rimarrà vivo e si terrà a meno che il Parlamen¬ 
to approvi una serie di leggi di riforma nel senso 
indicato dai proponenti. Invece delle obiezioni, 
tutte poco valide, costituzionalmente e politica¬ 
mente, sarebbe meglio allora discutere delle 
proposte. 


_L politolc^o Mangabeira Unger, 

dcxjente a Heivani propone una linea di ricerca 
che superi i vecdii copioni, anche cjuelli mandsti 

Pensare la sinìstm 
dopo le socialdemocrazie 


H Alla domanda: come pensa¬ 
re la sinistra sullo sfondo della 
epocale crisi delle rivoluzioni co¬ 
muniste? Unger cerca una risposta . 
in una forma ardita e diretta. «I so¬ 
stenitori della socialdemocrazia 
affermano che essa é il meglio 
che l'umanità possa sperate. La 
più grande questione politica che 
ci sta davanti è se essi abbiano ra¬ 
gione». Il suo libro False Necessily 
e il difficile tentativo di rispondere 
a questo interrogativo. Occorre di¬ 
re qualcosa di più su una figura 
del pensiero politico contempora- . 
neo che é poco conosciuta in Cu- . 
ropa. Il suo nome é stato rara¬ 
mente citalo In Italia. CU ha dedi¬ 
cato una acuta e informatissima 
recensione Perry Anderson sul «Ti¬ 
mes Uterary Supplementi e sulla 
«New Left Review». La sua ricerca 
si svolge da una pluralità di punti 
di vista: l'America del Nord al vol¬ 
gere del ciclo reaganiano, l'Ameri¬ 
ca latina dei problemi insoluti, ma 
anche delle trasformazioni Istitu¬ 
zionali, una vasta cultura europea, - 
dall'esistenzialismo al «marxismo- 
occidentale», e poi ancora I dibat¬ 
titi delle socialdemocrazie e gli - 
studi storici sull'antichità e l'Orien¬ 
te. Questo singolare studioso. Un¬ 
ger per l'audience statunitense, e 
Mangabeira per quella sudameri¬ 
cana, proviene da una delle più 
note famiglie brasiliane. Suo non¬ 
no fu ministro degli Esteri della - 
Vecchia Repubblica. In Italia ha 
pubblicato neir82 «Conoséenza e 
politica» (Il Mulino), All'esposi¬ 
zione della sua teoria politica e 
sociale ha dedicato negli ultimi 
anni tre volumi. 

Avvicinarsi alla prosa febbrici¬ 
tante di Unger-comporta una ope¬ 
razione psicologica; si tratta della 
presa di distanza dalla secolare 
controversia tra liberalismo e so¬ 
cialismo, come qualcosa di irre¬ 
versibilmente limitato c datato, 
come la prosecuzione giunta ana¬ 
cronisticamente fino ai giorni no« 
stri di un conflitto tra Ideologie na¬ 
te da, e legale a, un modello eco¬ 
nomico e sociale • quello Inglese 
del secolo scorso - che rton ppo 
più oltre essere assunto come pa¬ 
radigma del mondo. Oggi stanno 
davanti a noi problemi che sono 
illeggibili attraverso le categorie 
usate in quella disputa. Le idee 
che hanno governato, e Imprigio¬ 
nato, le nostre discussioni finora si 
sono formale mentre fiumi di pro¬ 
letari andavano a vendere la forza 
lavoro nel grandi opifici inglesi. 
Questo modello di organizzazione 
della produzione non batte più il 
tempo della nostra storia, e in 
gran parte del mondo é stalo e ri¬ 
marrà sconosciuto. Non é univer¬ 
salmente necessario - parla qui 
l'intellettuale della sinistra brasilia¬ 
na -, lo sviluppo e rinnovazione 
conoscono anche altri percorsi. 

La «grande» industria capitalisti¬ 
ca, e in particolare il dominio del¬ 
la sua forma conglomerala o cor¬ 
porata, non é, secondo Unger, un 
passaggio obbligato per lutto il . 
pianeta, e non é una lappa dalla 
durala infinita. Lo stesso marxi¬ 
smo porta con sé l'errore ottico 
della pretesa di universalità di 
quel modello di industrializzazio¬ 
ne. Esso appare, nella radicale 
storicizzazione che ne la Unger, 
un figlio subalterno, anche se ri¬ 
belle, della grande azienda capi¬ 
talistica. Ed al destino di questa è 
incatenalo non meno delle Ideo¬ 
logie conservatrici dei suol grandi 
proprietari. La critica della società 
ed il cambiamento, ora, possono 
essere pensati In altre forme. Get¬ 
tali I vecchi copioni - è la convin¬ 
zione di Unger - scopriremo che 
ci sono più modi di organizzare la 


•Gettiamo i vecchi copioni e costruiamo un progetto radica¬ 
le di potenziamento della democrazia». £ questo lo slogan 
che definisce la grande ambizione teorica di Roberto Man- 
gabeìra Unger, americano di origine brasiliana, docente di 
legge e teoria sociale alla Harvard University. Negli ultimi 
anni ha lavorato a una «teoria esplicativa della società» e ad 
un «programma di ricostruzione sociale» pensare in funzio¬ 
ne di una alternativa al mai?<ismo e alta socialdemocrazia. 


QIANCARLO BOSETTI 


convivenza e di inventare le istitu¬ 
zioni che regolano i rapporti tra 

? |li uomini di quelli che la limitata 
amasia della tradizione liberale e 
di quella socialista ha lascialo im¬ 
maginare. 

L Idea cardinale della sua teoria 
sociale é quella del <ontesti for¬ 
mativi», un concetto che definisce 
un intero ciclo storico In modo 
più largo e pervaslvo di quello 
marxiano di «modo di produzio- 
ne«. In ogni circostanza sociale - è 
la lesi di Unger - mollo di ciò che 
accade può essere spiegato come . 
il prodotto di un contesto formati¬ 
vo, inteso come insieme degli as¬ 
setti istituzionali e immaginativi, 
come ordine o struttura all'interno 
del quale avvengono attività e 
conflitti di routine. Dovunque 
guardiamo nella storia, possiamo 
Identificare un piccolo numero di 
ordinamenti e concezioni preco¬ 
stituite di base che si intrecciano 
Insieme per esercitare una in¬ 
fluenza schiacciante sulla vita del¬ 
la società. Spesso sembra che noi 
slamo semplici pupazzi di queste 
intelaiature o delle forze che le 
generano e le sostengono. L'arco 
delle possibilità culturali, famiglia-, 
ri. istituzionali, la possibilità stessa 
di Immaginare soluzioni alternati¬ 
ve alla rete di combinazioni date, 
é ristretto dall'obbedienza Incon¬ 
sapevole a un contesto. I conflitti 
che avvengono aH'intemo di un 
contesto, per lunghi cicli storici, 
non escono da essa Ma questa , 
iesulziaine,.iu aitche un'altra fac¬ 
cia; p)IBtWWl;inOIMWf||r'-»'UI>iCe» ' 
to p u^ qtiany noyjs pòMo no 

co8tmS5?s5Kl©wwSfmo¬ 
menti, lo fanno. Le possono sosti¬ 


tuire o in un colpo solo, con le ri¬ 
voluzioni, o pezzo per pezzo. Da 
una parte i vincoli e l'obbedienza, 
dall'altra i poteri di disturbo della 
struttura, enuambi sono un dato 
permanente delie società umane. 
L'uomo ha una faccia structure- 
obeying (obbediente), ma ce 
n'ha, insoppdmibiimcnle, un'al¬ 
tra, che è stnictun^efying (sfi¬ 
dante). Da questo contrasto risul¬ 
ta l'andamento a <icli di riforma» 
della storta di ciascun contesto 
. formativo. Entro un determinato 
contesto - per esemplo le demo¬ 
crazie industriali deU'Occidente -vi 
sono oscillazioni in direzione ora 
di politiche redistribulive. di equi¬ 
librio e maggiore uguaglianza, ora 
di tutela del privii^o e delle ge¬ 
rarchie. A fasi di apertura seguono 
fasi di irrigidlmenlo. In termini mi¬ 
litari, per^i di trirKeramenlo e 
periodi di movimento. Questi cicli, 
che secondo Unger, restano un 
mistero per le tradizionali teorìe «a 
struttura profonda», come per 
esempio il marxismo o le dottrine 
ufficiali e correnti della democra¬ 
zia liberale, possono invece esse¬ 
re spiegati proprio con la teoria 
del contesto formativo. Essi sono 
Il risultato del contrasto tra il limi¬ 
te dato e quel motore dell'insod¬ 
disfazione che Unger definisce, 
hegelianamente, <apacilà negati¬ 
va». È il contesto formativo che 
spiega il carattere obbligante e 
«sonnambolico» della storia, I lun¬ 
ghi periodi di confisca e narcosi 
da parte della sputine e della ripe- 
-Uzlone. Quesio'andamento è però 
"intenotio di tanto in tanto da fasi 
di soiprenderflB,lnvenzione socia- 
; le e politica. 

Giudicando gli avvenimenti più 
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CartMcale 


WÈB Perché gli uragani hanno 
nomi di donna, Elena, Carla, 
Betsy, Anna? Mercoledì scorso 
abbiamo acceso la tv sul se¬ 
condo canale di Raidue pro¬ 
prio quando veniva proposto 
questo curioso interrogativo, 
^nza saperlo assistevamo al¬ 
la inaugurazione di un nuovo 
programma televisivo dei po¬ 
meriggio che si chiama ap¬ 
punto «Uragano», li condutto¬ 
re Piero Vigorelli ha spiegalo 
che quei nomi «ingentiliscono 
gli elletti devastanti» del turbi¬ 
noso fenomeno e ha promes¬ 
so una trasmissione che por¬ 
terà nelle case degli italiani il 
«vento dcH'attualilà», ma lo fa¬ 
rà con garbo come si convie¬ 
ne all'ora del té. «SpesM la 
politica - ha soggiunto il no¬ 
stro collega - é anche vento 
di parole, ma spesso non é 
cosi. E noi cercheremo di 
spiegarvele con dei ragiona¬ 
menti che speriamo nuovi e 
innovativi e soprattutto con un 
discorso colloquiale», invo¬ 
gliati da questo esordio ci sia¬ 
mo dolcemente predisposti 
all'uragano Vigorelli, mentre 
nello studio televisivo si era 


raccolto un «pubblico che non 
abita nel palazzi del potere, 
ma é fallo di veri inquilini». In- 
falli, alle prime folate di politi¬ 
ca sarebbe seguita la brezza 
più riposante di Istruttivi di¬ 
scorsi sul diritto condominia¬ 
le. 

Esaurita la presentazione, 
sullo schermo sono sfilate ra¬ 
pidamente alcune immagini 
degli sconvolgenti avvenimen¬ 
ti deH'Europa orientale, che 
come ha osservato giustamen¬ 
te Il conduttore «stanno vol¬ 
tando pagina alla storia del 
nostro secolo». Certo, non é 
facile riassumere in poche 
battute il senso di una vicenda 
storica che ha preso le mosse 
dalla rivoluzione d'Oltobre se¬ 
gnando le scelte di intere ge¬ 
nerazioni e il destino dei po¬ 
poli di diversi continenti. Ma 
Vigorelli non ha latto rimpian¬ 
gere la grazia né di Elena, né 
di Carla, né di Betsy o di An¬ 
na, entrando d'impeto nelle 
case dei telespettatori: «Vi ri¬ 
cordale negli anni 30 un si¬ 
gnore russo con un pizzettlno 
nero...». Una papera scusabl- 


rccenii del blocco dell'Est con la 
terminologia di Unger, potremmo 
dire che l'andamento ciclico, rì- 
forme-ritrìnceramento, apeiture- 
rcprcssione, che è stato proprio 
anche del contesto formativo dei 
paesi comunisti, secondo uno 
schema ripetitivo di comporta- . 
menti entro i vincoli dati, ha visto, 
a un certo punto [’esealalion di un 
conflitto siruaure-iranscending e 
ha prodotto quella che si presenta 
come la line di un contesto. 

Il compilo della sinistra, secon¬ 
do il criterio di Unger, appare pe¬ 
rennemente quello di dis-triricera- 
re la società, di fluidificare le ge¬ 
rarchie, di ridurre lo scarto della 
disuguaglianza. In particolare, 
quello che si manifesta nel lavoro 
come divisione tra attività esecuti¬ 
ve dei compili e attività che defini¬ 
scono i compiti. Ma, a differenza 
di quanto accade nella tradizione 
socialista e socialdemocratica. 
Unger fa posto a una Idea del po¬ 
tenziamento della democrazia 
■ che cerca di ridurre la distanza tra 
' individuo e impegno collettivo. Fi¬ 
nora la crìtica modernista delle re¬ 
lazioni personali rìgide e vIiKolan- 
ti è rimasta separata dalle politi¬ 
che di reinvenzione sociale. La di¬ 
visione tra queste due culture - in 
altre parole, tra quella della libe¬ 
razione dell'individuo e quella 
della trasformazione della società 
- ha operalo potentemente nella 
storia del mondo moderno. Il che 
ha privato la pratica della sinistra 
della capacità di raggiungere la 
tessitura line delle relazioni e del¬ 
le motivazioni e ha lasciato degra¬ 
dare le relazioni interpersonali in 
una disperala ricerca individuale 
della gratificazione. 

L'uomo è una creatura che pe¬ 
rennemente revisiona e trascende 
i contesti. Nessuno di essi può mai 
essere la sua dimora permanente. 
L'impianto programmatico propo¬ 
sto da Unger si dillerenzia sia da 
quelli della pura difesa del libero 
mercato (conservatori e neocon- 
' servatoli), sia da quelli centristi- 
comunitari (per esempio, dei par¬ 
titi democristiani), ma anche da 
' quelli sociaJ^mocratteKtNfiché la 
, sua convinwne é che la sinistra 
deve tenere sempre accesa la pos¬ 
sibilità di aprire, revisionare più 
largamente, o trascendere il con¬ 
testo formativo. Si tratta di tenere 
in funzione sempre, al di là dei li¬ 
miti imposti, l'invenzione istituzio¬ 
nale, la capacità di Immaginare 
assetti sociali nuovi, che smobiliti¬ 
no le rigidità gerarchiche. E inven¬ 
zioni più ingegnose sono necessa¬ 
rie per rimuovere l'eterna frustra¬ 
zione dei programmi socialdemo¬ 
cratici, che si scontrano inesora¬ 
bilmente con il controllo assoluto 
dei capitali da parte delle grandi 
corporalions. La direzione che 
Unger propone, in una ampia irat- 
'' fazione piogrammatica, é quella 
della riduzione dell'assolulezza di 
questo controllo attraverso un de¬ 
centramento economico garantito 
daH'islltuzione di un fondo di ca- 
'' pitale rotante, dal quale esborsi 
condizionali o prestili possano es¬ 
sere fatti a favore di gruppi di tec¬ 
nici-lavoratori ed imprenditori. L'i¬ 
dea chiave di questa forma di 
economia mista é quella di avvici¬ 
nare di più i programmi della sini¬ 
stra al sogno libertario di una for¬ 
ma meno oppressiva di coordina¬ 
zione sociale. Dall'esito fallimen¬ 
tare del progetto socialista buro- 
cralioautorìtarìo. e dall'impasse 
dei disegni redistrìbutivi di tipo so¬ 
cialdemocratico, secondo Unger 
si può uscire con proposte pro¬ 
grammatiche realistiche, senza 
consegnarsi all'economia di mer¬ 
cato quale essa viene conenle- 
menle concepita. 


FAUSTOIBBA 


Pi^ baffi 
e corsi di storia 


Inteirvento 

Care donne comuniste, 
smettetela di sognare 
il Welf^e alla svedese 


FELICE MORTILLARO * 


M i é accaduto più volle, 
ragionando intorno agli 
straordinari avvenimenti 
del 1989. di chiedermi 
se il crollo del regimi 
che avrebbero dovuto ri¬ 
scattare l'umanità dallo sfruttamento 
e dalla miseria ed hanno imposto In¬ 
vece a paesi di antica e raffinata civil¬ 
tà umanistica e tecnologica uno dei 
peggiori anelramentl sociali ed eo 
nomici della storia del mondo, sia, in 
fondo, soltanto l'estrema conse¬ 
guenza della incapacità o del rifiuto 
della sinistra - e nella sinistra è gio¬ 
coforza mettere anche 1 sindacati - 
di «fare i conti», di misurarsi cioè con 
la logica del dare e dell'avere, dei co¬ 
sti e dei ricavi. Non dico che la sini¬ 
stra non sappia fare i <onli» com¬ 
plessi ed articolati della fisica e della 
matematica e neppure quelli della 
macroeconomia. suo vero e unico 
amore. Le difficollà cominciano 
quando si tratta di conti semplici ed 
elementari, dei conti di una azienda, 
o di una famiglia, che pure qualche 
attenzione la merìuino, non foss'al- 
tro perché sono 1 calcoli elementari 
che pemrettono di fare il raffronto fra 
risorse e programmi. Ira realtà e desi¬ 
deri. So bene che questo viene sprez¬ 
zantemente bollato di «economici¬ 
smo», ma che cosa dire quando la te¬ 
levisione irrompendo nelle case di 
tutti mostra paesi ricchissimi (Roma¬ 
nia) ridotti all'indigenza e paesi che 
furono al centro dello sviluppo indu¬ 
striale europeo (Boemia e mssia) 
fermi alle tecniche produttive del¬ 
l'anteguerra? 

A questo pensavo nei giorni scorsi, 
a questo penso, arxdte se la tracia 
fortunatamente non s'addice ai casi 
italiani, leggendo U «dossier» dell'U- < 
nlia dedicato air«orolegio delle don¬ 
ne», alla proposta di legge elaborata 
dal «gruppo dirigente» (si dice anco¬ 
ra cosi?) delle donne del Pei, per 
scrivere «in ventlsel articoli un nuovo 
diritto al tempo», per rivendicare una 
società scandiut dal ritmo dolce del¬ 
la esistenza femminile, anziché dal 
duro incalzare della competizione 
maschile. Non li riassumo perché es¬ 
si dovrebbero essere ben conosciuti 
ai lettori di questo giornale e passo 
subito a porre la dorrunda che mi 
pongo senza tnrvare risposta, ogni- 
quarrolta mi applico ad una propo¬ 
sta di few di origine comunista, sia 
questa od «tempo delle donne», sia. ' 
per fare un altro, e slgnificaiivo 
esemplo, quella^ psolwsor dor-- 
' gio Chezzi sulla tutela del lavosatcci - 
. della piccola impresa e sui licenzia- 
menti; coloro che'na'nho scritto que- ' 
sii lesti - precisi e perfezionistici sot¬ 
to il profilo della lecnfea legbialiva - 
si sono domandati chi paga, o pa¬ 
gherebbe, I costi, sicuramente ingen¬ 
ti, che quei progetti, una volta realiz¬ 
zati, imporrebbero al bilancio dello 
Stalo, a quelli delle aziende, più in 
generale, al paese? 

Guardiamo la proposta di cui si di¬ 
scute. L'rorologio delle donne» pre¬ 
vede puramente e semplicemente 
che la settimana di lavoro scenda a 
35 ore per tutti, uomini e donne, pa¬ 
gate 35, oso credere, ma 11 testo non 
è chiaro intorno a questo non trascu¬ 
rabile passarlo. Amirteltlamo tutta¬ 
via che le ^ ore non comportino 
oneri salariali per le aziende (even¬ 
tualità poco probabile). Msc'é qual¬ 
cuno degli estensori che si é chiesto 
quante persone sarebbero necessa¬ 
rie, soluinlo neH'induslria, permane- 
nere appena inalterala la produzio¬ 
ne? 

Posso dire che per il settore metal¬ 
meccanico ci vorrebbe un esercito di 
quasi 200.000 persone di cui almeno 
due terzi con qualifiche professionali 
di ingegnere, perito, operalo sprecia- 
lizzato, esperto di informatica. Dica¬ 
no le proironenti se é realistica que¬ 
sta ipotesi, vale a dire se esistono in 
Italia, senza distinzioni di uomini e 
donne, di comunitari e di extraco- 
munitari, non le persone con le sud- 
I dette caranerìstiche professionali, il 
che é palesemente assurdo, ma sem¬ 
plicemente le persone fisiche da 
chiamare al lavoro. 

Questo significa non fare i conti e 
non basta il comodo riparo dell'uto¬ 
pia per farli quadrare. Come non ba¬ 
sta scoprire, oggi, dopo aver procla¬ 


malo il contrario per tanti anni (ri¬ 
cordate, amici dei sindacati, le ver¬ 
tenze degli asili nido?) che il «tempo 
della cura» deve trovare posto nel 
«tempodella vita» dell'essere umano. 

Giusto, a patto di essere coscienti 
che il «tempo della cura» verso i bam¬ 
bini, verso gli anziani, verso gli am¬ 
malali, verso gli indigenti è «tempo di 
sacrificio», non di chiacchiere e di 
minuetti alla miniera della milancsis- 
slma «tazzinelta benefica». Un dub¬ 
bio si insinua a questo punto nella 
menle del sospettoso lettore ed é che 
per «tempo di cura» non si intendano 
le sgradevoli incombenze deir«assi- 
stenza materiale» a vecchi, bambini 
ed ammalati, quanto i soliti ed inutili 
intrattenimenti in cui, fatte le debite 
eccezioni, sono maestn i «volontan» 
di tulle le razze: conversare, giocare, 
recitare - con la terrificante variante 
deir«animazione> - insomma «dare 
sostegno psicologico», come se dav¬ 
vero fossero questi gli aiuti che atten¬ 
de chi soffre e chi ha bisogno. Ho let¬ 
to di un «obiettore di coscienza» 
(un'altra delle categorìe cui il pro¬ 
getto delle donne comuniste dedica 
malemale attenzione). esperto negli 
spettacoli di marionette, il quale, co¬ 
me massima riprova di impegno, di¬ 
chiarava che i «suol vecchietti», lui li 
imboccava, ancherNon veniva preci¬ 
salo se l'Intervento era reso necessa¬ 
rio dallo sfinimento dei malcapitati 
dopo aver assistilo alle «pertorman- 
ces» del sullodato obiettore. 

Certo intorno a quei ventisei arti¬ 
coli ci sarebbe molto e seriamente 
da discutere e non mancherà l'occa¬ 
sione adatta in altra sede. 

Anticipo un argomento; non si ca¬ 
pisce perché per riorganizzare il tem¬ 
po sia necessario vietare il lavoro 
straordinario che é già controllato in 
mille modi e, per quanto ne so io. 
non è per nulla sgradito, entro certi 
limiti, ai lavoratori e alle lavoratncl. E 
qui si ritorna al solilo discorso dei 
conti che la sinistra non sa e non 
vuol lare e, se è lecito dirlo, all'altra 
questione parimenti importanfe, del¬ 
la effettiva conoscenza, sempre da 

S ute sua, di quel «popolo» o di quel- 
«gente» - a seconda delle propen¬ 
sioni ideologiche - che essa preten¬ 
de di rappresentare. 

A H'EsL si é visto, non li 
rappresentava proprio 
pCT niente e non sarà che 
stia ricadendo, anche da . 
■ noi. nell'equivoco di per- ■ 
’ seguire una improbabile 
società conviviBle. impignta in un, 
eterno sabato pomeriggio, dedita ai 
corsi di formazione prolessionale, 
agli anni sabbatici (a proposito, si 
veda a che cosa servono i «sabbali,.!» 
dove sono consentili) e alla costru¬ 
zione di giocatloli «intelligenti» di le¬ 
gno e di cartapesta? Forse non sono 
queste le Intenzioni, ma è difficile, 
leggendo il progetto, non vederlo cir¬ 
confuso dall'aureola fatale dell'au¬ 
sterità beriingueriana. 

Davvero quel che riesce arduo a 
comprendere anche da parte di chi 
cerca di guardare con il massimo di¬ 
sincanto alle cose della politica ed é 
perfeltamenle conscio che in tempi 
di vacche magre non si può fare trop¬ 
po i difficili per recuperare ovunque, 
anche nei «segmenU marginali», un 
po' del consenso perduto nelle classi 
egemoni, é che lo strumento o gli 
strumenti xelti per questa difficilissi¬ 
ma riconversione, da un lato appaio¬ 
no troppo immaginìfici per essere 
presi sul serio, dall'altro non siano, 
nella più tenevoie delle interpreta- 
zroni. se non l'ennesima nproposi- 
zìone di un «wellare alla scandina¬ 
va», che da tempo é finito in soffitta, 
fra i miti del XX secolo. Ma non sarà 
che la sinistra italiana stia gustando il 
•gelato al veleno» del cupio dissolui? I 
ventisei articoli del «diritto al tempo» 
e i reportages sul fronte del si e il 
fronte del .no non contribuiscono a 
dissipare il dubbio. 

Fa. Chi scrive é In grado di ap¬ 
prezzare «quella dolcezza mista d'un 
secreto veleno», perché non mollo 
tempo fa arrohe la borghesia aveva 
cominciato ad assaporarla e sì fermò 
appena in tempo. 

"amministratore deiegato 
della Federmeaxinica 


le, ci siamo chiesti, far rivivere 
Lenin almeno sei anni dopo 
la morte o la felice premessa 
dcll'annunclaio «ragionamen¬ 
to Innovativo»? Ma il condutto¬ 
re, accarezzandosi ripetuta¬ 
mente il mento, perché nessu¬ 
no equivocasse con i baffi di 
Stalin, ha proseguilo senza la¬ 
sciare dubbi: «Era il capo della 
Russia. E negli anni 30. quan¬ 
do il capitalismo era a pezzi 
perché c'era stalo il crollo del¬ 
la borsa di New York, lui dice¬ 
va- il comuniSmo é la gioventù 
del mondo... E allora cosa di¬ 
re ai signori nipotini di Lenin, 
di Stalin, di Mao, di Togliatti e 
lutti quanti? Devono avere II 
coraggio morale di dire; prole¬ 


tari di lutto il mondo scusate¬ 
ci». Il té ci é andato di traver¬ 
so, non tanto per il plagio del¬ 
la battuta conclusiva, quanto 
per lo scambio dei decenni. 
Ma il nostro Krupolo cronolo¬ 
gico non nascondeva forse la 
tentazione di distinguere i piz¬ 
zi dai baffi sino al punto da 
uscite fuori strada e non capi¬ 
re che all'Est si volta pagina 
davvero? Questo interrogativo 
ci avrebbe forse tormentato a 
lungo, se r«Avantl!» del giorno 
dopo non ci avesse sollevato 
dalle ambasce recensendo II 
nuovo programma di Raidue. 
Perfino al quotidiano sociali¬ 
sta l'uragano del fedele Vigo¬ 
relli è sembrato «maschilissi- 
mo». nonostante la generosa 


effusione di essenza di garofa¬ 
no. Infatti, nella trasmissione 
«c'è proprio tutto, anche l'in- 
fcrtmazlone semplificata f>er 
l'ora del té» e «in piccole dosi 
digeribili per lo spettatore che 
alle 17,30 si suppone casalin¬ 
go». Casalingo, ma non dispo¬ 
sto ad imbarcare tutti i venti 
nel condominio. Come é risul¬ 
tato in verità da un sondaggio 
della Makno trasmesso nel 
corso dello stesso programma 
e che vale la pena di riferire. 
Gli italiani danno un giudizio 
molto articolato sulle cause 
principali di ciò che succede 
all'Est. I mille intenrisiati, che 
avevano la possibilità di dare 
due rìspdste, hanno Indicato 


tra i motivi: il 56,1% il bisogno 
di maggiore libertà, il 41,8% la 
spinta riformista di Gortraciov, 
il 28,3% l'incapacità dei vecchi 
governi, il 23,8% la crisi del si¬ 
stema comunista, il 21,7% l'at- 
dazione dei modelli occiden¬ 
tali, il 14,5% le iitizialive di pa¬ 
pa Wojtyla. Per quanto riguar¬ 
da il futuro dei partili comuni¬ 
sti dell'Est europeo, il 31% 
pensa che saranno costretti 
all'opposizione, il 28,8% che 
conteranno meno di prima, il 
28,4% ritiene che. rinnovati, ri¬ 
guadagneranno credito. E non 
mancava l'attesa domanda: 
quali conseguenze sì avranno 
sulla forza politica ed elettora¬ 
le del Pei? Per il 49,6% ci sa¬ 
ranno conseguenze negative. 
Il 28,5% pensa invece di no 
«perchè II Pei è diverso». Men¬ 
tre Il 15% è incerto. Il presi¬ 
dente della Makno ritiene che 
ciò «probabilmente dimostra 
che l'area d'opinione comuni¬ 
sta nel nostro paese rimane 
inalterata» dopo I cambia¬ 
menti all'Est. Come si vede. 
r«Uragano» di Vigorelli non é 
venuto solo per nuocere. E 


forse gli italiani sanno distin¬ 
guere anche tra pizzuti, baffuti 
e vari «nipotini». 

Resta allora da capire come 
mai proprio il conduttore sia 
inciampato In storia. Foga del 
rodaggio o carenza di nozio¬ 
ni? Forse una risposta c'è nel¬ 
lo stesso finale dell'-Uragano». 
Ruggero Guarini si è presenta¬ 
lo con due pile di m.muali di 
storia per le scuole afferman¬ 
do che sulla rivoluzione d'Ot- 
lobre e sul comuniSmo mon¬ 
diale, non solo quelli di «di¬ 
chiarata lede comunista*, ma 
tutti gli storici «dicono scioc¬ 
chezze» o «non dicono tutta la 
verità». Intrepido intellettuale 
socialista, Guarini ha chiesto 
al ministro dell'Istruzione dì 
«esigere subito, magari dira¬ 
mando opportune disposizio¬ 
ni, un pronto adeguamento 
della storia contemporanea, 
non al canoni di questa o 
quell'ideologia, ma alla sem¬ 
plice lezione dei latti, alla pu¬ 
ra e semplice verità». Quindi, 
mentre neU’Unione Sovietica 
sono sospesi, in Italia potre¬ 
mo avere i manuali di Stato. Si 
spera con le date giuste. 
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IN Italia 


Presentata la relazione di minoranza 

commissione iiniimana segretario dei Pd Achille Occhetto 

Una severa analisi dell’aggressione criminale allo Stato 
«I responsabili di questo disastro sono Cava e l’ottusità della De» 


Sequestri, una vei^ogna narionale 

Rompiamo il patto tra politid e padrini 


«La questione criminale sta assumendo i tratti di 
una vera e propria questione democratica», sottoli¬ 
nea Occhetto aprendo rincontro sull'Antimafia. «È 
una vergogna nazionale che cittadini di una Re¬ 
pubblica moderna e civile siano sequestrati per 
anni. Se solo in Italia questo accade, la responsa¬ 
bilità è del governo». Recidere le connivenze ma¬ 
fia-politica anche riformando il sistema elettorale. 


OIOROIO rRASCA POLARA 


■i ROMA. La premessa del 
secretano generale del Pei. 
nell'inuodurre la conletenzs 
slampa, é nella: «La lolla alla 
malia e alla criminalllà orga¬ 
nizzala richiederebbe un im¬ 
pegno unilano di lulle le forze 
dcmocralkhe. di lulle le forze 
sane e oneste» per realizzare 
quella che Occhcllo stesso 
definisce «la più grande boni¬ 
fica da quando 6 stala realiz¬ 
zala l'unità del paese». E tutta¬ 
via se il Pei è costretto, insie¬ 
me alla Sinistra Indipendente, 
a presentare all'Antimafia una 
relazione di minoranza questo 
6 'perche ci troviamo di fron¬ 
te, soprattutto da parte della 
De, ad un'incomprensione di 
fondo», il rifiuto cioè di rico¬ 
noscere che »il nodo principa¬ 
le è il rapporto tra malia e po- 
lit'ica». 

Poi. subito, un richiamo se¬ 


vero al salto qualitativo di 
questi ultimi anni: «La malia e 
cresciuta e la democrazia si e 
indebolita al punto che il con¬ 
dizionamento malioso rischia 
di diventare uno dei fattori co- 
siitutiui del sistema politico 
italiano». Speculazioni dei co¬ 
munisti? Occhetto cita II mes¬ 
saggio di fine anno del presi¬ 
dente della Repubblica ('bi¬ 
sogna far vincere ovunque il 
diritto, che t garanzia di liber¬ 
tà contro la.violenza della ma- 
lasocielà del crimine e della 
prepotenza»): l'appello del 
presidente della Cel, Cardinal 
Poletti, per un'azione concor¬ 
de contro la criminalità che, 
con forme di «guerriglia inter¬ 
na», sta minando l'autorità 
dello Stalo; gli allarmi lanciali 
dalle associazioni degli im¬ 
prenditori: le denunce dei 
centri di ricerca (dello Svi- 


mez, ad esempio, «non so¬ 
spetto di indulgere al sensa¬ 
zionalismo») circa le insidie 
rappresentate dall'Inquina¬ 
mento o addirittura dal con¬ 
trollo delle istituzioni da parte 
del potere malioso. Insomma, 
•ormai in Italia, per giudizio 
prcssocché generalizzalo, la 
questione criminale sta assu¬ 
mendo sempre più i tratti di 
una vera e propria questione 
democratica». 

Solo il governo - qui il pun¬ 
to su cui insiste Achille Oc- 
chetlo - sembra non accor¬ 
gersene: 'Non riesce a definire 
alcuna strategia della sicurez¬ 
za pubblica, tenta di scaricare 
sull'apparato giudiziario la 
politica dell'ordine democrati¬ 
co e la responsabilità del fun¬ 
zionamento del sistema di tu¬ 
tela della sicurezza, non sa in¬ 
dicare akun'altra strada che 
quella di restrizioni legislative 
che fanno pagare al cittadini, 
in termini di minóri garanzie, 
l'Inefficienza dello Stato». L'e¬ 
semplo del sequestri ó emble¬ 
matico. «É una vergogna na¬ 
zionale che in un paese che si 
dice, e per molli aspetti è, mo¬ 
derno e civile, possa accadere 
che cittadini della Repubblica 
siano per mesi e per anni nel¬ 
le mani di bande criminali»,- 
esclama CXtchetto nel rinno¬ 


vare alla famiglia Casella c al¬ 
te famiglie degli altri seque¬ 
strali. <he stanno vivendo un 
Incubo interminabile», la soli¬ 
darietà dei comunisti. »£ scan¬ 
daloso che il governo si mostri 
incapace di garantire beni 
fondamentali dell'individuo, 
la libertà, la vita stessa. Perche 
e responsabilità del governo 
se solo in Italia accade ciò 
che non succede in nessun 
paese avanzalo». 

Da qui la necessità di reci¬ 
dere le connivenze Ira malia e 
politica, e di attivare tulle le 
strutture ■ investigative dello 
Stato: 'É qui che si dovrebbe 
esercitare il rigore di chi go¬ 
verna». E invece <'è il falso ri¬ 
gore di quanti, come l'on. For- 
lani. tentano di coprire l'inca¬ 
pacità di chi guida il ministero 
preposto alla sicurezza del cli- 
tadini, giungendo persino a 
proporre la pena di morte»: e 
c'è un ministro dell'Interno 
Cava che «ostenta una flem¬ 
ma britannica persino di fron¬ 
te alle contestazioni e ai rilievi 
che la magistratura e il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale hanno mosso In questi 
giorni all'azione dell'Alto 
commissariato». 

Dal caso Ska alla que.stione 
Cava: «Il problema della fun¬ 
zionalità dell'Alto commissa¬ 


riato rientra nella responsabi¬ 
lità del ministro dell'Interno. È 
una responsabilità a cui Cava 
non può sfuggire perché falli¬ 
mentare é il bilancio del suo 
dkastero di fronte alla realtà 
di una criminalità in crescita e 
di un indebolimento della ri¬ 
sposta dello Stato». E il nodo 
principale da aggredire resta 
quello dei rapporti tra mafia e 
politka, tanto più oggi che la 
malia riesce ad esercitare 
•una vera e propria azione di 
comando nei confronti di certi 
settori della politka». 

Occhetto toma qui ad un 
partkolare aspetto della rifor¬ 
ma del sistema politko. «Uno 
dei pilastri su cui fa leva l'in¬ 
treccio mafia-politka é rap¬ 
presentato da un sistema elet¬ 
torale che esaspera e alimen¬ 
ta, attraversa una dimensione 
abnorme del voto di preferen¬ 
za, fenomeni di clientelismo, 
di uso privato delle risorse 
pubbikhe, di corruzione che 
facilitano la penetrazione ma¬ 
liosa e camonfsta», osserva il - 
segretario del Pei sottolinean¬ 
do come i guasti di questo si¬ 
stema, soprattutto ttelle zone 
ad atto rischio criminale, sia¬ 
no sotto gli occhi di lutti: basti 
pensare ai brogli nel collegio 
Napoli-Casetta. «Questo siste¬ 
ma clellorale va superato: non 


é in grado di garantire quella 
separazione netta tra legale e 
illegale senza la quale è Im¬ 
possibile bloccare la crescila 
del potere malioso, isolarlo, 
sconliggerlo». 

Un nlerimento infine all'i¬ 
nadeguatezza e al sostanziale 
fallimento delle poliikhe di 
emergenza, sia sul terreno 
economko-sociale e sia su 
quello della skurezza dei cit¬ 
tadini. Se quindi «è necessario 
uscire dalla straordinarietà», è 
anche essenziale «avviare 
un'azione coordinata, non li¬ 
mitata a misure repressive e 
giudiziarie, che si ponga l'o¬ 
biettivo di ristabilire il primato 
della democrazia e della lega¬ 
lità, di superare lo squilibrio 
tra le regioni meridionali e te 
altre zone del paese, di libera¬ 
re le energie di quelle forze 
sane che esistono anche nel 
Mezzogiorno e che oggi sono 
disponibili a scendere in cam¬ 
po». In definitiva, conclude 
Achille Occhetto, i comunisti 
pensano ad »una grande, for¬ 
te, non episodica iniziativa 
delle istituzioni, delle forze so¬ 
ciali, dei partili democratki 
capace di restituire fiducia al¬ 
le ptopolazioni meridionali e 
mobilitarle per il riscatto dal¬ 
l'oppressione e dal cond'izio- 
namenlo mafioso». 


Mafia divisa in distretti, ecco la novità 


Non più un antistato, ma un gruppo di potere che 
ha scalzato lo Stato «legale», a colpi di violenza e in 
forza di un perverso prestigio. E se jn alcune zone 
avanzate del paese si parla di distretti industriati, in 
Sicilia, Calabria e Campania le sinergie messe in atto 
dalla mafia si possono, per analogia,; chiamate «di¬ 
stretti mafiosi». Ecco il ritrattordi Cosa nostra che 
emerge dalla relazione di mhKwanza deirAntim^fla;.' 

CARLA CHILO 


■i ROMA A Milano c'é un 
buon corso di giornalismo, a 
Roma l'Accademia d'arte 
drammatka, ma a Palermo si 
può andare a scuola di malia. 
Gli allievi sono seguiti uno per - 
uno dai boss di Cosa nostra. - 
Lo racconta Marino Mannola, 
l'ultimo pentito dei corleonesl. 
che ha descrittio cosi il siste¬ 
ma di reclutamento delle nuo¬ 
ve leve: «Rkordo che l'omkl- 
dio di Pullarà (ucciso perché 
aveva sfregiato una ragazza 
straniera durante un tentativo 
di scippo verso la metà degli 
anni 70) fu compiuto per am¬ 
monire tutti i criminali comuni t 
che non era lecito comportai- 
si in questa maniera: in quel 
penodo si toglievano di mez- ’ 
zo anche gli scippatori e i ra¬ 
pinatori che davano troppo 
fastidio. Adesso invece acca¬ 
de esattamente il contrarlo... 
gli clementi più validi della 
criminalità comune vengono 
attentamente seguiti per stabi¬ 
lire. poi. se é il caso d'inserirli 
in Cosa nostra». (Interrogato¬ 
rio del 1“ novembre 1989). È 
una delle tante immagini della 
«nuova» mafia offerte dalla 
controrelazione di Pei c Sini¬ 
stra indipendente alla com¬ 
missione Aniimalia. 

Aumentano I deUltl. Ba¬ 
stano poche cifre per mettere a 
nudo lo scacco dello Stalo. Nei 
primi dieci mesi dcll'89 sono 
stali commessi più omkidi 
(1177) che negli anni '84 
(1048), '85 (927), '86 (879), 
'87 ( I ISO), c poco meno che 
nell'intero '88 (I27S). Incirca 
due terzi degli omkidi dell'an¬ 
no appena irascorw gli autori 
sono rimasti ignoti,' mentre nel 
quinquennio precedente la 
peicenluale era intorno al S0%. 
Crollo improvviso anche del- 
l'altivlta preventiva. Un rappor¬ 
to dell'Alto commissariato in¬ 
forma che le indagini sul teno¬ 
re di vita degli mquisili di malia 
erano 2586 nel 1984 e sonodi- 
ventate 619 nel 1988 (ultimi 
dati disponibili). In partkolare 
in Calabria 1 1432 accertamenti 
latti neir84 sono crollali a 2S 
ncir88. Nello stesso periodo gli 
omkidi da 105 sono divenuti 
222, le rapine gravi da 143 a 
406, gli attentali incendiari da 
265 a 362. 

Mafla e tonoaviluppq. 

C'é chi ancora ritiene che sia il 
mancato sviluppo a produrre 
malia ma per capire le nuove 


organizzazioni criminali oc- 
coné invece rifarsi alle man¬ 
canze dell'apparato btituzio- 
nale nel suo complesso. Se nel 
radkamenlo della mafla ha 
avuto la sua importanza l'arre- 
iralezza economka e civile og¬ 
gi è la stessa mafia a produrre 
squilibri. 

Uq pericoloso esemplo 
da copiare. L'espansione del 
modello mafioso non é un fe¬ 
nomeno che tocca la sola cri¬ 
minalità. Il rischio vero é che il 
«modello vincente» usato dalle 
cosche possa essere in qual¬ 
che modo imitalo anche nelle 
relazioni poliikhe ed ecòno- 
mkhe. Il condizionamento 
mafioso potrebbe diventare un 
fattore costitutivo del sistema 
politko italiano. »ln questo mi¬ 
scuglio di armi, finanza e poli- 
Ika - si legge nella relazione - 
c'é una possibile strada per 
una dislorsiva modernità italia¬ 
na non solo meridionale. De¬ 
nunce inquietanti in questo 
senso vengono anche dall'As¬ 
sociazione dei giovani costrul- 
lori e dalla Conferenza dei ve¬ 
scovi. 

Mafla e droga. Gli effetti 
prodotti dall'Introduzione del 
narcotraflko tra i <ommeici» 
della malia: l'allargamento 
della base d'intervento a tutto 
lo scacchiere del pianeta, la 
perdila di capacità di media¬ 
zione dei vertki mafiosi, dovu¬ 
ta alla spaventosa possibilità di 
guadagno Introdotta dal traffi¬ 
co di droga, raccclerazione 
delle carriere. Mentre all'epo¬ 
ca del latifondo servivano de¬ 
cenni per conquistarsi presti¬ 
gio e potere, i guadagni assku- 
raii dal naicotrallko hanno 
sconvolto le vecchie regole. 

Denaro che scotta. É 
quello prodotto dalle aziende 
maliose che dopo avere tenta¬ 
lo l'assalto delle banche han¬ 
no preso di mira in questi ulti¬ 
mi anni le società finanziarie. 
Hanno maggior duttilità e mi¬ 
nori controlli per questo offro¬ 
no una gamma più ampia d'in¬ 
terventi, senza però trascurare 
le •tradizionali» altivilà d'inve- 
slimenlo. 

.Un esercito da Istruire e 
mantenere. Il prestigio mafio¬ 
so si alimenta arkhe con una 
rete di rapporti che è la base 
dell'economia criminale. Se¬ 
condo la commissione Affari 
bliluzionall delia commissione 


Esteri solo a Napoli e dintorni 
operano 70 gruppi malavlloai 
comprendenti 3.300 aderenti, 
1.600 dei quali a Napoli città. 
Dopo l'assassinio di Ligato II 
minbtero degli Interni ha fomi- 
. to alcune cifre sulla situazione 
calabrese; delle 156 cosche 
censite, 20 operano a Reggio , 
Calabria, t soldati di questb Va¬ 
riopinto esercito che hanno ' 
avuto contatti» con la giustizia , 
sono 4.500, una valutazione 
che probabilmente pecca per 
difetto. 

Il mistero del sequestri 
di persona. £ solo in relazio¬ 
ne ai delkati e complessi rap¬ 
porti tra vertki, esercito e gre¬ 
gari che si spiega la diffusione 
di un reato cosi «primitivo» e 
poco redditizio come quello 
dei sequesbl nel nostro paese. 
Ha costi organizzativi alti, offre 
ai gregari un basso livello d'im¬ 
punità, e tende meno, com¬ 
plessivamente, di altre attività, 
dal traflko di stupefacenti, al 
gioco d'azzardo. Eppure negli 
ultimi vent'anni i sequestri so¬ 
no stati 625,1 denunciati 2.350. 
Studiosi del fenomeno sosten- ' 
gono che in taluni casi il se¬ 
questro ha lo scopo di concen¬ 
trare forze di polizia In una zo¬ 
na per lasciarne sgombra una 
confinante dove deve com¬ 
piersi un'attività partkolar- 
mente delkala, come il pas-. 
saggio di un carico d'armi o di 
stupefacenti. Per gli organizza¬ 
tori il guadagno non sarebbe 
economko ma di recupero di 
fedeltà e consensi da parte dei 
gregari che ogni anno si ve¬ 
drebbero garantito un reddito 
annuo. 

Il mercato mafloao. Oal- 
l'offerta di protezione si sta fa¬ 
cendo strada la richiesta di 
partecipazione all'impresa. In¬ 
gressi «poco puliti» nelle im¬ 
prese che trasformano la natu¬ 
ra della ditta destinata a diven¬ 
tare un nuovo supporto del 
mercato malioso. Un sintomo 
preoccupante di questo feno¬ 
meno é costituito dal numero 
degli imprenditori ucebi a Pa¬ 
lermo dall'86 airSS; dodki 
persone. La categoria più col¬ 
pita dalla malia negli ultimi an¬ 
ni. 

Mafla e politica. Oke il se¬ 
natore Cabras. demoerbtiano: 
»ll legame tra la malia e la poli- 
Ika nasce nel vuoto di proget- 
tulltà, nel modo tradizionale di 
governare la cosa pubbika». 
Due le conseguenze principali 
di questo fenomeno; la subal¬ 
ternità delle istituzioni e della 
politka ai centri di comando 
malioso, le relazioni sempre 
più strette tra malia e masso¬ 
neria. • 

Economia delle catastro¬ 
fi. L'intervento economko ri¬ 
volto al Mezzogiorno, in questi 
anni è staio prevalentemente 
finanziario-assistenziale. Non 
più straordinario, ma addlrìttu- 
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tra superstraordlnario. A que¬ 
sto tipo d'intervento sono stati 
dedkati I due terzi dei finan¬ 
ziamenti. Dagli specialisti que¬ 
sto genere di politka é definita 
«alegalilà amministrativa», 
«economia della catastrofe». 
C'é chi, riferendosi alta dimi¬ 
nuzione degli Investimenti in¬ 
dustriali che dal '74 ad oggi ca¬ 
lano con un tasso medio an¬ 
nuo dcir8.4% , parla di «euta¬ 
nasia della politka per il mez¬ 
zogiorno». Altri segni di grave 
malattia dell'economia del 
Sud: mentre il rapporto tra red¬ 
dito medio percentuale del 
Mezzogiorno e nazionale é 
passato dal 70.891 al 67,791 re¬ 
sta Immutalo il rapporto dei 
consumi. In testa alla classifka 
delle Regioni «parassite» c'é la 
Calabria che ha un rapporto 
tra prodotto e consumo prò 
capile di 108,6. seguila da 
Campania, Basilkala e Skilia. 
Lo scarto tra capacità produtti¬ 
ve e alti consumi, nelle tre re¬ 
gioni «a rischio' é in buona 
parte dovuto agli investimenti 
delle organizzazioni criminali. 

L’attacco olla magistra¬ 
tura. Punire i giudki scomodi 
per intimidire gli altri. Ecco 
quakhe esemplo tra i tanti re¬ 
centi. Carlo Palermo, messo da 
parte per invalidità permanen¬ 
te. dopo avere subito due al¬ 
ternati: Luciano Santoro, Incol¬ 
pato di avere denunciato alla 
commissione Aniimalia le 
pressioni subite dal capogrup¬ 
po de in consiglio comunale 
campano, e ancora il giudice 
Alemi, attaccato da De Mila 


per avere osalo citare 1 vertki 
democristiani nel rinvio a giu¬ 
dizio deil'allare Cinllo. 

Non bastano I giudici. 
Sparito lo Stato dalle r^ioni 
più colpite, la sola risposta élla 
mafia é stata affidata alla re¬ 
pressione giudiziaria. Grazie 
alla preparazione di alcuni in¬ 
quirenti e magistrati per qual¬ 
che tempo si sono ottenuti ri¬ 
sultali culminali con i maxi- 
processi. 

Crisi del Csm. È al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra che sono iniziale le prime 
divergenze sull'impianto della 
lolla alla mafia, isolali perché 
«troppo prota^nisli» i giudki 
più impegnati e competenti 
nella battaglia alle cosche, é 
lentamente emersa una ten¬ 
denza alla «normalizzazione» 
o meglio alla frantumazione 
delle inchieste. Necessana una 
riforma del Csm ed akuni ri¬ 
tocchi al sistema elettorale. 

La prima sezione della 
Caswione. Gli annullamenti 
delle sentenze contro noli e 
pcrkolosi maliosi pronunciate 
dalla prima sezione penale 
della Cassazione hanno con¬ 
tribuito non poco a sfibrare l'a¬ 
zione antimafia. Vassalli assi¬ 
curò alla commissione Anti¬ 
mafia che avrebbe svolto 
un'indagine in proposito ma i 
risultali non sono ancora stati 
comunkati. 

Alto commissariato. È 

uno degli anelii più deboli dcl- 
l'impianlo antimafia. Nono¬ 
stante la grande quantità di 
poteri conferiti all'alto com¬ 


missarialo con la legge del no¬ 
vembre '88, i risultati consul¬ 
ti in quest'anno sono stali assai 
scarsi. Ci sono stali akuni casi 
di gravi interferenze nell'azio¬ 
ne giurisdizionale: dalle inter¬ 
cettazioni telefonkhe alle 
schedature fuori dalle norme 
previste. Il rischio denuncialo 
é quello di un potere persona¬ 
le basalo sul possesso d'infor¬ 
mazioni riservate. Afcune an¬ 
notazioni; Ska non si sarebbe 
mai dimesso dalla magistratu¬ 
ra e anche la decisione di af¬ 
fiancare all'alto commissario 
tre magistrali é discutibile. C'é 
l'esigenza di studiare meglio 
akuni aspetti della legge. 

Restituire autorevolezza 
allo Stato. Il Sud e la lotta 
contro la malia hanno bisogno 
di uno 'Straordinario» impegno 
ordinario per rompere le siner¬ 
gie maliose e sostituirle con si¬ 
nergie legali e produttive. Indi¬ 
spensabile é recuperare il con¬ 
trollo del territorio. Occorre 
un'azione più incisiva nei con¬ 
fronti dei 19.000 latitanti (400 
dei quali maliosi). A questo 
scopo sarebbe utile creare nu¬ 
clei appositi e un'anagrefe del¬ 
le automobili blindate. Più 
complesso, ma non irrealizza¬ 
bile. é il rinnovo generalizzalo 
dei documenti d'identità. 

Solidarietà alle vittime e 
alle loro famiglie. Attivare 
un sistema di aiuto più dignito¬ 
so di quello attuale per i con¬ 
giunti delle vittime di mafia, 
estendere i limili del patrocinio 
legale per I non abbienti quan¬ 
do siano parti civili in processi 
dr malia. 
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Achille Occhetto durante la conferenza stampa di ieri a Montecitorio _ 

Conferenza stampa Pei e Sinistra indipendente 

«Meno poteri a Sica 
Non ha saputo lavorare» 


Una fotograna «ad alta definizione» della maria e del¬ 
le zone che la criminalità organizzata ormai governa 
come un vero Stato. L’analisi ricca di dati e cifre elo¬ 
quenti è stata presentata nella sala stampa di Monte¬ 
citorio da Luciano Violante, Stefano Rodotà, Aldo 
Tortorella. Alcune proposte per ridimensionare i po¬ 
teri dell'alto commissariato, che nel primo anno di la¬ 
voro non è riuscito a riportare risultati soddisfacenti. 


■■ ROMA Un'analisi cruda 
ma non disperala. Cosi Lucia¬ 
no Violante ha definito l'im¬ 
magine di Cosa nostra che 
emerge dalle pagine della re¬ 
lazione di minoranza dell'An- 
timalia. È il fruito di una situa¬ 
zione gravissima che necessi¬ 
ta di una <ura» immediata e 
all'altezza della sfida posta 
dalle cosche allo Stato. Al pri¬ 
mo punto delle urgenze la ne¬ 
cessità di scindere legale ed il¬ 
legale nella politica c nell'e¬ 
conomia, solo cosi lo Stalo 
potrà riconqulslajc il prestigio 
e il potere che ha perduto in 
quasi metà del paese. 

Ampio spazio durante la 
presentazione del documento 
é stato dedkato alla necessità 
di rivedere funzioni e poteri 
detrailo commissarialo. SI 
traila - ha spiegalo ancora 
Violante - di scindere un coa¬ 
cervo di funzioni oggi impro- 
priamcnle conccnirale su 
un'unka persona. La funzione 
di coordinamenio va allribuila 
diretlamcnie al ministro degli 


Interni, nell'attività investigati¬ 
va occorre escludere le inter¬ 
cettazioni preventive, anche il 
servizio segreto che dipende 
da Ska dovrebbe trasformarsi 
in un servizio aniimalia, sul 
modello del servizio centrale 
antidroga, posto o aH'lntemo 
della Ps o fuori di essa alle di¬ 
rette dipendenze del ministe¬ 
ro degli Interni. 

Sull'alto commissariato é 
intervenuto anche Aldo Torto- 
rc'lla, ministro deH'Inlcmo del 
governo ombra, rispondendo 
alla domanda di una giomali- 
sia. Tortorella ha rkordalo 
che se l'esperienza fin qui 
condotta da Ska non é stata' 
positiva non tutte le colpe 
possono essere attribuite al¬ 
l'uomo. Ciò che sta mostran¬ 
dosi debole é proprio l'idea 
degli interventi speciali in so¬ 
stituzione del vuoto di proget¬ 
tualità ordinaria. Sinlomaiko 
il caso di Cuardavalle, pkcolo 
centro suH'Aspromonle. in 
quel paese da sei mesi la sta¬ 
zione del carabinieri é senza 


In pieno centro a Catania 

Arriva la commissione 
e subito danno fuoco 
ai magazzini «Standa» 


M CATANIA Segnale preciso 
e inequivocabile della crimi¬ 
nalità organizzata all'Anllma- 
fla, giunta ieri in città per 
prendere contatto con le au¬ 
torità: Ignoti eslorsorì l'altra 
notte, con un tempismo 
straordinario, hanno appkca- 
to il fuoco ai grandi magazzini 
•Standa», in pieno centro citta¬ 
dino, poco prima che la Com¬ 
missione parlamentare giunta 
da Roma si insediasse e desse 
il via alle audizioni del prefet¬ 
to, del questore, dei sindacali¬ 
sti, degli organismi economici 
c dei magistrali. Sul posto, do¬ 
po un immediato rafforza- 
mento delle misure di skurez¬ 
za. sono giunti i primi carri dei 
vigili del fuoco mentre, in tutta 
la zona, si radunava una gran¬ 
de folla. La «Standa» si trova in 
uno dei più bei palazzi del 
Settecento catenese, ristruttu¬ 
rato appena quakhe anno fa. 
Il fuoco, rapidamente, ha rag¬ 
giunto proporzioni terribili: le 
fiamme si sono levate altissi¬ 
me per cui gli abitanti dei pa¬ 
lazzi vklni sono stati subito 
sgombrati. L'allarme é stato 
diramato anche in altre zone 
della provincia dalle quali altri 
carri dei vigili sono giunti sul 
posto a sirene spiegate. L'ope¬ 
ra di spegnimento è stata du¬ 
rissima ed ha impegnalo per 
tutta la notte e sino all'alba al¬ 
meno trenta carri di «volala» e 
un centinaio di vigili del fuo¬ 
co. Tre sono rimasti intosskati 
e subito trasportati In ospeda¬ 
le da dove, più tardi, sono sta¬ 
ti dimessi. Gli stessi vigili del 
fuoco hanno accettato la na¬ 
tura dolosa dell'incendio: in 
due diversi punti del grande 
magazzino •Slanda» sono sla- 


maresciallo. Un altro episodio 
del non governo del Sud l'ha 
raccontalo Stefano Rodotà. 
Era stalo invitato a Reggio Ca¬ 
labria da un gruppo di studen¬ 
ti che avevano coraggiosa¬ 
mente realizzato un'inchiesta 
sulla penetrazione maliosa 
nella zona, e sulla piazza, 
proprio di fronte alla scuola 
dove stava recandosi, ha visto 
una grossa jeep blindata. «Be¬ 
ne. ho pensalo - racconta Ro¬ 
dotà - per una volta la polizia 
si la vedere. Purtroppo, mi 
hanno spiegato mortilkali i, 
miei accompagnatori, la jeep 
non era della polizia ma del 
boss locale venuto a control¬ 
lare di persona chi partecipa¬ 
va alla manifestazione'. 

Immancabile, dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, una 
domanda sulla carcerazione 
in Italia. A chi paventava il ri¬ 
schio di una gestione troppo 
•aperta» del carcere hanno n- 
sposto Rodotà e Violante 
esponendo i dati sulle evasio¬ 
ni e i tanto temuti sconti di 
pena che sono in assoluto li¬ 
mitati e comunque non dissi¬ 
mili da quanto avviene in altri 
paesi europei. *1 rischi - ha 
concluso Violante - esistono 
anche quando ci sono le car¬ 
ceri feroci: sono le rivolle san¬ 
guinose, e gli omicidi che 1 
trattamenti disumani non solo 
non prevengono ma incre¬ 
mentano». 


Gli industriali 

«Così 

si soffocano 
le imprese» 


le trovate, infatti, tankhe con 
benzina. I danni provocati 
dall'Incendio ammontano a 
molte decine di miliardi. Le 
indagini sono immediatamen¬ 
te Iniziale. 

Già nel giorni scorsi, altri 
negozi e altri esercizi com¬ 
merciali avevano subito atten¬ 
tali di diversa natura. I parla- 
mcnlarì della commissione 
Antimaria, ovviamente, sono 
stali immediatamente infor¬ 
mati sulle indagini in corso 
anche perché si è chiaramen¬ 
te trattato di una vera e pro¬ 
pria azione dimostrativa mes¬ 
sa in alto proprio per l'arrivo 
della commissione. 

L'Antimafia, comunque, ha 
tenuto regolarmente gii incon¬ 
tri previsti. Nei prossimi giorni 
affronterà i problemi dell'ordi¬ 
ne pubbiko in città e della 
criminalità organizzata, ascol¬ 
tando il prefetto, le autontà 
militari, i dirigenti deITnbuna- 
le di Catania e di Callagirone, 
il presidente del Tribunale dei 
minori, i sindacati confederali 
e i rappresentanti di tutte le 
categorie cconomkhe oltre ai 
sindacati di polizia e i capi¬ 
gruppo al Comune. I parla¬ 
mentari hanno sottolinealo 
come la visita della commis¬ 
sione non sia certo «un nlo», 
dato il particolare carattere 
della criminalità org,inizzata 
in citta. I sindacati, per esem¬ 
pio, in un documento, hanno 
sottolineato come le attività 
commerciali stiano ormai pas¬ 
sando nelle mani del cnmine 
organizzato attraverso i ricatti, 
le minacce e le estorsioni. 
Verrà anche riaperto il dossier 
sui <cavalierì del lavoro» di Ca¬ 
tania. 


■i ROMA La mafia vista dai 
vescovi, dagli industriali, dal 
ministro degli Interni. Ecco al¬ 
cuni dei pareri raccolti nella 
relazione, desenvono un pote¬ 
re temuto e rispettato. Denun¬ 
cia il ministro degli Interni ncl- 
l'audizione all'Antimafia del 
31 gennaio '89: -1 irallici illeci¬ 
ti o di stupefacenti non sono 
l'unka espressione della de¬ 
linquenza maliosa... la malavi- 
la sembra avere uno sposta¬ 
mento dei propri interessi ver¬ 
so ambienti commerciali, in¬ 
dustriali, imprenditoriali e po- 
litko-amminislrativi». E anco¬ 
ra; "Negli ultimi anni il 
fenomeno della delinquenza 
organizzala in Sicilia ha obiet¬ 
tivamente assunto dimensioni 
straordinarie nelle quali non é 
dilfkile cogliere i mutamenti 
indotti dal profitti dovuti al 
narcotraffico e dalla graduale 
espansione del controllo sulle 
risorse pubbikhe». Senvc il 
presidente dei giovani indu¬ 
striali D'Amato: l'inquinamen¬ 
to delle attività industriali si ri¬ 
solve «nell'assoluta impossibi¬ 
lità per l'impresa sana di reg¬ 
gere ad un confronto... basato 
su bassi costi, norme eluse, 
regole non rispettate e soprat-, 
tutto SUI melodi dell'intimida¬ 
zione. della collusione istitu¬ 
zionalizzata, spiazzante e pa¬ 
gante con i pubblici poteri». 
Ecco l'analisi dei vescovi ita¬ 
liani: si ha 'maliosità di com¬ 
portamento quando i dintli di¬ 
ventano favori, quando non 
contano i metodi, ma i legami 
di "comparaggio" politico». 
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Spairatoiria di Germignaga 

Il questore di Reggio 

vieta i funerali 

dei quattro delFAnonima 


ALDO VARANO 


■i LOCRI Nessun funerale 
per I morti di Luino II questo¬ 
re di Reggio II ha vietali per 
motivi di ordine pubblico La 
notizia t amvala ieri sera, 
mentre continuano le indagini 
per mettere assieme il mate- 
naie accumulato dalla notte 
di Natale al blitz di Cermlgna- 
ga 

Casella, Campisi, Medici, 
Amaduri, Ravizza, De Feo sa¬ 
rebbero stati rapili dalla stessa 
organizzazione Una struttura 
diretta da una direzione stra¬ 
tegica con il compilo di (are le 
scelte decisive, di stabilire le 
mosse ad ogni passaggio 
complicato, di combinare le 
azioni delle diverse •famiglie» 
L antico sospetto degli investi¬ 
gatori di Locri, quello di una 
sola direzione strategica che 
gestisce tulli i sequestri, ora e 
diventato più consistente Su 
questa ipotesi messa a punto 
negli anni scorsi dalla Procura 
di Locri, si lavorava da anni 
Poi il capitano Mano Paschct- 
ta ha lentamente accumulalo 
un indizio sull altro, via via 
trasformali in rapporti ai magi¬ 
strati Piccoli passi che alla li¬ 
ne messi insieme hanno ri¬ 
collocato tutte le caselle al 
posto giusto Cosi I Intricalo 
puzzle SI e rKomposlo in un 
quadro maledettamente sem¬ 
plice Anche Ennio Gaudio 
che dirige i Naps, con indagini 
parallele, ò arrivato alle stesse 
conclusioni 

Sarebbe la direzione strate¬ 
gica a decidere a quali •fami¬ 
glie* affidare le vittime La 
stessa struttura avTcbbe il 
compilo di provvedere al rici¬ 
claggio con personaggi asso¬ 
lutamente estranei alla gestio¬ 
ne dei sequestrati La riprova’ 
Dalle indagini su persone sor¬ 
prese con danaro ■sporco» dei 
sequestri non sono mal venuti 
elementi capaci di risalire ai 
rapitori. Due setlon ngida- 
mente separati, senza alcun 
punto di contatto se si esclude 
quello dell'unica direzione 
strategica dell'Anonima 

La composizione del com¬ 
mando che sarebbe dovuto 
entrare In azione a Cermlgna- 


ga ha •verificato» l'ipotesi A 
prima vista i componenti non 
rivelano contatti col clan dei 
•Darban» di San Luca, i fratelli 
Sfrangio condannati per Ra- 
vizza e De Feo. Ma una lettura 
più attenta cambia radical¬ 
mente il quadro. Sebastiano 
Giampaolo era stato accusalo 
deH'omicIdio Giorgi, un giova¬ 
ne che pare volesse vuotare il 
sacco sulla morte del briga¬ 
diere Carmine Tripodi, che si 
era troppo impegnato contro i 
sequestratori di De Feo Ro¬ 
meo, invece, era stato accusa¬ 
lo di aver favorito gli esecutori 
materiali di quel delitto. 
Quanto a letto era stato accu¬ 
salo per I sequestri Campisi 
ed Amadun Ma per Campisi 
pende una denuncia anche 
contro gli Slrangio, •Barbari» 
Insomma, il conto, spiegano 
gli inquirenti ritorna 
Si sono allargale a livello di 
direzione strategica le maglie 
che hanno ponalo alle infor¬ 
mazioni sul sequestro Dallea’ 
Qui ci si limila a ricordare che 
gli inquirenti erano giù sulle 
tracce dei componenti del 
commando venivano tenuti 
d occhio ed erano giù stali 
schedati Ma il commando ù 
stato •tradito», o meglio, «ven¬ 
duto» oppure movimenti e se¬ 
gnali colti nella Locride han¬ 
no consentito una più attenta 
interpretazione di quanto sta¬ 
va per accadere’ I carabinien 
sono andati a colpo sicuro 
sapevano per filo e per segno 
che il braccio esecutivo delle 
cosche sarebbe arrivalo fin 
dentro II piazzale della Edil- 
nalla Unico punto su cui »go- 
la profonda» avrebbe (volon¬ 
tariamente’) preso un abba¬ 
glio ù quello delle armi del 
commando La controllensiva 
dei carabinieri sarebbe stata 
adeguata «all informativa» 
(sbagliala) su un commando 
armalo Imo ai denti con armi 
solislicate e polenti, forse dei 
Kalashnikov Le cose stanno 
realmente cosi o si tenta di 
giuslilicarc una reazione che 
e sembrala decisamente spro¬ 
porzionata rispetto alla situa¬ 
zione che s'era creata nel cor¬ 
tile dcll'Edilnalta’ 


Polemica sullo scontro a fuoco 

Mandili (Psi): «Togliete 
Fflichiesta al pm che difende 
Fazione dei carabinieri» 


ANGELO FACCINHTTO 


■i VARESE. Nessuna auto¬ 
psia, soltanto una rxognizio- 
nc esterna sui corpi dei quat¬ 
tro banditi uccisi martedì scor¬ 
so dai carabinieri nel blitz di 
Qetmignaga mentre tentavano 
il sequestro di Antonella Del- 
lea, figlia venliscllenne di un 
grossista di materiali edili e 
combustibili del Luinese I pe¬ 
nti - a quel che si sa - hanno 
eseguilo SUI cadaveri rilievi col 
metal-detector, sono state 
scattale numerose fotografie 
La relazione sarù consegnala 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca di Varese, Giovanni Pieran- 
tozzi, entro cinque giorni Dil- 
licilmenle però verrù reso no¬ 
to quanti dei colpi sparali dai 
militari (e da quale posizio¬ 
ne) abbiano raggiunto i mal¬ 
viventi. Da quanto si è appre¬ 
so, comunque, non sembra 
che 1 corpi dei quattro siano 
stali martoriali dalle pallottole 
Verso le 4 del pomeriggio le 
bare hanno cosi potuto lascia¬ 
re 1 obitorio di Varese alla vol¬ 
ta di San Luca Con loro, I ana 
cupa, chiusi nel dolore se ne 
sono andati anche i parenti, 
giunti quassù giovedì per il ri- 
conoKimento L'autopsia, di¬ 
cono. sarebbe stata solo una 
perdita di tempo 
Sul piano delle indagini la 
giornata di len non ha fatto 
registrare sostanziali novilù E 
« quanto dicono i carabinieri, 
Aon sono da attendere svilup- 


IN ITALIA 


La commissione disciplinare Aveva indicato quattro de 
ha deciso che il magistrato tra cui Cava e Forlani 
lavorò in modo corretto come protagonisti 

senza saeditare nessuno delle trattative con Cutolo 

n Csm assolve Cado Alemì 
giudice del «caso Cirillo» 


Cbrte dei conti 
Dure aitiche 
al presidente 


La sezione disciplinare del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura ha assolto Carlo Alemi, il giudice 
napoletano che ha firmato l'ordinanza di rinvio a 
giudizio per il <aso Cirillo», dall’accusa di essere 
venuto meno ai suoi doveri e di aver cosi compro¬ 
messo il prestigio della magistratura L'azione di¬ 
sciplinare era stata avviata nel settembre 1988 dal 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli 


MARCO BRANDO 


H ROMA La commissione 
disciplinare del Consiglio su¬ 
periore della magistratura lo 
ha assolto ricorrendo alla for¬ 
mula classica «Perché risulta¬ 
no esclusi gli addebiti» Una 
vittoria per Carlo AIcmi giudi¬ 
ce istruttore dell 'aliare Ciril¬ 
lo» a quasi due anni dall'ag¬ 
gressione nei suoi confronti il 
•mbunalc dei magistrali» ha n- 
conosciuto che Aleml ha (atto 
semplicemente il suo dovere 
che non ha infranto nessuna 
legge È stalo difeso dal presi¬ 
dente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrali In persona. 
Raffaele Bertoni, il quale fin 
dalle pnmc battute della vi¬ 
cenda gli espresse la sua soli¬ 
darietà Sul banco dell'accusa 
il soslllulo procuratore gene¬ 
rale della Corte di cassazione 
Mario Pianura, che aveva 
chiesto la condanna alla san¬ 
zione dell ammonimento 
Il dibaitimenlo. Iniziato ieri 
pomenggio Intorno alle 14, é 
durato poco più di un ora II 
capo di imputazione più cor¬ 
poso era rappresentala dal 
contenuto della sentenza 
istruttoria redatta dal magi¬ 
strato dieci brani del docu¬ 


mento. da pagina 817 a pagi¬ 
na 861 in cui 1 ordinanza sol¬ 
leva sospetti contro la Demo¬ 
crazia cristiana a proposito 
della conduzione della tratta¬ 
tiva volta ad ottenere il rilascio 
di Ciro Cirillo - I assessore de 
campano rapito dalle Br il 27 
aprile 1981 - grazie all'Interes¬ 
sata mediazione del boss del¬ 
la camorra Raffaele Cutolo 
Aleml VI lumeggiò il ruolo dei 
dirigenti democristiani Anto¬ 
nio Cava, Paminlo Piccoli, 
FrarKcsco Patnarca Vincenzo 
Scolli (i CUI nomi erano stali 
In vano modo e ripclulamente 
tirati in ballo da diversi lesti a 
proposito dei «piloti» politici 
della trattativa con Cutolo) 
fece cenno anche ad Arnaldo 
Forlani, nelle vesti di presi¬ 
dente del Consiglio all'epoca 
del sequestro, e quindi re¬ 
sponsabile dell operato dei 
servizi segreti, il Sisdc c II Si¬ 
smi. che mandarono loro fun- 
zionan a gestire il palleggia¬ 
mento con il capo camorrista 
Secondo l'accusa, il giudice 
espose in modo scorretto quei 
politici a sospetto e discredito, 
senza assumere i provvedi¬ 


menti giundici conseguenti e 
senza aver svolto approfondili 
accertamenti 

Ebbene in camera di consi¬ 
glio i membn della commis¬ 
sione disciplinare del Csm 
hanno deciso che Aleml. nel 
fare quei riferimenti s é com¬ 
portalo correttamente, che 
non é fuonuscilo dai binari 
della normale prassi giundico- 
cosliluzionalc c non ha com¬ 
promesso il prestigio dell ordi¬ 
ne giudiziano Una decisione 
presa dopo appena un ora di 
discussione celenlù che rvela 
I inesistenza di contrasti di n- 
levo tra i commissan nel giun¬ 
gere alla scelta di assolvere 
Alemi II giudice, queste In so¬ 
stanza le conclusioni della se¬ 
zione disciplinare, diede sola¬ 
mente una valutazione della 
attcndibllilù di alcuni tcslimo- 
ni E questa valutazione gli 
venne imposta dal (atto che le 
testimonianze erano nievanti 
ai fini del rinvio a giudizio Nel 
corso del dibattimenlo é stalo 
ascoltato anche il giornalista 
l’ietro Calderoni Una sua in¬ 
tervista ad Alemi, pubblicata 
su L'Espnsso il 7 agosto 1988, 
rappresentava il secondo ele¬ 
mento d accusa il magistrato 
parve stigmatizzare il fatto che 
I quattro esponenti de avesse¬ 
ro negalo tutto Ma come Cal¬ 
deroni stesso ha affermato la 
battuta incriminala atinbuila 
al giudice é stata solo frutto di 
una libera interpretazione del- 
I intervistatore 

Una vittona, a lungo attesa, 
per II magistrato napoletano 
Ma non polrù certo dimentica¬ 
re le bordate giuntegli nell'e¬ 
state del 1988 dalle «postazio- 
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Il giudice Carlo Alemi 


ni» del pcniapattilo »Si è po¬ 
sto luori dal circuito costitu¬ 
zionale», tuonò nell'estate del 
1988 1 allora presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mila, se¬ 
gnando a dito il giudice islml- 
lore Alemi •Sono state diffuse 
congcilurc c sospetti su uomi¬ 
ni politici», scosse De Mila su 
Il Popolo •£ stalo violalo gra¬ 
vemente Il dinllo», aggiunse 
Affermazioni colle a volo dal 
ministro socialista della Giusti¬ 
zia Giuliano Vassalli, il quale 
nel settembre successivo avviò 


l'azione disciplinare con'ro il 
magistrato che aveva mlasiidi- 
to la De Iniziativa che si ag- 

f ;lunse ad alcuni esposti giù 
alti pervenire al Csm tra cui 
quello dell allora vicescgreta- 
no de Enzo Scolti »Me lo 
aspettavo» commentò Alcmi 
quando apprese solo dal tele¬ 
giornale di essere finito nel 
mlnno di Vassalli "Ora non 
luggo né cerco protezioni», 
disse len finalmente il -tribu¬ 
nale dei giudici» gli ha dato 
soddisfazione 


■i ROMA II presideric della 
Corte dei conti ha il fiolere di 
valutare una azione giudizia¬ 
ria promossa dalla procura 
prima di assegnarla al giudi¬ 
zio di una delle due sezioni 
giunsdizionali’ Su questo te¬ 
ma è braccio di ferro tra il 
presidente e i magistrati della 
Corte Questi ultimi hanno ri¬ 
vendicato la loro autonomia 
di giudizio con un ordine del 
giorno approvato a larga mag¬ 
gioranza dal consiglio direni- 
vo della loro associazione II 
documcnio nalleima -il diritto 
di tutti I magistrati della Corte 
dei conti alla piena cifett va 
indipendenza da qualsiasi for¬ 
ma di condizionamcnlo o di 
interferenza ntevando che ta¬ 
le indipendenza è correlala 
all interesse al più corretto 
esercizio delle funzioni asse 
gnale all Istituzione dalla Co- 
siiiuzione e dalle leggi» A tu¬ 
tela di questo interesse ij do¬ 
cumento auspica pare che 
•nel quadro della futura nfor 
ma della Corte dei conti il po¬ 
tere di scelta del presidente 
venga sottratto al governo e 
attribuito al consiglio di presi¬ 
denza della Corte» 

La presa di posizione del 
I associazione dei magistrali 
era stata sollecitata la scorsa 
settimana dal «Gruppo alter¬ 
nativa» I ala sinistra della stes¬ 
sa associazione A muovere le 
acque é stalo un recente inter¬ 
vento del presidente Giusep¬ 
pe Carbone, che in un artico¬ 
lo apparso, il 22 dicembre 
scorso sul quotidiano la Re¬ 
pubblica, aveva espresso il pa¬ 
rere che la [unzione presiden¬ 
ziale di assegnare il giudizio 
ad una delle due sezioni del 
contenzioso contabile richie¬ 
da -una ncognizione e una 
valutazione dell azione propo¬ 
sta dalla procura per promuo¬ 
vere una ulteriore nllessione, 
una migliore ponderazione, 
un approfondimcnlo ed una 
modulazione piu congrui sul 
latto e sul dinlto csposli in ci¬ 
tazione» Una tale tesi - se¬ 
condo I associazione dei ma¬ 
gistrati della Corte - costitui¬ 
sce «una inaccettabile inter¬ 
pretazione dell articolo 3 della 
legge IMS del 1961 che ahi- 
da al presidente una mera 
[unzione di smislamenlo dei 


giiid ZI Ira sezioni a compc 
lenza promiscua analoga¬ 
mente a quanto previsto dai 
codici di procedura per i prc 
sidenti dei tribunali e degli al 
In organi giudiziari compresa 
la Corte di cassazione 
Il non attenersi a questo cn 
tono - sempre secondo 1 asso¬ 
ciazione - conligurerebbc 
•una inammissibile inlerfcren 
za nei confronli del collegio 

f iudicanlc» e sarebbe «lesivo 
eli indipendenza di Ila pro¬ 
cura generale indipendcnzi 
garantita dal secondo comma 
dell articolo 108 della Costitu¬ 
zione- Ma 1 associazione dei 
magistrati della Corte dei con 
Il non SI fcrnia qui II docu 
mento giudica "ancora piu al¬ 
larmante la lesi del prcsiden 
te se la si ponga in relazione 
con quanto dal medesimo al 
fermato su la Repubblica del 
15 dicembre 1989 circa il rile- 
rimemo al rilievo giuridico 
politico e istituzionale dell al 
lare» La critica é che "in tale 
modo viene addirittura prò 
speli Ito I esercizio di un con 
trollo polilico- Un ulteriore 
bufera in seno alla Corte giù 
sconvolta dal -duclio» tra il vi 
ceprocuratore generale Mano 
Cosacela e il procuratore gc 
nciale Emidio Di Giambaui 
sta accusato dal primo d in 
debile interferenze nelle in 
chieste La Corte dei conti ha 
attaccato duramente il re 
spondabile dell uflicio specia 
le per fc zone Icrremolilc E1 
veno Pastorelli cc' ribiiti 
troppo generosi istruttorie 
bancarie presentate senza lir 
ma o non tenute in considera 
zionc e documentazioni irre¬ 
golari o inspiegabilmente in¬ 
complete queste le accuse II 
rapporto rivelato nel pressi 
mo numero del soltimanale 
Capitale Sud é slato recapita¬ 
to alla commissione parla¬ 
mentare d inchiesta sul terre¬ 
moto dell Irpinia La Corte ha 
rilevato irregoiarilù anche nei 
pagamenti delle opere mira 
strutturali c su alcuni ordinali 
vi di Pastorelli sono stati ri 
scontrali pagamenti latti in 
anticipo polizze fideiussorie 
inadeguatc (allure che non si 
accordano con le somme li¬ 
quidale e calcoli errali sm vo¬ 
lumi ammessi a contributo 


I magistrati di Napoli decidono oggi se arrestare i genitori 
L’unico indizio la manica sollevata 


Lavoiratorì extracomunitari 
I dati della sanatoria 


Volevano davvero drògare Davide? 


pi In tempi brevi L'oblellivo 
ora é l'Individuazione del ba¬ 
sista e dei probabili complici 
Nel VaresoHo, l'anno scorso, 
sono state segnalale, ma mai 
•incastrale», alcune persone 
sospettate di dialogare con le 
cosche 

E stalo confermato che I a- 
zionc a Germignaga, é scatta¬ 
ta soltanto mezzora prima 
della sparatoria Questo per 
far si che le vedette del com¬ 
mando non si insospeltlssero 
dando I allarme Del resto fino 
all ultimo momcnio i carabi¬ 
nieri non sapevano se obietti¬ 
vo dei sequestraton fosse stala 
Antonella Dellea o il padre 
(entrambi sotto protezione 
delle forze dell ordine) 

Monta, nel frattempo, la po¬ 
lemica sulle dichiarazioni, n- 
portatc ieri dagli organi di In¬ 
formazione. del procuratore 
della Repubblica di Varese 
Pieranlozzi Contro il magi¬ 
strato - che, valutando i (atti 
di Germignaga, ha aperta¬ 
mente sostenuto l'azione del 
carabinieri - si é scaglialo l'al¬ 
tra sera dal micròfoni della 
trasmissione di Raiire, Samar¬ 
canda, il deputato socialista 
Giacomo Mancini II parla¬ 
mentare ha annuncialo un in¬ 
terrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia per chiedere 
I avocazione dell inchiesta da 
parte della Procura generale 
di Milano «No comment» da 
Bena d'Argentine 


1 magistrati di Napoli decideranno oggi se confer¬ 
mare o meno l'arresto dei coniugi tossicomani ac¬ 
cusati di aver tentato di iniettare eroina al loro fi- 
glioletto Davide, di appena venti mesi. DeU'alIuci- 
nante storia si occuperà nei prossimi giorni il Tri¬ 
bunale del minori, che dovrà decidere se togliere 
o meno la patria potestà a Giuseppe Marano e 
Alessandra Santopaolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI «SI, Il conosciamo 
bene quei due tossicomani 
Da oltre due anni questo po¬ 
sto è diventalo la loro casa 
Con loro c era sempre il bam¬ 
bino, sistemato In un carrozzi¬ 
no lercio S', qualche volta lo 
picchiavano ed il piccolo 
piangeva Ma non crediamo 
che abbiano potuto fare una 
cosa del genere» In via Trin¬ 
che, una strada buia e lun¬ 
ghissima sono pochi a crede¬ 
re che Alessandra Santopaolo 
c Giuseppe Marano abbiano 
tentato di drogare il loro figlio- 
letto La ragazza - che ha due 
diplomi, uno di cstclisla c I al¬ 
tro di puencullrice - Imo a 
qualche tempo (a ha lavoralo 
come parracchiera m un ne¬ 
gozio nel pressi della stazione 
fcnovlana Poi, da quando ha 
conosciuto Giuseppe, ha ini¬ 
ziato a drogarsi «Quante volle 
le abbiamo detto che il bam¬ 
bino non poteva lare quella 
vita da nomade - dice una 
donna del luogo - spesso ho 


regalalo alla ragazza veslillni 
smessi dai mici figli» 

Questa mattina il pm che 
sla conducendo le indagini 
dovrù valutare se convalidare 
o meno rarrcsio dei due tossi¬ 
codipendenti Nelle mani del 
magistrato, al momento c é 
solo quello stnminzilo rappor 
lo stilato dai due agenti di Ps 
che hanno fermalo i genitori 
del bambino Alla Quadra 
mobile hanno confermato 
che nessuno ha visto Iniettare 
l'eroina a Davide nemmeno 
I anziana signora che per pri¬ 
ma ha denuncialo II fallo ad 
un vigile urbano Inoltre, sul 
corplcino del bambino, ad un 
pnmo esame, non è stalo ri¬ 
scontrato alcun segno di pun¬ 
tura o altre tracce di violenza 
Resta, dunque quel rapporto 
di polizia nel quale si raccon¬ 
ta che il piccolo, al momento 
dell arrivo dei due •falchi», 
aveva la manica della polo 
rossa alzata all altezza del go¬ 


mito destro 

La prima giornata di Davide 
nel convitto (che ospita un 
centinaio di ragazzini dal tre 
ai dieci anni) «Don Domenico 
Saplo» é stata tranquillo. Il 
bambino, affidato alle cure 
della madre supcriora, é stalo 
sistemalo in una cameretta al 
secondo piano con altri sei 
piccini •£ stalo buono - ha 
raccontalo suor Valeria - ho 
avuto l'Impressione, però, che 
ami poco stare al chiuso Per 
questo Iho (atto giocare a 
lungo nel cortile» La diicllricc 
dell Istituto avrebbe conferma¬ 
lo che II piccolo visitalo da 
un medico di loro fiducia, non 
ha segni di violenza sul corpo, 
tranne una piccola csconazio- 
ne sulla fronte, che Davide sf 
è procuralo Icn sera, cadendo 
nel cortile dell istituto 

DI questa allucinante storia 
è stalo inveslilo anche il Tn- 
bunale dei minori che, nei 
prossimi giorni, dovrù decide¬ 
re se togliere o meno la patria 
potestù ai due gcniton tossi¬ 
codipendenti L'altra sera, 
convocati negli uffici della 
questura, i nonni patemi del 
bambino si sono riliutali di ac¬ 
cudire il nipotino Non si 
esclude infine, che oggi stes¬ 
so il pm disponga il rteovero 
in ospedale del piccoio Davi¬ 
de allo scopo di accertare se 
nel corpo del bambino vi sia¬ 
no tracce di eroina e se abbia 
subito maliratlamenli fisici 





■■ROMA Dopo IS giorni 
dal decreto sulla sanalona so¬ 
no dica 70mlla gli stranieri 
exlracomunilan ormai rcgola- 
nzzali Lo rende noto, con 
una dichirazione. Massimo 
Saraz, consigliere per le politi¬ 
che sociali del vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
Quelle ciire relative alle prin¬ 
cipali città Italiane Roma 
lOmila regolarizzai, Milano 
5 300, Napoli 5 600, Torino 
6mila, Palermo 5 500 Caserta 
3 200, Bologna 1 300 Firenze 
2 900, Reggio Emilia 1 700 
Catarya 3 500, Genova 2 600, 
Salerno I 800, Brescia 2 100, 
Messina I 400, Cagitan 3 100, 
Ravenna 1 260 il restante nel¬ 
le altre province 

•A (me gennaio - continua 
Massimo ^raz - proseguen¬ 
do con questo ntmo, sar ù su¬ 
peralo il tetto delle centomila 
unità la stessa cifra raggiunta, 
con la precedente sanatoria, 
in circa due anni E un pnmo 
risultalo che dimostra sia la 
forte propensione degli sira 
mcn a uscire dalla clandesli- 
nilù se CI ò vuol dire acquisire 
con la regolarizzazione parità 
di doveri e di duini sia la vali 
dità del programmi di inlor- 
mazione e di partecipazione 
alla gestione del decreto che 
il vicepresidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, ha voluto in¬ 
trodurre In senso non certo 
tradizionale, nella nuova nor¬ 
mativa 

Nell'ambito di tali program¬ 


mi - prosegue il consigliere 
del vicepresidente - è ripresa 
anche la sene di inconln sul 
decreto con le comunità e le 
rappresentanze diplomatiche 
in Italia dei paesi extra-comu 
nilari» 

■Il primo incontro - sotloli 
nca Saraz - ha interessato 
I ambasciatore del Senegal 
che prendendo atto della 
sensibilità del governo italiano 
e degli aspelli positivi del de 
crcto, ha confermato il suo 
impregno prer un programma 
di inlormazione c di tutela dei 
cittadini del Senegai. a partire 
dalla organizzazione di un in¬ 
contro delle associazioni a Pi 
sa e dall apertura - conclude 
- degli ullici della rappresen 
tanza per lutti i connazionali- 

Intanto ieri a Ventimiglia 
una trentina di cittadini slra 
meri per la maggior parte 
nordalricani turchi e filippini 
provenienti dalla Francia sono 
stati respinti oltralpe dalla pio- 
lizia di Ironliera di Ventimi 
glia Alcuni avevano tentalo di 
entrare nel nostro paese clan 
deslinamenle alto invece so¬ 
no giunti in treno ma sono ri 
sullali tulli privi di documenti 
validi quindi respinti sulla Co¬ 
sta Azzurra Nel mese scorso 
picchi giorni prima delle feste 
natalizie era stata la pxilizia 
d oltralpe a bloccare il pas 
saggio in Francia di una trenti¬ 
na di cittadini stranieri m gran 
maggioranza marocchini tutti 
provcnicnli dalla riviera ligure 



CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 
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Ministero della Pubblica Istruzione 

Una scuola attenta ai bisogni 
deiruomo e ai cambiamenti del¬ 
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IN ITALIA 


TTnUfovcifà irk loffa ContestazioneaVenezia 
universua in iona a un convegno europeo 

Un consigliere del Quirinale riceve i ragazzi: 

«Per il presidente la vostra lotta non è antidemocratica» 

La protesta va da Cossìga 
Fischi ai ministri 



Francesco 
Cossiga 
al suo 
^ arrivo 
aVeneziac 
sono, 
la protesta 
airUniversità 
di Roma 


Occupazione anche a Siena? 

SuU’autonomia 

tra movimento e rettore 

aspre polemiche 


H SIENA. "Se è favorevole 
alla legge è contro gli studen¬ 
ti». Franco Ceccuzzi, respon¬ 
sabile della federazione gio¬ 
vanile comunista, commenta 
seccamente le dichiarazioni 
del rettore deH'Univcrsilà di 
Siena Luigi Berlinguer, se¬ 
condo il quale "non ha senso 
prendersela con il disegno di 
legge Ruberti». Una dichiara¬ 
zione che ha fatto arrabbiare 
gli studenti, tanto che l'occu¬ 
pazione, se ci sarà, potrebbe 
riguardare anche lo stesso 
rettorato, oltre alle facoltà, 
come risposta polemica. 
Ogni decisione, per il mo¬ 
mento. è rinviata a lunedi 
prossimo. 

Probabilmente nel pome¬ 
riggio si terrà alla facoltà di 
Scienze economiche e ban¬ 
carie un'assemblea per di¬ 
scutere i temi più controversi 
del progetto del ministro del¬ 
l'Università. Il dibattito po¬ 
trebbe però essere integrato 
anche con argomenti legali a 
problemi concreti, da tempo 
sul tappeto, e che hanno 
provocato, in particolare fra i 
numerosi fuori sede, scon¬ 
tentezze e malumori, sui 
quali comunque le varie for¬ 
ze studentesche organizzale 
non sono mai riuscite a crea¬ 
re un vero e proprio movi¬ 


mento di lotta. Posti letto, di- 
datt'ica. rapporti con gli inse¬ 
gnanti, in alcuni casi non 
buoni, il plano triennale del¬ 
la Regione Toscana per il di¬ 
ritto allo studio sono temi su 
cui non pochi studenti han¬ 
no da lare parecchie critiche. 
Osserva Franco Ceccuzzi; 
•Sui posti letto contestiamo II 
fatto che mentre quelli pub¬ 
blici sono sufficienli, per 
quelli privati c'è una deregu¬ 
lation assoluta e selvaggia, 
sul piano triennale della Re¬ 
gione sul diritto allo studio 
dirci che si tratta di un prov¬ 
vedimento che nel comples¬ 
so non ci place e che ritenia¬ 
mo subalterno rispetto ai ta¬ 
gli governativi di questi anni». 

Preoccupandosi di smenti¬ 
re che dietro l'attuale situa¬ 
zione delle università ci sia la 
strumentalizzazione del par¬ 
tilo comunista, come hanno 
invece sostenuto anche i 
clellini senesi, Ceccuzzi non 
la previsioni su ciò che scatu¬ 
rirà daH'assemblea di ateneo 
alla facoltà di Scienze econo¬ 
miche e bancarie. «Le deci¬ 
sioni dovranno essere prese 
autonomamente. Certo come 
iscritto all'università sarò pre¬ 
sente e dirò la mia opinione 
in merito alla sit uazione 
complessiva».. , OAM. 


M MILANO Milano non se¬ 
gue Roma e Palermo. Almeno 
per ora. facoltà ed aule resta¬ 
no "Occupale» da lezioni ed 
esami, che continueranno a 
svolgersi regolarmente. Ma le 
assemblee sono iniziale c gli 
studenti non sono intenzionali 
a mollare per strada l'oppor¬ 
tunità già raccolta da tante 
università italiane: dire la loro, 
fare proposte alternative al 
conicsialissimo disegno di 
legge Ruberti. «Focolai di ri¬ 
volta», i primi incontri di ieri 
alle facoltà di veterinaria ed 
architettura. GII studenti di ar¬ 
chitettura hanno deciso di 
convocare per martedì alle IO 
una assemblea generale di 
ateneo, per valutare l'opportu¬ 
nità di bloccare la normale at¬ 
tività didattica: «Discuteremo 
sia della nostra disastrosa si¬ 
tuazione interna, sia della leg¬ 
ge suH univcrsità: solo dopo 
questo incontro decideremo 
"se e come articolare forme di 
lotta"", hanno detto gli stu¬ 
denti di Architettura. Linea più 
morbida a Veterinaria, dove i 
400 studenti riuniti nell'aula A 
hanno volalo e approvalo una 
mozione che critica duramen¬ 
te il disegno di legge sull'auto¬ 
nomia degli atenei, definito 
«un progetto che non tocca i 
nodi strutturali del malessere 
della situazione universitaria 
italiana, ma li peggiora attra¬ 
verso il cosiddetto processo di 
privatizzazione, che [»nc una 
pesante ipoteca dcH'Industria 
e dei gruppi finanziari sulla li¬ 
bertà di ricerca e di cultura». 
Di occupazione però non se 
ne parla: «Prima gli studenti 
devono essere informali, sen- 


«Dia-lo-go, dia-lo-go!», scandisce la quarantina di 
ragazzi seduti per terra. Stretto e spinto in avanti 
dalle guardie del corpo, Francesco Cossiga gli pas¬ 
sa davanti senza fermarsi. Più tardi, un suo consi¬ 
gliere riceverà una delegazione di Architettura. La 
contestazione studentesca è arrivata anche ad un 
convegno europeo in corso a Venezia. Per i mini¬ 
stri presenti, bordate di fischi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA. Dopo Andrcotti 
a Palermo. Cossiga a Venezia. 
La protesta degli studenti è ar¬ 
rivata anche al presidente del¬ 
la Repubblica, ed a numerosi 
ministri - De Michelis, Bernini, 
Vassalli, Romita - giunti in La¬ 
guna ieri pomeriggio per par¬ 
tecipare ad un convegno eu¬ 
ropeo. «La democrazia attra¬ 
verso il diritto". Bordale di fi¬ 
schi, slogan irriverenti per tut¬ 
ti. Ma, alla fine, un incontro 
•pacificatore" fra una delega¬ 
zione di studenti ed il prefetto 


Enzo Mosino, consigliere di 
Cossiga per gli affari interni: 
«Voglio sottolineare che il pre- 
-sidcnlc non vi riceve - ha det¬ 
to il funzionario - non perchè 
non ritenga democratica la 
vostra protesta, questo sono 
autorizzalo a dirlo; è solo que¬ 
stione di tempi.Il blitz stu¬ 

dentesco era iniziato poco do¬ 
po runa, due ore prima dell'I¬ 
nizio della conferenza nella 
Scuola di San Giovanni Evan¬ 
gelista, a due passi dall'Istituto 
universitario di Architettura, 


occupalo da due giorni, e da 
Ca' Foscari, dove gli studenti 
sono in assemblea peimanen- 
le. Un centinaio di ragazzi, 
anticipando polizia e carabi¬ 
nieri, ha «occupalo" il piccolo 
campiello antistante la Scuo¬ 
la, sedendosi sul selciato da¬ 
vanti aH'ingresso. Sui muri 
hanno affisso una serie di ma¬ 
nifesti. «Università ai privali, lo 
Sialo a chi?», «Vogliamo stu¬ 
diare por capite» e. per i dele¬ 
gati stranieri, «Keep private 
business off thè university». 
Poco più tardi, un cordone di 
carabinieri c poliziotti ha se¬ 
paralo fisicamente l'accesso 
alla Scuola di San Giovanni, 
dividendo in due gli studenti. 
Da quelli tagliali fuori, sono 
iniziale le bordale di fischi e 
slogan, che hanno accollo 
l'arrivo dei vari ministri: perlo¬ 
meno, 1 pochi riconosciuti. 
Bernini, ad esemplo, è transi¬ 
tato indenne. De Michelis, che 
giocava in casa, è airivalo a 


sorpresa da una viuzza latera¬ 
le. Calle de la Laca. controlla¬ 
la solo da un paio di poliziotti 
con cani lupo. Dal greppo di 
ragazzi bcllati sono partili in 
ritardo cori irritali, in ilalo-ve- 
neto. Ma tutti aspettavano so- 
prallullo Cossiga. Il presidente 
è arrivato in ritardo, poco pri¬ 
ma delle 16. Un nugolo di 
guardie del corpo lo ha spinto 
dentro quasi di peso, mentre 
cercava di leggere almeno i 
manifesti affissi ai muri, e gli 
ha nascosto gli studenti seduti 
per terra a un metro di disian¬ 
za, che scandivano «dia-lo-go. 
dia-lo-gof». A dargli manforte, 
intanto, altri ragazzi che occu¬ 
pano degli alloggi universitari 
le cui finestre si affacciano sul 
campiello della Scuola aveva¬ 
no calato dall'alto striscioni 
improvvisati, scritti sulle len¬ 
zuola, «Vogliamo studiare», 
•No alla privatizzazione». Più 
lardi, il questore di Venezia. 
Saverio Musana, ha portato 


agli studenti in sit-in il ramo¬ 
scello d'ulivo. «Il consigliere 
agli affari interni del presiden¬ 
te può ricevere una decina di 
voi, è un gesto di benevolen¬ 
za,..», Una delegazione di Ar¬ 
chitettura è entrata, con un 
documento («In Italia la clas¬ 
se politica gestisce in modo 
Infame l'università per far si 
che rinlervento privalo sembri 
l'unica soluzione. Noi ci op¬ 
poniamo, Per noi la cultura è 
libertà. Per Ruberti la cultura è 
merce!») c la richiesta che il 
ministro alla Ricerca scientifi¬ 
ca «discuta le nostre proposte, 
assieme a noi, a Roma il 25- 
26 ed a Venezia il 27». «Man¬ 
datemi un fax, anzi meglio 
una assicurala al Quirinale coi 
vostri documenti, la farò avere 
subito al presidente», ha ta¬ 
gliato corto il prefetto Mosino. 
E la contestazione ha levalo le 
tende, per tornare nelle aule 
magne delle università vene¬ 
ziane. 


Milano prende tempo 

Dalle prime assemblee 
pio^a di critiche 
«La legge non ci piace» 

«Di occupazione ancora non se ne parla». Ma anche 
per gli studenti delle facoltà milanesi è amvato il mo¬ 
mento di dire la loro sul disegno di legge Ruberti sul- 
l’autonomia. Ieri ci sono state le prime assemblee, a 
cui hanno partecipato i rappresentanti degli atenei 
occupati di Roma e Palermo. Da veterinaria e archi¬ 
tettura sono partite le mozioni e le proposte per una 
mobilitazione delle facoltà nei prossimi giorni. 

ANTONELLA FIORI 


sibilizzati», spiega uno del 
componenti del collettivo di 
Scienze politiche. «A Milano 
l'unico modo per arrivare ad 
una base critica convinta è 
quello di promuovere l'orga¬ 
nizzazione e lo svolgimento di 
assemblee nelle singole facol¬ 
tà: solo cosi si possono creare 
le condizioni politiche per la 
convocazione di una assem¬ 
blea allargata ai componenti 
delle università di tutta Italia». 
1 rinforzi all'assemblea di Mi¬ 
lano sono arrivati anche dagli 
studenti delle altre sedi occu¬ 
pate: durante l'assemblea so¬ 
no intervenuti universitari di 
Palermo e Roma che hanno 
lanciato i loro strali dritti den¬ 
tro il problema della privatiz¬ 
zazione: »È lo Stato che deve 
cambiare, non il privato che 
deve entrare neH'università: la 
ricerca va sviluppala libera¬ 
mente non incanalala», ha 
detto uno studente di Roma. 
Intanto, sempre ieri, nel corso 
di un convegno organizzato 
dalla Fondazione Rui su Uni¬ 
versità e impresa, il rettore 
della Statale Paolo Mantegaz- 
za ha dichiaralo: «Non ho an¬ 
cora capilo il senso della pro¬ 
testa contro Ruberti, che per 
alcuni è un "sudista" perchè 
avrebbe favonio il finanzia¬ 
mento dell'edilizia universita¬ 
ria nelle regioni meridionali e. 
per altri, un "nordista" perchè 
l'autonomia universitaria as¬ 
servirebbe gli atenei alle Im¬ 
prese del Nord. Credere che, 
consentendo alle università di 
intensificare i rapporti con le 
imprese, esse perderebbero 
autonomie è pura follia», ha 
concluso il rettore. 


Ruberti agli studenti in rivolta 
«Per voi una migliore rappresentanza» 


«Il sistema universitario italiano aveva bisogno di 
riforme. Io ho fatto la mia proposta. Mi auguro che 
i giovani avanzino le loro per migliorare il proget¬ 
to. Quello che abbiamo di fronte non è un nuovo 
■68; allora si chiedevano le riforme, oggi sono gli 
studenti ad opporvisi». Questo è il Ruberti-pensiero 
raccolto da alcuni giornalisti all’uscita del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri. 
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■i ROMA II ministro dell'U- 
nivcrsilà e ricerca scientifica, 
Antonio Ruberti, conversando 
con i giornalisti nel cortile di 
palazzo Chigi aH'uscIta del 
Consiglio dei ministri, ha fatto 
un rapido esame della situa¬ 
zione che si è venuta a creare 
in questi giorni in molli atenei 
italiani, anche in relazione al 
suo progetto di riforma dell'u¬ 
niversità. «Che il sistema uni- 
vcrstlario italiano avesse biso¬ 
gno di riforme - ha detto - 
credo che non lo possa nega¬ 
re nessuno. Ora esiste un pro¬ 
getto in tal senso. Si tratta 
quindi di confrontarsi con 
questo progetto complessivo, 
c non bastano più solo le pro¬ 
teste o i mugugni. £ Inutile 
continuare a dire - ha prose¬ 
guito Ruberti - che il sistema 
universitario Italiano non è al¬ 
l'altezza di quelli degli altri 
paesi. Noi abbiamo fatto un 
grande progetto di riforma: 
naturalmente può avere alcu¬ 
ni punti che non piacciono, 
ma possono esserci anche 
delle proposte alternative; be¬ 
ne. iniziamo a discutere. Pen¬ 
so che questo sia l'interesse 
fondamentale dei giovani per 


i quali l'università deve funzio¬ 
nare. Quindi io auspico che I 
giovani ci aiutino a migliorare 
le cose con delle loro propo¬ 
ste, con la disponibilità a mi¬ 
gliorare il progetto. Questo è 
un appuntamento che non si 
può rinviare». 

Alla domanda se avesse già 
in mente le modifiche da ap¬ 
portare al suo progetto di ri¬ 
forma per cercare di accon¬ 
tentare la protesta giovanile, 
Ruberti ha riposto: «Non si 
tratta di accontentare, si tratta 
di vedere se le proposte han¬ 
no un fondamento. Mi pare 
comunque che ci sia una 
preoccupazione condivisibile 
nell'avere una migliore rap¬ 
presentanza degli studenti. Ef¬ 
fettivamente - ha aggiunto - è 
possibile dare più peso, più 
consistenza, più precisione a 
questa partecipazione. In ogni 
caso, mi pare che il problema 
si stia riducendo un po' ad 
una questione di rappresen¬ 
tanza delle varie componenti 
ed anche degli studenti negli 
organi che devono gestire 
l'autonomia. Sta di fatto che 
l'autonomia non la discute 
nessuno. Anche l'opposizio- 


mi : 



ne. il partilo comunista, sia 
pure mollo dopo di noi, agli 
inizi di gennaio, ha presentalo 
un Ddl sull'autonomia. In ogni 
caso, il rapporto con i privali 
non è discusso da nessuno. 
Naturalmente lutti dicono, co¬ 
me è ovvio, che il rapporto 
deve essere controllato. Ma 
chi come me - ha poi precisa¬ 
to - ha gestito per 11 anni 
un'università, sa benissimo 
che questa è la linea di (ondo 
che deve essere seguila nel 
nostro paese: io sono comple¬ 
tamente convinto di ciò. Quin¬ 
di, mi pare che man mano 
che la legge viene letta, ci si 
accorge che in sostanza c'è 
stato e c'è molto polverone». 


Alla osservazione che si 
chiedono anche ulteriori fi¬ 
nanziamenti e che il governo 
non sembra disponibile a dar¬ 
li. il ministro ha dello «Non è 
vero. Quello che ha latto il go¬ 
verno negli ultimi mesi lo san¬ 
no lutti. Basti ricordare gli 
stanziamenti per 2.400 miliar¬ 
di a favore dcH'cdilizia e di 
1.800 per gli ordinamenti. Mi 
pare quindi che ci sia stalo 
uno sforzo complessivo mollo 
consistente il quale dimostra 
l'impegno dell'esecutivo a fa¬ 
vore dcH'univctsita». 

Si stanno creando le condi¬ 
zioni per un '68, o per un altro 
movimento di studenti come 
quello che caratterizzò la line 


degli anni 70? 

Credo proprio di no - ha ri¬ 
sposto Ruberti - allora gli stu¬ 
denti volevano le riforme. Mi 
pare che oggi si oppongano 
alle riforme. Spero che si passi 
all'idea di proporre migliora¬ 
menti alle rilorme necessarie, 
perché se il nostro sistema 
universilano non viene rifor¬ 
malo rischierà di trovarsi in 
una situazione poco competi¬ 
tiva con gli altri paesi: non al¬ 
l'altezza di una nazione indu¬ 
strializzala c, più in generale, 
dei bisogni della società». 

Il ministro Ruberti si è poi 
augurato un rapido iter parla¬ 
mentare per il suo progetto di 
riforma. 


Nuove agitazioni, da Firenze a Bari 
Dal 24 sarà sciopero dei docenti 


Trieste, Pisa, Trento. Sassari: unici atenei che. or¬ 
mai, risultano non contagiati dalla protesta studen¬ 
tesca. Ieri giornata di nuove occupazioni: a Firen¬ 
ze, Camerino, Perugia, Bari, Napoli. Il 24 e 25 scio¬ 
pero nazionale di docenti e ricercatori indetto da 
Cgil e Cisl. Segno caratteristico delle 24 ore; l’-at- 
tenzione» delle forze istituzionali. Riunita la segre¬ 
teria psi. Mozione del Pei in Parlamento. 


H ROMA. L'idea originale 
l'ha avuta Roversi-Monaco, il 
rettore di Bologna: ha convo¬ 
cato presidi di facoltà c do¬ 
centi per illustrare loro - spie¬ 
ga in una lettera al senato ac¬ 
cademico - «le lineo (onda¬ 
mentali» del disegno di logge 
suH'autonomia universitaria in 
via di discussione, affinché 
poi siano in grado di istruire a 
propria volta gli studenti, Ro¬ 
versi-Monaco è convinto che 
la legge contestata sia in real¬ 
tà ignorata da tutti, tranneché 
da lui stesso, e intende prov¬ 
vedere in questo modo. Bolo¬ 
gna è uno degli atenei In cui 


gli studenti hanno indetto per 
questi giorni assemblee da 
cui. se l'aria che lira II è la 
stessa che altrove, scaturiran¬ 
no nuove occupazioni. Stessa 
situazione alla Statale di Mila¬ 
no. all'Aquila e a Siena. Ieri 
hanno dato il via a presidi, in¬ 
vece. gli studenti di Architettu¬ 
ra, Filosofia, Fisica a Firenze, 
di Matematica, Geologia e 
Biologia a Camerino (che a 
questo punto risulta con Co¬ 
senza e Palermo una delle tre 
università globalmente occu¬ 
pate), di Lettere a Perugia, di 
Lettere a Bari (invaso il palaz¬ 
zo Ateneo che ospita anche 


rettorato c segreterie). Il clima 
sembra che sia dappertutto lo 
stesso: impegnato o festante, 
ma tranquillo, senza interventi 
di polizia, né episodi di vio¬ 
lenza. 

Un bolleltino di guerra che, 
quindi, s'allinea a quello degli 
ultimi giorni. Ad essersi aller¬ 
tate del tutto ieri, nei confronti 
di quanto sta succedendo in 
questo gennaio '90 nelle uni¬ 
versità italiane, sono le forze 
istituzionali. Il Psi. partilo del 
ministro il cui progetto viene 
.contestato, ha dedicato all'a¬ 
gitazione parte della riunione 
di segreteria, presente lo stes¬ 
so Ruberti. La linea emersa è 
quella annunciala, nei giorni 
scorsi, da spaisi esponenti del 
partito: secondo il Psi gli stu¬ 
denti «avrebbero moltissimi 
motivi per protestare; penuria 
di mezzi, file, affollamento» 
ma, oggi come oggi, si tanno 
«strumentalizzare». Il progetto 
Ruberti dà alle università «l'au¬ 
tonomia richiesta dalla Costi¬ 


tuzione». Se c'è un punto su 
cui si potrà concedere qualco¬ 
sa è quello della rappresen¬ 
tanza studentesca negli organi 
di governo degli atenei. Su 
questo, secondo il responsabi¬ 
le scuola Benadusi, sarebbero 
già pronti degli emendamenti. 
Linea analoga in casa repub¬ 
blicana c socialdemocratica 
(e accuse all'alleata di gover¬ 
no, la De, che appoggia le cri¬ 
tiche a Ruberti). Significa che 
il movimento alla fine nuscirà 
a far modificare il disegno di 
legge? Sono per il si due sotto¬ 
segretari all'Istruzione; il de 
Saporito c il liberale Melillo. Si 
deve invece a Zangheri, Soave 
c Bevilacqua del fti la mozio¬ 
ne depositata ieri alla Came¬ 
ra, in cui, a fronte di «un movi¬ 
mento vasto e positivo» che 
mette sotto accusa «il disegno 
di legge suH'autonomia, ma 
anche lo stato di abbandono 
dell'università', si chiede al 
governo di approntare un pia¬ 
no straordinario di intervento 


Occupata Architettura 

I giovani di Valle Giulia, 
venf anni dopo, 
tornano protagonisti 

Tutto l’ateneo romano ribolle. Se la facoltà di Ar- 
i chitettura, ieri, si è unita alle occupazioni di Scien¬ 
ze politiche. Magistero, Lettere, e dei corsi di lau¬ 
rea di Fisica e Psicologia, tutte le altre sono in agi- 
I tazione. Assemblee a Scienze, Medicina ed Econo¬ 
mia e commmercio. Dopo una settimana di pres- 
' sione gli studenti delle facoltà occupate hanno de- 
! ciso un «silenzio stampa» di riflessione. 

FABIO LUPPINO 


B ROMA II fantasma di Val¬ 
le Giulia da csoreizzare, il ri¬ 
cordo di venti anni (a, le cari¬ 
che della polizi.i, gli sconfri, 
hanno pesalo (ino all'ultimo 
sull'assemblea di Architettura 
che ha deciso l'occupazione 
della facoltà. Ad un certo pun¬ 
to è stata escogitata, e poi 
messa da parte, la formula 
dell'«occupazione cautelati¬ 
va», per consentire una più 
approfondila discussione. 
Una studentessa dell'Ateneo 
di Palermo ha (ano salire II cli¬ 
ma invocando una cosmopo¬ 
lita unione alle occupazioni in 
corso in tutta Italia. Dopo tre 
ore di confronto. Architettura 
ha scelto l'occupazione, con 
un voto pressoché unanime 
degli oltre mille studenti pre¬ 
senti in quel momento in aula 
magna. E in poche ore sono 
stale presidiale la presidenza 
c i dipartimenti della facoltà, 
oltre alle due sedi distaccale 
in via Cassia e piazza Fonta¬ 
nella Borghese. «Inlerrompc- 
remo l'agitazione subito nel 
caso si venisse meno al princi¬ 
pio della non violenza», han¬ 
no preci.sato gli studenti di 
Valle Giulia nella mozione di 
occupazione. 

Le facoltà occupale dcll'A- 
Icnco romano sono cosi salito 
a quattro. Architettura, Scien¬ 
ze politiche. Magistero e Lette¬ 
re, più i corsi di laurea in Fisi¬ 
ca e Psicologia. Ma il fermen¬ 
to ormai è generale. La città 
universitaria ribolle di assem¬ 
blee. riunioni ristrette, volanti¬ 
ni. Si animano i dipartimenti. 
Non trapela la stanchezza di 
giornale intense, vissute senza 
«ricreazione». Al contrario. Gli 
studenti attivi nelle facoltà oc¬ 
cupate crescono. 

ieri sono decisamente scese 
in campo le facoltà scientifi¬ 
che. A Scienze, la mobilitazio¬ 
ne di Fisica, ha dato una scos¬ 
sa a tutta la facoltà. In serata è 
stalo occupalo «pacificamen¬ 
te» il dipartimento dì Scienze 
della terra. Stamattina si riuni¬ 
ranno in assemblea lutti i cor¬ 
si di laurea. Gli studenti di Fì¬ 
sica, che ieri si sono confron¬ 
tali in una chilometrica as¬ 


semblea. in un comunicato 
hanno criticato le dichiarazio¬ 
ni del segretario del Pei Achil¬ 
le Occheito. «Non può essere 
lasciata al margine - dicono - 
la questione finanziamenti 
pubblici della ricerca». 

Gli «ingegneri» hanno idea¬ 
to r«occupazlonc itinerante». 
Rash del disegno di l^ge Ru- 
berti vengono illustrati duran¬ 
te il quarto d'ora accademico. 

Gli studenti sono determi¬ 
nati a non lasciare nulla al ca¬ 
so. La pioggia di fax, comuni¬ 
cati, chiamale telefoniche da 
tutti i giornali d'Italia, ha fatto 
sorgere una serie di problemi 
che ieri sono stati affrontati in 
tutte le commissioni informa¬ 
zione delle facoltà occupate. 
L'assemble di Lettere ha vota¬ 
lo «il silenzio stampa». «Siamo 
soprattutto un po' stanchi - 
ha commentato uno studente 
di Lettere -. La stampa deve 
lasciarci il tempo ai riflettere». 
Il movimento teme di essere 
schiacciato dalla lame di noti¬ 
zie dei mass media. «A Paier¬ 
mo il movimento ha avuto 40 
giorni per crescere - dicono 
gli studenti -, Noi qui slamo 
nell'occhio del ciclone, pres¬ 
sati dai mass media, che ogni 
giorno ci chiedono trasmissio¬ 
ni in diretta, dìchiarazionL 
elaborazioni programmati- 
che». 

La chiusura di presidi e pro¬ 
fessori che si rifiutano di an¬ 
dare in facoltà sta assumendo 
le sembianze dcH'ostruzioni- 
smo. Tutti i comitati di occu¬ 
pazione hanno votato mozio¬ 
ni favorevoli al proseguimento 
della didattica. Ci sono state 
espresse nchieste di collabo- 
razione, cadute nel vuoto. Ma 
il fronte dei «no« comincia a 
sbriciolarsi. A Fisica, Lettere, 
Magistero. Psicologia cresce il 
numero dei professori che si 
schiera apertamente con gli 
studenti in lotta. Stamattina, in 
una conferenza stampa, la 
Consulta dì professori e ricer¬ 
catori dell'Ateneo romano, 
presenterà una precisa con¬ 
troproposta al disegno di leg¬ 
ge Ruberti, che sarà discussa 
lunedi in un'assemblea allar¬ 
gala. 


e d'assicurare le risorse neces¬ 
sarie. Un messaggio agli occu¬ 
panti di Palermo «generazione 
che sta scrivendo nuove pagi¬ 
ne della storia di questa nuo¬ 
va Sicilia» arriva, invece, da 
Pietro Polena, segretario regio¬ 
nale del partilo. Anche sull'u¬ 
niversità i cattolici popolari 
fanno la fronda al resto della 
De; Formigoni bolla il movi¬ 
mento come «toste riedizione 
d'un triste spettacolo già vi¬ 
sto». 

Notizia ulteriore, in serata, 
arriva dai sindacati. Ieri Tren- 
lin e Del Turco avevano deci¬ 
so di proporre un confronto 
fra sindacalo, docenti, studen¬ 
ti, per formulare insieme un 
progetto di legge. Cgil c Cisl 
università hanno, poi, annun¬ 
ciato che il 24 e 25 gennaio 
scenderanno in sciopero do¬ 
centi e ricercatori, per la situa¬ 
zione della docenza e l'asset¬ 
to universitario nel suo com¬ 
plesso. Dal 22 al 27 lo sciope¬ 
ro investirà gli organi di gover¬ 
no degli atenei. 


Diego Novelli 

IL DECENNIO 
DELLA FOLLIA 
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IN ITALIA 


Acna 

Relazione 
di Ruffolo 
ai ministri 


Vietata alle auto la piccola zona 
del «quadrilatero romano» 
L'ordinanza del sindaco 
entrerà in vigore da lunedì 


L'assessore psi aH’urbanistica 
in polemica con la Magnani Noya 
ha presentato un contropiano 
per un'area molto più ampia 


■■ ROMA. Il ' ministro per 
l'Ambiente Rullolo ha presen¬ 
tato. nel corso del Consiglio 
dei ministri, una relazione re¬ 
lativa agli adempimenti tecni¬ 
ci che erano stati chiesti dal 
Parlamento in merito alla vi¬ 
cenda delI'Acna. «In questa 
relazione - ha reso noto il sot¬ 
tosegretario Nino Cristofori - 
sono emersi dati tranquilliz¬ 
zanti circa i lavori compiuti*. 
Nella relazione dei ministro 
viene anche trattato il piano di 
boniiica sul quale <'e l'impe¬ 
gno dell'impresa a procede¬ 
re». Nel documento viene an¬ 
che sottolineata l'esigenza di 
istituire una autorità per il mo¬ 
nitoraggio dell'ambiente. 

La chiusura dello stabili¬ 
mento Acna di Cengio t stala 
chiesta l'altro ieri sera dal pre¬ 
sidenti delle Usi di Acqui Ter¬ 
me, Alessandria, Asti, Ceva, 
Nizza. Cuneo riuniti nella clllA 
termale. I responsabili delle 
Usi dell'area del Bormida han¬ 
no concordalo di costituire un 
coordinamento poliilco-am- 
mlnislrativo-tecnico e di ini¬ 
ziare un'indagine epidemiolo¬ 
gica congiunta sull'incidenza 
delle patologie tumorali nella 
vallala nonché nelle zone li¬ 
mitrofe. 


Torino: chiusura buria del centro 


Siamo ormai alla farsa sulle misure antinquina¬ 
mento da prendere a Torino. Il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya ha firmato ieri l'ordinanza 
per chiudere da lunedi al traffico un «fazzoletto» di 
viuzze del vecchio centro storico, proprio mentre 
l’assessore socialista all'urbanistica illustrava ai 
giornalisti un suo piano per chiudere una zona 
cinque volte più ampia del centro.. 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

MICHILB COSTA 


■I TORINO. Appena rientrata 
dall'europarlamcnto di Stra¬ 
sburgo, il sindaco socialista 
Maria Magnani-Noya ha firma¬ 
to ieri pomeriggio l'ordinanza 
che chiude al traffico, a parti¬ 
re da iuncdl, una piccoia zo¬ 
na del centro cittadino, dando 
il via a quella che i torinesi or¬ 
mai conoscono come la 
<hlusura-burla», tanto limitato 
è il provvedimento e sicura¬ 
mente inefficace contro l'In- 
quinamehto atmosferico. Lo 


ha fatto proprio mentre un 
suo compagno di giunta e di 
partito, l'assessore socialista 
all'urbanistica Marziano Mar- 
zano, convocava una confe¬ 
renza stampa ed illustrava po- 
Icmicamenle un suo contro- 
piano che prevede la chiusu¬ 
ra, con modalità assai più dra¬ 
stiche, di un'arca cinque volle 
più estesa del centro cittadi¬ 
no. 

Lo ha fallo anche se due 
giorni la In consiglio comuna¬ 


le si era spaccata la maggio¬ 
ranza che regge la giunta e 
contro il provi^mento pro¬ 
posto dall'assessore liberale 
alla viabilità Giuseppe Condo¬ 
na (il personaggio che con¬ 
fessò di aver fallo il provoca¬ 
tore prezzolato nei comizi del 
Pei) avevano volalo 7 degli 11 
consiglieri socialisti e i repub¬ 
blicani, assieme a comunisti, 
verdi c Sinistra indipendente. 
Molli in consiglio avevano 
chiesto inicrvenli più seri, do¬ 
po che il medico responsabile 
del servizio di igiene pubblica 
doli. Braia (un funzionario 
prudente c tutt'aliro che incli¬ 
ne a facili allarmismi) aveva 
presentato una nota scritta, 
segnalando che nelle strade 
cittadine le concentrazioni di 
ossido di carbonio, biossido 
di azoto ed altri veleni supera¬ 
no ripetutamente ogni giorno 
i limiti ammessi. 

La «minichiusura* che parte 


lunedi interessa il cosiddetto 
•quadnlatcro romano*, corri¬ 
spondente ali'accampamcnto 
delle legioni da cui sorse l'an¬ 
tica Augusta Taurinorum. 
Comprende viuzze strette, nel¬ 
le quali per forza di cose il 
traffico è limitalo, ed alcune 
strade come via Garibaldi che 
già da anni sono isole pedo¬ 
nali. Le uniche strade a circo¬ 
lazione intensa sono via Mila¬ 
no c via delia Consolata. In 
quest'u'tima c'è la principale 
centralina di rilevamento del- 
rinquinamenlo e qualcuno ha 
commentalo ironicamente 
che forse chiudendola si pen¬ 
sa di risolvere il problema. 

Il coniropiano deira.sscss> 
re Marzano prevede invece la 
chiusura di un'ampia zona 
che va dalla stazione di Porta 
Susa al Lungopò, da corso Re¬ 
gina Margherita e Porta Palaz¬ 
zo al corso Vittorio ed alla sta¬ 
zione di Porta Nuova. La chiu¬ 


sura ordinata dal sindaco va 
dalle 7,30 alle 17 dei soli gior¬ 
ni feriali, mentre l'assessore 
vorrebbe chiudere la ‘sua* zo¬ 
na dalle 7,30 alle 19,30 anche 
nei giorni festivi e soprattutto 
previéde una vera chiusura, 
con •fioriere anticarTO* piazza¬ 
te in mezzo alle vie e i pochi 
accessi presidiali in perma¬ 
nenza dai vigili. 

L'ordinanza del sindaco 
elenca ben undici eccezioni 
al divieto di accesso nel •qua¬ 
drilatero romano», che di fatto 
lo vaniOcano. Potranno circo¬ 
lare infatti lino alle 7 del mat¬ 
tino, dalle 9,30 alle 11,30 e 
dalle 21 alle 24 i furgoni ad¬ 
detti al rilomimcnto del nego¬ 
zi e. quel che è peggio, lutti 
coloro che hanno permessi ri¬ 
lasciali dal Comune. «Va eli¬ 
minalo - ha polemizzalo Mar¬ 
zano - Il 90 per cento degli at¬ 
tuali pennessi. Li hanno otte¬ 
nuti persino Impresari di pom¬ 


pe funebri residenti fuori Tori¬ 
no», 

Nulla dice l'ordinanza del 
sindaco sui parcheggi, mentre 
l'assessore propone di adibirvi 
le piazze limilrole all'area 
chiusa con biglietti cumulativi 
(validi per il parcheggio e per 
circolare in bus ncH'area chiu¬ 
sa), di pedonalizzare anche 
30 piazze della periferia c. se 
ciò non bastasse a disincenti¬ 
vare l’uso dcM'aulo, la circola¬ 
zione a larghe alterne. 

•L'ordinanza del sindaco - 
commenta da parie sua il ca¬ 
pogruppo comunista Domeni¬ 
co Carpanini - è una presa in 
giro dei torinesi che nel refe¬ 
rendum dello scorso anno vo¬ 
tarono al GC% per la chiusura 
del centro, non ridurrà le auto 
circolanti c aumenterà la con¬ 
gestione nelle zone limitrofe. 
E gravissimo che la giunta ab¬ 
bia deciso un provi^imenlo 
che '! consiglio comunale ave¬ 
va respinto c ridicolizzato». 


Ambiente 


A Milano oggi manifestano Lega ambiente e Fgci : 


362 miliardi 
per progetti 
ecx)logici 

■■ ROMA Finanziamenti per 
circa 362 miliardi interesse¬ 
ranno progetti ambientali in 
cinque campi: bacini idrogra¬ 
fici, rifiuti, piani di bonilKa, 
Adriatico e scarichi dei frantoi 
oleari. I finanziamenti disposti 
dal ministro dell’Ambionte 
Glomio Rullolo sono cosi ri¬ 
partiti per il risanamento dei 
bacini idrogralici: 73 miliardi 
che riguardano sopraltutlo il 
bacino del Po (52 miilardl), 
seguilo dal Tevere (5 miliar¬ 
di), daH'Adlge (4 miliardi), 
dall'Amo (4 miliardi), dal 
Volturno (3 miliardi e mez¬ 
zo), dall'Olanio (2 miliardi e 
400 milioni), da) Grati (2 mi¬ 
liardi). Questi finanziamenti 
sono previsti dal piano annua¬ 
le per l'ambiente 1988. Per i 
rifiuti (legge 441) sono stati 
erogati 62 miliardi per impian¬ 
ti di recupero energia e mate¬ 
rie seconde nelle rraioni Pie¬ 
monte, Lombardia. Emilia Ro¬ 
magna, Veneto, Marche e 
Campania e 16 miliardi per 
l'utilizzo e la commercializza¬ 
zione del materiali recuperati. 
Per la redazione dei piani re¬ 
gionali di bonifica sono stati 
erogati alle regioni circa 11 
miliardi. AirAdriallco sono 
stali destinati 190 miliardi. In¬ 
fine 10 miliardi andranno al 
progetti di studio per il tratta¬ 
mento e l'adeguamento degli 
scarichi dei frantoi oleari. 


D Pd per un referendum 
sull’inquinamento 


Ieri i dati dell'inquinamento atmosferico a Milano 
hanno superato la soglia di attenzione per quanto 
riguarda il biossido di azoto. Alla vigilia della do¬ 
menica senza auto in città e in molti comuni del* 
l’hinterland. Lega ambiente e Fgci promuovono 
una «Giornata di disobbedienza ecologica». Il Pei in 
un convegno sul tema dei trasporti e dell'inquina- 
mento rilancia l'idea di un referendum popolare. 


QIORQIOOLORINI 


■R II biossido di azoto ha 
superato la fatidica soglia del 
200 microgrammi per metro 
cubo che costituisce la prima 
soglia di attenzione In tutte le 
centraline della città, raggiun¬ 
gendo I suol massimi In piaz¬ 
za Zavattarl, nella zona di San 
Siro, e al Verziere, In centro, 
con 481 e con 477. Le condi¬ 
zioni meteorologiche riman¬ 
gono, è il caso di dirlo, pur¬ 
troppo mollo buone. Sole, 
caldo, nessun vento. 

Meno tranquilla l’aria politi¬ 
ca in vista della domenica 
senza automobili decisa dalla 
giunta rossoverdc di palazzo 
Marino e da molti dei Comuni 
dell'hinterland. Critiche delle 
opposizioni di destra e di sini¬ 
stra, una stampa non sempre 
benevola che spesso la appel¬ 
lo ai sendmenti meno nobili 


deliagente. 

Per questa mattina Lega 
ambiente. Fgci ed altre orga¬ 
nizzazioni ambientaliste han¬ 
no organizzato una «giornata 
di disobbedienza ecologica». 
Alle 9,30 del mauino I manife¬ 
stanti si concentreranno in lar¬ 
go Cairoli e in corteo raggiun¬ 
geranno palazzo Marino. La 
richiesta è quella di «un impe¬ 
gno per progettare un diverso 
assetto dell'intera area metro¬ 
politana che possi attraverso 
un reale decentramento delle 
diverse attività». Le organizza¬ 
zioni chiedono che «in conco¬ 
mitanza con le elezioni ammi¬ 
nistrative vengano svolti refe¬ 
rendum consultivi che siano 
vincolanti sulle scelte che de¬ 
vono essere latte per ridurre 
l'inquinamento». 

Il Pei nella giornata di Ieri 


ha dato vita ad un Convegno 
alla Casa della Cultura proprio 
sul temi dei trasporti c dcH'in- 
qulnamento. «Noi comunisti 
— ha detto II segretario citta¬ 
dino Roberto Cappellini —sla¬ 
mo d'accordo con le misure 
adottate dalla giunta rossover- 
de e dal comuni dell'hlnter- 
land, anche con quella di 
bloccare II traffico privalo do¬ 
menica. Anche in questo m> 
do Milano solleva con forza 
un grande problema naziona¬ 
le. SI tratta non solo di correg¬ 
gere. ma di cambiare il mo¬ 
dello di sviluppo». 

Anche Cappellini, come tut¬ 
ti, sottolinea che la domenica 
senza auto non'è certo il toc¬ 
casana, ma che tuttavia «ha II 
merito di porre con forza il 
problema e II coraggio della 
sperimentazione» 

Carlo Chezzi, segretario 
della Camera del Lavoro, dal 
canto suo dice che »è come la 
storia del bicchiere mezzo 
pieno e mezzo vuoto. Siamo 
d'accordo con le misure adot¬ 
tate, anche con la domenica a 
piedi. Ma si poteva fare di più 
per interventi concreti ed an¬ 
che come preparazione. An¬ 
che l'emergenza non si Im¬ 
provvisa». 

L'emegenza Inquinamento 



Milano avvolta da una cappa di smog, fenomeno atmosferico che grava da tempo sulla città 
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ha messo In moto In questi 
giorni anche grandi questioni 
politiche, Prima di tutto quella 
del referendum suirassetio 
della città. Il Pei col segretario 
cittadino Roberto Cappellini 
ha lanciato l'idea nei giorni 
scorsi e Ieri al Convegno ha ri¬ 
badito che «per noi comunisti 
non è ceno una scelta dema¬ 
gogica. E invece uno dei modi 
attraverso i quali i cittadini 
possono esprimersi anche per 
aiutare la giunta a rompere 
conservatorismi, localismi, bu¬ 
rocrazie». 

Il PCI non ha presentalo un 
quesito per il referendum per¬ 


chè vuole discuterne con le 
altre forze politiche e con le 
organizzazioni ambienlaliste. 
Dcccniramenio di alcune 
grandi strutture che ora inta¬ 
sano il centro della città, uti¬ 
lizzo della aree dismesse, me¬ 
tropolitane leggere sono alcu¬ 
ni esempi su cui potrebbero 
essere chiamati a pronunciar¬ 
si i milanesi, come fecero del 
resto nel 1985 in contempora¬ 
nea alle amministrative quan¬ 
do il 70% dei cittadini approvo 
la chiusura del centro al tralfì- 
co privato. 

li tema del trasporlo pubbli¬ 
co e del decenbemento delle 


funzioni ha tenuto banco. Cri¬ 
tico l'assessore provinciale al 
territorio Enrico Pescatori. »C'è 
stato in questi anni un rigurgi¬ 
to milanocenirico. Il decentra¬ 
mento è irrinunciabile, altri¬ 
menti non c'è sistema di ba- 
sporti che regga». 

Infine Chicco Testa, mini¬ 
stro dcU'ambicnlc nel governo 
ombra, ha attaccato l'automo¬ 
bile. *1400 basta potenziare il 
trasporto pubblico se non si 
rende meno competitiva l’au- 
tomobile dal punto di vista 
economico c questo si puO fa¬ 
re solo con un forte intervento 
fiscale». 


Caccia e pesticidi: le reazioni 
di agricoltori e cacciatori 

Verdi a Cossi^ 
Referendum 
il 6 maggio 

I deputati verdi Anna Donati e Gianni Lanzinger sol¬ 
lecitano un incontro con Andreotti e Cossiga per 
chiedere dì abbinare il voto dei referendum a quello 
delle amministrative, il 6 maggio prossimo. Prime 
reazioni delie associazioni degli agricoltori e dei cac¬ 
ciatori alla decisione della Corte costituzionale. L'Ar¬ 
ci Caccia convoca un congresso straordinario e chie¬ 
de all'Unavi una manifestazione di massa a Roma. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA Alle associazioni 
degli agricoltori, come a quel¬ 
le dei cacciatori, i) fatto che la 
Corte costituzionale abbia di¬ 
chiarato ammissibili i referen¬ 
dum non è piaciuto granché. 
Anzi, ad alcune, non è piaciu¬ 
to affatto. 

Vediamo cosa succede nel 
fronte della caccia. La più 
moderata e la più coirctla è 
■'Arci Caccia. In un comunica¬ 
lo annunciano che «dopo aver 
appreso la sentenza, nel giro 
di poche ore. sono state mes¬ 
se in cantiere significative ini¬ 
ziative». Ora - aggiungono - 
•inizieremo una serie di in¬ 
contri e colloqui con le forze 
politiche e i ^ppi pariamen- 
tari, menbe ci apprestiamo ad 
un congresso straordinario». E 
all’Unavi chiedono di <onvo- 
care una manifestazione a Ro¬ 
ma». La riforma della coccia è, 
comunque •l'obicllivo che 
l’Arci persegue da tempo e, a 
maggior ragione, lo è oggi che 
a richiederla sono tanti altri 
soggetti». Contemporanea¬ 
mente il presidente della Fe- 
dcrcaccia, Oacomo Rosini, 
sta concludendo con i paesi 
della Cce l’accordo per la co¬ 
stituzione della federazione 
europea della caccia che a Fi¬ 
ne febbraio sarà •oltoscntto in 
Uiss anche dai paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale per essere ulfl- 
ciatizzato a Roma, in giugno. 

Preoccupala un po' la Lipu. 
•Occorre vigilare con mille oc¬ 
chi - dice Mczzaicsta. Ora co¬ 
minciano te solite grida sul 
pericolo che coli l'occupazio¬ 
ne ncirinduslria delle armi». 
L'unico modo «per cambiare 
davvero sarebbe permettere ai 
ciltadini di andare alle urne, 
dopodiché qualsiasi riforma 
scria avrebbe la forza per pas¬ 
sare». 

La reazione più negativa al 
referendum sui pesticidi viene 
dalla Coldiretti, «il problema 
posto dal referendum è della 
massima gravità - ha detto il 
presidente Lobianco. Il mon¬ 
do agricolo, anche in questa 
occasione, affronterà cd esa¬ 
minerà la questione con sen¬ 
so di responsabilità al fine di 
individuare quale ruolo puO 
svolgere». 


Per la Confcollivalori, inve¬ 
ce, il referendum -è una scella 
che colpevolizza i coltivatori 
che usano prodolii regolar¬ 
mente autorizzati» cd è dun¬ 
que »un mezzo inidoneo a ri¬ 
solvere i problemi di garanzia 
della sanità dei prodotti agri¬ 
coli verso i consumatori», i^- 
spica, quindi, l'approvazione 
da parte del Parlamento di 
nuove norme, previste in di¬ 
verse proposte di legge già in 
discussione, c lascia comun¬ 
que liberi i propri associati di 
comportarsi -secondo co¬ 
scienza» in caso di voto. 

L’Unione generale coltlva- 
tori-CisI chiede, infine, che, 
per evitare il relcrcndum, ven¬ 
ga modificalo l'articolo 5 della 
legge che »se dovesse essere 
abrogalo dal volo referendario 
determinerebbe il caos più 
completo e la liceità all'uso 
indiscrimninalo di pesticidi, 
con conseguenze più gravi 
per la sanità dei prodotti». 

La cronaca registra anche 
voci a favore. Il relcrcndum »è 
un'occasione per voltare pagi¬ 
na nel campo della produzio¬ 
ne agricola e alimentare - di¬ 
ce la Fcdcpconsumalori. CiO è 
possibile se le autorità nazio¬ 
nali e comunitarie si decide¬ 
ranno ad adotlare una politica 
agraria che progressivamente 
determini la crescita della 
qualità, destinando incenuvi 
alle produzioni non inquinanti 
e meticndo m atto una rete 
per la riconversione ecologica 
dei prodotti agro-alimentari». 
Infine l Verdi Anna Donali e 
Gianni Lanzinger hanno chiè¬ 
sto un incontro ad Andreoltre 
a Cossiga per sollecitare l'ab¬ 
binamento dei relorcndum al¬ 
te elezioni amministrative fis¬ 
sale per il 6 maggio. -Questa 
data è ideale - sostengono - 
perchè permetterà un consi¬ 
stente risparmio finanziario al¬ 
la collcltivilà e, allo stesso 
tempo, eviterà manovre polìti¬ 
che speculative ai danni dei 
cittadini». I Verdi, che presen¬ 
teranno una proposta di legge 
sull'uso di pesticidi in agricol¬ 
tura, si sono dichiarali dispo¬ 
nibili -ad un confronlo con al¬ 
tre iniziative che vadano in 
uguale direzione». 


La strana «guerra» tra produttori e stilisti 
Il duro dilemma: portarla o no? 


Nél nome della cmvatta 


...Concorso alla Provincia di Bologna 

Tre bandi per contabile 
ma nessuno si presenta 


Sopralluogo alla Torre 

Il ministro Pacchiano 
a Pisa: «Le competenze 
al comitato di 11 esperti» 


Guerra santa della cravatta, tempesta da boudoir, 
scontro di seta, ilare quanto incruento duello in que¬ 
sti tempi di crolli sanguinosi e catastrofi ideologiche. 
È scoppiata, anch'essa con un certo fragore, subito 
dopo la presentazione a Milano delle osannate colle¬ 
zioni di moda maschile, esattamente addi 14 gen¬ 
naio *90, quando sul Corriere delta sera, è apparsa 
una dichiarazione «diffamatoria» di Versace. 


MARIA R. CALDERONI 


■■ Temeraria frase, Versa¬ 
ce infame: «Ho tolto la cra¬ 
vatta dai miei abili - ha osa¬ 
to affermare - per invitare 
l'uomo a pensare di più a se 
stesso, a non mettersi in uni¬ 
forme. E poi la cravatta non 
è più simbolo di perbeni¬ 
smo. Se la mettono anche i 
banditi». 

Colpiti a sangue, gli indù- 
slriali del ramo hanno rac¬ 
colto il guanto di sfida, ri¬ 
spondendo veementemente 
con una intera pagina di 
pubblicità, collettiva quanto 
costosa, nella quale 19 pre¬ 
stigiosissimi cravattari <hle- 
dono scusa» per le dichiara¬ 
zioni del sarto Gianni Versa¬ 
ce, «scusa alle persone per 
bene, alle persone pensan¬ 
ti», nientemeno. 

Un'occasione d’oro per 
farsi pubblicità? Dario Puni¬ 
ci, titolare della Union Seta 
di Como, uno dei firmatari 
del «manifesto», sembra 


l'Austria dopo l'assassinio di 
Sarajevo. «Adesso basta» - 
dice - Non è la prima volta 
che la cravatta viene attac¬ 
cata». E ella la «riprovevole» 
pubbticilà Mondadori, quel¬ 
la che Imita, addirittura, a 
regalate un libro Invece del¬ 
la asollta cravatta». Slealtà, e 
quasi lesa patria. Dice intatti 
rUnion Seta; «In Italia si pro¬ 
ducono 46 milioni di cravat¬ 
te l'anno, di cui 26 esportati. 
Moltipllchi II tutto per il co¬ 
sto di ogni singolo pezzo, 
20. 2Smila lire, e taccia i 
conti», un business non pie 
colo, oltre 1000 miliardi. 

Feeling di categoria, orgo¬ 
glio del settore, difesa del 
Principio Superiote, l'Interes¬ 
se. Cravatta vuol dire seta, 
seta vuol dire Como. «Qui 
rSO per cento della produtti¬ 
vità si basa sulla cravatta»; 
c'è tutto un mondo che gra¬ 
vita Intorno alla superflua, 
sottile tesela che ha cono¬ 





Valentino manterrà la cravatta? 


sciuto anch'essa, nei tempi, 
alterne fortune (da quando 
venne diffusa dai soldati 
croati che servivano in Fran¬ 
cia sono il Re Sole), ma che 
oggi gode di ottima salute. 

•All'ultimo Pilli - precisa 
Franco Amato, titolare dello 
studio milanese che firn» la 
pagina in dilesa della cravat¬ 
ta - ha segnato un Incre¬ 
mento del 40 per cento». Ac¬ 
cessorio nazionalista e pa¬ 
triottico: «Tenga conto che 
su tre cravatte nel mondo, 
due sono made in Italy». E 
accessorio caro aU'universo 
femminile: »II 51 per cento 
degli acquirenti di cravatte 


sono donne». 

Giù le mani dalla cravatta, 
dunque. Il proditorio attacco 
di Versace la male al busi¬ 
ness, ma anche al tenero 
cuore di seta del mondo 
cravattato (dotato, tra l'al¬ 
tro, di una propria associa¬ 
zione cultural-promoziona- 
le, la Cravatteide). £ infatti 
anche una •questione d'o¬ 
nore». Se è vero che la cra¬ 
vatta «la portano anche i 
banditi, si potrebbe obietta¬ 
re a Versace che i banditi 
portano anche una giacca, 
un Pantalone, magari una 
camicia casual». Spesso, se¬ 
condo noi. anche i guanti 
bianchi... 

Pare arduo dunque distin¬ 
guere I banditi dai gentiluo¬ 
mini, l pensanti dagli stolidi 
usando le categorie vesia- 
mentaii, la disputa è da alla 
Scuola. Versace. lui, impre¬ 
gnalo con la imminente sii- 
lata di Parigi, non ha tempro 
prer commenti. Consola, per 
fortuna, un pensiero dei 
conte dandy Giovanni Nuvo- 
leiii, carpito al libro sul tema 
da lui scritto nell'84: ■£ facile 
il "mistero filosofico" della 
cravatta. In mezzo al livella¬ 
mento che minaccia la so¬ 
cietà, l'uomo di classe puO 
essere se stesso annodando¬ 
si la cravatta». L'uomo di 
classe. 


Siamo in piena crisi da benessere? Da quello che 
è successo alla Provincia di Bologna pare dì si. Per 
la terza volta in pochi mesi un bando di concorso 
come «responsabile di servizio contabile al settore 
personale» (un posto da tre milioni al mese per 
dirla in termini filosofici) è andato deserto. E un 
amministratore accusa; «La legge è vecchia e la 
gente forse ha di meglio da fare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


MB BOLOGNA E se 3 dirìgere 
il servizio ci andasse un lavo¬ 
ratore exiracomunitario del 
Ghana; uno di quel laureati 
che noi coslringiamo a vende¬ 
re collanine in via Indipen¬ 
denza? In tondo non ledereb¬ 
be alcun principio; realizze¬ 
rebbe solo il suo diritto al la¬ 
voro occupando i posti che i 
ricchi occidentali disdegnano. 
Insomma, cosi come i suoi 
colicghi •neri» vanno a lavora¬ 
re in fonderìa a Modena o a 
Reggio Emilia, altrettanto non 
potrebbe fare lui alla Provin¬ 
cia di Bologna? 

Naturalmenle è una provo¬ 
cazione (anche In base all'ul¬ 
timo decreto governativo un 
cxtracomunitario non puO es¬ 
sere assumo in posti pubblici) 
ma la dice lunga degli cle¬ 
menti paradossali ptrescnii in 
questa vicenda. Il punto do¬ 
lente che impedisce all'ente 
pubblico bolognese di realiz¬ 
zare il suo concorso è infatli 
una norma buiocralica e las¬ 
sativa che pretende che per 
svolgere questo lavoro occor¬ 
re «...un'esperienza plunenna- 


le» (esattamente tron meno di 
5 anni) e meno di 40 anni di 
età. Per cui, menire chi non è 
in regola non può parlccipa- 
re, chi lo è ...beh, non parteci¬ 
pa lo stesso peichè nell'Indu¬ 
stria privala si guadagna mol¬ 
lo di più con o senza cinque 
anni di servizio. Qual è allora 
il paradosso della storia? Che 
il posto di lavoro In'Provincia 
o viene coperto da un mana¬ 
ger francescano grande fusti- 
galere dei costumi e tutto de¬ 
dito alla causa o rischia di an¬ 
dare dcscrio. . 

Dice Giancarlo De Maria, 
comunista, assessore al perso¬ 
nale di questo ente: -E la clas¬ 
sica situazione bloccala. Noi 
abbiamo già lancialo tre ban¬ 
di. Il primo è andato deserto, 
il secondo ha visto due soli 
candidali (bocciati perchè 
impret>arati) mentre per il ter¬ 
zo non sappiamo». 

Eppure in base al nuovo 
contratto il posto è appetibile. 
Il vincitore sarebbe inserito al 
nono livello. Guadagnerebbe 
due milioni di stipendio da in¬ 
tegrare con un'Indennità pari 


alla metà del suo mensile e 
potrebbe iniziare una bella 
carriera. Perchè allora tanta 
sullic lenza? 

•Per tanti molivi - dice an¬ 
cora De Maria - i vincoli as¬ 
surdi della legge, il fatto che 
un candidato con queste ca- 
rattcrisliche è dilllclle da tro¬ 
vare disoccupalo e perchè la 
genie non si fida più dei ban¬ 
di di concorso. Voglio dire: se 
cercassimo 20 dlngcnti molti 
SI iscriverebbero. Se ne cer¬ 
chiamo uno solo... beh si pen¬ 
sa ad un concorso Interno, 
una cosa già fatta, già decisa. 
Insomma si pensa al trucco». 

E allora? -Una soluzione ci 
sarebbe. Basterebbe che il go¬ 
verno riconoscesse la mobilità 
interna per gli enti che hanno 
problemi di . personale. Ma 
non k) (a perchè perderebbe 
il suo potere clientelare». 

Morale? Nessuno si iscrive. 
Non i dirigenti perchè demoti¬ 
vati, non 1 ncolaurcati perchè 
immaturi, non i manager per¬ 
ché poco apprctibile, non gli 
extracomunilari perché privi 
dei requisiti di legge. Per cui... 
non resta che fare un pubbli¬ 
co appello: chiunque sappia 
reggere uno stipendio di 3 mi¬ 
lioni al mese, sia laureato in 
scienze polillcho. In giurispru¬ 
denza o in economia e com¬ 
mercio, abbia meno di 40 an¬ 
ni, single o ammoglialo non 
importa e abbia lavoralo per 
almeno S anni nell’ammini¬ 
strazione del personale sia 
gentile, faccia una domanda 
in carta semplice alla Provin¬ 
cia di Bologna. 


■I PISA Riunione operativa 
icn a Pisa per la Torre di Pisa, 
chiusa alla visita del pubbiKO 
dallo scorso 7 gennaio perchè 
gravemente ammalata. Nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
ministri ha emanalo un decre¬ 
to legge che prevede un finan¬ 
ziamento di 100 miliardi qer i 
lavori di restauro e consolida¬ 
mento del Campanile di Bo¬ 
nanno. Ieri il ministro dei Beni 
culturali Ferdinando Facchia- 
no ha compiuto un suo perso¬ 
nale sopralluogo sulla Torre, 
accompagnato da lutto lo 
stali tecnico del ministero. 
Continua la guerra di compe¬ 
tenze sulla Torre fra minislcro 
dei Lavori pubblici e quello 
dei Beni cullurati? -Assoluta¬ 
mente no - ha risposto il mi¬ 
nistro Facchiano -, non c’è 
mai stala guerra di competen¬ 
ze, e comunque il decreto leg¬ 
ge elimina tulle le competen¬ 
ze e allida il lavoro di studio e 
progettazione a un comitato 
di 11 tecnici che daranno vita 
al progetto esecutivo per la 
salvezza della Torre». 

Accompagnalo dal comita¬ 
to di settore dei beni architet¬ 
tonici c ambientali, e dal set¬ 
tore restauri, Facchiano ha 
avuto espressioni di ottimismo 
sulla celerilà degli inicrvenll. 
-Questa legge sembra possa 
contare su una corsia prefe¬ 
renziale per la sua approva¬ 
zione e quindi dovremmo 
passare in breve alla vera fase 
operativa». Dopo 12 giorni di 
chiusura della Torre, con l'or¬ 
dinanza del sindaco di Pisa 
Giacomino Granchi che reste¬ 
rà in vigore Imo al 7 apnie. 


sembra che qualcosa stia 
muovendosi. Le aspettative 
sono tante e la riduzione dei 
tempi d'intcìvento è una n- 
chiesta costante. «Sui tempi 
sono sempre prudente, c non 
ho doni di preveggenza - ri¬ 
sponde Pacchiano - quindi 
non azzardo nessuna previsio¬ 
ne. Comunque oggi (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo ini¬ 
zialo lì nostro programma 
operativo che si approfondirà 
nei prossimi giorni. Al più pre¬ 
sto li "comitatodegli II" avrà 
tutti gli strumenli conoscitivi 
per passare alla fase proget¬ 
tuale definitiva». Il progetto 
esecutivo di restauro, e quello 
di consolidamento della Tor¬ 
re. Le due cose secondo Pac¬ 
chiano non possono essere 
disgiunte, vedranno la luce, 
secondo il ministro dopo 3 
mesi dall'approvazione della 
legge. 

Intanto i 500 milioni richie¬ 
sti dalla Soprintendenza ai be¬ 
ni artistici di Pisa sono già siati 
assegnali. »E il nostro lavoro 
dovrà servire a vedere cosa 
già esiste per la Tome e cosa 
ancora dobbiamo chiedere - 
ha detto ancora il ministro 
Mi sembra che ci sia disponi¬ 
bilità comunque a risolvere 
uesta questione che ormai è 
ivcnuta una telenovela». Un 
impegno dichiaralo In prima 
Mrsona dal ministro, per la 
Torre e per Pisa. •Abbiamo 
voluto questa riunione opera¬ 
tiva a Pisa - ha detto infatti 
Facchiano - per dar atto al 
sindaco che ci muoveremo 
subito senza soluzione di con¬ 
tinuità». 
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IN ITALIA 


Mafia 

Indagini 
«parallele» 
su Mannoia 

■i PALERMO. Anche la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ter¬ 
mini Imercse ha aperto una 
indagine sulle rivelazioni del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia, in relazione a latti 
denunciati nell'ambito di 
quella circoscrizione giudizia¬ 
ria. Ad avviare le indagini è 
stato il procuratore della Re¬ 
pubblica Giuseppe Prinzivalli, 
che aveva già presieduto la 
Corte d'assise del maxiproces- 
so-ter, nell'aula-bunker del 
carcere deH'Ucciardonc, pri¬ 
ma di assumere il nuovo inca¬ 
rico. Il doti. Prinzivalli ha pro¬ 
ceduto ad interrogare France¬ 
sco Marino Mannoia nel car¬ 
cere di Rebibbla, a Roma, pur 
in presenza di un'inchiesta, 
aperta in precedenza, dal pro¬ 
curatore della Repubblica ag- 
siunlo di Palermo Giovanni 
Falcone. Il doti. Prinzivalli ha 
ritenuto di dover aprire una 
•indagine parallela* perché 
•trattasi di alto dovuto». Gli 
episodi delittuosi sui quali il 
boss pentito ha (alto rivelazio¬ 
ni, ricadendo per una parte 
neH'ambito territoriale della 
Procura della Repubblica di 
Termini Imerese, non avreb¬ 
bero potuto esimere il magi¬ 
strato competente, avutane 
notizia, dal procedere ad una 
indagine. 

Si ripropone, quindi, anche 
se ancora lutto appare prema¬ 
turo, un eventuale nuovo con¬ 
flitto di competenza e proce¬ 
dere come già era accaduto 
due anni (a, allorché venne 
compiuto il cosiddetto •blitz 
delle Madonle», a seguito del¬ 
le confessioni latte dal pentito 
calancse Antonino Calderone 
al giudice Falcone. 

Il doti. Prinzivalli non ha an¬ 
cora mosso alcun passo verso 
l'apertura di un nuovo conflit¬ 
to di competenza. Il procura¬ 
tore di Termini Imerese, peral¬ 
tro, sta dando corso alla sua 
indagine avvalendosi del prin¬ 
cipio normativo della »lerrilo- 
rialltà*. A promuovere il con¬ 
flitto, eventualmente, dovreb¬ 
be perciò essere la Procura 
della Repubblica di Palermo. 
La questione, in mancanza di 
inquisiti, non ha ancora trova¬ 
to uno sbocco. Ma é certo che 
essa si porrà nel momento in 
cui una delle due procure ri¬ 
terrà di dover adottare provve¬ 
dimenti giudiziari. Non si po¬ 
tranno. infatti, lare due pro¬ 
cessi a carico degli stessi im¬ 
putali e per gli stessi reati. 
Non é perciò improbabile che 
laiCorte di cassazione venga 
investila nuovamente per diri¬ 
mere un conflitto che, alla lu¬ 
ce del nuovo codice di proce¬ 
dura penale, presenta aspetti 
formali diversi rispetto a quelli 
della precedente normativa e 
alla decisione assunta per il 
•blitz delle Madonie». 


Processo Calabresi, Sofri contesta 
le affermazioni del pentito 
«Non è vero che lo incontrai a Pisa 
per “autorizzare” l’agguato» 


Un interrogatorio durato sette ore 
Gli articoli pubblicati da 
«Lotta continua» dopo Tomiddio? 
«Un linguaggio raccapriedante» 


«Non vidi Marino, posso provarlo» 


Una udienza di sette ore tutta per Adriano Sofri, 
l’ex leader di Lotta continua accusato di essere 
stato il mandante dell’omicidio Calabresi. Sofri 
ha negato, citando dei testimoni, rincontro di Pi¬ 
sa di cui parla Marino, e per la prima volta ha 
rinnegato il linguaggio (che ha definito «orribi¬ 
le») con il quale diciotto anni fa commentò il de¬ 
litto su Lotta continua. 


PAOLA BOCCAROO 


■i MILANO. Ore lO.IS. La 
Corte d'assise prende posto 
dietro il bancone semicircola¬ 
re, il presidenle Minale chia¬ 
ma: •Venga, Solri», e Adriano 
Solrì, il leader di Lotta conti¬ 
nua che secondo Marino fu 
uno dei mandanti dell'omici¬ 
dio Calabresi, si siede davanti 
al microfono. 

Presidente; *003000 ven¬ 
ne onestato lei disse una frase 
di commiato a sua moglie?*. 

Sofri: •Presumo di aver del¬ 
lo qualcosa come: siate forti, 
comincia un periodo duro». 

Presidente: «Da una inlcr- 
celtazione telefonica risulte¬ 
rebbe che lei dicesse a sua 
moglie: questa cosa non la sa 
nessuno». 

Sofri: •Escludo di avere 
pronunciato questa frase». 

Presidente: •Quando Cala¬ 
bresi fu ucciso lei espresse In 
famiglia giudizi?». 

Sofri: •Non so che rispon¬ 
dere». 

Presidente; «Quando ha 
visto netrostefani per l'ultima 
volta?». 

Sotri: «Fu a Roma, a una fe¬ 
sta. Lo Invitai perché avrebbe 
potuto iiKontrare persone utili 
al suo lavoro, persone di am¬ 
biente socialista». 

La deposizione (ila via liscia, 
senza tensioni. Dopo una serie 
di puntualizzazioni su tempi e 
luoghi dei primi contatti con i 
vari aderenti a Lotta continua 
coinvolti In questo processo, 
sui rapporti Intercorsi, su quelli 
mantenuti negli anni, si arriva 
a una domanda con la quale il 
presidente Introduce il'diseor- 
so del 'livello occulto» di Lotta 
continua. 

Presidente: «Marino ha 
raccontato che lei gli parlò, in¬ 
torno ai Scllanta, della decisio¬ 
ne di costituire a Torino una 
struttura...». 

Sofri: «Non c'è stato assolu¬ 


tamente nessun discorso del 
genere». 

Il presidente cerca verifiche 
sulla struttura illegale di Lotta 
continua, Sofri esclude che ce 
ne sia mai stata una, fino alia 
affermazione conclusiva: 
•Niente della costruzione che 
Marino ha presentato è possi¬ 
bile. Se sono avvenuti dei reati, 
sono stati denunciati, e non 
hanno mal avuto a che (are 
con un livello occulto di Le. In 
una certa situazione magmati¬ 
ca si possono verificare tante 
cose, ma escludo che ci fosse 
una struttura illegale, e soprat¬ 
tutto una struttura illegale di 
cui io potessi non essere a co¬ 
noscenza». 

C'è agli atti un episodio av¬ 
venuto a Settimo Torinese do¬ 
po uno scontro duro tra mili¬ 
tanti di Le e del Msi. Secondo 
una testimonianza di Antonio 
Marocco, ex membro del servi¬ 
zio d'ordine di Le, ora pentito 
di Prima linea, che a quella 
azione prese parte, si trattò di 
una aggressione preordinala; 
secondo Sofri di un incontro- 
scontro del tutto imprevisto. 
Quando il presidente gli chie¬ 
de che cosa sappia di quel fat¬ 
to. la domanda diventa occa¬ 
sione per una spiegazione più 
generale: «Allora ogni attività 
prevedeva un servizio d'ordi¬ 
ne, di vigilanza, anche andare 
ad attaccare manifesti la sera 
poteva essere l'occasione di 
un agguato. Ma un servizio 
d'ordine come struttura, all'e¬ 
poca. a Torino, non esisteva. 
Quello che piuttosto succede¬ 
va era una specie di discussio¬ 
ne permanente, una tensione 
continua tra la tendenza a for¬ 
malizzare il servizio d'ordine e 
quella ad impedire che ciò av¬ 
venisse». Minale gli ricorda II 
documento precongressuale 
di Milano, del febbraio '72. a 
proposito del servizio d'ordine 
come «braccio armato». «Ho 



Adriano Sofri con I suoi figli, durante una pausa dell'udienza di ieri 


l'impressione che l'Interpreta¬ 
zione dell'accusa sia forte¬ 
mente forzata. In realtà era un 
paragrafo finale, quasi un'ap¬ 
pendice di un lungo documen¬ 
to tutto centrato su temi politi¬ 
ci». 

Dal generale al particolare. 

Presidente: «Lei seppe del¬ 
l'arresto di Albonelll e Manisco 
(due militanti trovati in pos¬ 
sesso di armi e documenti ru¬ 
bati, ndr)? E come mai la noti¬ 
zia non venne pubblicata sul 
giornale?». 

Sofri: «Credo di aver giudi¬ 
cato la loto una ragazzata. 
Non so spiegare come mai 
non fosse pubblicata, immagi¬ 
no che fosse perché era una 
cosa di cui non andare fieri». 

Presidente: «E dell'aircsto 
di Pedrazzinl (Luigi Pedrazzi- 
ni, trovato a Milano con una pi¬ 
stola proveniente dalla rapina 
a un'armeria di Torino, che . 
Marino attribuisce a Lotta con¬ 
tinua, ndr) ?«. 

Sofri: «Non ricordo di aver-. 
lo saputo». 

Le rapine come autofinan¬ 
ziamento sono uno degli as¬ 
sunti dell'accusa. E dunque, 
quali erano le fonti di finanzia¬ 
mento. le disponibilità econo¬ 
miche? 

Sofri: «La vita del giornale 
era grama, il denaro era rac¬ 
colto grazie alle sottoscrizioni. 


ci fu chi vendette la casa, uno 
vendette una collezione di 
francobolli per sottoscrivere». 

Sulla questione centrale, do¬ 
mande e risposte si concentra¬ 
no sull'incontro di Pisa nel 
quale Marino avrebbe cercato 
c ottenuto il viatico del capo 
carismatico. In un bar. subito 
dopo il comizio. Sofri dice: «Fi¬ 
nito il comizio, quando scesi 
dal palco, mi vennero intorno 
diversi compagni con i quali 
discutemmo di una lapide che 
si voleva posare ma mancava il 
permesso del Comune, si pro¬ 
grammarono altri comizi. Fu 
una discussione rapida, sotto 
gli ombrelli, poi ce ne andam¬ 
mo. lo montai in macchina 
con Guelfo Guelfi, che mi ac¬ 
compagnò a casa di Soriano 
Ceccanti». Niente sosta al bar. 
dunque, niente colloquio ap¬ 
partato con Marino. E cita 
quattro o cinque persone in 
grado di testimoniarlo. «Anda¬ 
re al bar passeggiando, come 
dice Marino, sotto quell'acqua 
sarebbe stato assurdo», dice 
ancora Sofri. «E poi. mi pare di 
capire che sarebbe venuto a 
chiedere una specie di assicu¬ 
razione infortunistico-lcgalc in 
vista deii'omicidio». Il riferi¬ 
mento è ai fatto che Marino di¬ 
chiarò che Sofri gli aveva pro¬ 
messo anche assistenza nel 
caso che qualcosa fosse anda¬ 


to male. Il presidente puntua¬ 
lizza: "No, Marino dice che vo¬ 
leva sapere da lei se era d'ac¬ 
cordo». «Dice che ha avuto da 
me l'ordine a nome dell'esecu¬ 
tivo», insiste Sofri. «Chiunque 
conosca la storia di Lotta con¬ 
tinua e conosca me in partico¬ 
lare. sa che mai mi sarei richia¬ 
mato a un deliberato dell'ese¬ 
cutivo». Il pm Ferdinando Po- 
marici interviene a sua volta: 
•Questo non è vero. Lo conte¬ 
sto». Ed è ancora il presidente 
a precisare: Marino ha sempre 
detto che voleva avere la con¬ 
ferma che l'esecutivo l'aveva 
deciso, e che lui era d'accor¬ 
do. 

Presidente: «E al comizio 
di Massa (quando Marino dice 
che Sofri si complimentò con 
lui: "Avete (atto un buon lavo¬ 
ro". ndr) ricorda di aver visto 
qualcuno In particolare?». 

Sofri: «Non ricordo nessu¬ 
no in particolare, certamente 
non ricordo la presenza di Ma¬ 
rino, anzi tenderei ad escluder¬ 
la. Era una manifestazione lo¬ 
cale, che cosa ci avrebbe latto 
Marino?». , 

Presidente: •Perché non 
avrebbe potuto esserci?», 

Sofri: «Perché la polizia che 
prendeva nota delle macchine 
presenti avrebbe .senz'altro no¬ 
tato quella Simea di Torino, Ua 
tante macchine toscane». 


Ancora una lunga serie di 
domande su successivi rap¬ 
porti con Marino, sul suol ap¬ 
procci per chiedere aiuto e de¬ 
naro. No. dice .Solri, delle rapi¬ 
ne ai computer non mi parlò, 
intuii che nel suo «arrangiarsi» 
doveva esserci stalo qualcosa 
di irregolare e per questo lo in¬ 
vitai a non commettere niente 
di illegale. Sui loro incontri ne¬ 
gli anni Ottanta, che Marino ri¬ 
ferisce con un ricordo ancora 
allettuoso, Sofri dà una imma¬ 
gine molto più distaccata. «No, 
non mi sono mai interessalo 
della sua vita privata, non sa¬ 
pevo per esempio che avesse 
intenzione di dare il mio nome 
a suo figlio». 

Presidente: «Perché invita¬ 
va a pranzo a casa sua Bom¬ 
pressi. ma non Marino?». 

Sofri: «Non lo so. forse non 
ne avevo voglia». 

Ed ecco il tasto più spinoso, 
quell'articolo pubblicato da 
Lotto Continuo all'indomani 
dcH'omicidio Calabresi, c che 
dai più malevoli, ricorda lo 
stesso Solri. fu interpretalo co¬ 
me una specie di rivendicazio¬ 
ne politica. «Queirarticolo e gli 
altri che lo accompagnarono 
erano orribili, e non lo dico per 
abiura o per spirilo di peniten¬ 
za. Ci fu una parabola degene¬ 
rativa della campagna su Cala¬ 
bresi, che era nata perché sen¬ 
tivamo una reale esigenza di 
giustizia, ma che ci portò a una 
pratica abitudinaria e compia¬ 
ciuta. Il gusto inerte del linciag¬ 
gio si impadronì di noi». L'av¬ 
vocalo Li Gotti patrono di parte 
civile gli contesta una serie di 
dichiarazioni di allora, di arti¬ 
coli, di documenti nei quali 
quel linguaggio si riproduce, 
con accenti durissimi: «Prepa- 
raisi allo scontro generalizza¬ 
to», «violenza rivoluzionaria di 
massa e di avanguardia», «ulte¬ 
riore sviluppo sul terreno della 
illegalità armata», lino alla cita¬ 
zione più agghiacciante su 
una giustizia proletaria che sa¬ 
rebbe stata celebrata ed ese¬ 
guila in piazza. Con l'india- 
zione, nero su bianco, dell'in- 
dirizzo del commissario Cala¬ 
bresi. 

Sofri: «Un linguaggio orribi¬ 
le, sono espressioni raccapric¬ 
cianti, scritte su un giornale co¬ 
me su un muro. Parole abomi¬ 
nevoli». L'udienza si chiude 
dopo selle ore. 



Giovane 
attribuisce 
paternità figlio 
a Vasco Rossi 


•Ho avuto un figlio da Vasco Rossi (nella foto), quattro anni 
la, e adesso iniendoche lui venga foimalmenle riconosciuto 
padre naturale del bambino». Queste le parole di Stefania 
Trucillo, 30 anni, al magistrato del Tribunale per i minorenni 
di Bologna durante la prima udienza di un procedimento li¬ 
no all'altro ieri rimasto segreto. Ne dà notizia il settimanale 
Oggi nel prossimo numero in edicola. Il settimanale rio 
siruisce la vicenda nata, secondo la donna, nell'estate del 
1985 allorché, dopo un concerto conobbe e restò col can¬ 
tante una notte. Quando si accorse di essere incinta - se¬ 
condo Oggi - la Trucillo cercò più volte di mettersi in contat¬ 
to con l'artista m.3 non ci riuscì. 


Canonetv 
I nuovi 
importi 

e ie integrazioni 


Chi ha già effettuato il paga¬ 
mento dell'abbonamento 
alla televisione con i vecchi 
importi dovrà corrispondere 
entro il 31 gennaio le inte¬ 
grazioni per mettersi in rego¬ 
la con i nuovi canoni stabiliti 
dal decreto del ministero 
delle Poste e telecomunicazioni. Per il televisore in bianco e 
nero per un anno, l'integrazione dovrà essere di 25.370 lire 
mentre per quello a colori l'integrazione è di 6.005 lire. Il mi¬ 
nistero delle Finanze ha messo a punto una breve tabella 
con i nuovi imporli annuali dovuti: televisione a colori 
125.000; televisione in bianco e nero 119.995; radio 3.540; 
autoradio fino a 26cv 14.235; autoradio oltre i 26 cv 23.450; 
televisori in biancoe nero a bordo di autoveicoli e natanti: li¬ 
no a 26 cv 121.495 e oltre 126 cv 131.995; televisori a colori a 
bordo di autoveicoli o natanti lino a 26 cv 153.500 e oltre i 26 
cv 226.500. 


Per la lotta 
contro l'Aids 
291 miliardi 


Il provvedimento approvalo 
ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri. •prevenzione e lotta al¬ 
l'Aids», rappresenta secon¬ 
do un comunicato del min- 
stero della Sanità uno stral¬ 
cio anticipato del piano sa- 
nitarìo nazionale 1990-1994 
ed è stalo elaborato sulla base delle indicazioni della com¬ 
missione nazionale lotta all'Aids. Gli investimenti che ne de¬ 
rivano assommano a 291 miliardi. Di questi, 191 fanno parte 
del Fondo sanitario nazionale e altri 1OO sono propri del bi¬ 
lancio del ministero della Sanità. Le somme sono destinale, 
tra l'altro, ai laboratori di analisi, al miglioramento delle mi¬ 
sure di controllo della donazione di sangue, alle strutture 
per i tossicodipendenti. aH'ospedalizzazionc domiciliare, ai 
colsi di formazione, alle associazioni di volontariato, al po¬ 
tenziamento del personale dei reparti di malattie infettive. 


Giallo Guretta 
Sugli assegni 
firme false 
del figlio 


Novità nelle indagini sul 
•giallo» della famiglia Carret¬ 
ta. scomparsa nel nulla dal¬ 
lo scorso mese di agosto. 
Vengono da Milano dove i 
penti incaricati dal giudice 
Antonio Di Pietro avrebbero 
accertato che le firme in cal¬ 
ce agli assegni riscossi da Ferdinando Carretta l'S agosto so¬ 
no falsificale. E secondo i periti calligrafi, l'autore delle falsi¬ 
ficazioni sarebbe stato proprio Ferdinando. La famiglia Car¬ 
retta svanì nel nulla il 4 agosto, data in cui avrebbe dovuto 
partire con il camper per una lunga vacanza. L'S agosto Fer¬ 
dinando si presentò in banca per riscuotere due assegni: 
uno del conto conenle paterno, l'altro del fratello. Ma le fir¬ 
me di Giuseppe e Nicola Canetta, secondo i periti, le aveva 
falle lui. A questo punto l'indagine potrebbe prendere una 
sola pista: la ricerca di Ferdinando Carretta. 


GIUSEPPE VITTORI 


Denuncia del gen. Notamicola 

«n lecapito di Celli 
a Firenze? Il Sismi» 


Licio Celli usava come proprio recapito il centro Si¬ 
smi di Firenze. Dura denuncia del generale Pasqua¬ 
le Notamicola. già dirigente del Sismi, delle devia¬ 
zioni operate da alti ufficiali del servizio segreto mi¬ 
litare. L’ammiraglio Martini, imputato di favoreggia¬ 
mento nell’inchiesta sulla strage di Peteano, smenti¬ 
sce l’esistenza di rapporti fra Massimiliano Fachini 
e il Sid. Oggi sarà interrogato Umberto Ortolani. 


IBIO PAOLUCCI 


■■ BOLOGNA Già si sapeva 
dei rapporti di Licio Gelli con I 
servizi segreti, ma ncU'udicn- 
za di ieri del processo d'ap¬ 
pello per la strage del 2 ag> 
sto '80. il generale Pasquale 
Notamicola. già dirigente del 
controspionaggio del Sbmi, 
ha dichiarato che II •venerabi¬ 
le» della P2 usava come pro¬ 
prio recapito il centro Sismi di 
Hrenze. 

La domanda al generale, 
che è stato interrogato dalla 
Corte in veste di testimone, 
era stata posta dall'avv. Guido 
Calvi, della parte civile. La ri¬ 
sposta è stata chiara: «SI. Ri¬ 
sulta dagli alti del servizio che 
Gelli ha usalo come suo reca¬ 
pito la sede del Centro Sismi 
di Firenze. Non posso però In¬ 
dicare chi allora fosse a capo 
del Centro perché non facevo 
ancora parte del Sismi». 

Il generale Notamicola, 59 
anni, entrò nel Sismi nel 1978. 
Ne era un dirigente, dunque. 
aiKhe all'epoca della strage 
alla stazione di Bologna. E 
proprio su questo capitolo la 
sua testimonianza è partico- 
larmenle rilevante. Conferma, 
infatti, la sua diffidenza nei 
confronti delle informazioni, o 
meglio disinformazioni, che il 
generale Pietro Musumeci, 
condannato In primo grado a 
dieci anni di reclusione, ela¬ 
borava per il servizio. Questa 
sua valutazione Notamicola la 


rese nota, per Iscritto, al suo 
supcriore, che era il generale 
piduista Santovito. Ma l'allora 
direttore del Sismi che si era 
circondalo di gente come Mu- 
sunaeci, Belmonle e Pazienza, 
non forni alcuna risposta. E 
anzi, mentre Notamicola slava 
occupandosi dei movimenti 
della destra eversiva, Santovi¬ 
to lo incaricò di svolgere una 
indagine sul terrorismo inter¬ 
nazionale, voluta dal governo. 

Notamicola la lece metten¬ 
do assieme un grosso fascico¬ 
lo. e la vide poi pubblicala, in 
sintesi, da Panoramo sotto il 
truculento titolo: «La grande 
ragnatela». Per di più, Santovi¬ 
to. dopo la pubblicazione, in¬ 
caricò proprio lui di effettuare 
un'«incnicsla sulla fuga delle 
informazioni, di cui si era val¬ 
sa la rivista. Ma Notamicola, 
che aveva saputo che il gior¬ 
nalista Andrea Barberi di Po- 
noromo era stato tre ore ncl- 
l'ufficio di Santovito. osservò 
seccamente che non c'era 
nulla da indagare. Santovito 
se ne stette zitto, ma - dice 
Notamicola - diventò rosso 
come un pomodoro». 

Impressionante lo spaccalo 
del servizio segreto militare 
dell'epoca. Infestato dalla pre¬ 
senza di piduisii, che emerge 
dalle dichiarazioni di Notami- 
cola. Un servizio che. nella 
persona di alcuni alti ufficiali, 
non esitò, come è noto, a in¬ 


quinare pesantemente le in¬ 
dagini sulla strage, piazzando 
una valigia imbottila di docu¬ 
menti falsi e di armi e muni¬ 
zioni sul treno Taranto-Mila- 
no. 

Prima di Notamicola. nell'u¬ 
dienza di ieri, è stalo interro¬ 
galo l'ammiraglio Fulvio Marti¬ 
ni, attuale direttore del Sismi. 
Questo perché il giudice vene¬ 
ziano Felice Cosson, in un 
proprio verbale, riferisce che 
da un atto acquisito presso il 
Sismi è •emeiso che Fachini 
stesso aveva paizialmentc 
confermato i suoi contatti col 
Sid, a causa del quali era stalo 
emaiginato dai camerali. 
Martini, che è stalo ascoltalo 
come colmpulalo essendo 
stato raggiunto da un manda¬ 
to di comparizione per favo- 
reKlamento nell'inchiesta 
sulla strage di Peteano con¬ 
dotta dal giudice Casson, ha 
smentito cfie agli atti del servi¬ 
zio vi sia un qualche docu¬ 
mento che provi un rapporto 
istituzionale di Fachinl col Sid. 

L'ammiraglio precisa che, 
in un eccesso di zelo, inviò al 
giudice veneziano una nota 
informativa dalla quale risulta¬ 
va che Massimiliano Fachini si 
era lamentato delle accuse, 
da lui respinte con sdegno, di 
avere avuto rapporti con i ser¬ 
vizi segreti. L'ammiraglio Mar¬ 
tini ha anche parlalo della 
cattura a Caracas di Stefano 
Delle Ghiaie, rivendicando al 
Sismi il merito dell atreslo. 

Riguardo a Fachini, in aper¬ 
tura di udienza il suo difenso¬ 
re ha detto che nella notte fra 
giovedì e venerdì il suo assisti¬ 
to è stalo messo in Isolamento 
senza alcuna ragione valida, 
privalo per di più delle carte 
processuali per prepararsi al¬ 
l'interrogatorio di ieri. Su ri¬ 
chiesta del penalista, il presi¬ 
dente della Corte ha trasmes¬ 
so la denuncia alla Procura 
bolognese. 


Li ha chiusi in uno sgabuzzino 

Bologna, sfilze ai cc 
manager delle narcolìre 


Ha chiuso carabinieri e avvocato in uno sgabuzzi¬ 
no ed è scappato. Cosi ora sono 12 i latitanti della 
maxioperazione che ha portato in carcere 107 
persone accusate di traffico intemazionale di eroi¬ 
na e cocaina. Il fuggiasco è Luigi Cnani, imprendi¬ 
tore ferrarese sospettato di riciclare denaro sporco 
attraverso quattro società immobiliari. Manette per 
un cappellano del carcere di Ferrara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


■■ BOLOGNA. Alle 11 i cara¬ 
binieri di Ferrara hanno bus¬ 
sato al portone di una splen¬ 
dida villa liberty. Dovevano ar¬ 
restare Luigi Cnani, 41 anni, 
uomo d'affari accusato di es¬ 
sersi sporcato col traffico di 
stupefacenti. Poco prima di 
mezzogiorno, al comando del 
gruppo di Bologna anivava la 
conferma; -Lo abbiamo pre¬ 
so». E cosi, sotto gli occhi del 
cronisti convocati durante l'ul¬ 
tima fase dell'operazione, il 
nome dell'imprenditore veni¬ 
va depennalo dall'elenco di 
118 persone da catturare. 

Poco dopo Gnani era però 
uno dei 12 ricercali della ma- 
xiopcrazione antidroga che fi¬ 
nora ha portalo all'arresto di 
107 persone. Ora sulla sua fu¬ 
ga l'Arma ha aperto un'in¬ 
chiesta, e non si esclude che 
del caso debba occuparsi la 
magistratura. Un grosso neo 
sul blitz dei carabinieri, coor¬ 
dinalo dai giudici bolognesi 
Grassi e Mancuso contro traffi¬ 
canti Intemazionali di eroina 
e cocaina. Gente che secondo 
le accuse ogni anno importa¬ 
va quintali di droga, distri¬ 
buendola in Lombardia, Ve¬ 
neto. Emilia Romagna. Il capo 
era Hanefi Arslan, già ancsla- 
to ncll'80 dal giudice Palermo. 
Nel giro, si è appreso ieri, era¬ 
no coinvolti anche l'ex cap¬ 
pellano del carcere di Ferrara, 


Edoardo Bonacck), ora agli 
arresti domiciliari. 

Tra i luogotenenti, è con¬ 
vinzione degli investigatori, 
c'era sicuramenle Luigi Gnani, 
titolare della •Europe», una fi¬ 
nanziaria che controlla quat¬ 
tro società immobiliari; «Dia¬ 
manti». specializzata nel re¬ 
stauro di edifici antichi, -Brà», 
•Canonici» e «Costa Azzurra». 
Fisico atletico, abbronzatura 
perenne sul viso. Gnani sareb¬ 
be diventalo più ricco dopo 
aver sposato Dominique Na- 
rindall. sorella di uno dei boss 
della malavita marsigliese. Tra 
r83 e i'89 le sue società im¬ 
mobiliari avrebbero coperto 
un discreto flusso di denaro 
sporco, ed è per questo che i 
giudici di Bologna e quelli di 
Ferrara. Mecca e Mclluso. lo 
volevano arrestare. 

E giovedì mattina i carabi¬ 
nieri di Ferrara avevano ese¬ 
guito l'ordine, ma qualcosa 
non ha funzionato. Ecco una 
prima c mollo sommaria rico¬ 
struzione dei fatti. Gnani, do¬ 
po essere stalo arrestato nella 
sua lussuosa dimora, è stato 
portato in ca-serma. Dopo 
avergli letto il mandalo di cat¬ 
tura, i carabinieri lo hanno ac¬ 
compagnato in uno dei suoi 
appartamenti, in via Vìgnata- 
gliata, vicino al ghetto ebrai¬ 
co. Con loro c'era anche l'av¬ 
vocato di Gnani, Alberto Fari- 
nella. A questo punto i milita¬ 


ri, sembra due. avrebbero 
commesso un'ingenuità: in 
compagnia del legale di Gna¬ 
ni si sarebbero infilati in uno 
sgabuzzino cercando materia¬ 
le documentale. L'imprendilo- 
re, senza manette, ne avrebbe 
approfittalo per chiuderli lutti 
e Ire a chiave e filarsela. 

■Ora lo stiamo cercando in 
tutta Italia», dicono I carabi¬ 
nieri di Ferrara. L'episodio è 
di quelli destinati comunque a 
rinfocolare vecchie polemi¬ 
che. Gnani fu arrestalo 
neir89, dopo le rivelazioni di 
Osvaldo Massari, brigadiere 
del carabinieri di Ferrara bloc¬ 
calo airacroporto di Venezia 
mentre aspettava un carico di 
cocaina proveniente dalla C> 
lombia. 

Dopo l'arresto di Massari, 
furono inviati avvisi di garan¬ 
zia a un ufficiale e a due sot- 
lufficlali dei cc, ad alcuni 
agenti di polizia. Si parlò mol¬ 
to di protezioni eccellenti. Poi, 
a luglio, il tribunale della li¬ 
bertà, contro il parere dell'uffi¬ 
cio istruzione, annullò per 
mancanza di indizi I 16 man¬ 
dati di cattura firmati dai giu¬ 
dici Mecca e Mclluso. Anche 
Gnani tornò in libertà. 


□ NEL PCI r 1 

Convocazioni. I deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta anti¬ 
meridiana di martedì 23 
gennaio e alle sedute di 
mercoledì e giovedì. 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
le sedute di mercoledì 24 
(10-16,30) e senza ecce¬ 
zione alle sedute suc¬ 
cessive. 
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Politica Interna^ 


69® del Pei 

Iniziative 
con Natta 
e Occhetto 


■i ROMA. Achille Occhctio a 
Milano, Alessandro Natta a Li¬ 
vorno: domani, per il 69f anni¬ 
versario della fondazione del 
Pei, il segretario del partito e il 
ptesidente del Comitato cen¬ 
trale parteciperanno a due 
manifestazioni, organizzale 
dalle Federazioni comuniste 
del capoluogo lombardo e di 
Livorno, e non da questo o 
quello schieramento congres¬ 
suale, 

Occhetto parlerà al Teatro 
Lirico di Milano, in via Larga, 
domani mattina. Alla manife¬ 
stazione parteciperà anche la 
segretaria della federazione 
comunista milanese. Barbara 
Pollastrini, Il segretario del Pei 
aveva già preso parte domeni¬ 
ca scorsa, a Napoli, ad una 
manifestazione per l'anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito, e oggi sarà a Firenze, 
al Teatro Verdi, per conclude¬ 
re l'assemblea regionale dei 
segretari di sezione della To¬ 
scana dedicata artch'essa al¬ 
l'anniversario del Pei. 

Natta domani sarà invece a 
Livorno, nella città che il 21 
gennaio del '21 ha visto na¬ 
scere il Pcd'l. La manifestazio¬ 
ne con il presidente del Comi¬ 
tato centrale avrà luogo al 
Teatro Odeon, In mattinata, e 
vedrà la partecipazione del 
segretario della federazione 
comunista livornese, Valerio 
bramassi. 

Altre manifestazioni sono 
previste un po' in tutta Italia, 
nella giornata di domenica e 
nei giorni successivi. Lo stesso 
Occhetto, lunedi sera, parlerà 
al Palasport di Torino: con lui 
cl sarà il segretario della Fede¬ 
razione comunista torinese, 
Giorgio Ardito. Giovedì prossi¬ 
mo Occhetto sarà al Supeici- 
nema di Roma, con II segreta¬ 
rio della Federazione romana. 
Goffredo Bettini, il capogrup¬ 
po de) Pel in Campidoglio Re¬ 
nalo Nicolini e l'eurodeputato 
Pasqualina Napoletano. 


Cota^anni 
«I socialisti 
europei 
d sostengono» 


■i TRIESTE. Slamo testimoni 
di straordinari avvenimenti - 
ha detto Luigi Colalanni, pre¬ 
sidente del gruppo del Pel al 
Parlamento europeo presen¬ 
tando in una conferenza 
stampa la mozione del •si* - 
ed in un mondo che cambia 
bisogna che cambi anche una 
forza come la nostra. Che co¬ 
sa fare, con chi, con quali 
obieltivL è una domanda non 
solo dei comunisti italiani, A 
Smtsburgo ha cercalo di ri¬ 
spondervi anche Alexander 
Dubeek nella sua veste di 
esponente delle forze riforma- 
trici dcir&l, E dall'altro lato se 
lo à chiesto anche Jacques 
Delors. presidente della Co¬ 
munità. il quale ha cercalo di 
indicare quale Europa b oggi 
auspicabile e possibile. Una 
domanda che si pongono an¬ 
che le Chiese, le correnti cul¬ 
turali, i partili, 

Jean Piene Cot - presidente 
del gruppo che riunisce a 
Slmsbur^ socialisti, socialde¬ 
mocratici e laburisti - ha detto 
che quello che il Pti sta facen¬ 
do. con questo ripensamento 
globale, e necessario perche 
mette in discussione tutte le 
culture politiche, compresa 
quella socialista c quindi an¬ 
che il Ps francese, cui egli ap¬ 
partiene, e le altre forze di si¬ 
nistra dovranno aprire una ri¬ 
flessione. Cot giudica quella 
del Pei anche in questo caso 
•una capacità di anticipazio¬ 
ne». 

Secondo il presidente degli 
europarlamentan del Pei nel 
dibattito precongressuale ù 
rtcccssarlo per tutti over sem¬ 
pre ben presente la convinzio¬ 
ne che e finita un'epoca, altri¬ 
menti c'ò il rìschio di confon¬ 
dersi su problemi secondari c 
deviami. Colajanni ritiene che 
In un mondo che va mutando 
si apra uno spazio ancora 
maggiore per raliematlva nel 
nostro paese, l'unico in Euro¬ 
pa nel quale la sinistra non sla 
mai andata al governo. 

Presente alla conferenza 
stampa l'ex direttore del Pie- 
colo Luciano Ccschia, riferen¬ 
dosi in particolare alle forze 
cattoliche, ha auspicalo che i 
molti che spesso sono stati 
occasionalmente a fianco dei 
comunisti possano essere non 
pià ospiti ma protagonisti nel¬ 
l'ambito di una nuova forza 
politica. Da parte sua il pro¬ 
fessor Carlo Tullio Alton ha ri¬ 
cordalo la sua •partecipazio¬ 
ne sommersa^ da quindici an¬ 
ni alle iniziative del Pei pur 
non essendo iscritto al partilo. 


A Bologna manifestazione del «no» «La sinistra europea deve sapere 
al Palazzo dei concessi incidere sugli eventi nell’Est» 

«L’esser comunisti non ha impedito Replica a G^mionat sul Pei: 
che imparaste dal riformismo)^.. scissione si^ifica sconfìtta 

«Uno sciopero per il disarmo» 

Ingrao: strategia di lotta per rinnovarsi 


«Chiamarsi ed essere comunisti per i compagni emi¬ 
liani che hanno imparato dalle esperienze del rifor¬ 
mismo non é stalo un impedimento a nuove conqui¬ 
ste e nemmeno una fuga nel sogno». Così Pietro In- 
grao davanti a una affollatissima platea venerdì sera 
a Bologna. E a Geymonat che auspica una scissione 
risponde che «sarebbe una sconfitta». Sono gli iscritti 
i veri «sovrani» che debbono scegliere e decidere. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

WALTER condì 


B BOLOGNA Finisce al can¬ 
to di -Bandiera rossa». In piedi 
i ISOO compagni, forse di più, 
che gremiscono la grande sa¬ 
la del Palazzo dei congressi di 
Bologna, salutano con un lun¬ 
go e caloroso applauso la 
conclusione del discorso di 
Pietro Ingrao. Sono venuti un 
po' da tutta la regione, molti I 
giovani: ci sono uomini c don¬ 
ne di tutte le età: ci sono i 
compagni della sezione di Sa- 
liccta S. Giuliano di Modena 
che piantano la loro bandiera 
ro.ssa sul palco. Tulli ascolta¬ 
no per quasi un'ora e mezzo 
con attenzione, interrompen¬ 
do con frequenti battimani la 
•lezione» dell'anziano leader 
comunista in diicsa della mo¬ 
zione •Per un vero rinnova¬ 
mento del Pei e della sinistra», 
preceduta da brevi Interventi 
di Fulvia Bandoli, Anna Maria 
Cartoni e Giorgio Ghezzi. Tra 
il pubbTeo arrche I segretari 
della federazione bolognese 
Mauro Zani e regionale Davi¬ 


de Visani, entrambi sostenitori 
del -St" a Occhetto. «Non cre¬ 
do Il convincerò - esordisce 
sorridendo Ingrao - ma lascia¬ 
temi la speranza: chissà che 
qualche grillo nella testa non 
riesca a metterlo. Ma ciò che 
conta e che ci ascoltiamo re¬ 
ciprocamente, che ci confron¬ 
tiamo serenamente per sce¬ 
gliere bene c scegliere insie¬ 
me». 

Ingrao concentra 11 suo In¬ 
tervento sulla «proposta politi¬ 
ca positiva- della mozione del 
•no», posto che le critiche e gli 
inlcrrogativi sul significato del¬ 
l'apertura della -fase costi¬ 
tuente» non hanno ricevuto ri¬ 
sposte <oncretc e precise». 
Prima di tutto i grandi scon¬ 
volgenti avvenimenti all'Est, 
non ancora conclusi e con 
notevoli differenze di prospet¬ 
tiva da paese a paese. •Pro¬ 
prio per questo • dice - conti¬ 
nuo a dolermi che neppure 
una sessione del Cc sla stata 
dedicata a questi eventi 



straordinari». E ora. di fronte 
ai drammatici fatti del Cauca¬ 
so e ai rischi che corre la pc- 
rcslrojka, non basta giudicare 
c condannare, «nettarsi il ve¬ 
stito c proclamare io non 
c'entro». Occorre Intervenire, 
Impegnarsi, petchò se Gorba- 
ciov fosse costretto a cedere e 
a ritrarsi, ciò avrebbe conse¬ 
guenze incalcolabili non solo 
per la prospettiva mondiale e 
sul volto dclTEuropa ma an¬ 
che sulla nostra vita. 

»E allora, la sinistra Italiana 
ed europea si rinnova, si rifon¬ 
da se sa misurarsi con questi 
eventi, e sa intervenire su di 
essi». Come? «Noi • allerma In- 
grao • abbiamo uno strumen¬ 
to allo e legittimo: l'accelera¬ 


zione della lotta per un disar¬ 
mo generale». Le sinistre in 
Italia c in Europa sono in ritar¬ 
do nel mobilitare le mosse, 
milioni di uomini per azioni 
concrete di disarmo: »Non 
passa per la mente di nessuno 
che possa esserci uno sciope¬ 
ro politico per questi obbietti¬ 
vi. Perche»? Il rei finora ha 
parlato di pace fra i blocchi 
ma. oggi, di fronte al crollo 
del Muro di Berlino, alla pro¬ 
spettiva includibile di una 
Germania unita dobbiamo 
marcare una novità, ponendo 
come attuale il tema del «su¬ 
peramento dei blocchi milita¬ 
ri». Si tratta, insomma, di «usci¬ 
re dal consenso consociativo 
verso una politica estera italia¬ 


na mediocre e remissiva». Che 
dire, infatti, della compren¬ 
sione» manifestata dai governi 
europei per l'invasione ameri¬ 
cana di rènama? 

A Ingrao è piaciuta l'affer- 
mazione di Occhetto sulla ne¬ 
cessità di rompere la tregua 
sociale in Italia. Ma allora, di¬ 
ce, «non eravamo proprio in 
errore quando nella rrostra 
mozione abbiamo scritto che 
da molti mesi la lotta sociale 
era ferma». Ma perche è potu¬ 
to accadere? Non basta, so¬ 
stiene Ingrao, denunciare il si¬ 
stema di potere della De, le 
virtù soporifere di Andreotti, e 
le acquiescenze di Oaxi: «Co¬ 
si non si coglie il punto essen¬ 
ziale per reagire. In realtà in 
questo decennio c'ò stalo un 
patto e una sconfitta. EI vinci¬ 
tori più significativi non sono 
Forlani e Andreotti ma Agnel¬ 
li. Berlusconi, Oc Bcncdclti, 
Cardini, i potentati del nuovo 
sacco sulle città e le bandiere 
delle mullinazioriall straniere». 
Ciò è stato possibile spezzan¬ 
do braccia alla decisiva pre¬ 
senza delle masse lavoratrici 
nelle fabbriche, innovando 
molto. Mentre «noi non abbia¬ 
mo capito in tempo l'innova¬ 
zione della grande impresa- 
rete nell'era della telematica». 

E non e proprio Scalfari che 
oggi denuncia i vertici degli 
oligopoli come moderni capi¬ 
banda sostenuti dai pubblici 
poteri? «A questo siamo!». Cer¬ 
to tx>n è più possibile rinchiu- 


11 convegno bolognese promosso dai sindacalisti favorevoli a una «fase costituente» 

Ardigò: «Ripensare tutta la sinistra» 


dersl nelle vecchie trincee 
operaie: nuovi soggetti sono 
chiamati in campo, nuovi luo¬ 
ghi del conflitto vengono inve¬ 
stiti da questa competizione 
Ira poteri, prima di tutto quel¬ 
lo dell'Informazione. Si tratta 
allora di rilanciare spazi e po¬ 
teri autonomi nella società 
(«pensiamo a cosa di nuovo 
^rta in campo il movimento 
degli studenti nelle universi¬ 
tà»), individuando un «asse 
strategico, una tendenza tra- 
sformalrice» senza di che le 
lotte giuste di cui si é parlato 
l'altro giorno a Botteghe Oscu¬ 
re rischiano di «rimanere fran¬ 
tumate e senza respiro, senza 
riuscire ad esprìmere una di¬ 
rezione di marcia generale, 
un senso comune e quindi 
urta Ipotesi di rilondazione 
della sinistra». 

Questa è politica, «lo - dice 
Ingrao - non so separare lo 
sblocco del sistema politico 
da questa nuova strategia di 
lotta». E a Livia Turco che ave¬ 
va parlalo della necessità che 
l'identità comunista si concre¬ 
tizzi nella «ricerca costante del 
che lare» ingrao dice di essere 
d'accordo: «Da mesi insisto le- 
slardamcntc che non basta 
giudicare, conta il che fare. 
Ma tenere aperto l'orizzonle 
del comuniSmo mi aiuta già 
oggi ad orientarmi, a leggere il 
presente a comprenderne p<> 
lilicamente e socialmente il si- 
gnlllcalo e quindi quel che 
debbo fare oggi e 11 domani 
per cui lavorare». 


•È importante che ora Occhetto». dice A<^(((e AixÌ!^, 
«pensi ad un partito che. vada oltre la socialdemocra¬ 
zia». È il convegno indetto da dieci dirigenti sindacali 
comunisti della CgiI su «Lavoro e democrazia». È ini¬ 
ziala, aggiunge Antonio Leitieri, «una grande rivolu¬ 
zione politica». «Stiamo verificando», commenta An¬ 
gelo Airoldi, «la possibilità di discutere sul contenuti 
anche se siamo del “si" o del “no"». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


■■ BOLOGNA È il convegno 
presentalo dair<Auim/.*«, con 
singolare slizza, come un ra¬ 
duno di •auloconvocatl» no¬ 
stalgici d'altri tempi, i promo¬ 
tori sono dicci dirigenil CgiI 
emiliano-romagnoli, già autori 
di una «lettera aperta», favore¬ 
vole alla mozione delta del 
•si», nel dibattilo congressuale 
del Pei. Il salone, come spesso 
succede di questi tempi, è pe¬ 
lò stracolmo di dirigenti, dele¬ 
gati. studiosi, appartenenti a 
diverse parrocchie politico- 
sindacali. Ed ecco, nel tardo 
pomeriggio, arrivare anche 
Achille Ardigò, un nome lega¬ 
to al movimento dei <altolici 
democratici». Il cronista ne 
approlltta per chiedergli un 
parere sul dibattilo aperto nel 
rei. •Ritengo che sia impor¬ 
tante», risponde, •quell’accen¬ 
no rcccnic di Occhetto ad un 
nuovo partilo che vada oltre 


la socialdemocrazia. Questa - 
correzione si ò resa necessa¬ 
ria. lo credo che fosse assente 
dal progetto iniziale c credo 
che, nella attuale situazione, 
non sia possibile accettare le 
soluzioni prccostItuUe e pre¬ 
confezionale. Occorre lasciar¬ 
si aprire ed aprirsi alle slide 
che vengono dall'Est. Esse 
rapprcscniano il primo esem¬ 
pio di macrosisicmi distrutti 
senza violenza (fatta salva la 
vicenda rumena) - sotto la 
spinta di movimenti inlcisog- 
gctlivi. Non si può pensare al 
luluro sulla base di sistemi del 
passalo, anche i migliori. Cre¬ 
do anche io che occorra an¬ 
dare oltre la socialdemocrazia 
c che ci debba essere un 
maggior slotzo di comunica¬ 
zione Ira quanti, cattolici c no, 
si muovono per garanlirc un 
peso popolare, democratico e 
spiriluaimcnic innovalivo, di 



fronte alle oligarchie econo- 
mico-poliliche». Una dichiara¬ 
zione di grande Interesse, ri¬ 
presa in parte poi nell'inter¬ 
vento pubblico, con una chio¬ 
sa finale: «Può darsi che il ven¬ 
to dell'Est arrivi anche da noi, 
ma ciascuno deve possedere 
l'adeguata preparazione cul¬ 
turale». 

Un discorso, quello di Ardi¬ 
gò. che si collega - apprezzan¬ 
dola - alia relazione inirodutli- 
va di Francesco Garibaldo «se¬ 
gretario Fiom Emilia) dedica¬ 
ta al contenuti di una possibi¬ 
le svolta politica in Italia, al 
rapporto tra democrazia c la¬ 
voro. Una relazione che, rifa¬ 


cendosi anche ad un ultimo 
saggio di Rulfolo, non consi¬ 
dera il nostro II migliore del 
mondi possibile. C’ò rafler- 
marsl, nel «pianeta lavoro» ap¬ 
punto, argomenta Caribaldo, 
di un «modello giapponese», 
basato sui •clan», sulla idea di 
una specie di «superfamigiia», 
a scapito della democrazia. È 
una Idea cara, aggiunge, an¬ 
che ad alcuni teorici del movi¬ 
mento cooperativo emiliano. 
C'ò il rischio, con slmili rifles¬ 
sioni. di equiparare in qual¬ 
che modo le società occiden¬ 
tali. «migliorabili certo», alle 
società dell'Est? È un dubbio 
che alimenta l'intervento di 


Andrea Siupplnl,. gggrei^' : 
generale ag^urito della CgtI ' 
emiliana. Una presenza e una 
voce socialista che trova qual¬ 
che eco polemico in Angelo 
Airoldi, il segretario generale 
della Fiom. •Anche i socialde¬ 
mocratici tedeschi si interro¬ 
gano», sostiene, «poìchà ix>n 
esiste un unica soluzione al 
crollo dell'Est». E Sandro Sch¬ 
mid! (segretario dei chimici) 
interloquisce per dire che la II- 
losolia del «modello giappo¬ 
nese» non è comunque rin¬ 
tracciabile nell'Intero panora- . 
ma produttivo italiano. Non ò 
tulio Fiat, insomma. 

Il seminario si dipana, sono 
la presidenza di Duccio Cam¬ 
pagnoli. con intcrvenli di stu¬ 
diosi (Montecchi, Rebecchi), 
di dirigenti della ■terza com- . 
ponente» CgiI, come il pie¬ 
montese Renato Latles. Que¬ 
sto dibattito, sottolinea Airol- 
di, 6 anche la dimostrazione 
di come si possa discutere se- 
renamenle di contenuti che 
interessano, tra i comunisti, i 
sosicnitorì delle diverse mo¬ 
zioni. E il giurista Giorgio 
Ghezzi (tra i fautori del «no») 
osserva che gli attuali schiera¬ 
menti congressuali saranno ri¬ 
mescolati dai prossimi appun¬ 
tamenti, come quelli relativi 
alla battaglia sui diritti sinda¬ 
cali nelle piccole imprese, «lo 


nortf ho la tessera del Pel», di- • 
ce "Antonio Leitieri, segretario 
CgiI, «e ho dissensi su alcuni 
contenuti, sia dcH’una che 
dell’altra mozione, riconosco 
però che nel Pei $1 è avuta la 
grande Intuizione relativa alla 
necessità di ripensare le ragio¬ 
ni dell’essere di sinistra. B una 
grande rivoluzione politica e il 
movimento sindacale non 
sembra essere oggi all'altezza 
dì tulio ciò». C'ò, ncirinlcrven- 
lo di Lctlicrì, l'idea di un gran¬ 
de nuovo partilo «a costella¬ 
zione». Un partilo dove - é un 
po' il senso degli interventi di 
alcune donne, tra cui Edgarda 
Degli Esposti (CgiI Bologna).e 
Raflaclla Lamberti del centro 
di documentazione delle don¬ 
ne di Bologna - anoi possiamo 
essere un soggetto (ondante». 

Un convegno pro-Occhetlo, 
in dclinltiva? Non è proprio 
cosi Abbiamo voluto uscire, 
spiega nelle conclusioni Giu¬ 
seppe Casadio, segretario CgiI 
Emilia-Romagna, dalla conta 
sulle mozioni, impegnandoci 
sul plano programmatico. Ta¬ 
le impegno sarà determinante 
«quale che sia l'esito del con¬ 
gresso del rei», con la consa¬ 
pevolezza che oggi esiste «un 
grandissimo potenziale di uni¬ 
tà per lutto II sindacato e per 
tutta la sinistra». Non ò il tem¬ 
po di giocare in difesa, insom¬ 
ma. 


La conferenza dei Circoli territoriali lancia da Parma una nuova «vertenza» 

Egei all’attacco delle «città invivibili» 


«Una nuova stagione di lotte urbane». Alla confe¬ 
renza di organizzazione dei circoli territoriali la 
Fgci apre una vertenza sulla qualità della vita nella 
città. «È una grande questione democratica». Al 
centro dell'iniziativa politica le condizioni materia¬ 
li dei giovani; spazi, trasporti, casa, servizi. Con¬ 
gressi del Pei; la Fgci insiste sui contenuti e critica i 
toni del dibattito. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


H PARMA Una cillà di tulli, 
dei ciltadini c perciò anche 
dei giovani. Una ciilà amica, 
aperta c viva, ncca di solida¬ 
rietà. Una cillà pensala per la 
socialità c non solo per la pro¬ 
duzione c il consumo, come 
accade invece oggi. È la gri¬ 
glia di valori che la da sfondo 
alla proposta di aprire una 


nuova c grande fase delle lot¬ 
te urbano. -Una vera c propna 
vertenza città», dicono i diri¬ 
genti della Unione circoli terri¬ 
toriali (Ucl) della Fgci i cui 
400 tapprcscnlanli sono riuni¬ 
ti da ieri a Parma nella loro 
prima conferenza di organiz¬ 
zazione. I circoli (che raccol¬ 
gono 30mila Iscrilli) sono le 


slrullure che vivono più da vi¬ 
cino la condizione del disagio 
giovanile nelle arce urbane. 
Sergio Durclll, segretario na¬ 
zionale dcll'Uct, ha (allo un'a¬ 
nalisi allarmata della situazio¬ 
ne partendo anche dalle 
emergenze di questi giorni, 
come quella del tralllco. «Cli 
anni 80 - ha detto - ci lianno 
consegnalo cillà invivibili, in- 
dillcrcnli, sempre più povero 
di relazioni umane». In com¬ 
penso hanno (rovaio spazio le 
-nuove arislocrazic immobilia¬ 
ri-, I grandi gruppi economi- 
co-linanziari, I poteri crimina¬ 
li. Si ò (alta strada quella che 
Durctti ha dciinilo una -mo¬ 
dernizzazione senza qualità-. 
•Per qiicslo - ha aggiunto - 
mettiamo al centro della no¬ 
stra proposta politica l'esisten¬ 


za di una grande questione 
democratica aperta nelle città 
o nel icmlorlo-. La Fgci pensa 
ad una stagione di lotte che 
•riallivi il conflilto» sul territo¬ 
rio. Ma per quale città? Una 
città ecologica dallo sviluppo 
sostenibile, multirazziale, con 
tempi c orari nuovi, che sap¬ 
pia dare risposta ad una do¬ 
manda crescente di spazi c di 
luoghi per i giovani, per le 
donne. La Fgci farà un libro 
bianco per dcnuncian: Io sta¬ 
lo di abbandono c lo spreco 
di stiuilurc diversamente, uti¬ 
lizzabili. inoltre sosterrà la 
proposta, già avanzata da al¬ 
tre parti, di un fondo naziona¬ 
le per la ristrutturazione c il 
recupero di questi spazi por¬ 
tando avanti un'iniziativa di 
lolla (occupazione, aulogc- 
slionc) insieme ad altre forze 


giovanili, come è già avvenuto 
a Pescara, Roma, Campobas¬ 
so ed altre città. 

Dopo la lunga parentesi de¬ 
gli anni 80 che ha segnato 
una caduta dell'Impegno poli- 
lico, la Fgci è oggi più oltimi- 
sia. -Qualcosa di profondo si 
muove-, dice Durclll. I nuovi 
soggclti politici emergenti so¬ 
no sopratlullo adolescenti e 
ragazze. -£ verso di loro che 
dovremo orientare c dirigere , 
gran parte del nostro lavoro-. 
Si punta soprattutto a svilup¬ 
pare un rinnovalo associazio¬ 
nismo autonomo e unitario ' 
delle nuove generazioni, (on¬ 
dalo sui diritti e sui valori. Co¬ 
me campi di Intervento sono 
stali indicati quelli dello cultu¬ 
ra, dcll'inlormazione. della 
lormazionc, del volontariato. 
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E la Fgci come guarda al 
congresso del Pei’ Durclli 
conicrma la posizione già no¬ 
ta. -Noi stiamo alla finestra - 
ha spiegalo - c non sottovalu¬ 
tiamo la natura storica del di¬ 
battito In corso. Anzi, ci vo¬ 
gliamo schierare. Ci schieria¬ 
mo però non già sull'una o 
sull'altra mozione, con l'uno o 
l'altro dirlgcnlc; ma sui conlc- 
nuli c sulla rilondazionc della 
polilica, sul rinnovamcnio del¬ 
la sinistra-. Questo ò il senso 
della caria programmalica 
che la Fgci porterà al congres¬ 
so. Non ò mancato lullavia un 
accenno critico a come sta 
andando il dibatiilo interno al 
rei. -Siamo preoccupati - dice 
Durctti - per i toni c le lacera¬ 
zioni presenti nel dibattito che 
non rendono un gran servizio 
alla stessa Idea della politica». 


Le interviste al Pei 


Sabato 20 alle 14.30; Presentazione II mozio¬ 
ne. con Gavino ANGIUS_ 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE SICILIANO 

PALERMO - 21 GENNAIO 

Sede del Com. Reg. Siciliano 
Ore 9.30 - Corso Calatafimi 663 

ATTIVO REGIONALE 
DELLE DONNE COMUNISTE 

DAL CONGRESSO ALLE AMMINISTRATIVE 
CONTRAni» TEMPI» CIHA, PROGEni 
UN PERCORSO AUTONOMO DELLE DONNE 

Introduce: 

ANTONELLA RIZZA 
Resp» femm» regionale 

Interviene: 

PIETRO POLENA 
Segr» reg» Pel siciliano 

Conclude 
LIVIA TURCO 
della segr. naz» Pel 
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ICOS 

Istituto per la 

Comunicazione 

Scientifica 

3® Convegno 

Milano capitale della chimica 

Ambiente, Internazionalizzazione, 
intervento pubblico: 
la chimica Italiana tra assistenza 
e progetto industriale 

Venerdì 26 gennaio 1690 • ora 15.30 
Via Slrtorl, 33 - 20129 MILANO - Tel. 02-2049744/222979 

PROGRAMMA 

15.30 Introduzione: 

Sen. Silvano AndrIanI 
Presidente del CESPE 
Intervengono: Ing. Gabriele Cagliari, 
Prof. Luciano Cagliati, San. Robeilo 
Cassola, On. Carlo Fracanzan), Sen. 
Luigi Granelli, Prof. G. Carlo Jammi, 
Aw. Lorenzo Necci, Prof. Demetrio PI- 
tea, On. Paolo Cirino Pomicino, DotL 
Giorgio Porta, Sen. Massimo Riva, DotL 
Riccardo Terzi, On. Gianfranco Borghi» 
ni 

19.30 Conclusioni: 

Sen. Andrea Margherl 
Presidente dell’ICOS 
Presiede: 

Ing. Giulio Agulari 
Segretario ICOS 


PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
PER UN VERO RINNOVAMENTO 
_ DELLA SINISTRA _ 

Domenica 21 Gennaio ore 9,30 
Cinema Fiorentini - Napoli 

Interverranno 


P. INGRAO 
V. SILVESTRINI 
F. BARBAGALLO 


FEDERAZIONE COMUNISTA NAPOLETANA 
COMMISSIONE FEDERALE PER IL CONGRESSO 
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A Napoli un incontro 
del mondo della cultura 
con Claudia Mancin^ 
Vittorio Foa e Napolitano 


Il rapporto tra i programmi 
e una prospettiva 
di profonda trasformazione 
oltre i vecchi schemi 


«La più grande utopìa? 
Cìovemare questa società» 


«Sono tra noi molti che non aderiscono al Pei». Ma 
uno degli ospiti dei confronto napoletano con il mon¬ 
do della cultura sulla mozione del «si», precisa subito; 
•Non siamo, però, estranei». Ecco Vittorio Foa dirsi in 
sintonia con questo progetto; è la più alta battaglia 
politica contro la paura». Claudia Mancina parla del- 
r«utopia della trasformazione». E Napolitano; «È tem¬ 
po di innovazioni, non di giudizi liquidatori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 


M NAPOLI. «Sono un eslei^ 
no, ma non un estraneo». £ 
quasi una premessa d'obbligo 
^r tanti interventi. Non si è ri¬ 
sotto in un mero atto di coer- 
tcsia t'incontro con il mondo 
dèlia cultura e dctle professio¬ 
ni di Napoli, promosso da un 
gruppo di docenti universitari, 
per la presentazione della 
mozione congressuale del Pei 
che ha come primo firmatario 
il segretario Achille occhetto. 
La sala è zeppa: sono quasi 
300. C'è FuMo Tessitore, pre¬ 
side della facoltà di Lettere, 
c'p Frapqesco Lucarelli, presi¬ 
de di Konomla e commercio, 
c'è il prof. Campidoglio, presi¬ 
dente dcH'Agenzia per l'im¬ 
piego, c'è anche Enzo Giusti¬ 
no. vicepresidente della Con- 
findustna. E accanto a questi 
e ad altri nomi illustri, nume¬ 
rosi sono gli intellettuali che 
anche da responsabilità minu¬ 
te avvedono l'esigenza di un 
nuovo protagonismo, soggetti¬ 
vo e collettivo, che rompa 
quella che Vittorio Foa - non 


«Avanti!» 

Un mistero 
la nuova 
formazione 


■B ROMA iDiventa sempre 
più un oggetto mistenoso la 
nuova formazione politica di 
CUI Occhetto parla. Non si è 
capito quali nuove forze poli¬ 
tiche occorreranno a questa 
nuova formazione»: cosi l'A- 
vành! di oggi, in un corsivo, 
commenta la Tribuna politica 
col segretario del Pei andata 
in onda l'altra sera. Al giorna¬ 
le del Psi alcune affermazioni 
di Occhetto sono parse «per 
alcuni aspetti sconcertanti». E 
•legittimo», scrive VAuanlif. 
che Occhetto si dichiari «un 
comunista italiano» che tale 
resterà, ma «non si capisce, se 
cosi stanno le cose, perchè si 
sia dato tanto da lare per 
cambiare nome al suo partito, 
con la conseguenza di aver 
scatenato un putiferio nel Pei». 
Al giornale del Rsl non è nep; 
pure piaciuto che Occhetto si 
sia detto lusingato di venir pa¬ 
ragonato a Togliatti, «uno dei 
principali collaboratori di Sta¬ 
lin»: «Non sembra questo - 
conclude VAuanti/ - il modo 
per costituire una leadership 
democratica di sicuro avveni¬ 
re». 


Calabria 

Aumentano 

iscritti 

alPd 


■■ CATANZARO Sono I.2S6 
in più i comunisti tesserati in 
Calabria. I dati si riferiscono al 
18 gennaio e sono confrontati 
con quelli rilevati alla stessa 
data del 1989. In I3.5S6 
(37,33%) hanno già rinnovato 
la , tessera contro i 12.229 
(34%) del 1M9. A Catanzaro 
si è raggiunta quota 3.356 (80 
gli iscntti per la prima volta): 
a Cosenza. 2.957 (85 nuovi 
iscritti): a Crotone 4.292 (302 
nuovi iscritti): a Reggio Cala¬ 
bria 2.951 (166 nuovi iscritti). 
Hanno preso la tessera per la 
pnma volta 632 persone. 

Il 18 dicembre si era invece 
registrata una flessione di 
1.447 tesserati rispetto all'an¬ 
no precedente. •In un mese 
esatto - dice Mano Parabo- 
schi, della segreteria regionale 
- mentre continua la discus¬ 
sione congressuale, è stalo su¬ 
perato Il ritardo organizzativo 
e si è consolidata la nostra 
forza». 


a caso tra gli applausi - defi¬ 
nisce la <appa plumbea» che 
lentamente ma inesorabil¬ 
mente sta calando sui valori, 
sulla cultura, sulla politica. 
•Quasi un coma profondo - 
gli fa eco il prof. Lucarelli - 
che sempre più spesso ha 
portalo gli intellettuali, ma an¬ 
che pezzi consistenti della so¬ 
cietà, al distacco, se non alla 
fuga». 

Ci si ritrova cosi, <on il 
cuore e con la ragione», a di¬ 
scutere con Foa, Claudia Man¬ 
cina e Giorgio Napolitano. Al¬ 
la presidenza, il prof. Riccloltl 
Aniinolfi è costretto a richia¬ 
mare la ristrettezza dei tempi 
proprio per arricchire il con¬ 
fronto. E ce n'è bisogno. «Il di¬ 
battito congressuale - è il ri¬ 
chiamo severo di Foa - si è 
come chiuso in se stesso, qua¬ 
si che il congresso debba ri¬ 
solversi in un referendum tra 
"si" e "no". Invece, il suo va¬ 
lore decisivo sta nel contribui¬ 
re alla laicizzazione della poli- 



Giorglo Napolitano 


tica. Questo è empirismo, 
pragmatismo privo di Ideali? I 
valori ideali non sono in un 
indefinito futuro. Esistono qui 
e adesso, altrimenti sono solo 
chiacchiere». 

Vittorio Foa è anche lui un 
•esterno», sia pure mollo parti¬ 
colare, o almeno lo è stalo 
con II Pel. Di sé. infatti, dice: 
•Non sono mai stato comuni¬ 
sta e ho sempre lavorato con i 


comunisti in posizione di 
grande solidarietà, qualche 
volta di critica solidarietà». Ma 
ora è in prima linea: -Mai co¬ 
me in questo momento mi 
sento In sintonia con una pro¬ 
posta del Pel, qual è quella 
della rifondazlone. Soprattutto 
perché non chiede soltanto 
agli altri di cambiare ma cam¬ 
bia innanzitutto se stesso, t la 
chiave per costringere gli altri 


a cambiare e spezzare il trian¬ 
golo Craxi-Forlani-Andreotli 
che sta chiudendo il sistema 
politico e le relazioni socio¬ 
economiche in un centrìsmo 
perverso». 

L'esigenza del cambiamen¬ 
to è un po' il comune deno¬ 
minatore dell'Intero incontro. 
•È l'esigenza di un salto di 
qualità che già si era manife¬ 
stato con la scelta del nuovo 
corso e di quella, più proble¬ 
matica. del nuovo Pei, com¬ 
piute al 18° Congresso», rileva 
Napolitano. Da allora ad oggi 
sono intervenuti eventi scon¬ 
volgenti che chiamano le 
maggiori forze della sinistra 
europea ad una responsabili¬ 
tà rilevante e a compili nuovi». 
Si tratta di guidare processi 
inediti: di cooperazione con 
quei paesi dell'Est impegnali 
nella costruzione di nuovi si¬ 
stemi democratici e pluralisti¬ 
ci; di un punto di incontro tra 
sviluppo della democrazia e 
nuovi processi economici e 
sociali; di rilancio dell'unità 
europea; di nuovi equilibri 
mondiali. «Ma per riuscirci - 
sottolinea il ministro degli 
esteri del governo ombra - 
occorre liberarsi tino in fondo 
dal retaggio della guerra fred¬ 
da, dalle vecchie contrapposi¬ 
zioni e rigidità ideologiche e, 
cosi, liberamente rinnovarsi, 
superare i limili delle prece¬ 
denti elaborazioni ed espe¬ 
rienze per contribuire alla ri¬ 
definizione delle strategie ri- 
formatrlci». È in questo tragitto 


La proposta della costituente motivata da Fassino a Cagliari 

«Siamo in campo per dare voce 
ad una sinistra più vasta» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■CAGLIARI. Giuliano Mur- 
gia, socialista, segretario ge¬ 
nerale della CgiI sarda, ripren¬ 
de il discorso dal punto in cui 
l'aveva lasciato quattro anni 
fa, in un altro dibattito pre¬ 
congressuale, quella volta con 
Massimo D'Alema. «Ricordo 
che allora - dice Murgia - rile¬ 
vavo un certo pessimismo nel¬ 
la sinistra italiana, nonostante 
fossero già evidenti I segni di 
crisi del rcaganismo c del 
conservatorismo. Quel pessi¬ 
mismo è tanto meno giustifi¬ 
caio adesso, davanti al grandi 
movimenti in atto nel mondo 
e nella nostra società». «Ogni 
scelta che favorisca la ristrut¬ 
turazione della sinistra italiana 
c che ponga le condizioni per 
rallemallva è positiva». 

Nel bel mezzo della manife¬ 
stazione indetta in un albergo 
del centro di Cagliari dal coor¬ 
dinamento cittadino a soste¬ 
gno della mozione Occhetto, 
l'intervento del sindacalista 
socialista porta la discussione 
su un campo più vasto, fuori 


dogli inevitabili «steccati con¬ 
gressuali». Del resto, - come 
ha detto nell'Intervento inux>- 
dultivo il segretario della fede¬ 
razione di Cagliari. Carlo Salis 
- questa discussione non puO 
riguardare solo il Pei. Piero 
Fassino racconta di aver rice¬ 
vuto qualche giorno fa una te¬ 
lefonata di Bruno Visenlini, 
che rimproverandogli una cer¬ 
ta involuzione del linguaggio 
dei documenti congressuali, 
sottolineava con forza proprio 
questo concetto; «Le vostre 
scelte, la vostra discussione 
vanno oltre il Pei, riguardano 
tutta la democrazia Italiana». 

Cosi Fassino ripercorre le 
tre grandi questioni da cui 
muove la proposta, cui in Sar¬ 
degna aderiscono, fra gli altri, 
il segretario regionale e lutti e 
6 i segretari federali, 6 parla¬ 
mentari nazionali su 8, e 14 
consiglieri regionali su 19. Par¬ 
la innanzitutto del grandi 
sconvolgimenti deH'Sft «E 
cambiato radicalmente il con¬ 
testo In cui ciascuno ha ope¬ 


rato la propria collocazione 
politica da Yaha in poi. Una 
questione - aggiunge Fassino 
- che riguarda lutti, non solo 
noi comunisti. Ha detto bene ■ 
Bodrato: con la crisi del co¬ 
muniSmo, c'è anche la crisi . 
dell'anticomunismo». In se¬ 
condo luogo, il fallimento dei 
paesi del socialismo reale, di 
«un modello cioè che nel no¬ 
me deH'uguaglianza sociale 
ha sacrificato i diritti di libertà 
e di democrazia». Il Pei. ag¬ 
giunge Fassino, non è stato 
certo collo di sorpresa, anzi è 
stato l'unico partito comunista 
al mondo a Indicare già in 
tempi lontani le enormi con¬ 
traddizioni di quel sistema: 
«Ma questo non ci esime dal 
fare i conti con quella crisi, 
che ripropone oggi alla sini¬ 
stra il grande problema di co¬ 
sa debba essere il socialismo 
oggi». Una riceica da cui Fas¬ 
sino prende spunto per ap¬ 
prodare al terzo grande tema 
della «svolta», quello della co¬ 
struzione in Italia dì una nuo¬ 
va aggregazione di sinistra. 
Una forza ampia, ma non cer¬ 


to onnicomprensiva; "Bisogna 
superare una volta per tutte il 
vizio di voler rappresentare in 
un partito tutta la sinistra, 
complessa c articolata, del 
nostro paese. Questa illusione 
è stata nostra negli anni del 
boom elettorale, tra il '75 e 11 
'76, e assai più di recente l'ha 
coltivata il gruppo dirigente 
socialista». Non un obiettivo il¬ 
lusorio dunque, ma ambizioso 
si: «Vogliamo mettere in cam¬ 
po la nostra forza in un pro¬ 
cesso che consenta ad altri 
soggetti e forze della sinistra 
di trovare finalmente modi, 
sedi e forme per diventare 
soggetti dell'altemativa». Che 
ci sia questo spazio e questa 
esigenza, lo ammette anche 
Giuliano Murgia: «Mi ha colpi¬ 
to il grande successo di pub¬ 
blico giovanile, anche a Ca¬ 
gliari, per il film di Weir "L'at¬ 
timo fuggente". A ben vedere 
c'era la naffermazione del no¬ 
stri tradizionali valori, dall'an¬ 
ticonformismo alla solidarietà, 
ma mi chiedo - conclude - 
quanti di quei giovani si senta¬ 
no rappresentati oggi dalla si¬ 
nistra. 


Musicisti, giornalisti e operatori culturali si iscrivono al Pei 

Arrivano # «Spiriti rossi» 
«Vogliamo tornare a fòr politica» 


M ROMA. Si chiamano «Spi¬ 
rili rossi». Hanno già un inno 
che suonano a tutto volume in 
una minuscola e preziosa 
enoteca («Spiriti», per l'ap¬ 
punto) a due passi dal Pan¬ 
theon. dove si ritrovano ogni 
sera. E hanno deciso di pren¬ 
dere la tessera del FCi. La «ce¬ 
rimonia dì iniziazione», come 
scherzosamente la chiamano, 
avverrà martedì sera, alla se¬ 
zione Mazzini. Sono musicisti, 
pubblicilari, giornalisti, opera¬ 
tori culturali. «Ci è tornala la 
voglia di lare politica. E ci 
sembra di poterlo fare all'In¬ 
terno del Ftl. se è vero che 
può diventare il principale ga¬ 
rante di un dibattilo che coin¬ 
volga tulle le forze della sini¬ 
stra italiana», scrivono in una 
lettera alla sezione Mazzini. 

Perché proprio ora, perché 
in gruppo? Gli «Spirili» parlano 
di «desiderio generazionale». 
E scrivono: «^praltullo in 
questi ultimi anni abbiamo 


vissuto il disagio di non riusci¬ 
re più a esprimerci in termini 
politici, ed abbiamo preferito 
nvolgere le nostre attenzioni 
alle scelte esistenziali». Hanno 
continualo, chi più chi meno, 
a volare Pei <on timida spe¬ 
ranza. un po' di rabbia e ras¬ 
segnato disincanto» perché il 
Pci con loro «non ha più volu¬ 
to o saputo dialogare». Hanno 
assistilo <on fastidio e senso 
di impotenza» al crescere di 
«una coscienza sociale becera 
e letargica» fatta di rampanli- 
smo e «edonismo a buon mer¬ 
cato». Si definiscono ambien¬ 
talisti, aniiproibizionisli, paci¬ 
fisti, <ontro la concezione 
vcrticistica e oraziana della 
società». 

Agli «Spirili», il loro quartier 
generale nel cuore di Roma, 
parlano volentieri della scelta 
compiuta. Sono un po' stupiti 
del loro stesso entusiasmo. Di¬ 
cono: «£ come se questa no¬ 
stra iniziativa sia richiesta dai 


tempi della sinistra, più che 
dai nostri». Del Pei che in que¬ 
sti giorni discute come mai 
era accaduto negli ultimi anni 
apprezzano il coraggio, il sa¬ 
per mettere in discussione tut¬ 
to. «dal nome alla struttura 
agli organigrammi». Ma tengo¬ 
no a precisate che non si 
schierano, non scelgono que¬ 
sta o quella mozione: «È una 
fase poco chiara per tutti, ma 
nutriamo fiducia e promettia¬ 
mo il nostro impegno». Non 
schierarsi, infatti, non significa 
non partecipare alla discus¬ 
sione. Al contrario: «Una ge¬ 
nerazione come la nostra, che 
il Pei in qualche modo si è la¬ 
scialo alle spalle In questi an¬ 
ni. partecipa di fatto a ciò che 
sta accadendo». L'idea di 
prendere la tessera l'hanno 
maturala prima della «svolta». 
All'Indomani delle elezioni a 
Roma hanno provalo rabbia e 
sconcerto: per i risultati, natu¬ 
ralmente. E anche per il poco 
coraggio del Pei. per l'aver 


.sottovalutalo le potenzialità di 
una «lista Nathan». 

Al Pel chiedono ora «che 
non giochi in difesa, subendo 
li forsennato attacco dei me¬ 
dia e dei piartili dì governo, 
primo fra tulli il Psi, con la cui 
attuale dirigenza nessun dia¬ 
logo sembra possibile». E az¬ 
zardano una previsione: 
quando «il vento della demo¬ 
crazia reale» che oggi soffia 
.id Est arriverà anche ad 
Ovest, <hi bnnda alla line del 
comuniSmo non avrà molti 
motivi per continuare a farlo». 
Gli «Spirili rossi» non offrono 
soltanto fiducia e speranza. 
Stanno preparando un pro¬ 
gramma concreto, alcune pro¬ 
poste che facciano valere le 
professionalità di ciascuno e 
le pongano al servizio di una 
«politica della comunicazio¬ 
ne». E aspettano al varco il 
nuovo assessore alla cultura 
del Comune di Roma, il libe¬ 
rale Baltistuzzi. OF.R. 






Vittorio Foa 


che Napolitano colloca anche 
l'adesione a una Intemaziona¬ 
le socialista che, con Willy 
Brandt, è venuta trasforman¬ 
dosi». Invece, «nessuno di quei 
compiti può essere assolto ri¬ 
lanciando ambiguamente c 
inalferabilmenle l'orizzonte 
del comuniSmo e lo schema 
della contrapposizione tra 
due sistemi». 

C'è la questione deH'idcnli- 
tà comunista che arroventa la 
polemica con i sostenitori del 
«no» alla fase costituente. «Ma 
può essere in liquidazione 
una storia?», si chiede Clauda 
Mancina. «La questione è di 
trasformare, rendere la nostra 
Identità più ricca e più produt¬ 
tiva». Ugualmente per l’oriz- 
zonle del comuniSmo: «Non 
basta nominarlo per sancirne 
l'esistenza. Parlerà la storia. 
Dipenderà da quanti di noi ri¬ 
tengono che l'orizzonte del 
comuniSmo non sta li dove si 
consuma la fine di una espe¬ 
rienza del comuniSmo come 
forma-stato e come forma- 
partito». La necessità dell'uto¬ 
pia non è certo negala dalla 
Mancina: «Una politica di tra¬ 
sformazione - dice - ha blso- 

f ino di un'ispirazione utopica. . 
I problema, però, è quale 
rap|X>no realizzare tra utopia 
e programma, come recupe¬ 
rare la nostra funzione nazio¬ 
nale e produne un progetto di 
traslonnazlone capace di pa^ 
lare a tanti, se non a lutti». E 
un tasto su cui balle anche 
Foa: «La più grande utopia. 


per chi aspira a una società 
diversa, è governare questa 
società. La diversità? Non può 
significare essere superiori 
agli altri, perché cosi la diffe¬ 
renza diventa autogheltizza- 
zione». Allora, come e per co¬ 
sa cambiare? Bruno fossa, do¬ 
cente di economia, richiama il 
valore del lavoro. Vincenzo 
Maria Siniscalchi, già presi¬ 
dente dell'Ordine degli avvo¬ 
cati di Napoli, insiste su una 
più alta sintesi tra giustizia, so¬ 
cietà e istituzioni. La ricercatri¬ 
ce Giovanna Borrello parla 
della conquista di autonomia 
delle donne. E quesl'ulllmo, 
un altro tema di polemica con 
il «no» ricorda Claudia Manci¬ 
na: «Si critica che proprio le 
donne siano un soggetto poli¬ 
tico fondante della nuova for¬ 
za politica, talché non sareb¬ 
be più conflittuale. Ma il con¬ 
fitto non è più forte se sta fuo¬ 
ri dalla politica, bensì se viene 
riconosciuto alla pari degli 
uomini, se si sposta tra prota¬ 
gonisti». 

La discussione va avanti, 
analizza gli elementi di crisi. 
Indaga sulle cause del degra¬ 
do sociale cosi pesante in una 
realtà come quella napoleta¬ 
na, sempre problematicamen¬ 
te, perché nessuna certezza è 
acquisita una volta per tutte». 
Ed è proprio questa capacità 
di discutere e di mettersi in di¬ 
scussione che «cl dà il diritto - 
sottolinea il prof. Scipione 
Bobbio - di chiedere ad altri 
di lare altrettanto». 


Tortorella: 

«La dissolutone 
è solo un alibi» 


I'. 


■ RRENZE. Presentazione 
ufficiale della mozione nume¬ 
ro due a Firenze. Dopo le as¬ 
semblee. gli appelli e i dibatti¬ 
li in tutta la provincia. Ieri se¬ 
ra, in una delle case del popo¬ 
lo più grandi di Firenze, Aldo 
Tortorella e Maria Luisa Boc¬ 
cia hanno spiegalo le ragioni 
del no. Oggi Achille Occhetto, 
per l'anniversario del Pel, e II 
consueto appuntamento del 
segretari di sezione della To- 
scana.«ll latto che il segretario 
del Pel si impcgni'in numero¬ 
se celebrazioni della fonda¬ 
zione del partito é un Impor¬ 
tante risultato - ha detto Tor- 
torella - Ed è egualmente po¬ 
sitivo che si ritorni, dopo tanti 
anni, davanti ai cancelli della 
Fiat». Secondo Tortorella, «tut¬ 
to questo incoraggia vivamen¬ 
te i compagni che conducono 
la loro difficile azione perché 
il Pei possa continuare nella 
sua opera di profondo rinno¬ 
vamento interno senza dissol¬ 
versi o scomparire in una 
nuova formazione politica». 
Formazione che «non si sa in 
alcun modo cosa possa e 
debba essere».Tortorella, è 
convinto che «adesso più che 
mai i latti dimostrino, invece, 
come II Paese e ì lavoratori 


abbiano bisogno di una forte 
organizzazione politica, come 
è n Pei. per resitele e contrat¬ 
taccare la stretta moderala». 
Ed è solo il Pei che sta ri¬ 
spondendo ai bisogni di una 
nuova stagione di lotte sociali, 
aH'appello che viene dalle 
Università in lotta, all’esigenza 
di un impano nuovo per il di¬ 
sarmo». Da questa convinzio¬ 
ne. Tortorella ricava un duro 
giudizio sulla «linea della dis¬ 
soluzione», considerandola 
•un alibi ad un ruinovamenio 
reale, alla lotta vera contro i 
vìzi di fondo del panilo». E 
spiega: «In queste settimane si 
misura la vecchiezza di una 
struttura burocratica, i guasti 
gravi del verticismo. Ma non è 
con un arretramento ulteriore 
o, peggio ancora, con la ne¬ 
gazione di noi stessi e della 
nostra identità che guadagne¬ 
remo al partito il consenso dei 
giovani». 

Concludendo il suo inter¬ 
vento. Tortorella ha ricordato 
che «l'altemativa si costruisce 
esercitando il proprio dovere 
democratico. E il nostro dove¬ 
re è quello di una forza che 
deve assolvere bene e con ri¬ 
gore il compito dell'opposi- 
zione». 
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M ROMA La grande mag¬ 
gioranza (più deir80%) dei 
comunisti della Lega delle 
cooperative sostiene la propo¬ 
sta di aprire una «fase costi¬ 
tuente». Un documento sotto¬ 
scritto da 49 membri del Co¬ 
mitato di direzione (tra cui il 
presidente Lanfranco Ture!) si 
sofferma sulle ragioni della 
«svolta» e sui molivi del «con¬ 
vinto sostegno» alla proposta 
di Occhetto. «Appare sempre 
più rischiosa - si legge - an¬ 
che in termini dì efficienza e 
competitività economica, la 
realtà italiana caratterizzata 
da un'Inaccettabile ‘democra¬ 
zia bloccata'». L'assenza di un 
•ricambio fisiologico» alla gui¬ 
da del paese porta infatti al 
«degenerare della prassi politi¬ 
ca in un meccanismo di “allo¬ 
cazione di lavori" che irretisce 
le stesse funzioni economiche 
e sul quale si innestano anche 
tangenti, malia e camorra». 

Spella all'opposizione, scri¬ 
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Documento 
di intellettuali 
perii «no»: 
«Confederazione 
di sinistra» 




«Lavorare a un processo di confederazione delle forze di si- 
nlslra, intorno a piattaforme programmatiche. Per portare la 
sinistra a essere maggioranza, non bastano una rifondazio¬ 
ne o un ampliamento del Pei: occorre un'alleanza che sia 
imperniala sul pieno rispetto dell'identità e dell'autonomia 
di ogni forza politica e di ogni movimento delia sinistra». È 
uno degli obiettivi che indica, per il Pci, un gruppo dì Intel- 
leltuall sostenitori della seconda mozione e firmatari di un 
appello. «L'idea di una ‘nuova formazione politica' - scrivo¬ 
no - mette in gioco l'identità e l'avvenire di un partilo che è 
nostro, di lutti i comunisti e gii italiani, e in primo luogo dei 
deboli e gli oppressi della società». L'appello è firmalo da 
Giulio Carlo Argan (nella foto), Nicola Badaloni, Laura 
Conti, Gianni Femara, Natalia Ginsburg, Nanni Loy, Cesare 
Luporini, Franca Ongaro Basaglia, Mario Spinella, Sergio 
Staìno e Aldo Zanardo. 


Centocinquanta 
imprenditori 
toscani: «Siamo 
con Occhetto» 


«Il progetto di una nuova for¬ 
mazione politica può rap¬ 
presentare una occasione di 
straordinaria efficacia anche 
verso il nostro settore dina¬ 
mico, produttivo, aperto al 
nuovo«. È cosi che 150 ope- 
ratori economici e dirigenti, 
simpatizzanti del Pcì ed operanti soprattutto nel settore del 
commercio, hanno aderito - in Toscana - alla proposta di 
Achille Occhetto. Occorre combattere - scrivono - per cor¬ 
reggere le distorsioni di «un mercato sempre più complesso 
e difficile, sempre più privo di regole e di diritti». 


Borgna risponde 
a Flores D’Arcais 
sul ruolo 
dei funzionari 


«Potrei obiettargli che - è un 
dato obiettivo - la mozione 
delia segreteria è appoggia¬ 
ta proprio dalla maggioran¬ 
za dei funzionari. Ma potreb¬ 
be sembrare una ritorsione 
meschina. Dirò piuttosto 
che il partilo di massa, che 
cosi poco sembra piacere a Flores, è stalo in questi giorni ri¬ 
proposto dallo stesso Occhetto...». Cosi Gianni Borgna - uno 
dei firmatari della seconda mozione - risponde a Paolo Flo¬ 
res d'Aicais che in un'intervista all'«£ipresso si dichiara «en¬ 
tusiasta - afferma Borgna - dell'idea dì dare vita ad una nuo¬ 
va fonnazione politica e ripropone l'argomento che una tale 
forza non potrà che ridimensionare drasticamente l'‘cgemi- 
nia dei funzionari'». «I funzionari del Pci - continua Borgna - 
sono in genere persone validissime, che hanno avuto II solo 
torto di rinunciare a tanti privilegi per dedicare tutte le pro¬ 
prie energie al partilo». 


D’Alema: «Quella 
di una nuova 
formazione 
non è un’idea 
di rinuncia»_ 


«Quella di una nuova forma¬ 
zione non è un'Idea di ri¬ 
nuncia, non porterebbe allò 
scioglimento e alla liquida¬ 
zione del Pci ma ad un pro¬ 
getto politico della sinistra 
che la metta in contatto con 
le forze sociali e culturali di 
massa». E quanto ha spiegato Massimo D'Alema ieri a Bari 
presentando la mozione numero uno (in mattinata aveva 
tenuto una lezione all’univeisità). «Vogliamo rifondare la si¬ 
nistra per creare le condizioni per governare. Finché la sini¬ 
stra sarà divisa dai fondamentalismi - ha aggiunto D'Alema 
-continuerà a governare la De. mentre è arrivato il momen¬ 
to di elaborare un programma comune nel quale le diverse 
idee della sinistra possano riconoscersi». . 


Castellina: 
«L’Intemazionale? 
Un’ossessione 
vecchia e retro» 


«Un nostro eventuale ingres¬ 
so nell'Intemazionale socia¬ 
lista, con il nostro nome e la 
nostra identità, avrebbe il si¬ 
gnificalo di sottolineare la 
necessità di innovazione e 
arricchimenlo della sinistra 
europea, mentre al contra¬ 
rio, entrarvi dopo avervi rinuncialo, acquisterebbe il senso di 
una omologazione a un’istituzione anch'essa ormai supera¬ 
la dai tempi e attraversata da grandi contraddizioni. Baste¬ 
rebbe riflettere sul fatto che della Intemazionale fa ancora 
parte Pietro Longo...». Lo sostiene Luciana Castellina, firma¬ 
taria della seconda mozione, per la quale «questa ossessio¬ 
ne dell’Intemazionale socialista é un po' vecchia e un po' 
tetro». 


Mercoledì 

conferenza 

stampa 

diCossutta 


«Primo bilancio del dibattilo 
congressuale». Su questo te¬ 
ma Armando Cossutta, fir¬ 
matario della terza mozione 
«Per una democrazia sociali¬ 
sta In Europa», temà una 
conferenza stampa merco- 
ledi prossimo alle li aBotte- 
ghe Oscure. AH'incontro parteciperanno Gianmano Cazza- 
niga. Luigi Pestalozza e Cappelloni. 


GRBOORIC 


Lc^ cooperative, 
con il « 9 » 

r 80 %dd comunisti 


Commissione Nazionate per il Congresso 


vono le cooperalrici e i coo¬ 
peratori comunisti, «agire con 
decisione per superare ogni 
residua ipoteca, ideologica e 
dì immagine, che possa fun¬ 
gere da alibi per alcuni nel 
non accettare la ‘pari oppor¬ 
tunità' nella competizione po¬ 
litica» e «far emergere mecca¬ 
nismi Istituzionali che favori¬ 
scano l'alternanza». È interes¬ 
se del movimento cooperati¬ 
vo. e dell'economia italiana, 
«operare in una società dove 
non siano la discrezionalità, i 
favoritismi, l’assenza di regole 
a improntare le scelte dei 
pubblici poteri, e dove l'esito 
della competizione economi¬ 
ca non sia arbitrariamente 
condizionalo o monopolisti¬ 
camente piedeterminato«. 
«Non è minimamente esaurito 
- conclude il documento - il 
problema che ha originato il 
socialismo»: oggi si tratta di 
dar vita ad «una battaglia per 
l'alternativa, antiburocratica e 
antimonopolislica». 


Regolamento 

della 

Tribuna 

Congressuale 
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Sondaggio 

Andreotti 
piace più 
di Craxi 


■i ROMA. Il S4 per cento di 
un campione di italiani inter¬ 
vistati dalla >00X3» sull'opera¬ 
to di Gulio Andreotti alla gui¬ 
da del governo ha espresso 
un giudizio lavorevolc sul la¬ 
verei del presidente del Consi¬ 
glio. L'istiluto di ricerche stati¬ 
stiche ha interpellato in no¬ 
vembre 2052 italiani sopra i 
18 anni. 

1114,4 per cento ha chticato 
il lavoro di Andreotti, il 18,4 
non ha espresso giudizi, men¬ 
tre il 22,2 ha ritenuto che il ca¬ 
po del governo abbia •agito 
mediocremente, senza com¬ 
mettere troppi errori». Tra 
quanti si sono espressi favore¬ 
volmente, il 9,3 per cento ha 
dichiarato di •approvare in¬ 
condizionatamente la sua 
opera» e il 35,7 per cento ha 
detto che »nel complesso il 
presidente ha agito abbastan¬ 
za bene». 

Anche i giudizi negativi so¬ 
no di due tipi: secondo il 6.7 
per cento degli intervistati An- 
drelotii »ha commesso parec¬ 
chi errori che si potevano evi¬ 
tare» mentre il 7,7 per cento 
ha disapprovato compieta- 
mente la sua opera. Il risultato 
è, secondo la l^xa, il più po¬ 
sitivo di tutti quelli eilettuati 
negli ultimi 13 anni. 

La percentuale di giudizi fa¬ 
vorevoli su Andreotti supera 
non solo quella del 30 per 
cento conseguito da Oe Mita 
nell'oltobre '88. da Coria 
neir87, da Craxi nell'84 e 
neirSS e da Spadolini nell'8l, 
ma persino II 40 per cento del 
sondaggio del giugno '86 per 
Craxi, Bie rappresentava fino¬ 
ra il atecord» degli ultimi 20 
anni. 


Zangherì 

È il governo 
che intasa 
la Camera 


■i ROMA. Ieri al Consiglio 
dei ministri Egidio Sterpa (re¬ 
sponsabile per i rapporti col 
Parlamento) ha sollevalo la 
questione dell'«1018431710010 
dei lavori», accusando la mag¬ 
gioranza e anche l'opposizio¬ 
ne, affermando che alla Ca¬ 
mera «vengono utilizzati tutti i 
mezzi pter fare oslrozionismo», 
e chiedendo la convocazione 
della conferenza dei capi- 
gruppo di Montecitorio. 

Gli ha risposto il capogrup¬ 
po comunista Renato Zanghe- 
ri affermando che la «questio¬ 
ne vera t l'insistenza del go¬ 
verno sugli sgravi fiscali alla 
fusione ^imonL che costitui¬ 
sce un ostacolo allo svolgi¬ 
mento dei caiendario. Più vol¬ 
te la Camera ha espresso la 
sua contrarietà a questo prov¬ 
vedimento, sbagliato e Ingiu¬ 
sto. Il governo darebbe prova 
di serietà e senso di responsa¬ 
bilità ritirandolo - ha aggiunto 
Zangheri - sgombrando cosi il 
campo per l'esame dei prov¬ 
vedimenti cllcttlvamente ne¬ 
cessari. come la legge sullo 
sciopero, la riforma degli enti 
iocali. Il gratuito patrocinio 
dei non abbienti, le misure 
contro l'abuso degli spot ecc. 
È urgente la riforma del rego¬ 
lamento, ma fin d'ora le cose 
potrebbero essere cosi miglio¬ 
rate». 


- POLITICA INTERNA 


La segreterìa elogia II Psdi: «Fibrillazione» 

il governo ma attacca II Pii: «Solo scappatoie» 

alleati e Parlamento II Prì: «È l’esecutivo 

Un elenco d’inadempienze che non funziona» 

Per il Psi la mag^oranza 
è «divellente e ambigua» 



All’interno della maggioranza si è creata una situa¬ 
zione segnata da «divergenze e ambiguità» che è 
«alla lunga insostenibile»; lo afferma la segreterìa 
del Psi, che tuttavia loda «rimpegno» del governo. 
Per i socialdemocratici «ia maggioranza è in fibril¬ 
lazione». I repubblicani invece denunciano: la 
maggioranza è stabiie come non mai, mentre l'at¬ 
tività di governo «è scarsa». La tensione sale. 


8HRQIO CRISCUOU 


■I ROMA. Il governo lavora 
<on impegno», la maggioran¬ 
za ù invece bloccala da «divep 
genze e ambiguità». Sui crina¬ 
le sottile di questa distinzione, 
il Psi la rullare tamburi di 
guerra. Assente Craxi per mo¬ 
tivi di salute («Ma esiste il tele¬ 
fono...», ripetono in via del 
Corso), la segreteria socialista 
ieri si è riunita e ha prodotto 
un documento che rappresen¬ 
ta. o perlomeno annuncia, un 
colpo di barra. Il partilo del 
garofano imbocca una strada 
mille volte sperimentata: quel¬ 


la lastricata di lamentele. Irre¬ 
quietezze crescenti, avverti¬ 
menti. 

La segreteria del Psi innan¬ 
zitutto valuta <on preoccupa¬ 
zione il perdurare di uno stalo 
di scmiparalisi dei lavori par¬ 
lamentari», provocalo «dai 
continui rinvìi nelle modifiche, 
da tempo affrontate, del rego¬ 
lamento». Poi salva II governo 
Andreolti-Martelli (che «pro¬ 
segue con Impegno» l'attua¬ 
zione del programma) per ri¬ 
volgere le sue critiche all'lnte^ 
no dello schieramento parla¬ 


mentare che lo sostiene. La si¬ 
tuazione di «semiparalisi», se¬ 
condo i socialisti, è aggravata 
da «divergenze e ambiguità 
nella maggioranza, che affio¬ 
rano ora in un partito ora nel¬ 
l'altro su singoli provvedimen¬ 
ti. con l'effetto di disperdere 
nei tempi e nei contenuti indi¬ 
rizzi su cui la maggioranza 
dovrebbe ritenersi impegnala. 
I problemi rimangono aperti e 
le soluzioni si allontanano, 
creando una situazione - af¬ 
ferma il vertice socialista - 
che è alla lunga insostenibile». 
Nel documento vengono 
quindi citati gli esempi del¬ 
l'impasse appena denunciata: 
il disegno di legge sulla droga, 
«di cui i comunisti hanno ad¬ 
dirittura negato l'urgenza» e al 
quale la De ha pteannunclato 
emendamenti: la riforma delle 
autonomie locali, che sarebbe 
dovuta essere pronta prima 
delle amministrative e Invece 
•non ha ancora esaurito la pri¬ 
ma lettura»; la riforma delle 
Usi, <he era una priorità per 


tutti e non ha ancora nella 
maggioranza i consensi ne¬ 
cessari a uscire dalie commis¬ 
sioni»; il disegno di legge sul- 
l'Enimont, quello sul diritto di 
sciopero, eccetera. 

Questa soitita delia segrete¬ 
ria socialista ha tutta l'aria di 
essere il primo assaggio, il «là» 
per un coro montante di criti¬ 
che. Ancora Ieri uno del Ire vi¬ 
cesegretari del Psi. Giulio Di 
Donato, ha diffuso una dichia¬ 
razione sulla questione della 
legge antidroga, chiedendo 
<he il provvedimento sia ap¬ 
provato rapidamente e che 
tutti i partiti si assumano le 
proprie responsabilità». Su un 
altro tema scottante, quello 
delle riforme elettorali, Giu¬ 
seppe La Ganga (responsabi¬ 
le enti locali del M) intervie¬ 
ne per affermare che la solu¬ 
zione non può essere quella 
di •frettolosi referendum, per 
di più oscuri rispetto al quesiti 
da porre all'elettorato». (Un 
parere analogo è stato espres¬ 
so dal presidente dei senatori 


de. Nicola Mancino, il quale 
ha tuttavia polemizzalo: «Con 
i rifiuti pregiudiziali dilficll- 
mente si evitano 1 referen¬ 
dum». Il ministro de Martinaz- 
zoli, invece, definisce i refe¬ 
rendum «una provocazione 
utile»). 

Mentre nella maggioranza 
di governo salgono i toni, c'è 
chi recrimina: «Per Andreotti è 
arrivato il momento - ha di¬ 
chiarato il capogruppo social¬ 
democratico alla Camera, Ni¬ 
cola Caria - di convocare quel 
vertice con i segretari del cin¬ 
que partiti che il' Psdi ha da 
tempo Immemorabile richie¬ 
sto senza aver avuto finora un 
riscontro positivo». Carla ag¬ 
giunge che «la maggioranza 
sta entrando in fibrillazione» e 
che «i segnali inquietanti sono 
di varia natura». Un vertice dei 
cinque è staio soltecitato an¬ 
che dal vicesegretario del 
Psdi, Ciampaglla, che ha de¬ 
nunciato la necessità di «met¬ 
tere line a tutte quelle impo¬ 
stazioni che, giorno dopo 


" ri' 
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Gennaro Acquaviva 


giorno, vedono, anche se stru¬ 
mentalmente, sempre più di¬ 
visi i partiti della maggioran¬ 
za». Diametralmente opposta 
la valutazione dei repubblica¬ 
ni. Secondo il vicesegretario 
del Pri, Giorgio Bogi, «mai co¬ 
me in questo periodo la situa¬ 
zione appare stabile. Non 
emergono - ha osservato - 
motivi polemici Inconciliabili 
e oliretutto i rapporti tra De e 
Psi sono talmente buoni e di¬ 
stesi da far dimenticare la du¬ 
ra conlliltualità di qualche 
tempo la. Semmai - ha ag¬ 
giunto Bogi - quello che è 
strano è che, rispetto a questo 
clima l'attività di governo sia, 
in definitiva, scarsa e non 
slmttl le potenzialità che la 
stabilità potrebbe offrirle». Più 
bilancialo ma non meno criti¬ 
co. infine, il giudizio del libe¬ 
rale Sterpa, ministro per i Rap- 
t>orti col Parlamento, che indi¬ 
ca responsabilità sia del go¬ 
verno, sia della maggioranza, 
ma «soprattutto di quest'ulli- 
ma, al cui interno - dice - si 
la ricorso a scappatoie». 


Legge Mammì «congelata» al Senato in vista del nuovo vertice di maggioranza sulFantitrust 
Il Psi dice di voler introdurre norme anche sulla carta stampata ma chiede tempo 

In arrivo un salvagente per Berlusconi? 


La legge Mammì è finita di nuovo in frigo, ormai si 
attende il giudìzio della Cotte costituzionale. La 
maggioranza terrà un nuovo vertice martedì, il Psi 
insiste perché nella legge siano inserite norme sulla 
carta stampata. Ma il rilancio socialista avrebbe co¬ 
me vero obiettivo la neutralizzazione di norme che 
potrebbero risultare indigeste a Berlusconi. Vita, Pei; 
•Questa trattativa privata.è assurda e inaccettabile». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Questa volta il ce¬ 
rino acceso è rimasto nelle 
mani dei socialisti. L'altra se¬ 
ra. durante II vertice a palazzo 
Chl^l, si è giocata una nervosa 
partita a poker. A un certo 
punto. Oc. Psdi. PII e Pri sono 
andati a vedere il punto del 
Psi, rappresentalo da Acquavl- 
va, Intini e Tempeslini, e han¬ 
no chiesto; «Ma voi volete cor¬ 
reggere la legge Mammì per¬ 
chè ostacola Mrlusconi o vo¬ 
lete integrarla con norme con¬ 
tro le concentrazioni nella 
carta stampala? E quale sa¬ 
rebbe la vostra proposta?». La 
delegazione socialista ha det¬ 
to che farà sapere. Arrehe ieri 
Intini (gli ha latto eco Martel¬ 
li) ha dichiarato che il nodo 
delle concentrazioni «della 
carta stampala in sé» deve es¬ 
sere Inirodolio nella legge 
Mamml. ma che una proposta 
socialista sarà resa nota 
«quando ci avremo pensalo 


bene-, lo spero che Si faccia 
presto e bene, ma non ci Inse- 

g ue nessuno». Chiamare in 
allo le norme contro I trust 
nella carta stampata - rivela¬ 
tesi inefficaci neiia prima leg¬ 
ge per l'editoria, rafforzate ma 
sottoposte al gludizfo della 
Corte costituzionale nella leg¬ 
ge bis - significa riaprire, ac¬ 
canto a quello giudiziario In 
corso, un freme politico con¬ 
tro la Hat. E questo che U Psi 
vuole? Tra gli stessi alleati si 
afferma che II Psi vuole pren¬ 
dere tempo, che il suo scopo 
resta quello di neutralizzare le 
attuali norme antitrust della 
legge Mammì per le difficoltà 
che possono creare a Berlu¬ 
sconi. Severo il giudizio di Vi¬ 
ta, responsabile Kl per l'infor- 
mazione: «Tutto è ridotto ad 
una inaccettabile trattativa pri¬ 
vata: dallo scorporo degli im- 

C lami Rai alla legge antitrust, 
'impressione è che nella 


maggioranza accordi e rotture 
avvengano in funzione degli 
interessi del monopolista ami¬ 
co di questo o di quello. 

Il Psi non vorrebbe venire 
allo scoperto prima della du¬ 
plice semenza della Corte co¬ 
stituzionale (sul decreto Berla- 
seorti e sulla, re^aivita delle 
norme anUtnist della legge bis 
per l'editorìa) attesa per i pri¬ 
mi di febbraio. Tutto ruota at¬ 
torno ali'articolo 12 della leg¬ 
ge Mamml, Esso fissa due nor¬ 
me contro i trust, nessun grup¬ 
po può controllare più del 
20% del fatturato del sistema 
della comunicazione (il 25X 
se 11 gruppo in questione trae I 
due terzi delle sue entrate da 
attività editoriali); chi control¬ 
la più del 16% della tiratura 
del quotidiani non può avere 
tv. può avere una rete chi sta 
tra rs e II 16%; può averne 
due chi sta al di sotto deir8%. 
Nel vertice dell'altra sera la 
soglia del 20% sarebbe stala 
resa più rigorosa con l'esclu¬ 
sione dal paniere delle risorse 
dei ricavi delle sale cinemato¬ 
grafiche (526 miliardi nel 
1988). Sicché la Voce repub¬ 
blicana ribadisce: «Questo arti¬ 
colo non si tocca». E la De fa 
notare che. pur di non stravol¬ 
gerlo, essa rinuncia a chiede¬ 
re l'abolizione del tetto pub- 
blicitarto Rai. Tra i de i più di¬ 
sponibili verso 1 socialisti sono 


Radi c il sottosegretario Cristo- 
fori. che per ora si Umitano a 
riconoscere fondatezza al pro¬ 
blema posto dal Psi, senza 
scoprirsi troppo, pur condivi¬ 
dendo la trepidazione del Psi 
per le sorti di Berlusconi. Ma 
quale mossa sta preparando il 
Psi? In attesa elei promesso- 
pronunciamento di Craxi. una ’ 
traccia la offrono Intini e Mar¬ 
telli: la norma che neU'artico- 
lo 12 vieta di cumulare giorna¬ 
li e tv dovrebbe considerare 
soltanto le reti che hanno il tg. 
Poiché Berlusconi farà il tg su 
Rete 4. basterrebbe alzare di 




poco la soglia del 16% e il su¬ 
pergruppo Fminvest-Monda- 
dori sarebbe al sicuro. 

Come si vede, la maggio¬ 
ranza ne ha di carne al fuoco 
e pare giustificato lo sceitlsci- 
smo di chi dice che anche nel 
vertice di martedì prossimo si 
parlerà di legge ant|tnist, che 
la Rai può attendère. che J'ac- 
cordo è ancora ben lontano. 
E questa la valutazione di Bat- 
tistuzzi (Pii) mentre Caria 
(Psdi) insiste; queste cose si 
risolvono soltanto con un ver¬ 
tice dei segretari e con An- 
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Claudio Martelli 


Centenario 

Spadolini 

ricorda 

Farri 


H ROMA II presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini, 
ha aperto le celebrazioni per 
il centenario della nascita di 
Ferruccio Pam a Mcrcatello 
sul Metauro, il prossimità di 
Urbino, luogo originario dei 
gcniton del leggendario «Mau¬ 
rizio». 

Il consiglio comunale si é 
riunito in seduta straordinaria 
per rendere omaggio alla me¬ 
moria dt colui che è conside¬ 
rato, almeno in parte, figlio 
delle Marche (Farri nacque a 
Pìnerolo, dove il padre era in¬ 
segnante, il 19 gennaio 1890). 

«Farri - ha detto Spadolini - 
fu tra coloro che. pagando 
sempre di persona, sepprero 
difendere e salvaguardare le 
ragioni di un'Italia civile e tol¬ 
lerante, davvero risorgimenta¬ 
le nelle sue ansie c nelle sue 
tensioni democratiche. Come 
Pettini, come Carlo Rosselli. E 
all'insegnamento di Rosselli, 
Parri nmase costantemente fe¬ 
dele. Nella sua ricerca di un 
modello di democrazia inte¬ 
grale. senza aggettivi». 


Blitz di Segmte e P2 
Alla Camera mozione pd 


n garante ammonisce: 
«Un argine ai trust» 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA. Il caso Mondado- 
ri-Berlusconi è tornato in Par¬ 
lamento per la discussione 
della mozione Pci-Sinistra'in¬ 
dipendente c di quella missi¬ 
na. Discussione che si conclu¬ 
derà martedì con un volo a 
scrutinio segreto, visto che si 
tratta di un problema legalo a 
un dinllo costituzionale qual è 
quello a una «corretta infor¬ 
mazione». E stato Franco Bas- 
sanlni a illustrare il documen¬ 
to della sinistra c a ricordare, 
tra le altre cose, che preoccu¬ 
pazioni per la situazione nel 
campo deU'edltorla c dell'in¬ 
formazione radiotelevisiva so¬ 
no stale espresse anche dal 
capo dello Stato (che ha sol¬ 
lecitalo una rapida approva¬ 
zione delia legge antitrust) e 
dalla Corte costituzionale che 
ha denunciato le indempien- 
ze del governo e del Parla¬ 
mento. moccupazioni su cui 
hanno sorvoialo il socialista 
Ugo Intini e ii democristiano 
Luciano Radi il quale ultimo, 
anzi, ha parlato di •Ingiustifi¬ 
cato allarmismo» di parte co¬ 
munista. Il capogruppo Pei in 
commissione vigilanza, Clio 
Queicfoli, nel suo intervento 


ha rammentato le critiche 
espresse «persino dalla Con- 
llnduslrla tramite il proprio 
quotidiano "li Sole 24 ore”»». 
La realtà - ha aggiunto - è 
che l'operazione Mondadori 
«più che in sede economico- 
finanziaria o di gruppo Finin- 
vest è stata decisa in altre se¬ 
di: di governo e di partiti della 
maggioranza». Quercioli ha 
quindi sottolineato come in 

3 uestl giorni si faccia il nome 
i Pasquarelli per la succes¬ 
sione ad Agnes nella carica di 
direttore generale della Rai. 
«Ma chi fa questo nome? Non 
il presidente deH'lri;' non il 
presidente della commissione 
di vigilanza. Lo fa II sollosc- 
greiario Cristolori sulla base di 
un'intesa raggiunta Ira De e 
Psi». mentre «il fenomeno del¬ 
la n sta riemergendo e inte¬ 
ressa vari groppi nel settore 
deirinformazione, da quello 
Monti alla Rai». Di qui una du¬ 
ra critica alla Fnsi, ii sindacato 
dei giornalisti italiani, che «si è 
piegala a una volontà di parti¬ 
to», rinunciando «a svolgere la 
sua funzione che non é solo 
di difendere la busta paga ma 
anche di tutelare la dignità, la 


professionalità. l'Indipenden¬ 
za del giornalista». 

Il socialista Intini si é pre¬ 
sentato tentando di cucire ad¬ 
dosso a Berlusconi l'etichetta 
di «editore puro» («è tra i po¬ 
chi imprenditori che ha creato 
un'industria editoriale e ha 
puntalo su quella») : ha diviso 
le IV tra quelle che fanno In¬ 
formazione e quelle che fan¬ 
no solo spettacolo; ha negalo 
che il capitale che affluisce 
nelle casse di giornali e tv tra¬ 
mite la pubblicllà significhi 
automaticamente controllo di 
quelle testale: ha accusalo la 
Cee di tentare di ostacolare le 
«industrie italiane intrapren¬ 
denti e agguerrite» (la Finln- 
vesl) per «Interessi egoistici 
nazionali». 

In chiusura di seduta il de¬ 
mocristiano Borri, che ha pre¬ 
cisato di parlare a titolo perso¬ 
nale, ha platealmente preso le 
distanze da Radi. Le concen¬ 
trazioni - ha detto - sono 
sempre pericolose e trasfor¬ 
mano la libertà di stampa in 
uno strumento di condiziona¬ 
mento. Bogi (Prì) ha ribadito 
che le norme antitrust della 
legge Mamml non possono 
essere sottoposte ad azioni di 
depotenziamento. 


■■ ROMA «Il ripetersi, in po¬ 
co tempo, di un profondo ri- 
volgimento deli'asselto pro¬ 
prietario del maggior groppo 
editoriale italiano (la Monda- 
dori, ndf) rende ancora più 
urgente la soluzione del pro¬ 
blemi inerenti alla disciplina 
legislativa dell'infonnazione». 
L'allarme del garante della 
legge per l'editoria, professor 
Giuseppe Santaniello. rìsuona 
forte da tempo ma acquista 
maggior peso mentre si sta 
svolgendo la battaglia di Se- 

f irate. La marcia di Silvio Ber- 
usconl verso la conquista del¬ 
la Mondadori costituisce uno 
dei capitoli salienti della rela¬ 
zione semestrale che il profes¬ 
sor Santaniello ha appena 
consegnato al Parlamento. Il 
garante ribadisce anche (lo 
aveva già latto a dicembre, in 
una apposita audizione a po¬ 
chi giorni dal òfi'tt di Berlusco¬ 
ni) la differenza qualitativa tra 
l'operazione effettuata nell'a¬ 
prile '89, con la fusione tra 
groppo Mondadori e groppo 
Caracciolo-Espresso. sotto I e- 
glda di De Benedetti e quella 
attuale, che vede protagonista 
la Fininvesl. Nel primo caso si 
trattava di un mutamento di 
carattere monomediale (ri¬ 


guardava soltanto un settore, 
la carta stampala); nel secon¬ 
do, si tratta di una concentra¬ 
zione multimediale (un Impe¬ 
ro tv che si somma a un Impe¬ 
ro di carta stampata) «suscet¬ 
tibile di produne effetti più va¬ 
sti». 

Sempre rifacendosi all'audi- 
zionc del dicembre scorso, 
davanti alle commissioni Affa¬ 
ri costituzionali e Lavori pub¬ 
blici del Senato, il professor 
Santaniello sottolinea l'urgen¬ 
za di una compiuta archiictlu- 
ra legislativa a tutela del plu¬ 
ralismo c della libera concor¬ 
renza c ribadisce quelli che 
non possono non essere i ca¬ 
ratteri di norme antitrust non 
aggirabili in alcun modo: ob¬ 
bligo di comunicazione pre¬ 
ventiva delle operazioni di ac¬ 
quisizione o fusione, come av¬ 
viene in altri paesi dell'Occi¬ 
dente industrializzato; una 
normativa meno rigida (e 
proprio per questo aggirabile) 
ma più elastica e, perciò, in 
grado di individuare e perse¬ 
guire tulle le forme di concen¬ 
trazione, anche le più inedite 
c sofisticale: poteri più incisivi, 
di intervento diretto e imme¬ 
diato. al garante: inclusione 


Riforma elettorale 
Anche le A:li 
per il referendum 


dreotli. Sicché, dovrà allendc- 
re anche Gianni Pasquarelli, 
perché gli alleati non vogliono 
contraltare con la De avendo 
il nuovo direttore generale già 
insedialo a viale Mazzini. 01 
fronte a questo spettacolo da 
più parti si sollecitano Iniziaii- 
ve di lolla. I giornalisti del 
' Gruppo di Fìasote si chiedono 
- che cosa aspetti il sindacalo 
dei giornalisti a scendere in 
campo. Una immediata mobi- 
' illazione chiede (subito cen¬ 
surato da Del Turco) Lucio 
De Carlini, segretario confede¬ 
rale della Cgil. 
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■1 ROMA Le Acli saranno 
tra le forze promolnci del refe¬ 
rendum per la riforma delle 
leggi elettorali e spenderanno 
le proprie capacità culturali 
ed organizzative per qualifi¬ 
carlo come «iniziativa delle 
forze della società civ.le capa¬ 
ce di mobilitare un fronte po¬ 
litico ampio», ma da tenere al 
riparo da manovre di schiera¬ 
mento di corto respiro. Lo ha 
deciso all'unanimità la Dire¬ 
zione Nazionale delle Acli. Al¬ 
do De Matteo, presidente del 
Centro per le Istituzioni, entre¬ 
rà a far parte del comitato 
promotore del referendum di 
prossima costituzione. 

La decisione sul referen¬ 
dum rientra in una più vasta 
iniziativa politica con la quale 
le Acli Intendono accelerare i 
tempi di una riforma della po¬ 
litica e delle istituzioni in gra¬ 
do di rispondere alle attese 
dei citadini e in particolare 
delle categorie sociali più de¬ 
boli. Nei prossimi mesi le Acli 
- informa una nota dell'asso¬ 
ciazione - saranno impegnate 
a promuovere, insieme ad al¬ 
tre espressioni dell'area catto¬ 
lica. un forum permanente del 
cattolicesimo democratico co¬ 
me luogo di confronto c di 
elaborazione <apace di porsi 
come punto dì nferimenio di 
una cultura e di un progetto 
politico» ricchi di valori e in 
grado di concorrere alla ne¬ 
cessaria riforma della politica. 
Le Acli si stano inoltre orga¬ 


nizzando per una presenza in¬ 
cisiva nelle elezioni ammini¬ 
strative di primavera e conta¬ 
no di favorire una riforma dei 
partiti, una loro maggiore 
apertura alla società. 

Anche il presidente del Pii, 
scn. Salvatore Valilulti, in una 
intervista a «Radio radicale» 
che ne ha diffuso il testo, si è 
espresso a favore del referen¬ 
dum per modificare la legge 
elettorale del Senato. «Questo 

- ha detto - è un referendum 
che trasforma il collegio sena¬ 
toriale in senso uninominale e 
su questo sono pienamente 
d'accordo. Certo sarebbe me¬ 
glio fare queste cose con una 
legge, senonché la legge non 
la vuole fare nessuno». Valitut- 
ti si è espresso invece contro 
una consultazione popolare 
sull'elezione del consigli co¬ 
munali; «Non credo - ha detto 

- sia positivo essendo propo¬ 
nibile come referendum abro¬ 
gativo parziale solamente l'e¬ 
stensione del meccanismo 
maggioritario per tutti i comu¬ 
ni». A «Radio radicale», ha 
espresso b sua adesione an¬ 
che l'ex deputalo liberale An¬ 
tonio Basiini («è indispensabi¬ 
le modificare l'attuale sistema 
elettorale sla per i comuni sia 
per il Parlamento»). Adesione 
all'Iniziativa referendaria è 
giunta anche dall'on. Giovan¬ 
ni Negri, segretario del groppo 
del f^i alla Camera, e da 
Massimo Nicolazzi, compo¬ 
nente del consiglio nazionale 
socialdemocratico. 


La «famiglia di fatto» 

Camera: tutela sanitaria 
estesa ai conviventi 
di deputati e personale 


Dopo ì giornalisti, anche i deputati compiono un 
piccolo passo verso il riconoscimento delle famiglie 
di fatto: introdotta l’estensione della tutela sanitaria 
al convivente more uxorio del parlamentare. Lo 
stesso indirizzo in vìa dì attuazione anche per il per¬ 
sonale della Camera. Per la tutela delle famiglie di 
fatto numerose proposte dì legge (la più oi^anìca è. 
dei comunisti) già presentate a Montecitorio. • - 


. GIORGIO FRASCA POLARA 


della stampa periodica nel 
calcolo dei limili alla concen¬ 
trazione. 

Il garante segnala anche la 
contraddizione tra il trend 
concenirazionislico del setto¬ 
re e la crescita positiva dcil'in- 
formazione a mezzo stampa. 
Negli ultimi 8 anni - nota il 
professor Santaniello - la dif¬ 
fusione dei quotidiani ha regi¬ 
strato un incremento che si 
può stimare attorno al 35%... 
nello stesso arco di tempo la 
popolazione adulta è aumen¬ 
tata del 5%... dal 1980 al 1988 
la stampa quotidiana è passa¬ 
ta da una tiratura si 7 milioni e 
427mlla copie ad una di 9 mi¬ 
lioni e 700mila; la vendila me¬ 
dia quotidiana è passata da 5 
milioni e 342mila copie a 6 
milioni e 880mila copie, con 
un incremento del 29%; la fo¬ 
nazione media dei giornali è 
aumentata di oltre il 20%. 
mentre il numero di pagine 
occupale dalla pubblicità è 
aumentato dell'8%; positivo, 
anche se con qualche flessio¬ 
ne. l'andamento dei periodici, 
mette è sensibile l'incremento 
della stampa locale, la cui ti¬ 
ratura è ormai un quarto di 
quella nazionale. 


■■ ROMA L'Ufficio di presi¬ 
denza dello Camera ha preso 
una decisione profondamente 
innovativa destinata a far da 
battistrada alla tanto attesa re¬ 
golamentazione legislativa 
delle famiglie di faUo. È rias¬ 
sunta nelle poche righe di 
comma aggiuntivo ad un arti¬ 
colo del regolamento per l'as¬ 
sistenza Integrativa che i de¬ 
putati si pagano di tasca pro¬ 
pria come fanno aJtre catego¬ 
rie di lavoratori e professioni¬ 
sti. «L'assistenza sanitaria - 
stabilisce la nuova norma - è 
estesa al convivente more 
uxorio del titolare quando la 
convivenza perduri da almeno 
tre anni e risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto notorio. Il 
predetto limite temporale non 
è richiesto in caso di presenza 
di figli nati dalla convivenza». 

Lo spessore sociale del ri¬ 
conoscimento è tanto più evi- 
I dente se si considerino due 
j elementi, il primo, e principa¬ 
le, è dato dal fatto che, sul 
piano generale, la legislazione 
vigente in Italia non presenta 
ancora (ci torneremo tra po¬ 
co) una normativa organica 
sulle convivenze more uxorio 
ma solo norme particolari in¬ 
serite in discipline regolamen¬ 
tari e/o legislative rivolte a 
singoli soggetti o singole cate¬ 
gorie. II secondo è rappresen¬ 
tato dalla singolare circostan¬ 
za che la norma per i convi¬ 
venti dei deputati è stata npre- 
sa pari pan dal regolamento 
per l'assistenza sanitaria inte¬ 
grativa ai giornalisti italiani 
(che essi stessi si pagano sa¬ 
latamente) che sono stali i 
primi ad introdurre già otto 
anni fa il principio del ricono¬ 
scimento e della tutela sanita¬ 
ria non solo del (o della) 
convivente ma della intera fa¬ 
miglia di latto. (Lo sanno be¬ 
ne in particolare due redattori, 
del Messaggero l'uno, e di 
questo giornale l'allro, che fu¬ 
rono - per stato di necessità - 
i promotori della piccola rivo¬ 
luzione, escogitando anche 
l'uovo di Colombo dell'atto 
notorio per dare dignità e pro¬ 
tezione alle foro nuove fami¬ 
glie in pendenza di defatigan¬ 
ti, allora, procedure di separa¬ 
zione e divorzio). 

La decisione delìUllicio di 
presidenza della Camera (che 
sarà molto presto estesa a tut¬ 
to il personale di Montecito¬ 


rio) non è stata propriamente 
pacifica: contrasti - il rappre¬ 
sentante del Msi ha votalo 
contro - e grosse riserve - dei 
democristiani - in chiave dì 
assurda difesa della «famiglia 
vera» hanno confermato ii so¬ 
spetto che non solo il troppo 
carico dì lavoro impedisca an¬ 
cora, ad oltre due anni dalla 
loro presentazione, l'avvio 
dell'esame preliminare, da 
parte della commissione Giu¬ 
stizia di Montecitorio, delle 
due proposte di legge relative 
appunto alla tutela delle fami¬ 
glie dì fatto; quella presentata 
dalla comunista Fiora Calva- 
nese (nuove norme relative al 
diritto di famiglia), c quella 
presentata dalla socialista Al¬ 
ma CappicIIo, limitata al rico¬ 
noscimento giurìdico della 
convivenza more uxorio. 

Questa convivenza vi viene 
definita come i rapporti due 
persone legate da comunione 
di vita materiale e spirituale 
perdurante «da almeno tre an¬ 
ni» e che risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto pubblico, ' 
il famoso atto notorio che, 
senza ricorrere al notalo, ma 
con poche migliaia di lire vie-. 
nc nlasciato da qualsiasi co¬ 
mune su richiesta dcH'interes- 
sato, e sotto sua stessa re¬ 
sponsabilità. La scelta del 
triennio non è casuale. La leg¬ 
ge (aggiornata) sul divorzio 
consente al coniuge separato 
di chiedere il divorzio dopo 
tre anni dall'awenuta seprara- 
zione personale. Tre anni, 
dunque, per scegliere tra una 
nuova famiglia «legittima» e la 
famiglia di latto. 

Ancora un curiosissimo 
particolare. Di norma, quando 
un ramo del Parlamento pren¬ 
de una decisione regolamen¬ 
tare si cerca di stabilire, con 
cauti passi preventivi, una cer¬ 
ta «omogeneità» con rallra ■ 
Camera. Ma in questo caso 
dal Senato è stato fatto sapere ' 
che non è allo studio alcuna 
normativa estensiva, relativa ■ 
ai/alle conviventi more uxorio 
dei senatori (o delle senatri- • 
ci). «non essendosi mai posto • 
il problema», tra I membn del- 
i'assemblca di palazzo Mada- ' 
ma. Dove pure giacciono. In 
attesa di esame, le stesse pro¬ 
poste Pel e Psi, presentale da- , 
iel senatnei Ersilia Salvalo e 
Maria Posarla Manieri 
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Precipita la situazione Le vittime sarebbero centinaia 

nelle regioni caucasiche Appello della leadership sovietica: 

Furiosi combattimenti «Una tragedia che potrebbe 

nelle strade di Baku trasformarsi in catastrofe» 

Scontro militare in Azerfoai^an 

L’eserdto rompe Tassedio e attacca 


Kasparov 

<ABaku 
ho rischiato 
la vita» 


■■MOSCA. Il campione del 
mondo di scacchi. Cari Ka¬ 
sparov, è riuscito a fuggire 
mercoledì scorso da Baku, do¬ 
ve nacque 26 anni fa, metten¬ 
do In salvo la sua famiglia ar¬ 
mena dalla guerra civile. «La 
mia fuga - ha raccontato Ka¬ 
sparov- £ stata come un film 
d'avventura. Sono riu.<icito a 
farmi mandare un aereo spe¬ 
ciale dai miei amici a Moscii e 
ci ho messo sopra sessanta 
persone compresa la mia fa¬ 
miglia, che ho salvalo per mi¬ 
racolo. Arrivare all'aeroporto 
mentre i ribelli azeri cercava¬ 
no di tagliarci la strada è stata 
una vera odissea. Non mi so¬ 
no sentito al sicuro fino a 
quando non ho riabbraccialo 
mia moglie che ci aspettava a 
Mosca.» 

Sulla drammatica situazio¬ 
ne che sta vivendo l'Azerbai¬ 
gian il campione non ha volu¬ 
to fare dichiarazioni. ‘Per la 
prima volta nella mia vita ten¬ 
go la bocca chiusa e non dirò 
cosa sento; potrei dire qualco¬ 
sa di troppo perché sono an¬ 
cora sconvolto dalle atrocità 
che ho visto negli ultimi gior¬ 
ni. Quello che avete visto in 
televisione non è nulla rispet¬ 
to all'inlemo da cui sono ap¬ 
pena fuggito, lo non lui testi¬ 
mone di ciò che avvenne nel 
1915 quando I turchi massa¬ 
crarono migliaia di armeni, 
ma ora sono sicuro di poterlo 
immaginare*. Si poteva evitare 
questa tragedia? Kasparov cre¬ 
de di si: •CctJwfente,- dire il 
campione di scacchi - 6 ovvio 
che si poteva evitare. Il pro¬ 
blema fra gli azeri e gli armeni 
é quello di una terra dove sì 
vive nell'odio da secoli. Negli 
ultimi nove anni questa terra é 
stata annaffiata con la propa¬ 
ganda deirintegralismo isla¬ 
mico orchestrato da ieader 
conservatori per screditare 
Corbaciov. Ma voglio aggiun¬ 
gere - ha detto Kasparov - 
che è stata la permissività del 
Cremlino a favorire la violenza 
aniì-armena degli azeri dell'A¬ 
zerbaigian. Ognuno può dire 
e pensare ciò che vuole, ma 
cosa si può pensare di un go¬ 
verno che ha permesso que¬ 
sta terribile ondata di violenza 
contro la minoranza arme¬ 
na?*. 

Temendo per la sorte della 
sua famiglia, Kasparov, che é 
figlio di un ebreo e di una ar¬ 
mena. era andato a Baku il 5 
gennaio scorso. <011 armeni - 
ha spiegato - stavano perden¬ 
do il posto di lavoro, in città 
c'era una atmosfera pericolo¬ 
sa e ho deciso di andarci per 
salvare i miei familiari. Poi ve¬ 
nerdì scorso è scoppialo il fi¬ 
nimondo. Non riesco neppure 
a raccontare cosa é successo, 
tanto é inconcepibile. La gen¬ 
te veniva uccisa da bande di 
terroristi azeri, i giovani riusci¬ 
vano a scappare ma i vecchi 
erano costretti a restare na¬ 
scosti finché venivano trovali 
e massacrali». 


Scaduto l'ultimatum l’Armata rossa ha rotto l'ac¬ 
cerchiamento a Baku. Ed è passata al contrattac¬ 
co. Usando mezzi blindati e con un’azione con¬ 
certata via terra e via mare, i militari hanno ingag¬ 
gialo una furiosa battaglia con i ribelli azeri che li 
avevano accerchiati all interno delle caserme. Se¬ 
condo fonti azere (e testimonianze raccolte telefo¬ 
nicamente), ci sarebbero già centinaia di vittime. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLO VILLARI 


■I MOSCA L'Armata rossa é 
passala al contrattacco. Le 
truppe sovietiche, mandale da 
Mosca in rinforzo alla divisio¬ 
ne dell’esercito accerchiala 
dai ribelli, hanno attaccalo i 
■volontari» azeri via mare e via 
terra. Nello stesso tempo I mi¬ 
litari delle caserme sono usciti 
all'esterno con i mezzi coraz¬ 
zati e hanno iniziato a demoli¬ 
re le barricate che erano state 
costruite intorno alle caserme. 
Secondo fonti azere, l'attacco 
simultaneo sarebbe inizialo 
poco dopo la mezzanotte, ore 
locale, quando in Italia erano 
circa le 21,30.1 combattimenti 
si sono sviluppati nel cuore 
della capitale azerbaigiana e 
alla sua periferia. Mentre scri¬ 
viamo la battaglia aiKora Infu¬ 
ria. Alle 3,30 ora locale (in 
Italia erano le 1,30) per le 
strade di Baku continuavano 
ininterrotte le scariche di mi¬ 
tra e le sparatorie. Lo ha riferi¬ 
to telefonicamente da Baku a 
un'agenzia di stampa la si¬ 
gnora Viktoria Akhmtedova; 
•Sentiamo per le strade conti¬ 
nue raffiche e spaventose spa¬ 
ratorie. Verso la mezzanotte 
erano in corso tre manifesta¬ 
zioni. Un comizio davanti alla 
sede del comitato centrale del 


partilo comunista azerbaigia- 
no e due manifestazioni attor¬ 
no alle caserme. La gente pro¬ 
testava per impedire che an¬ 
che a Baku si imponesse il co¬ 
prifuoco e chiedeva le dimis¬ 
sioni della dirigenza repubbli¬ 
cana. Ad un certo punto i 
soldati sovietici, giunti con au¬ 
tobus, hanno circondato i ma¬ 
nifestanti e hanno ordinalo di 
togliere l'assedio alle caser¬ 
me, proclamando il coprifuo¬ 
co. Dopo alcuni minuti sono 
comuniciati gli spari, che du¬ 
rano ormai da tre ore». I sol¬ 
dati erano stati raggruppati - 
secondo la medesima fonte-in 
due stadi e negli alberghi cit¬ 
tadini. Le vittime, rileriscuno 
fonti azere, sarebbero già cen¬ 
tinaia. 

Lo scontro Interemico con 
gli armeni si sta trasformando 
in guena aperta tra l'Azerbai¬ 
gian islamico e il potere cen¬ 
trale sovietico? Mikhall Corba¬ 
ciov, parlando ieri a Mosca, 
ha detto: 'Le tensioni portano 
beneficio a piccoli gruppi di 
estremisti, avventurieri e rap¬ 
presentanti dell'economia 
sommersa, che stanno ingan¬ 
nando ambedue i popoli». E 
ancora: •Questi gruppi non 
sopportano la perestroika, ma 


non potendola attaccare diret¬ 
tamente. strumentalizzano le 
tensioni nazionali^. In Azer¬ 
baigian, ha aggiunto il segre¬ 
tario generale, sono già ap¬ 
parse delle forze che spingo¬ 
no per la secessione dall'Urss 
con l'obietlivo di un Azerbai¬ 
gian islamico. Ma esse non 
hanno l'appoggio del popolo. 
A conferma del fatto che il 
centro è ormai estremamente 
allarmato per la piega che 
stanno prendendo gli avveni¬ 
menti, c'è anche l'appello, di¬ 
scusso ieri, del Comitato cen¬ 
trale del ftus, del presidium 
del Soviet supremo e del con¬ 
siglio dei ministri dove, fra l'al¬ 
tro, si dice: •Bisogna fermare 
ad ogni costo le ostilità, l'arbi¬ 
trio e la violenza. Nessuno de¬ 
v'essere in grado di speculare 
sui sentimenti nazionali. La 
tragedia di oggi, se non sarà 
stroncata, può sfociare in una 
catastrofe nazionale*. C'é in¬ 
fatti di che essere allarmati: 
secondo i nazionalisti azerbai- 
glani, ormai nella repubblica 
il potere sovietico non esiste 
più da diversi giorni. •Control¬ 
liamo la situazione in tutta la 
repubblica. La maggioranza 
assoluta della popolazione se¬ 
gue gli ordini del fronte popo- 
lare^, ha annurKiato ieri Fuad 
Agalev, portavoce del movi¬ 
mento nazionalista. Secondo 
•Radio Baku», da Ite giorni mi¬ 
gliala di persone assediano la 
sede del Comitato centrale del 
PC azero, chiedendo le dimis¬ 
sioni dei dirigenti del partito e 
il ritiro delle truppe. Ieri sera 
l'esercito è dovuto entrare nel 
palazzo e, a quanto risultA 
stava aspettando l'ordine di 
disperdere la folla dei manife- 


Si moltiplicano gli attacchi alla perestrojka 

La trincea di Cìorbadov 
non è solo nel Caucaso 


Nel Caucaso si sta consumando una otastrofe 
nazionale» che scuote tutta l'Unione. Corbaciov, 
l'uomò che sta tentando con tutte le sue forze di 
trasformare il suo paese in uno Stato democratico 
fondato sul consenso e sul diritto, si confronta con 
una prova tenibile: mentre la guerra civile divam¬ 
pa nel Sud, gli avversari accusano implicitamente 
la sua politica di aver favorito il caos e l'anarchia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . V . SBROIOSiRQI 


■1 MOSCA. Corbaciov sta per 
celebrare 11 quinto anno della 
perestroika con la guenra in 
casa. Per la prima volta nella 
storia é in corso un conflitto 
Ira due delle quindici repub¬ 
bliche dcH'immcnsa Unione. 
C’é come un Afghanistan den¬ 
tro rUrss. L'esercito sovietico 
ha lascialo l’anno scorso Ka¬ 
bul ma i suoi soldati sono 
adesso acquartierali alla peri¬ 
feria di Baku, si trovano appo¬ 
stati dentro l’edificio di quel 
Comitato centrale per imp^i- 
re l'assalto dei secessionisti, si 


inerpicano per le insidiose 
montagne del Nogomo-Kara- 
bakh, tentano di difendere le 
frontiere meridionali dall'infil¬ 
trazione ormai palese di guer¬ 
riglieri islamici provenienti 
dall'Iran. 

Sembrano già passali anni 
luce dalla missione in Lituania 
dove si pensava covasse la 
minaccia piu' grave per la pe- 
rcslrojka, dopo la sfida indi¬ 
pendentista lanciata dai co¬ 
munisti di Vilnius. Ma i lituani 
stanno facendo una •rivolu¬ 
zione gentile^, come a Praga 


e, tutto sommato, non voglio¬ 
no lasciare l'Urss. Chiedono a 
Mosca di poter agire in piena 
autonomia, come era una vol¬ 
ta, di essere trattati da pari a 
pari. 

Ora l'insidia per Corbaciov 
aniva dal sud. E sempre sul 
terreno nazionale, dello scon¬ 
tro interetnico. I dispacci dal 
fronte del Caucaso sono im¬ 
pressionanti e lo stesso segre¬ 
tario generale si é messo ieri a 
fornire una sqrta di bollettino 
di guerra dall'aula del vecchio 
Soviet supremo. E l'Azerbai- 
gian, più che l'Armenia, la 
spina nel fianco, una lena do¬ 
ve spira il vento dell'IsIam e 
dove in queste ore il potere 
sovietico stenta a mantenere il 
controllo della situazione, an¬ 
zi in molte città l'ha già perdu¬ 
to, sostituito da quel •Pronte 
popolare» che lotta per la se¬ 
cessione e che, come denun¬ 
cia Corbaciov, vuole creare 
un Azerbaigian sotto il segno 
di Allah. 


' La guerra tra armeni e azer- 
baigìani, con la mobilitazione 
di vere e proprie bande arma¬ 
te dell'una e dall'altra parte, 
con la scesa in campo di vo¬ 
lontari, pronti a giungere an¬ 
che dall'estero, sta assumen¬ 
do proporzioni che vanno ol¬ 
tre i confini dcll'Urss. I proble¬ 
mi per la leadership sovietica 
si sono moltiplicati nelle ulti¬ 
me ore. Il Cremlino si trova, 
infatti, a dover esaminare la 
delicata situazione di bonliera 
con Teheran, da dove arriva¬ 
no armi e guenigtieri attraver¬ 
so ì buchi nelle strutture fron¬ 
taliere e. ttello stesso tempo, è 
davanti a un dilemma tra i più 
difficili: se dispiegare o meno 
tutta la forza militare. Non é 
un problema da poco. 

Il Cremlino, infatti, ha deci¬ 
so di inviare l'esercito solo 
perché costretto dal precipita¬ 
re degli avvenimenti. Avrebbe 
preferito evitare questo alto 
estremo per non trovarsi, co¬ 
me adesso sì trova suo mal¬ 
grado. nella scomoda condi¬ 


zione di dover prima o poi 
mostrare davvero 1 muscoli 
con tutte le conseguenze che 
si possono immaginare: se 
l'Armata rossa farà vittime, il 
Cremlino ne dovrà risponde¬ 
re, se rArmala rossa non agirà 
con la più lernia determina¬ 
zione, il conflitto non si pla¬ 
cherà. 

Nel paese matura, di giorno 
in giorno, la preoccupazione 
della gente. C’è l'ansia delle 
madri che non vogliono altri 
soldati morti e manifestano 
per le vie delle città russe, co¬ 
me è avvenuto anche a Sta- 
vTopol, luogo di nascila di 
Corbaciov, C'é l'insoddislazlo- 
ne della gente per come pro¬ 
cede la perestroika. Il campa¬ 
nello d'allarme é da tempo 
suonato anche sul tavolo del 
segretario generale il quale ie¬ 
ri, ncH’cnncsimo discorso 
(ma gli altri dirigenti dove so¬ 
no?) nel giro dì pochi giorni, 
ha riconosciuto che •nulla po¬ 
trà cambiare senza II sostegno 


dio Teheran» ha detto ieri che 
migliaia di azerbaiglani sovie¬ 
tici si sono riuniti sulle rive del 
fiume, di fronte alla città ira¬ 
niana di Jolfa, scandendo slo¬ 
gan islamici •Viva Allah, Kha- 
meni leader», insieme a una 
lolla riunita sulla riva iraniana 
dell'Araks. Inoltre, si appren¬ 
de da Parigi che. sia nella ca¬ 
pitale francese, che in altre 
parti del mondo, gli esuli e gli 
emigrati amneni si stanno or¬ 
ganizzando per sostenere, in 
ogni forma possibile, i foro 
fratelli sovietici. 

Nel resto dell'Urss, invece, 
questa tragedia sta creando 
dei contraccolpi di non facile 
lettura. Per esempio il telegior¬ 
nale ieri ha fatto vedere le im¬ 
magini della protesta di un 
gruppo di madri dei giovani ri¬ 
chiamati, a Stavropol, nella re¬ 
pubblica russa, contro l'invio 
dei loro figli. nel Caucaso. 
•Non possiamo rischiare la vi¬ 
ta del nostri figli», «non voglia¬ 
mo un secondo Afghanistan», 
erano gli slogan gridati dalle 
donne. E manifestazioni ana¬ 
loghe si sono svolte in altre 
città msse. Sta di latto che Ieri 
fi ministero degli Interni ha 
commentato che entro 5 gior¬ 
ni i •riservisti» verranno ritirati, 
perché non più necessari. 

Ieri si combatteva anche al¬ 
la frontiera Ira le due repub¬ 
bliche. La Tass ha riferito che 
per la prima volta gruppi di 
azerbaiglani armali hanno 
sconfinalo in territorio arme¬ 
no, attaccando una fabbrica 
di vini a Jeraskh, una città a 
709 chilometri da Erevan. Tre 
persone sono rimaste uccise. 
Anche in altre zone di confine 
si registrano scontri armati. 


Rifugiati armeni dall’Azerbaigian 
al foro arrivo all’aeroporto di Zvar- 
potz in Armenia 


della popolazione». 

I segni di inquietudine arri¬ 
vano da più parti. Si fanno 
avanti quelli che rivendicano 
una •mano forte» perché, co¬ 
me si é udito alta conferenza 
degli operai e dei contadini, la 
•democrazia é diventala da 
qualche parte anarchia». E si 
rinnovano, alla vigilia della 
campagna congressuale e di 
quella elettorale per il rinnovo 
dei soviet locali, I vivaci, aspri 
scontri politici Ira i difensori 
del partito minacciato da chi 
lo «vuole staccate dal popolo» 
e gli avversari dell'apparato. A 
chi aveva chiesto l'ultenore 
aniicipo del 28° congresso del 
PCus, Corbaciov ha replicato 
che la proposta é ardua da 
realizzarsi perché, ormai, il 
meccanismo é scattato. Ma, 
intanto, c'é da affrontare la 
tragedia di oggi, del Caucaso. 
Che. se non affrontala, porte¬ 
rà domani a una catastrofe 
nazionale». Parole scritte ieri 
in un appello del Comitato 
centrale al popolo sovietico. 



stanti. Soldati sono anche en¬ 
trati nella sede della televisio¬ 
ne locale per impedire che i 
nazionalisti se ne impadroni¬ 
scano e trasmettano appelli 
alla popolazione. 

Si sta profilando, inoltre, il 
rischio di una sorta di ■inter¬ 
nazionalizzazione» del conflit¬ 
to. il quotidiano «Izvestia» scri¬ 
veva ieri che •ponti di barche 


sono stati approntati sul fiume 
Araks (che divide la repubbli¬ 
ca sovietica dall’Iran): su que¬ 
sti ponti si svolge un intenso 
traffico di armi e un passaggio 
continuo di azeri iraniani ver¬ 
so l’Urss. Abbiamo informa¬ 
zioni che si sta per preparare, 
attraverso il confine, una gros¬ 
sa consegna di amai e muni¬ 
zioni». scrive il giornale. «Ra¬ 


. Belgrado, la Lega a congresso 

n governo: sarà abolito 
il molo guida del Pc 


. Le novità in vista dell’assise del 30 gennaio 

In Bul^uia il Pc cancella 
il leninismo dal suo statuto 


■■ BELGRADO. Da Oggi a Bel¬ 
grado il quattordicesimo con¬ 
gresso della Lega comunista 
iugoslava. Molte le incognite, 
le speranze e i problemi che 
incombono su qucsi'appunia- 
mento che si preannuncia de¬ 
cisivo per la Jugoslavia. Pro¬ 
prio ieri il governo federale ha 
annuncialo di avere pronte al¬ 
cune modifiche della costitu¬ 
zione che prevedono l’aboli¬ 
zione del ruolo guida dal par¬ 
tito. E il progetto di dichiara¬ 
zione. faticosamente messo a 
punto nei lavori di preparazio¬ 
ne del congresso, parla di •li¬ 
bertà politiche e diritti dell'uo- 
mo», di •pluralismo, libertà 
elettorale e di stampa». 

E la premessa sottolinea 
l'Intenzione di •perpetuare in 


Jugoslavia una società sociali¬ 
sta democratica» poiché «è 
cosi che è stata e la farà rima¬ 
nere politicamente e econo¬ 
micamente integrala, vital¬ 
mente legala al resto del mon¬ 
do». Ma la scommessa é tutta 
aperta. La vigilia del congres¬ 
so che doveva concludersi il 
22 gennaio, ma che probabil¬ 
mente e per stessa ammissio¬ 
ne dei dirigenti della Lega si 
protrarrà anche nella giornata 
del 23 (per completare l’ele¬ 
zione degli organismi dirigen¬ 
ti) è stata burrascosa. Lunghi 
e tesi dibattili, tensioni con le 
province c contraccolpi dei 
•duri». Una prova delle resi¬ 
stenze che SI frappongono al 
rinnovamento si è avuta Ieri. 
La stampa Iugoslava ha ripor¬ 
tato le posizioni del militari 


che hanno grande peso nella 
società c nel partilo e che 
esplicitamente si oppongono 
all'Introduzione del plurali¬ 
smo. Il capo dell'organizza¬ 
zione comunista delle forze 
armale Pelar Simic ha affer¬ 
mato che l’esercito «non bat¬ 
terà in ritirala». •! militari però 

- riferisce il quotidiano Borba 

- accetteranno le argomenta¬ 
zioni c la volontà della base». 
E tuttavia lo stesso Simic ha li¬ 
quidato come un •complotto 
idelologico aniicomunlsla». la 
richiesta sempre più pressante 
dell'opinione pubblica di una 
netta separazione tra panilo e 
forze armale. Da oggi dunque 
•duri» e riformatori si daranno 
battaglia. E a giudicare dal to¬ 
no del messaggio invialo alla 
Lega, il Pcus tifa per i secondi. 


■■ SOFIA. Il Partito comuni¬ 
sta bulgaro propugna il siste¬ 
ma multipartitico. La demo¬ 
crazia parlamentare, la sepa¬ 
razione del poteri dello Stalo 
e la libertà di religione. E 
quanto si legge nel docu¬ 
menti preparatori che saran¬ 
no sottoposti al congresso 
straordinario, previsto per il 
30 gennaio. 

Il progetto - pubblicato 
dal Rabolnicesko Deio, orga¬ 
no ufficiale del comitato cen¬ 
trale del Pc bulgaro - precisa 
poi che il nuovo partito co¬ 
munista intende distinguersi 
nettamente sul piano funzio¬ 
nale. strutturale ed organiz¬ 
zativo dello Stalo. 

A differenza, dello statuto 


in vigore, il nuovo progetto 
del Pc bulgaro non nomina 
mai il •marxismo-leninismo» 
ma solo il marxismo. Il pro¬ 
getto afferma ancora: nelle 
condizioni di pluralismo poli¬ 
tico e di sistema mulllpartiti- 
co, lo stesso Pc costruisce le 
sue attività e le sue relazioni 
Ira i membri del partilo e tra i 
suoi organismi su una base 
democratica, ecludendo fer¬ 
mamente ogni autoritarismo 
e dogmatismo. Il progetto di 
statuto prosegue affermando 
che il Pc intende costruire un 
«socialismo scientifico» attra¬ 
verso una reale e vasta di¬ 
scussione di tutti i problemi 
all'Interno del partito, «maga¬ 


ri attraverso dei referendum». 

Per evitare "ricadute in me¬ 
todi autoritari e monocratici» 
il nuovo statuto prevede che 
tutti gli organismi del partito 
e gli alti dirigenti del Pc siano 
eletti sulla base di un voto se¬ 
greto, ed a maggioranza. Ed. 
inoltre, viene stabilito che 
nessuno può rimanere di più 
di due mandali alla direzione 
degli alti organismi del parti¬ 
to. Inoltre, precisa ancora il 
nuovo slatulo, i familiari de¬ 
gli alti esponenti del partito 
non possono occupare posti 
di alta responsabilità sia nel 
partito che nello Stato. 

Queste ultime disposizioni 
- rilevano gli osservatori - 
sembrano volere evitare il ri¬ 


petersi di leadership come 
quella di Todor Zhivkov, l’ex 
leader del partito e capo del 
consiglio di Stalo che è rima¬ 
sto al potere dal 1954 al 10 
novembre '89, e che proprio 
giovedì è stato arrestato sotto 
l'accusa di «gravi crìmini» 
contro lo Stato. Zhivkov, tra 
l'altro, aveva inserito in alti 
posti di responsabilità vari 
suoi familiari. Tutta la stam¬ 
pa bulgara riportava ieri in 
prima pagina la notizia del¬ 
l'arresto dell'ex leader del Pc 
e capo del consiglio di Stato 
Todor Zhivkov, ma, con scar¬ 
so rilievo, e limitandosi a ci¬ 
tare, senza commento, le 13 
righe in proposito dell'agen¬ 
zia Bla 


Democrazia e diritto 

L'Occidente «insegna» 
ai paesi delFEst 
come fere le nuove leggi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCIANO FONTANA 


■■ VENEZIA Un'agenzia per 
aiutare la transizione ad Est 
verso società pienamente de¬ 
mocratiche: l'ha promossa il 
Consiglio d'Europa, c alla sua 
•prima» veneziana hanno par¬ 
tecipalo ieri i rappresentanti 
dell'Urss e di tutti i paesi del¬ 
l'Est. La commissione fornirà 
consulenze per la stesura del¬ 
le nuove Costituzioni c delle 
leggi elettorali e nel campo 
dei diritti. Ma l'agenzia pro¬ 
mossa dal Consìglio d'Europa 
per aiutare i paesi dell'Est ad 
affrontale le prime prove de¬ 
mocratiche è nata sotto i fi¬ 
schi degli studenti universitari 
veneziani. I rappresentanti di 
tutti i governi riformatori del¬ 
l'Europa orientale hanno par¬ 
tecipalo al movimentato bat¬ 
tesimo della •Commissione 
per la democrazia attraverso il 
diritto», un'iniziativa, dai tratti 
un po' paternalistici, che do¬ 
vrebbe fornire consulenze por 
l'elaborazione 'delle nuove 
Costituzioni, delle leggi eletto¬ 
rali, delle norme per l'instau¬ 
razione di un vero stato di di¬ 
ritto. 

Nelle sale della Scuola 
Grande di San Giovanni Batti¬ 
sta, il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Gianni De Michelis, a 
nome del 23 paesi del Consi¬ 
glio, ha esposto il progetto di 
lavoro di questa (immissio¬ 
ne. Dovrebbe affiancarsi agli 
altri strumenti, già definiti dal¬ 
la Cee o dalle nazioni del 
•Gnjppo dei 24», di sostegno 
alle riforme in Europa dell'Est: 
la Banca europea per la rico¬ 
struzione e l'istitulo per la for¬ 
mazione dei manager. 

La Commissione, che avrà 
la sua sede c il suo centro stu¬ 
di a Venezia, dovrebbe lavo¬ 
rare per un’integrazione delle 
strutture giurìdiche ed istitu¬ 
zionali delle due Europe. Un 
percorso che deve portare alla 
piena partecipazione del pae¬ 
si dell'Est al Consiglio d'Euro¬ 
pa. Alcuni hanno già fatto do¬ 
manda d'ingresso, altri voglio¬ 
no lo status d’osservatori in vi¬ 
sta di uria futura adesione. 
•Cosi il Consiglio può diventa¬ 
re - dicono gli organizzatori 
del summit di Venezia - una 
prima versione della Casa co¬ 
mune europea". 

L’accoglienza a Est, almeno 
a giudicare dalle adesioni, 


sembra buona. A Venezia so¬ 
no venuti il ministro degli 
Esteri cecoslovacco, i ministri 
della Giustizia di Ungheria. 
Rdt c Bulgaria. Per l’Unione 
Sovietica ha partecipalo il vi¬ 
ceministro degli Esteri Adarni- 
shin. Tutti hanno giudicato 
utile il sostegno di unagenzia. 
composta in gran parte di giu¬ 
risti, che può utilizzare l'espe¬ 
rienza migliore delle demo¬ 
crazie occidentali e favorite la 
transizione alle società posi- 
comunistc. Budimir Loncar. in 
uno dei discorsi d'apertura, 
ha sottolineato come un -co¬ 
mune ambiente legale» può 
favorire la costruzione di 
un’Europa oltre i blocchi. 

Ma la prima giornata dei la¬ 
vori non ha dissipato comple¬ 
tamente i dubbi su alcun- 
aspetti discutibili dcH'iniziati- 
va: l'Occidente che insegna la 
democrazia ai nuovi arrivali 
dell'Est, l'Italia come modello 
di cultura giuridica ed istitu¬ 
zionale da trasferire al di là 
della ex cortina di ferro. Forse 
proprio quei fischi e quelle 
contestazioni degli studenti 
sono servili, con lo scompiglio 
che hanno crealo, e lo stupo¬ 
re suscitato tra gli ospiti del¬ 
l'Est. a riportare nella scuola 
Grande di San Giovanni Batti¬ 
sta un'atmosfera meno trion¬ 
falistica. E Francesco Cossiga, 
che ha partecipato all'incon¬ 
tro e a cui gli studenti hanno 
fallo arrivare un loro docu¬ 
mento. ha dovuto tenerne 
conto; -Ora siamo in Europa - 
ha dichiarato - poi tornerò ad 
occuparmi delle cose italia¬ 
ne». 

I lavori delle delegazioni 
continuano, comunque, oggi 
con l'elezione di Antonio La 
Pergola alla guida della Com¬ 
missione. Diritti sindacali, tu¬ 
tela delle varie confessioni re¬ 
ligiose, diritti delle nazionalità 
saranno i primi settori in cui 
l’agenzia fornirà studi e con¬ 
sulenze. ■(JosI paiamo pun¬ 
tare alla costruzione di un'Eu¬ 
ropa mollo più omogenea - 
ha detto De Michelis nella 
conferenza stampa di chiusu¬ 
ra della prima giornata di in¬ 
contri -. E questa iniziativa 
può essere una buona prepa¬ 
razione della conferenza Hel¬ 
sinki due». 


Mitteinrand a Budapest 

«Uniamo TEuropa 
in una Confederazione 
di Stati democratici» 


Accolto con graniJe simpatia nella capitale unghe¬ 
rese il presidente francese Mitterrand ha rilanciato 
la sua idea di una Confederazione europea che ha 
suscitato molto interesse tra i dirigenti ungheresi. 
Ordinamenti demcxiratici come criterio fondamen¬ 
tale di adesione. Il problema delle minoranze. La 
Francia non è ancora pronta a seguire l’esempio 
deU'ltalia per l'abolizione dei visti. 


ARTURO BARIOLI 


H BUDAPEST. 11 presidente 
francese Mitterrand ha collo 
l'occasione della sua visita in 
Ungheria per rilanciare la sua 
idea di una Confederazione 
europea in grado di dare uni¬ 
tà ai popoli del continente e 
di superare le spaccature proli- 
tiche e militari succedute alla 
seconda guerra mondiale. L'i¬ 
dea - è stato detto In una 
conferenza stampa tenuta dal¬ 
lo stesso Mitterrand e dal pre¬ 
sidente ungherese SzQros - è 
stata accolta con grande inte¬ 
resse dai dirigenti ungheresi 
favorevoli del resto ad ogni 
iniziativa che contribuisca a 
rafforzare i loro legami con 
l’Occidente e ad accelerare la 
loro associazione all.» Comu¬ 
nità europea. Il presidente 
francese tuttavia non é andato 
mollo più a fondo di quanto 
già non avesse latto in prece¬ 
denti occasioni nella elabora¬ 
zione del suo progetto. Ha so¬ 
lo dello che esso si riferisce «a 
tutta l'Europa», che il criterio 
fondamentale di partecipazio¬ 
ne alla Confederazione sarà 
quello di avere ordinamenti 
democratici, oltre naturalmen¬ 
te ad accettare la disciplina e 
le regole della Comunità euro¬ 
pea per quanto riguarda il 
funzionamento delle econo¬ 
mie. Il progetto - ha detto Mit¬ 
terrand - può incominciare 
ad entrare nella sua fase di 
realizzazione con la cdstitu- 
zione della Banca europea di 
sviluppo e di altre istituzioni 
comuni che aiutino i popoli 
europei a vivere assieme. 

Secondo Mitten-and l’esi¬ 
stenza delle alleanze militari, 
se rappresenta uno scoglio 
per la Confederazione, non è 


tuttavia una difficoltà tale da 
bloccarne l'avvio. "Può essere 
un bene che i trattati militari 
sottoscritti continuino ad esse¬ 
re rispettati mentre si tratta 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti e si creano le condizio¬ 
ni per il loro superamento». Il 
presidente francese si è detto 
convinto che la Confederazio¬ 
ne europea sarà uno strumen¬ 
to essenziale anche per la so¬ 
luzione del problema spinoso 
delle minoranze per il quale 
occorrerà elaborare uno spe¬ 
ciale statuto. 

Nelle discussioni con i diri¬ 
genti ungheresi Mitterrand ha 
affrontato arxthe il problema 
della obbligatorietà dei visti di 
entrata che è stato nei giorni 
scorsi per la prima volta risol¬ 
to, tra paesi dei due schiera¬ 
menti. da Italia e Unghena. La 
Francia non è in grado di se¬ 
guire immediatamente l’esem¬ 
pio dell’Italia, ma la questione 
è posta e i due paesi concor¬ 
dano sull'esigenza di facilitare 
i rapporti turistici e commer¬ 
ciali. I ministri e gli esperti al 
seguito di Mitterrand hanno 
trattato accordi con i ministeri 
e le aziende ungheresi. Da se¬ 
gnalare tra gli accordi più im¬ 
portanti quelli telativi alla for¬ 
nitura da parte francese al¬ 
l'Ungheria di due blocchi da 
900 megawatt ciascuno che 
nei prossimi anni andranno a 
potenziare la centrale atomica 
ungherse di Pakx sulla riva del 
Danubio a un centinaio di 
chilometri a sud di Budapest, 
e quello riguardante una par¬ 
tecipazione della Bull nella 
azienda Videoton che produ¬ 
ce televisori e apparecchiatu¬ 
re elettroniche. 
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(La prima «pagella» di Bush 

I Popolarità alle stelle 
f E’ il presidente 
^ più amato dopo Kennedy 


E Wm NEW YORK. Bush batic 
Reagan in popolarità. Ma il 
^ consenso appare più esteso in 
, P superficie che profondo. Para¬ 
li dossalmenie, secondo quanto 
Il sostiene qualcuno, soprattutto 
^ grazie alia debolezza della 
E sua leadership che alla forza 
P di essa. «Una leadership forte 
P divide, attira una parte, ma al 
' P tempo stesso ne respìnge 
P un’altra», ’ dice il politologo 
P Everett Cari Ladd. Reagan ave- 
pva fòrti consensi e anche una 
? fòrte opposizione. Bush inve- 
9 ce tiene insieme un consenso < 
P più ampio, sia pure più fragi- 
■ le, esteso finche le cose vanno 
P bene, ma che si potrebbe li- 

t quefare se cominciassero ad 
andate male. 

^ Gli stessi sondaggi che rive- 
Viario un'approvazione larghis- 
jP sima per Bush mostrano un'o- 
Ppinlone pubblica assai più di- 
piincantata di queila degli anni 
H della rivoluzione reaganlana, 
P molto più orientata a sinistra 
^Pooemtno dire rieortendo al 
P vocabolario europeo. 

P La stessa gente cui va bene 
il Bush che ha invaso Panama 
J. vuole tidutte le spese militari, 
r. < disposta a pagare anche più 
V lasse per fini sociali, si rende 
f- contò che gli Stali Uniti sono 
L’ diventati un fanalino di coda 
I' ecommico rispetto al Ciappo- 
(v ne. Gli stessi intervistati se si 
, rivolasse oggi per la Casa 
. Bianca rieleggcrebero plebi- 
' ' scilariamenle Bush, ma fanno 
■ sapere che nelle elezioni per 
' Il Senato, la Camera e le pol- 
• bone da governatore che si 
V tenanno quest'anno sono 
, propensi a volare per i demo- 
' ' oratici anziché per i candidati 
' ’ conservatori dello stesso parti- 
l- to del Presidente. 




Un sondaggio del 
New York Times 


P Secondo un sondaggio con- 
|h< dotto dal New Yorit Times e 
r dalla Cbs, con il 76% di con¬ 
sensi, alla scadenza del suo 
primo anno alla Casa Bianca, 
pCeorge Bush i più popolare di 
iReagan (à?*). Johnson 
Eisenhower (70%), Ni- 
on (61%). Carter (51%) e 
«Ford (4S%>). Lo balte solo 
f John Kennedy, che allo stesso 
Igiro di boa aveva l'approvazio- 
|ne del 79% degli americani. 
kQualche giorno fa il presidente 
|del partilo repubblicano Atwa- 
Tter aveva detto al Washington 
|ft>st che gli risultava un tasso 
Idi'Consenso per Bush addirìtu- 
I dell'S3%. Analogo risultato, ' 
lun 71% di consensi, dà 11 son- 


II primo cittadino accusato Washington, tanti scandali 
per uso di "crack” intendeva sul governo municipale 
ricandidarsi, ma ieri Perplessità suH’operazione 

ha dato le dimissioni messa in piedi d^l’Fbi 

Carriera in fumo per Bany 
Jesse Jackson ^daco? 


' daggio pubblicalo ieri dal Wall 
Street Journal in collaborazio¬ 
ne con la Nbc. Ma se si guarda 
bene soprattutto a quest'ulti¬ 
mo sondaggio, condotto dai 
due più famosi esperti di de¬ 
moscopia politica del paese, 
Peter Hart e Robert Teeter, le 
ragioni del consenso sono as¬ 
sai più articolale di quanto 
possa sembrare. 

L’opinione pubblica sembra 
intanto attendersi da Bush più 
un superamento che una piat¬ 
ta continuazione delle politi¬ 
che reaganlane. Anche se Bu¬ 
sh continua a mantenere la 
promessa del ■niente nuove 
lasse», e resta fermo nell'Inten¬ 
zione di fare un altro grosso re¬ 
galo flscale ai redditi da capita¬ 
le, l'americano medio e assai 
meno egoista: é disposto an¬ 
che a pagaie più tasse, se i sol¬ 
di venissero impiegati per ri¬ 
solvere i grandi problemi so¬ 
ciali. 


Il paese più ricco 
è il Giappone 


Assai più diffusa di qualche 
anno (a é anche la coscienza 
che l'America é rimasta indie¬ 
tro. Alla domanda su quale sla 
il paese economicamente più 
forte in questo momento il 73% 
degli iniervlslali nel sondaggio 
condotto per il Wall Street Jour¬ 
nal risponde il Giappone, ap¬ 
pena il 20% gli Usa. Il perche 
da questo non traggano con¬ 
clusioni completamente pessi¬ 
mistiche lo si capisce quando 
ad un campione più ristrello II 
giornale chiede dove investi¬ 
rebbero se i paesi venissero 
quotati come azioni. Solo il 
30% comprerebbe azioni degli 
Usa, gli altri comprerebbero 
invece azioni del Ciappotte e, 
significatlvainenie, delle due 
Germanie, Ovest ed EsL 
L'invasione di Panama ha il 
consenso del 72% degli eletto¬ 
ri. Ma gli stessi irrtervistati so¬ 
stengono che la petsonalità 
più importante degli anni 80 e 
Gorbaciov (38%) e non Rea¬ 
gan (37%). E la maggioranza 
si dichiara a favore della ridu¬ 
zione delle spese del Pentago¬ 
no ed esprime grandi speranze 
sul «dividendo di pace» che ne 
potrebbe derivare. Non solo, 
ma anziché auspicare che le 
risorse cosi liberate gli venga¬ 
no in tasca in forma di detassa¬ 
zione, come avrebbe fallo l'a¬ 
mericano medio dell’era rea- 
ganiana, la maggioranza au¬ 
spica che vengano spese per 
governare di più anziché di 
meno. . CSi.Ci. 


Il sindaco nero di Washington è stato arrestato e 
incriminato per «uso e possesso» di cocaina. Ri¬ 
schia un anno di galera. L'Fbi lo ha filmato di 
nascosto mentre in un albergo acquistava e fu¬ 
mava una sigaretta al crack. Marion Bany avreb¬ 
be dovuto annunciare a giorni la ricandidatura a 
sindaco. E invece ha annunciato le dimissioni. È 
ilmomento di Jesse Jackson? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUNO OINZBHIQ 


■i NEW YORK. «Sei una vilti- 
ma!<, gli grida un omone nero 
nell'incredibile ressa di foto¬ 
grafi, giornalisti, fan e curiosi 
all’uscita dal palazzo di giusti¬ 
zia. Lui, Marion Barry, 53 anni, 
ex militante per i diritti civili, 
uno degli eredi di Martin Lu¬ 
ther King, dal 1978 il secondo 
sindaco nero di Washington, 
si la largo tra due cordoni di 
poliziotti a testa alta e spari¬ 
sce senza fare dichiarazioni. È 
stato formalmente incriminato 
per 'USO e possesso di cocai¬ 
na». 

•Il signor Barry ha messo 
una certa quantità di cocaina 
in forma di crack nella pipet¬ 
ta. l'ha accesa e l'ha fumata», 
ha testimonialo in aula Ro¬ 
nald D. Slem, agente deU'Fbi. 
E sicuro che la stesse fuman¬ 
do?, gli ha chiesto il giudice. 
•L'ha inalala», ha insistilo l'a¬ 
gente. I test deH'urìna e del 
sangue confermano. E come 
prova contro Barry il Federai 
Bureau of Invcstlgation ha an¬ 
che una cassetta con il film 
dell'intera scena, giralo da 
una telecamera nascosta. L'F¬ 
bi l'ha incastralo a dovere. 


non dimenticando la diligente 
costruzione delle prove. 

Barry era stato attirato la sc- 
. ra di giovedì in una stanza 
dell'Hotel Vista tnlemalional - 
a pochi passi dalla Casa Bian¬ 
ca - da una donna, che agiva 
per conto dell'Fbi. La donna 
gli ha venduto del crack. Una 
telecamera naxosla l'ha fil¬ 
mato mentre pagava la donna 
e si fumava i cristalli in una pi¬ 
petta. GII agenti dell'Fbi appo- . 
stati nella stanza accanto a 
questo punto lo hanno arre¬ 
stalo. fi sindaco è stato suc¬ 
cessivamente rilasciato e ha 
potuto trascorrere la notte nel¬ 
la sua abitazione e conferire 
con i suoi avvocati, per poi 
presentarsi ieri dal giudice. 

L'hanno incastrato quindi ' 
con un'aoperazione civetta» di 
cui l'Fbi e stata regista e co- 
protagonista dall'Inizio alla fi¬ 
ne. Cosi come avevano spin¬ 
to, con una commedia risulta¬ 
ta poi disgustosa per U pubbli¬ 
co americano, un ragazzino a 
vendere ad un agente una bu¬ 
stina di crack nei pressi della 
Casa Bianca perché Bush fos¬ 
se in grado di tirarla fuori lea- 


Marfon Barry 


Iralmente nel suo discorso in 
tv contro la droga dello scorso 
settembre, in un caso e nel¬ 
l'altro la sensazione diffusa e 
che ci sia qualcosa che non 
va nel modo in cui si è arrivati 
alle incriminazioni. 

Quando i giomatisU chiedo¬ 
no al legale di Bany, Kenneth 
Mundy, di che quantità di 
crack si sia trattato, questi fa 
segno «appena un pizzico». 
Consumo quindi e non spac¬ 
cio. questa sembra essere la 
linea difensiva. L'accusa e di 
trasgressione, non di crimine. 
Con le nuove leggi che puni¬ 
scono anche i consumatori il 


sindaco rischia fino a un anno 
di cantere e fino a 5.000 dolla¬ 
ri di multa. Ma la pena politi¬ 
ca è assai maggiore. - 

Barry era da tempo in odo¬ 
re di droga. Ma si era sempre 
difeso con veemenza dalle ac¬ 
cuse, definendole montature 
politiche senza fondamento. 
Uno scandalo c'era stalo un 
paio di anni fa, quando Char¬ 
les Lewis, un suo collaborato¬ 
re che è sotto processo per 
traffico di droga (la sentenza 
è attesa proprio in questi gior¬ 
ni) . aveva rivelato di aver ven¬ 
duto al sindaco della droga in 
una suite dell'albergo Ramada 
Inn. Bany aveva sostenuto che 
la confessione era stata estor¬ 
ta a Lewis con la promessa di 
ridurgli la pena e che il tipo 
•avrebbe mentito anche sul 
Papa» pur di ottenerla. Peggio¬ 
re era stato il caso in cui Ka- 
ren Johnson, impiegala co¬ 
munale, finita anche lei in ga¬ 
lera per traffico di stupefacen¬ 
ti, aveva testimoniato di aver 
avuto una «relazione intima» 
col sindaco e avergli fornito 
cocaina. Barry era stato incri¬ 
minato. ma un gran giuri l'a- 
vi»va assolto perché non c’era¬ 
no prove contro di lui. 

A mettere insieme le prove 
ci ha pensato l’Fbi in un mo¬ 
do che suscita a dire poco 
perplessità. L'arresto di Barry 
è avvenuto proprio il giorno 
successivo a quello in cui il 
sindaco aveva dichiaralo, in 
una conferenza stampa, che a 
Washington si stavano regi¬ 
strando primi successi nella 
battaglia contro la droga. La 


prima edizione del Washing¬ 
ton Post di ieri, apriva con un 
titolo sul calo dei casi di so¬ 
spetti per droga nella capitale. 
Hanno dovuto ovviamente 
cambiare l'intero giornale do¬ 
po l'arresto del sindaco, avve¬ 
nuto a tarda sera. 

Teoricamente nessuno po¬ 
teva costringere Barry a lascia¬ 
re la poltrona di sindaco, cui é 
stato eletto con il volo popola¬ 
re. Si apprestava anzi ad an¬ 
nunciare a giorni la sua ncan- 
didatura. Ma ieri Bany ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni. I 
suoi eleltori, compresa la 
maggioranza di popolazione 
nera del Dislrict of Columbia, 
gli possono magari perdonare 
la fumatina di crack, ma non 
di aver mentito, né, probabil¬ 
mente, si essersi latto incastra¬ 
re in modo tanto stupido. 

Il terremoto politico rimette 
in gioco, come candidato alla 
ca^a di sindaco di Washing¬ 
ton, Jesse Jackson. L’ex can¬ 
didato presidenziale nero si 
era latto avanti nel pieno dei 
precedenti scandali che ave¬ 
vano coinvolto Barry, con l'ar¬ 
gomento che «uno che sa diri¬ 
gete una città difficile come 
Washington prova di sapere 
dirigere anche l'intero paese». 
Poi aveva dichiaralo che non 
avrebbe conteso la candidatu¬ 
ra a Bany, se questi si fosse ti- 
presenlalo. Ora è impegnato 
nella preparazione di un «talk- 
show» televisivo distribuito 
dalla Warner Bros e prenotato 
da 71 stazioni tv in tutti gli Sta¬ 
ti Uniti. Quel che é successo 
potrebbe fargli cambiare pro¬ 
gramma. 


Nelle ste^ ore Taviazione ha bombardato i palestinesi in Libano 



E un sìluvo al processo dì pace 


Feisal Husseini, il più autorevole esponente pro-Olp 
dei territori occupati, è stato arrestato ieri mattina; 
nelle stesse ore l'aviazione israeliana compiva due 
incursioni in Libano. È un'accentuazione della linea 
dura che va apertamente contro il processo di pace. 
Poche ore prima, Rabin era rientrato dalla missione 
negli Usa. Washington ha protestato. Gii Stati Uniti si 
sono dichiarati «irritati» per l'azione israeliana. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i «Un fossato separa anco¬ 
ra le posizioni israeliane ed 
egiziane», e pertanto l'incon¬ 
tro tripartito Eglllo-Usa-Israele 
non SI terrà nemmeno in feb¬ 
braio se prima «non saranno 
compiuti progressi» (cioè se 
palestinesi, americani ed egi¬ 
ziani non accetteranno le 
condizioni di Shamir); co¬ 
munque i finanziamenti e gli ' 
aiuti militari di Washington a 
Israele non saranno «tagliali» 
almeno fino al 1992. Queste le 
dichiarazioni che il ministro 
della Difesa Rabin (laburista, 
ma che si comporta sempre 
più spesso come se tose del 
Ukud) ha reso al termine del¬ 
la sua «missione» negli Stati 


Uniti. Non si era ancora spen¬ 
ta la loro eco quando é scatta¬ 
lo l'ordine di arresto per Feisal 
Husseini e i cacciabombardie¬ 
ri con la stella di Davide si so¬ 
no levati in volo per attaccare 
i palestinesi nel sud del Liba¬ 
no. Fra i due avvenimenti non 
c'é forse un nesso diretto, di 
causa ed effetto; nel loro com¬ 
plesso essi sono tuttavia il se¬ 
gno della direzione in cui si 
muove il governo Shamir. 

L'aneslo di .Feisal Husseini 
e, in questo senso, un vero e 
proprio siluro di grosso cali¬ 
bro contro il processo di pace, 
e come tale è stalo giudicato 
dai democratici e dai pacifisti 
israeliani. Husseini era infatti 


il numero uno nella lista dei 
componenti la delegazione 
palestinese per gli auspicati 
colloqui diretti con Israele sul¬ 
la questione delle elezioni nei 
territori occupali: colpendolo 
si vuole dimostrare che Sha¬ 
mir accetterà di trattare solo 
con palestinesi «addomestica¬ 
ti» e al tempo stesso «dare una 
lezione» a tutti coloro che si ri¬ 
chiamano pubblicamenle ai- 
rOlp. Non a caso contro Fei¬ 
sal Husseini c'é stata una vera 
e propria escalation di misure 
repressive; prima gli si é vieta¬ 
to per sei mesi di recarsi da 
Gerusalemme nei territori di 
Cisgiordania e Gaza e per tre 
mesi di recarsi all’estero; poi è 
stata aperta contro di lui, mer¬ 
coledì scorso, un'istruttoria 
giudiziaria per «incitamento al 
crimine»; ieri mattina infine é 
stato arrestalo sotto l'accusa 
di avere fornito denaro ai cin¬ 
que componenti di un «grup¬ 
po terroristico» di Silwan 
(sobborgo di Gerusaiemme- 
est), accusa che l’esponente 
palestinese nega recisamente. 
Dei 26 mesi di «inlifada», Kus- 
seinl ne ha trascorsi 18 in de¬ 


tenzione amministrativa. 

Il giudice ha convalidalo 
per ora l'arresto per quattro 
giorni fino a tunédl. Mentre 
era in tribunale, ammanettato, 
Husseini é stalo insultato e ag¬ 
gredito da due altivisii del mo¬ 
vimento fascista del rabbino 
Meir Kahane. e la polizia non 
ha fatto nulla per arrestarli. 
Immediata la protesta dei pa¬ 
lestinesi e dei pacifisti israelia¬ 
ni. Gli esponenti più in vista di 
Gerusalemme-est . hanno 
. espresso la loro preoccupa¬ 
zione al console generale de¬ 
gli Stati Uniti chiedendo l'In- 
' tervento del suo governo; il 
portavoce di «Pace adesso», 
Amiran Goldblum, ha definito 
l'arresto «una vergognosa ca¬ 
pitalazione alle pressioni della 
, destra israeliana che ha come 
obiettivo di sabotare il proces¬ 
so di pace». Da parte sua Hus- 
selni, uscendo dal tribunale, 
ha gridato che «nulla fermerà 
il processo di pace». 

L'arresto dell’esponente pa¬ 
lestinese sta suscitando prote¬ 
ste anche fuori dei territori e 
di Israele. Wàshington si è 
detta «irritala» per l'iniziativa 


di Israele e ha dato incarico al 
suo ambasciatore a Gerusa¬ 
lemme di protestare col go¬ 
verno israeliano •perché azio¬ 
ni del genere scoraggiano la 
fiducia dei palestinesi nei pro¬ 
cesso di pace». A Roma l’As¬ 
sociazione per la pace, sottoli¬ 
neando che Husseini «ha testi¬ 
moniato con coerenza e luci¬ 
dità, pagando sempre di per¬ 
sona, la volontà del popolo 
palestinese di perconere la 
via del dialogo e della trattati¬ 
va», ha condannato questo 
«ulteriore allo di sopraffazio¬ 
ne». 

Come si e detto, nelle stes¬ 
se ore dcll'anesto l'aviazione 
israeliana si scatenava contro 
i palestinesi nel sud Libano: 
almeno 34 missili sono stati 
sparati nel campo profughi di 
Mieh MIeh, presso Sidone, per 
distruggere le due grandi an¬ 
tenne di «Radio AI Kuds» (no¬ 
me arabo di Gerusalemme), 
emiltene dell'Olp per i territo¬ 
ri; cl sono stati almeno 4 mor¬ 
ti, 2 dispersi e 8 feriti. In pre¬ 
cedenza. nella notte, era stata 
bombardala una base degli 
«Hezbollah» filoiranianl. 


Azeri 
varcano 
il confine 
con l’Iran 




Boris Eltsin 
«I baltici 
possono uscire 
dairUrss» 


Nonostante il freddo intenso e il crescere della tensione nel¬ 
l'area. migliaia di azeri sovietici hanno attraversalo la fron¬ 
tiera con l'Iran a Bileh-Savar, a nord-est dell'Azerbaigian 
orientale, per «assistere alla preghiera del venerdì». Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana Ima precidando che gli azeri han¬ 
no varcato il confine nonostante la chiusura da parte delle 
forze militari sovietiche dei posti di frontiera di Poldacht 
(Azerbaigian occidentale) e Djolfo (Azerbaigian orienta¬ 
le). dopo la proclamazione dello stato d'emergenza nella 
regione. Gli azeri, tra i quali vi erano numerose donne, molti 
vecchi e bambini, sono ritornati in Urss dopo aver visitato la 
città di Bileh-Savar, ricevuto in dono esemplari del Corano e 
ntratti del defunto imam Khomeini e dcH'ayatollah Ali Kha- 
menei (nella foto). 

Il leader dell'ala nformista 
radicale sovietica Boris Elt¬ 
sin ha affermato in un’inter¬ 
vista che i tre paesi baltici 
«possono esercitare il loro 
diritto sancito dalla Costitu¬ 
zione di uscire dalla conte- 
delazione sovietica e di ac- 
' quisire l'indipendenza». «La 
costituzione riconosce ad ogni repubblica il diritto all'auto- 
determinazione e alla secessione daH'Unionc; non vedo 
perche i Ire paesi ballici non po^no esercitare questo dirit¬ 
to», ha detto Eltsin, da domenica scorsa in Giappone per 
una visita di dieci giorni. 

Il portavoce del governo so¬ 
vietico, Ghennadi Gherosi- 
mov, ha affemnato che «sa¬ 
rebbe stalo meglio aver pre¬ 
so misure veramente esem¬ 
plari» nei confronti degli au¬ 
tori dei primi pogrom anti- 
armeni in Azerbaigian. In 
una intervista da Mosca con 
l’emitlenle privala francese «La Cinq», Cherasimov ha detto 
che nel conflitto tra azeri e armeni «non si Ualia di un proble¬ 
ma di fanatismo religioso ma di nazionalismo, di un nazio¬ 
nalismo estremista. Siamo di fronte - ha aggiunto - ad un 
odio ancestrale tra azeri e armeni». 


Gherasimov 
«cEra nec.essarìo 
prendere misure 
esemplari» 


Salvador 
Militari 
arrestati 
per la strage 


Il Papa 
in aprile 
visiterà 
Praga 


Un mandato di cattura prov¬ 
visorio e stato emesso dal 
giudice Ricardo Zamora 
contro il colonnello Guiller- 
mo Benavides e otto militari 
sospettati di essere coinvolti 
nel massacro dei sei gesuiti 
c dì due dipendenti dell'Uni- 
versita Centroamerlcana 
(Uca), avvenuto il 16 novembre scorso mente era in atto la 
maggior offensiva militare del Fronte Farabundo Marti. Za¬ 
mora ha preso tale decisione 72 ore dopo che gli accusati 
hanno reso le loro dichiazioni. Benavides ha ovviamente ne¬ 
gato ogni responsabilità. Ora comincia la fase in cui il giudi¬ 
ce deve raccogliere prove e testimonianze per giustificare il 
rinvìo a giudizio degli accusali. Gli altri accusali sono tre le¬ 
nenti e cinque tra soldati e graduati. Uno solo sarebbe lati¬ 
tante. Tensioni nel partilo di desua Arena dove i «duri»contì- 
nuano ad accusare I guerriglieri. 

Il Papa visiterà la Cecoslo¬ 
vacchia il 21 e 22 aprile 
prossimi, secondo quanto 
indicato a Vienna dall'agen¬ 
zia cattolica «Kathpress». La 
pnma giornata della vìsita, 
stando all’agenzia, il ponie- 
fice la trascorrerà a Praga e 
si recherà a Velehrad, nella 
Moravia meridionale, il giorno successivo. La visita fa segui¬ 
lo a un invito del nuovo presidente cecoslovaccho Vaclav 
Havcl trasmesso durante il suo discorso di Opodanno. In 
quella circostanza HaveI aveva espresso l'augurio che la vìsi¬ 
ta del Papa potesse svolgersi entro la metà dell'anno. Havcl 
aveva altresì rivolto un analogo invito al Dalai Lama, il capo 
spirituale del Tibet, al quale é stato assegnato quest'anno il 
premio Nobel per la pace. 

Due aerei si sono trovati ad 
atterrare contemporanea¬ 
mente sulla stessa pista ad 
Atlanta, negli Stati Uniti; il 
più grande, un Boeing 727 
deH'Eastcm Airlines, che sta¬ 
va toccando terra, ha strap- 
pato via il letto della cabina 
all'altro, un piccolo bimoto¬ 
re, che stava ancora rullando sull'asfalto. Il pilota del secon¬ 
do velivolo e rimasto ucciso e un passeggero ferito, mentre 
suU’aereo di linea tutte le 149 persone aibordo sono uscite 
incolumi dalla drammatica avventura, avvertendo solo un 
sobbalzo e poco più. 

La tv spagnola ha trasmesso 
ieri sera un dibattito sulle 
prospettive delle forze socia¬ 
liste in Europa con il vicepn- 
mo ministro Alfonso Guerra, 
il consigliere di Mitterrand, 
Regis Debray, il ministro per 
gli Affari comunitari nel go¬ 
verno ombra. Sergio Segre, 
e, in collegamento da Bucarest, il primo ministro Roman. Fi¬ 
lone centrale del dibattito é staio il convincimento che le for¬ 
ze riformatrici e riformisie, se si richiameranno coerente¬ 
mente a valori comuni di libertà e di democrazia e sapranno 
trarre lino in fondo tutte le lezioni dalla grande tragedia del¬ 
l'Est. hanno per la prima volta dal 1945 la reale possibilità di 
svolgere una funzione determinante per un’Europa di pro¬ 
gresso e di pace che trovi nel socialismo democratico la ri¬ 
sposta ai suol problemi e alle sfide drammatiche con le qua¬ 
li é confrontala. 


Negli Usa 
Boeing 727 
«decapita» 
bimotore 


Tv spagnola 
DibattRO 
suprospettive 
in Europa 


Raineesh stroncato da un infarto in India 


Morto il guru «arandonì» 
Era il profeta del libero amore 


■I NUOVA DELHI. É morto 
Bhagwan Shrcc Raineesh. il 
guru indiano che aveva attira¬ 
to migliaia dì seguaci, gli 
«arancioni», nella comune che 
aveva fondalo nell’Oregon, 
negli Stati Uniti, predicando 
un misto di religione orienta¬ 
le, psicologia «pop» e amore 
libero. Rajneesh è morto per 
un attacco cardiaco nella sua 
comune a Poona, vicino a 
Bombay, aveva 58 anni ed era 
tornato in India nel 1985 dopo 
^.essere stato espulso dagli Stati 
Uniti con l'accusa di avere 
combinalo falsi matrimoni. 

' Raineesh potè lasciare il pae¬ 
se dopo aver pagalo una mul¬ 
ta di 400mila dollari. 


Il controverso maestro in¬ 
diano, che si fregiava del no¬ 
me di Baghwan (dio), predi¬ 
cava il libero amore, consi¬ 
gliava ai fedeli di abbandona¬ 
le tutti i propri averi e di pre¬ 
stare gratuitamente la propria 
opera nella comune agricola 
di 26mila ettari che aveva in¬ 
stallato a Portland, nell'Ore- 
gon, possedeva in realtà 90 
autovetture Rolls Royce di tulli 
i colorì e almeno un aviogetto 
personale negli Stali Uniti. Sia 
in America, sia in India e in 
altri paesi Raineesh aveva al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
ardenti seguaci, che mollo 
spesso si organizzavano in 


«Ashram« (comunità), ta¬ 
gliandosi fuori dalla vita di re¬ 
lazione, mentre gli ammini¬ 
stratori della sua «oasi di amo¬ 
re e di pace» (cosi si chiama¬ 
va la comune dellOregon) 
sperperavano milioni di dolla¬ 
ri finendo in bancarotta. 

Le sue idee sulla libertà ses¬ 
suale, che per lui serviva ad 
«aumentare la creatività». Rai¬ 
neesh le aveva esposte in 
un’intervista concessa nel 
1986, in cui aveva allcrmalo 
che il celibato è «un crimine». 
«È naturale che l’energia ses¬ 
suale - aveva detto - abbia bi¬ 
sogno di esprimersi. Nella sto¬ 
ria umana é Impossibile trova¬ 


re un uomo impotente che sia 
diventato grande nella pittura, 
nella musica, nella danza, 
nella scienza o nella poesia». 
Raineesh diceva che era una 
fortuna che gli antenati della 
razza umana non avessero 
dato ascolto «agli idioti che 
predicavano contro il sesso», 
altrimenti, aggiungeva «nessu¬ 
no di noi sarebbe mai esisti¬ 
to». Dal suo «Ashram» di Poo¬ 
na, che aveva fondato negli 
anni Settanta, Rajneesh aveva 
lanciato, nel novembre scor¬ 
so, un appello agli eletton in¬ 
diani per indurli airastcnsionc 
dal volo, perché, diceva, »il 
paese non ha bisogno di par¬ 
titi politici». 


Usa, test antidroga anche per bambini 


MNEW YORK Sono iniziati 
in questi giorni i test delle uri¬ 
ne obbligatori alla Si. Sabina 
Academy di Chicago. Per i di¬ 
pendenti, dal preside ai bidel¬ 
li, e per gli studenti. Estraen¬ 
done a sorte 25 ogni settima¬ 
na. Non e la prima scuola 
americana in cui succede. E 
però probabilmente la prima 
scuola al mondo in cui si fan¬ 
no test antidroga agli alunni 
delle elementari. La St. Sabina 
e una scuola cattolica parro- 
chiale, privata. Ha duecento 
alunni, tutti neri, dal kinder¬ 
garten airoitava. Al momento 
I test settimanali sono limitali 
agli alunni dalla Sesta aU’Otla- 
va, cioè ai bambini dai 10 ai 
13 anni. Il progetto è di esten¬ 
derli presto anche al resto del¬ 
la scuola, asilo compreso. 

Una parte dcU'Amerìca è 
stupefatta. Ha protestalo l'as¬ 
sociazione per i diritti civili. 
Pensino Usa Today, il quotidia¬ 
no più di destra, cspnme indi- 


Negli Usa hanno già cominciato a veri¬ 
ficare se sono drogati gli alunni (ne¬ 
gri) delle elementari. È il caso della St. 
Sabina Academy di Chicago, dove si 
esaminano le urine anche dei dipen¬ 
denti. C’è chi vorrebbe reintrodurre il 
proibizionismo anche per l'alcool. E, in 
questa occasiione, ci sono personalità 


eccellenti che confessano peccati del 
passato: tra queste il famoso anchor¬ 
man Dan Rather, che negli anni 50 
provò l’eroina per fare un servizio gior¬ 
nalistico. «Ripensandoci - ora dice - 
non saprei dire se fu una cosa giusta o 
una cosa stupida, certo erano altri tem¬ 
pi, e anche il paese era diverso». 


gnazione per il fatto che i 
bambini delle elementari ven¬ 
gano trattati come criminali. 
Si osserva che in quella scuola 
problemi di droga non ve ne 
sono mai stati. Che in tutti gli 
Stali Uniti solo l'IX dei dodi¬ 
cenne e tredicenni usa cocai¬ 
na. solo il 4% fuma marijuana. 
Gli SI risponde che queste per¬ 
centuali bastano e avanzano 
per un test concepito, dicono 
gli idealorì. non per individua- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

re i criminali ma per •preveni¬ 
re». Padre Michael Pfleger, il 
parroco della Chiesa di Santa 
Sabina, che difende i test con 
l'argomento che sono stali 
chiesti dagli stessi genitori, 
erano favorevoli 210 Tamigtie 
e contrarie solo 5. Aggiunge 
che i bambini che eventual¬ 
mente fossero trovati <olpe- 
voli» non verranno espulsi ma 
aiutali. 

Padre Pfleger non ha dubbi. 


■Si, siamo ì primi, ma spero 
che l'iniziativa abbia successo 
e serva da modello ad altre 
scuole del paese», dice, fiero 
della partecipazione alla cro¬ 
ciata antidroga. E aggiunge 
che non gli fanno né caldo né 
freddo coloro che tirano in 
ballo i «diritti violali», perché 
«se un bimbo muore perché 
drogalo non ha diritti». 

L'episodio rende l'idea del 
clima che si è crealo. Il super- 


commissario antidroga di Bu¬ 
sh. Bennelt, ha zittito come 
«moralmente scandalose» le 
posizioni di chi (come l’ex se¬ 
gretario di Stato Shuitz e il giu¬ 
dice di New York Robert 
Sweet sostiene che, dimostra¬ 
tesi fallimentari le altre vie, sì 
potrebbe tentare di lare come 
per l’alcool, cioè abolire il 
proibizionismo per le droghe. 
Ora c'è chi lo scavalca propo¬ 
nendo che si ritorni a cnmina- 
lizzare l'alcool come si fa con 
le droghe. 

Altro prodotto del clima da 
crociala sono clamorose con¬ 
fessioni. Tra queste quelle del 
più noto degli anchormen tv 
americani, Dan Rather, che ha 
rivelato di essersi fatto un bu¬ 
co di eroina negli anni 50. Sta¬ 
va facendo un servizio sulla 
droga, se la fece iniettare In 
vena da un medico della poli¬ 
zia di Houston per poter me¬ 
glio raccontare cosa s^rova- 
va. U Si.Gi. 
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Non è vero 
che i contrari 
siano solo 
Ì<Arecchi» 


'■i Cari compagni dcll't/m'- 
là. ho deciso di scrivervi per 
matrileslare il mio dissenso ai- 
ia proposta di Occhctio e per 
siatate la favola secondo la 
quale contrari siano tulli «vec¬ 
chi» c i favorevoli tutti •giova¬ 
ni». 

lo sono giovane anche ana- 
graficamenle e sono profon¬ 
damente contrario aH'opera- 
zione di Occhetto non perché 
mi preoccupo della liquida¬ 
zione del nostro passalo o 
della rxsslra storia. Quelli sono 
di fronte a tulli. Nessuno ce li 
può portare via. 

lo sono invece mollo preoc¬ 
cupalo del futuro. Non vedo 
nella proposta di Occhetto di 
costituzione di una «fantoma¬ 
tica» nuova forza che dovreb¬ 
be evidentemente anche cam¬ 
biare nome, allo stalo attuale 
delle forze della cosiddetta si¬ 
nistra, altro che la tanto ago¬ 
gnata da Naftolilano unione 
con il PsI. Questo mi sembra 
in realtà ben poca cosa ed 
onestamente devo dire un 
glosso no. Questo vorrebbe 
dire rinunciare a darsi, addirit¬ 
tura a pensare, un futuro di¬ 
verso. più giusto. Rinunciare 
definitivamente a lottare per il 
cambiamento di queste socie¬ 
tà e di questo mondo che 
francamente, nonostante tut¬ 
to. non ci piacciono proprio. 

ComuniSmo. Con lutto 
quello che sta succedendo ad 
est è una parola che sta final¬ 
mente riavendo significato. E 
proprio adesso noi dovremo 
rinunciarci? 

Chi di questa fantomatica 
sinistra sommersa vuole vera¬ 
mente cambiare qualcosa ab¬ 
bia il coraggio di venire con 
noi. Come hanno già fatto in 
molli, anche del mondo catto¬ 
lico, senza spaventarsi del no¬ 
stro nome e che magari, co¬ 
me dice Raniero La Valle, ri¬ 
schieremmo di perdere in 
questa operazione trasformi¬ 
sta. 

Però noi cerchiamo di esse¬ 
re a nostra volta coraggiosL 
ma nella direzione giusta. 

Carlo GblettL 
Peccito (Torino) 


«Una proposta 
polìtica senza 
più unanimità 
dì facciata» 


■i Cara Unità, ho letto con 
molla attenzione e senza pre¬ 
giudizi, almeno credo, tutte e 
Ire le mozioni ed i primi inte¬ 
ressanti commenti. Devo dire 
con molta franchezza che so¬ 
no preoccupato ed un po’ 
amareggialo per la piega che 
ha preso il dibattilo nel parti¬ 
lo. Sono consapevole dcH'im- 
portanza delle questioni in 
campo, tuttavia gli argomenti 
di coloro che sostengono la 
seconda mozione mi paiono 
sbagliali. Tale mozione, infat¬ 
ti. non mi convince innanzi¬ 
tutto per una ragione alquan¬ 
to generale ma semplice, per¬ 
che e infarcita di molle ragio¬ 
ni < 00110 » (la prima mozio¬ 
ne) e quasi nessuna ragione 
•per» far uscire il partilo da 
una annosa situazione di 
asfissia politica, salvo propi¬ 
nare stantie opzioni program¬ 
matiche condite con piagnu¬ 
colose autocritiche consolalo- 


Lettere 


■. Bisogna mandare all’opposizione 

quei partiti che considerano lo Stato 

come «cosa nostra» e intanto d costringono a pagare 

300 miliardi al giorno di interessi 

«Pensate a quanti investimenti 


H Cari compagni, ho chiesto la 
tessera del Partilo perchè al punto in 
cui siamo non basta volare i^i. biso¬ 
gna dare di più. Bisogna partecipare 
e contribuire a trovare il modo di da¬ 
re voce alla maggioranza delia gente 
che vuole uno Stalo moderno e vera¬ 
mente democratico: e mandare al¬ 
l'opposizione i partili che considera¬ 
no io Stalo Italiano come <osa no¬ 
stra» c intanto ci costringono a paga¬ 
re 300 miliardi di lire al giorno per in¬ 
teressi passivi sul debito pubblico. 

Pensate a quanti investimenti pro¬ 
duttivi si potrebbero fare con 300 mi¬ 
liardi di lire al giorno! 

Qui siamo arrivati al punto che lo 
Stalo è costretto a finanziare un gior¬ 
nale da dare a uno dei partili del 
clan, altrimenti non si la il pvemo... 
Senza coniare la miriade di enti, isti¬ 
tuti e aziende varie che lo Stalo è co¬ 
stretto a finanziare e dare In gestione 
ai partiti di governo che producono 
deficit su deficit. 


Le ultime statistiche ufficiali della 
Banca d'Italia ci dicono che a fine lu¬ 
glio 1977 il debito interno del settore 
statale era di \06 mila miliardi di lire; 
a fine luglio '79 era di 173 mila mi¬ 
liardi; a Ime luglio '84 era di S16 mila 
miliardi c a fine luglio '89 era di un 
milione 34.488 miliardi di lire. 

Se a questo scandalo aggiungiamo 
quello dei 3 milioni di disoccupati, le 
province malavitose del nostro Sud, 
le mafie, le stragi senza colpevoli e le 
camorre varie, si arriva alla conclu¬ 
sione che bisogna fare come i Paesi 
dell'Est europeo: bisogna separare lo 
Stato dal partili. Bisogna assumere 
l'elica democratica anche in econo¬ 
mia. Bisogna assumere il punto di vi¬ 
sta dei diritti, degli interessi e delle ra¬ 
gioni dei cittadini In quanto tali e non 
In quanto appartenenti a questo o 
quel partito o ceto sociale. 

Oggi la gente sa che I nostri guai 
derivano dall'uso privalo che i partili 


di governo fanno dello Stato e delle 
istituzioni pubbliche. La gente sa be¬ 
ne che senza un padrino politico an¬ 
che i diritti più elementari rischiano 
di essere calpestati. Conosco una fa¬ 
miglia che per far valere il suo sacro¬ 
santo diritto a un alloggio nelle case 
popolari, ha dovuto prostituirsi a un 
partito di governo. 

Gli avvenimenti del 1989 stanno a 
dimostrare che la politica e l'econo¬ 
mia sono due facce della stessa me¬ 
daglia. E quando la politica prevarica 
l'economia avviene quello che avvie¬ 
ne in Urss e in altri Paesi del sociali¬ 
smo reale. Quando invece, come da 
noi. l'economia prevarica la politica 
e vengono privilegiati i miseri Interes¬ 
si di bottega dei partiti che ci gover¬ 
nano. rischiamo di annegare nel de¬ 
bito pubblico. 

E pensare che qui da noi c'è anco¬ 
ra chi si dice di sinistra e intanto vor¬ 
rebbe fermare II tempo della storia 
per meglio conservare le sue misere 




rendite di posizione! Ormai i cervelli 
dei democratici veraci si sono messi 
a riflettere e alla line troveremo il mo¬ 
do di risanare il debito pubblico e 
trasformare in senso democratico 
questo Paese. 

Il manifesto programmatico della 
sinistra dovrebbe essere caratterizza¬ 
to dalla richiesta di trasformare i beni 
dello Stalo in tante società per azioni. 
La metà del capitale vincolalo allo 
Stalo a garanzia dei lini sociali del¬ 
l'impresa, l'altra metà ceduta al capi¬ 
tale privato a garanzia degli interessi 
dei cittadini che investono i loro sol¬ 
di. Da questa interdipendenza non 
potrebbe che nascere quello che la 
stragrande maggioranza della gente 
vuole da sempre: una società più 
moderna, più giusta, più libera, dove 
per far valere un proprio diritto non 
ci sia più bisogno degli attuali padrini 
politici! 

Francesco Mattiocco. 

Milano 


rie; e non coglie, invece, la ve¬ 
ra questione, quella cioè della 
costituzione di una nuova for¬ 
za della sinistra che l'attuale 
«forma partilo» storicamenle 
datata, non riesce più ad 
espnmere. 

Ma non solo. Questi com¬ 
pagni. infatti, dovrebbero ri- 
flcllcre sulle vicende del parti¬ 
to in quesl’ullimo anno e 
mezzo: grandi battaglie politi¬ 
che e sociali, contro i llckels, 
per i diritti alla Fiat, contro II 
monopolio deH'informazIonc, 
la stessa costituzione del g> 
verno ombra etc... Scelte giu¬ 
ste e coraggiose che hanno 
indubbiamente rinvigorito il 
prestigio del partilo ma che 
non hanno spostalo di un mil¬ 
limetro il sistema politico ita¬ 
liano. Anzi. Le elezioni euro¬ 
pee prima, le amministrative 
per itoma poi. stanno II e par¬ 
lano da sole: slamo riusciti ad 
arretrare In un contesto gene¬ 
rale a noi favorevole. Solo due 
esempi: una de sputtanata 
colta con le mani nel sacco, il 
più Importante partito di opi¬ 
nione (La Repubblica') a noi 
non ostile. Conclusione; il si¬ 
stema politico italiano è una 
variabile indipendente dai 
movimenti, quindi il blocco di 
tale sistema è un dato oggetti¬ 
vo per cui non serve chiedere 
agli altri (partiti) di cambiare 
(evidenziazione del dato sog¬ 
gettivo), ma avviare, noi. un 
processo di liberazione di ev 
so »destabllizzandolo», come? 
Passando dalla rendita politi¬ 
ca (consociativismo) all'im- 
prendltorialilà politica (inve¬ 
stimento del nostro patrimo¬ 
nio politico, altro che deprez¬ 
zamento o peggio ancora 
svendila). 

Sul metodo. Ho letto accu¬ 
se pesanti ed ingiuste nei con¬ 
fronti del segretario del partilo 
e dei compagni che sostengo¬ 
no la prima mozione: «Si vuo¬ 
le sciogliere il partilo, si sven¬ 
de il suo patrimonio politico, 
la mozione è un pericoloso 
diversivo, dobbiamo liberarci 
da chi si ritiene padrone del 
partito c dai servi che chinano 
la testa davanti alle direttive 
del vertice» eie... Incredibile! 
Alcuni compagni stanno per¬ 
dendo la lesta, riesumando il 
peggior armamentario stali¬ 
niano. l'ultimo baluardo del 
quale proprio In questi giorni 
è stalo spazzalo via dalla slo- 

CHE TEMPO FA 


ria. Faccio notare, invece, che 
per la prima volta una propo¬ 
sta politica ha una paternità 
certa con nomi e cognomi e 
non è più l'espressione di una 
unanimità di facciala dietro la 
quale si sono formati stuoli di 
dirigenti buoni per tutte le sta¬ 
gioni. 

Infine una parola sulla cen¬ 
sura sull't/ni'fd del compagno 
Chiaranle al compagno D'Ale- 
ma: mi pare sintomo di ingiu¬ 
stificato nervosismo e poco ri¬ 
spettosa della maturità politi¬ 
ca dei compagni e dei lettori 
del giornale. 

Leopoldo Toffasiln. Padova 


G. Berlinguer, 
il «sale», 
gli«spzi» 
e il sindacato 


■i Caro direttore, nel mio 
articolo del 16/1 •Prigionieri 
di un feticcio dicevo che il 
male (dell'Inquinamento) è 
comune a gran parte delle cit¬ 
tà, che le auto occupano tutti 
gli spazi, che il sindaco di To¬ 
nno ha deciso di ridurre il traf¬ 
fico motorizzalo. Ma per errori 
di stampa il male è diventalo 
il «sale», gli spazi hanno perso 
la vocale divenendo «spzl», e 
invece del sindaco è apparso 
il sindacalo. In generale, gli 
errori di stampa sono mollo 
diminuiti, sull'l/nifd; ma que¬ 
sta volta si sono concentrati 
su un articolo solo, rendendo 
qualche passo incomprensibi¬ 
le. Spero comunque che II 
senso sia risultato chiaro. 

Giovanni Berllngocr 


In carcere, 
incarroaina, 
trentaseianni, 
quaranta chili.» 


Caro direttore, c'è un de- 
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NEVE MAREMOSSO 


tenuto, nell'Istituto di Fossom- 
brone. vicino a Pesaro, che da 
8 anni marcisce in carcere, e 
vede via via respinte tutte le 
istanze per ottenere una qua¬ 
lunque misura che gli consen¬ 
ta di uscire. Natale Salvatore, 
questo è il suo nome, è un pa¬ 
raplegico grave, da anni co¬ 
stretto sulla sedia a rotelle. Ha 
36 anni e pesa 40 chilogram¬ 
mi. 

Certamente (lo dicono 7 
successive sentenze) da libe¬ 
ro e prima che il suo male si 
manifestasse in modo invali¬ 
dante, è stato un pericoloso 
delinquente, ha commesso 
molti reati, tanti da accumula¬ 
re 25 anni di carcere. Ma oggi, 
e da anni, questo detenuto è 
solo un uomo invalido ristret¬ 
to nella sua libertà e violenta¬ 
to nel suol diritti. Sta sulla car¬ 
rozzella, a stento riesce a usci¬ 
re dalla cella in cui è rinchiu¬ 
so, inquilino solitario. Non ha 
alcuna autonomia; da qual¬ 
che tempo gli è stata tolta an¬ 
che la guaidia che lo pianto¬ 
nava per aiutarlo nel casi di 
necessità. C solo, non può 
usufruire dell'ora d'aria, non 
può lavorare, non può soddi¬ 
sfare alcun bisogno se non 
con l'aiuto di qualcuno. Vege¬ 
ta in carcere. . 

Più volle I medici del carce¬ 
re dove è rinchiuso hanno 
giudicato necessario il suo ri¬ 
covero in una struttura sanita¬ 
ria esterna ovvero la sospen¬ 
sione della pena, essendo 
«Impossibile effettuare le cure 
del caso In ambiente carcera¬ 
rio» (referti medici del 4/4 e 
del 5/8/89. firmati dal medico 
incaricalo e dal coordinatore 
sanitario deirislituto). Tutto 
questo non basta, non è ba¬ 
stato: quest'uomo resta In car¬ 
cere. Cosi sentenzia il Tribu¬ 
nale di Sorveglianza di Anco¬ 
na, il 13/4/1989; cosi confer¬ 
ma il P.G. della Corte di Cas¬ 
sazione in data 14/6/89. chie¬ 
dendo che la Corte rigetti il 
ricorso. 

Natale, paraplegico In car¬ 
rozzella, è ritenuto «social¬ 
mente pericoloso», e perfino 
«arrogante»! E quindi resta in 
cella, dal 1982 e, se non muo¬ 
re prima, ci resterà fino al 
2005! 

Solo marginalmente è il ca¬ 
so di annotare che ha 4 figli, 
tutti minori, e che la sua città 
di residenza dista circa 600 
km. dal luogo di detenzione. 


E che. pressoché tutte le setti¬ 
mane. I figli affrontano il viag¬ 
gio per vedere il padre, attra¬ 
versando mezza Italia (e la 
icrritorializzazione della pe¬ 
na?). 

Molte volte, in questi otto 
anni, è stato illuso di poter 
uscire da un giorno all'altro; 
molti esempi di detenuti itlu- 
stri e cagionevoli di salute si 
potrebbero citare in questo 
senso, ma per il suo caso non 
costituiscono un precedente. 

Ora quest'uomo è stanco: 
sta attuando uno sciopero 
della fame. Protesta. O forse si 
lascia soltanto morire. Allora 
qualcuno parlerebbe di que¬ 
sto caso, magari finirebbe nel¬ 
le aule parlamentari e lutti I 
giornali gli dedicherebbero ti¬ 
toli ad effetto. Allora, forse, 
qualche giudice zelante so¬ 
spetterebbe di aver sbagliato 
qualcosa. 

Brano Pizzica. Bologna 


Forse erano 
cugini e non 
fratelli. Invece 
sei fratellastri». 


■i Caro direttore, te scrivo 
in relazione ad una lettera di ^ 
un lettore di Genova compar¬ 
sa suKUnità del 30 o 31 di¬ 
cembre, recante il titolo «Se ci 
sono stati dei fratelli, il matri¬ 
monio è stalo consumalo». 

Questa lettera prendeva 
spunto dall'imbarazzo negli 
ambienti ecclesiastici nell'ln- 
lerpretazione del canone IIOI 
del Codice canonico del 1983 
che giudica nullo un matrimo¬ 
nio contratto con la volontà di 
non avere rapporti sessuali e 
quindi figli; l'evangelista Luca 
racconta che II matrimonio di 
Maria e Giuseppe era stato 
contratto con l'intenzione di 
non avere rapporti coniugali. 

Le basi su cui si fonda la 
lettera dell'amico di Genova, 
per confermare l’clfeltlva con¬ 
sumazione del matrimonio, 
sono l brani dei Vangeli di 
Matteo Xlll-47 e di Marco VI-3. 
Essi panano della famiglia di 
Gesù citando I nomi di quattro 


suoi fratelli. L’errore è ncll'in- 
terpretazione proprio del ter¬ 
mine fratelii; le nostre versioni 
dei Vangeli sono tradotte dai 
lesti In lingua greca che non è 
sempre lo stesso idioma usalo 
per scrivere originariamente 
questi libri: in aramalco ed 
ebraico si usa il termine fratel¬ 
li. sia per intendere appunto i 
fratelli, sia anche per indicare 
i cugini. La versione in greco 
pertanto contiene il lemtlne 
•adeìphoh ovvero fratelli, che 
cosi può Indurci in errore. I 
quattro citati dal Vangeli altri 
non sono che I cugini di Gesù, 
figli di Maria cugina della ma¬ 
dre di Gesù e di un fratello di 
Giuseppe, tale Cleole o Alleo. 

Piuttosto Gesù aveva dei 
fratellastri (6 per esattezza) 
da parte del padre Giuseppe, 
e i più piccoli. Giuda e Giaco¬ 
mo, probabilmente crobbero 
assieme a lui. come viene nar¬ 
rato nei Vangeli apocrifi. 

Pur non pronunciandomi 
sulla validità o meno del ma¬ 
trimonio In questione, che ri¬ 
tengo non possa esser stabili¬ 
ta da un Codice canonico re¬ 
datto molti secoli dopo le 
nozze di Nazareth, ritengo tut¬ 
tavia di poter sostenere che la 
prova addotta dal lettore di 
Genova sla da ritenersi infon¬ 
data. 

C. Moria Petraagell. Roma 


Un dubbio 
paladino 
delle istituzioni 
democratiche 


■i Signor direttore, sul Gior¬ 
nale di Napoli di domenica 17 
dicembre 1989 era stato pub¬ 
blicato in prima pagina un ar¬ 
ticolo intitolato •La De non fa 
politica, c’è dissidenza a Saler¬ 
no sulle dimissioni di Andrea 
Manzi, giornalista del Mattino, 
ex segretario de di Mercato 
San SÓerino. 

Il pezzo, a firma di Fabrizio 
Feo, che ha lama di essere un 
cronista serio e attento, impe¬ 
gnato in prima fila contro la 
camorra e le sue infiltrazioni 
politiche ed economiche, non 


appare però un buon servizio 
ai tanti cittadini di Mercato 
San Severino che, come noi, 
seguono le vicende politiche e 
giudiziarie che in questi anni 
hanno condotto la cittadina 
della valle dell'Irno a uno sca¬ 
dimento morale e civile mai 
prima raggiunto. 

L’Andrca .Manzi non è affat¬ 
to quel paladino delle istitu¬ 
zioni democratiche che è sta¬ 
to dipinto tra le righe dell’aitl- 
colo. Diremo di più: Manzi è 
stalo lino a qualche giorno la 
uno degli uomini più vicini a 
Vincenzo Erra, ex sindaco rin¬ 
vialo a giudizio per lo scanda¬ 
lo nazionale degli appalti per 
la ricosinjzione, una squallida 
vicenda di malaffare nella 
quale Erra, principale imputa¬ 
lo, deve rispondere di associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po camorristico. 

EmiUo Somma. Presidente 
del Gruppo per la rinascila di 
Mercato San Severino (Salerno) 


Quella copia 
regalata 
da Maurizio 
Ferrara... 


Cara Unità, sono un tuo 
fedele lettore c sono comuni¬ 
sta. La prima tua copia me la 
regalò una mattina l'allora tuo 
direttore Maurizio Ferrara, lo 
non sapevo chi lui fosse e lo 
incontrai per caso in portine¬ 
ria mentre recapitavo un tele¬ 
gramma. Poi mi capilò di in¬ 
contrarlo altre volte. 

Io ero un fascista convinto e 
sono diventalo comunista gra¬ 
zie a lui. Gli devo mollo, per¬ 
chè mi ha aperto gli occhi e 
mi ha fatto capire la differen¬ 
za tra i due panili, fascista e 
comunista. 

Adesso sono iscritto anche 
alta CgiI e sto lottando assie¬ 
me con i miei compagni per 
I cambiare tutto quel che va 
cambialo nelle Poste e poterci 
cosi opporre alle spinte verso 
la privatizzazione. 

Tommaao Flocco. Roma 


Giudizi 

(ma non censure) 
e un giornale 
proprio aperto 


■■ Cara Unità, la vignetta di 
Ellekanpa, apparsa il 27 di¬ 
cembre (Giuseppe indica a 
Maria Gesù Bambino e dice: 
«Pensi che se lo chiamassimo 
in maniera diversa la smette¬ 
rebbero di metterlo in cro¬ 
ce?») non l’ho condivisa. Sarà 
stala la sua Immediatezza a 
colpirmi, la sua attualità... 

Se qualcuno oserà ancora 
affermare che il nostro giorna¬ 
le non è un giornale aperto, 
credo che basti queU’esempio 
a fugare ogni dubbio. L’im¬ 
pressione che ha suscitato in 
me desidero comunicarla, ma 
il fallo di non condividere non 
vuole essere una censura, è il 
mio giudizio; ma è anche un 
merito che attribuisco al gior¬ 
nale del nostro partilo: di es¬ 
sere senza inibizioni di sorta, 
o fantasmi in gcneie. 

Anche le strisciate domeni¬ 
cali di Bobo non mi hanno 
sempre convinto: ma per 
esempio quella di domenica 
24 dicembre scorso mi ha fa¬ 
vorevolmente impressionalo: 
è stata una felice sorpresa. 

Cfanot Bedotlo. 

Valle Mosso (Vercelli) 


Nel quarto anniversario della Kom- 
parsa della compagna 

AUCUSTINA GOTTA 

della sezione Togliatti di Ovada, 
Adelina e famiglia la ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo¬ 
no per IVniià. 

Genova. 20 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom- 
paisa del compagno 

ALOOOECtOVANNI 

la moglie Gilda e I figli Paola e Fa¬ 
bio, lo ricordano sempre con gran¬ 
de affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono 30 mila lire per IVnita. 
Genova, 20 gennaio 1990 

È improwisamenie e immatura¬ 
mente scomparso il compagno 

GIOVANNI CRIFFITH 

che In gioventù i staio calclalore 
nelle squadre del Parma, del Paler¬ 
mo, della Roma e dell’Alalania e 
che ha poi dedicato la sua vita assi¬ 
duamente al lavoro e amorevol¬ 
mente alla famiglia. I funerali avve¬ 
nuti ne danno il triste annuncio la 
moglie Gianna, i tigli Marco e Mara. 
Parma, 20 gennaio 1990 

Franca, Gianni e Andrea Cervelli si 
uniscono al dolore del familiari per 
l'Improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

GIOVANNI GRIFHTH 

Milano, 20 gennaio 1990 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

GIULIANA c ANTONIO 
TARTARA 

i figli sottoscrivono lOOmila lire per 
la stampa comunista. 

Firenze. 20 gennaio 1990 

Net quinto anniversario della morie 
di 

REMIGIO SlSn 

i compagni della sezione del B:1 «Ho 
Chi Min>. io ncordanocon affetio e 
in sua memona soitoscnvAono 50mi* 
la lire per iVnUù. 

Prato (Pi).20gennaio 1990 


Nei secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BERNARDO TANARINI 

la moglie, la figlia, il fratello e la so* 
fella lo r^orde’‘.w <t tutti colofo che 
k) conobbero e stimarono e in s'ja 
memoria sottoscrivono per IVniiò. 
Milano, 20 gennaio 1990 


Nel quinto anniversario della acom* 
parsa del compianto 

CINOLENZI 

la moglie e la figlia ricordandolo 
con immutalo affetto sottoscrivono 
in sua memoria per iVniiò. 

Milano. 20 gennaio 1990 


Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

CESARE SPOm 
(parlIfliM Raul) 

•Ci marKhi tanto*, la tua compagna 
Ltlana c il figlio Fabio tl ricordano 
sempre. Sottoscrivono per lVnit± 
Milano. 20 gennaio 1990 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE SPOm 
(partigiano RauD 

I figli Daniela e Roberto io ricorda* 
no con difetto e stima. In sua memo 
na sottoscrivono per IVnitó 
Milano. 20 gennaio 1990 


La sezione Pei •Crimau* e la sezio 
ne Anpi «Genova» nel secondo anni* 
versano deirimmalura scomparsa 
del compagno 

CESARE SPOm 
(partiglafio Ratti) 

lo ricordano con profondo rimpian¬ 
to, unendosi solidatmenle al dolore 
di Liliana, Fabio. Daniela, Roberto, 
di lutti i familiari e di coloro che lo 
conobbero e stimarono. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per tVnitCi 
Milano. 20 gennaio 1990 


COMUNE DI 

S. MARCO EVANGELISTA 


PROVINCIA DI CASERTA 


A wiso di deposito del Plano regolatore gane^ 
rata a de! Ragolamanto adlllzio 

fi sindaco ai sensi e per gli effetti della legge urba¬ 
nistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modi¬ 
fiche e Integrazioni, nonché delle leggi regionali 
n. 14 del 20 marzo 1982 e n. 35 del 27 giugno 1987, 
dò notizia dell'awenuto deposito presso ia Segre¬ 
teria del Comune del progetto del Piano regolato¬ 
re generale e del Regolamento edilizio completo 
di tutti gli elaborati di progetto, della deliberazio¬ 
ne consiliare di adozione n. 154doii‘11 dicembre 
1989 esecutiva a norma di legge e della domanda 
rivolta al presidente della Provincia di Caserta per 
l’approvazione. ■ ■» ’ 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria 
del Comune, a libera visione del pubblico, per 
trenta giorni consecutivi compresi i testivi, dalle 
ore 9 alle ore 12, decorrenti dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Campania n. 2, quotidiani, Albo pre¬ 
torio e manifesti murali. 

Durante il periodo di deposito del Piano regolato¬ 
re generale e del Regolamento edilizio e nei tren¬ 
ta giorni successivi, chiunqu>> vorrò porre osser¬ 
vazioni al progetto, dovrò presentarle In duplice 
copia, di cui una su competente carta bollata, nel¬ 
le ore indicate, al Protocollo del Comune che ne rl- 
lascerò ricevuta. 

Anche i grafici eventualmente allegati, vanno re¬ 
datti in competente bollo. 

Detto termine di presentazione delle osservazio¬ 
ni è perentorio. Pertanto quelle che verranno ol¬ 
tre il termine sopra indicato non saranno prese in 
considerazione. 

Dalla residenza municipale, 10 gennaio 1990 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
doti. Attillo Cardamone 


IL SINDACO 
doti Romolo Letizia 


14 


IL TEMPO IN ITALIA! nessuna variante de¬ 
gna di rilievo da segnalare. Gennaio trascor¬ 
re e molto probabilmente si concluderà all'In¬ 
segna di un’alta pressione costante che ha 
mantenuto e mantiene lontane dalle nostre 
regioni tutte le perturbazioni provenienti dal¬ 
l'Atlantico, deviate quest'ultime dall'alta 
pressione verso le latitudini più settentrionali 
del continente europeo. Si ala sviluppando a 
Sud della Sicilia una debole area di instabilità 
che per II momento ai limita ad apportare del¬ 
la nuvolosità variabile sulla parte meridiona¬ 
le della penisola. 

TEMPO PREVISTO! aulle regioni deintalla 
aettentrionale e su quelle dell'Italia centrala 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. Nebbia diffusa e abbastanza persi¬ 
stente sulla pianura padana e sulle pianure 
maggiori dell'Italia centrale. Condizioni di va¬ 
riabilità caratterizzate da formazioni nuvolo¬ 
se irregolari comunque allernate a schiarite 
sulle regioni dell'Italia meridionale. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 

VENTI! deboli provenienti dal quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI! calmi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI! condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiane con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Ancora qualche an¬ 
nuvolamento temporaneamente più consi¬ 
stente sulle regioni meridionali. La nebbia e 
l'inquinamento del centri urbani sono ancora i 
due fenomeni predominanti. 


l’Unità 

Sabato 

20 gennaio 1990 
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TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore ’e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora ss rompe. Oltre la morte 
e l'infamia della persecuzione, una stona 
d'amore che è anche storia politica e civile 
lucidamente vissuta. 

•Alhatrota Liiv 28 000 
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Borsa 
+0,7% , 
IncÙce 
MiblOlS 
(+1,5% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Si lafforza 
sensibilmente 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Pros^ue 
il cammino 
rialzista 
(in Italia 
1276^05 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Costo lavoro 

n governo 
mantiene 
le promesse 

■IROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il decre¬ 
to le^e Che proroga la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
tino al 31 maggio prossimo. 
Secondo il governo II rinvio di 
una manovra più ampia, la 
cosiddetta . fiscalizùzione 
strutturale, si giustifica con la 
necessità di elaborare nei 
prossimi quattro mesi una 
profonda riforma dei contri¬ 
buti sociali e di provvedere al¬ 
lo stesso tempo a riempire i 
vuoti aperti nella finanza pub¬ 
blica dal provvedimento. Inol¬ 
tre il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Nino Cri- 
stofori, ha reso noto che i da¬ 
tori di lavoro dovranno effet¬ 
tuare i loro versamenti all'lnps 
entro il 22 gennaio. 

L’Intervento C stato accolto 
con favore dai sindacati, che 
pero avrebbero preferito una 
manovm complessiva di rifoiv 
ma del sistema retributivo. 
Tuttavia le confederazioni 
non sono concordi nel valuta¬ 
re il peso che II vertice tra 
Conflndustria e governo avrà 
sulla trattativa sul costo del la¬ 
voro. Secondo CisI e Uil le as¬ 
sicurazioni sulla riforma degli 
oneri spelali dovrebbero ten¬ 
derne più facile il percorso; «A 
mio parere l'accordo si farà - 
ha detto il segretario CisI Rino 
Caviglieli. Questo rron cisolve- 
Tà ov^amente tutti I problemL 
ma eviterà una tadicalizzazio- 
ne delle posizioni». Per Cavi- 
glioll inoltre il fatto che II go¬ 
verno abbia prorogalo la fl- 
iKélizzazione solo fino al 3! 
imaggio è un chiaro segnale 
alla Conflndustria per avere 
jund-'. stagione contrattuale 
(raaguiUa. ascondo laCgii in- 
ticce il latto che il governo ab¬ 
bia, riproposto la politica dei 
•lalU» rende nei latti più diffici- 
ie una conclusione positiva: 
•Se la Confindustria .• afferma 
il segretario Luigi Agostini -tor¬ 
nerà alla carica sui 'felli' non 
ci sarà nulla da far*. Tra l'altro 
questa politica deriva da indi- 
cazfoni del governo che, a 
giudizio di lutti, non sono sta¬ 
te rispettale dal governo stes- 
so<' nella sua veste di datore di 
lavoro, per i contratti del pub 
blieo impiego». Allo stesso 
tempo i sindacali inviano agli 
Industriali un messaggio pre¬ 
ciso sulla trattativa. Secondo 
CgiI, CisI e Uil. infatti, l'incon- 
trq di giovedì prossimo rap¬ 
presenta l'ultima spiaggia per 
giungere ad un accordo. Se 
non si arriverà ad una intesa li 
sindacato c le federazioni di 
categoria avvieranno i nego¬ 
ziati per i rinnovi contrattuali. 



n referendum riapre il dibattito 
sulle condizioni di lavoro 
nelle piccole imprese 
e spaventa la Confindustria 


Bassolino denuncia la politica 
del rinvio della De e del governo 
e annuncia un’iniziativa 
legislativa del partito comunista 


La le^e, altrimenti è «à» 


Il relerendum sui diritti nelle piccole imprese già di¬ 
vìde partiti e forze sociali. Il ^i (che ha presentato 
un disegno di legge) con Bassolino denuncia l'iner¬ 
zia della [>c e del governo. Chiede un'iniziativa legi¬ 
slativa, ma annuncia che se si voterà s'impegnerà 
per il «si». A Giugni, invece, il referendum non piace. 
Come non piace alla Uil. Per la CgiI è importante la 
sentenza della Corte. Confindustria spaventata. 


STIFANO BOCCONITTI 


■■ROMA Sciccntomila fir¬ 
me, la sentenza della Corte 
costituzionale. Il referendum 
sui diritti dei lavoratori nello 
iccolc Impnrse. Tutti fatti che 
anno riproposto alla discus¬ 
sione politica le condizioni di 
lavoro di quasi sei milioni di 
persone. Un dibattito che ad 
appena ventiquattro ore dalla 
sentenza dell'Alta corte già si 
è fatto serrato. Aspro. Il rei - 
se cosi si pub dire - condivide 
la 'filosofia» che sottendeva ta 
richiesta del referendum. An¬ 


tonio Bassolino, della segrete¬ 
ria del partito comunista è 
esplicito. Dopo aver definito 
•giusta» la decisione della Cor¬ 
te costituzionale, sostiene che 
•è stato posto all'attenzione di 
tutto il paese un grande pro¬ 
blema di libertà e di dignità 
dei lavoratori». Un problema 
che il Rei ha avuto ben pre¬ 
sente; »Oa parte nostra - con¬ 
tinua Bassolino - siamo stati i 
primi a presentare un'organi¬ 
ca proposta di legge sui diritti 
e sul rapporti di lavoro nel de¬ 


centramento produttivo». Una 
proposta che non è perù pu¬ 
nitiva nel confronti delle pic¬ 
cole imprese. Tant’è che il Pei 
ha anche presentato »seri pro¬ 
getti di aiuto al credito, all'in¬ 
novazione, ai servizi reali per 
favorire un nuovo e più quali- 
-ficato sviluppo» del settore. 
Progetti, disegni di legge, idee: 
tutte cose che si sono scontra¬ 
te con la resistenza della De 
(»e di altre forze politiche») 
che si è sempre opposta all'e¬ 
same dell'Iniziativa legislativa, 
presentata, nel ' febbraio 
deirSS. Dl-chf, allora. la colpa 
della consultazione leferenda- 
ria?'Antonio Bassollno rispon¬ 
de cosi; »È evidente che si va 
al referendum per chiara re¬ 
sponsabilità della Oc e dei go¬ 
verni di pentapartito che han¬ 
no saputo solo chiedere rin¬ 
vi!». Certo: il »sl» e il »no» non 
risolveranno lutto. Ecco per¬ 
che al diriunte comunista 
•sembra che l'approvazione di 


un provvedimento legislativo 
in tempi brevi consentirebbe 
di rispondere meglio, in modo 
più efficace ed articolalo, e 
senza il rischio di equivoci in¬ 
terpretativi, alle legiitime esi¬ 
genze di tutela dei lavoratori». 
Il Pei non si limita, perù, solo 
a rivendicare una legge rapi¬ 
da. La propone: martedì in 
una conferenza stampa pre¬ 
senterà una proposta di nor¬ 
ma stralcio sui licenziamenti 
(per altro già depositata alla 
Camera). A scanso di equivo¬ 
ci, perù, Bassollno sottolinea 
anche che «di fronte ad enne¬ 
sime scelte dilatorie della De e 
della maggioranza, il Pei par¬ 
teciperebbe con grande Impe¬ 
gno alla battaglia referendaria 
per far vincere le ragioni dei 
lavoratori». 

Per il Pel dunque, giusta la 
decisione detta Corte, meglio 
sarebbe una legge ma In ogni 
caso 6 «si». Di lutl'allro avviso 
0 Gino Giugni, socialista, pte- 


i ' 

sidenie della commissione La¬ 
voro del Senato. Il »padte» del¬ 
lo Statuto, si dice scettico sulla 
validità del referendum; »Non 
è chiaro, in caso di vittoria dei 
si, se il risultato sarà la perdita 
di tutela nelle aziende con 
meno di 35 dipendenti. Co¬ 
munque prima di esprimere 
un giudizio definitivo, aspetto 
di conoscere il dispositivo del¬ 
la sentenza». Senza aspettare, 
invece. Giugni (il quale, be¬ 
ninteso, anche lui sollecita un 
rapido intervento legislativo) 
esprime un giudizio politico 
sul referendum: »£ lacerante 
per i lavoratori. Spezza tutti i 
partiti, a cominciare da quello 
comunista». 

Gli unici divisi, comunque, 
nel giudizi - almeno per ora - 
sono i sindacali. Divìsi sulla 
valutazione da dare alla sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le. Il segretario confederale 
della CgiI, Antonio Pìzzinalo, 
parlando a Milano ha definito 


ta decisione di ammissibilità 
del referendum »importanie». 
Adriano Musi, uno dei dirìgen¬ 
ti della Uil, ha invece parlato 
di «sentenza che potrebbe 
creare un vuoto legislativo a 
danno dei lavoratori». D'ac¬ 
cordo invece, lutto il sindaca¬ 
to nel ritenere migliore la so¬ 
luzione legislativa. Una legi¬ 
slazione che invece la Confin- 
dustrìa teme. E lo dice csplici- 
tamenie. Giorgio Grati, vice¬ 
presidente dcH’associazione 
che cura la piccola industria, 
sostiene <he lo Statuto esclu¬ 
de esplicitamente le imprese 
più piccole dall'applicazione 
delle norme sui licenziamenU, 
pensate e volute in funzione 
di altre realtà organizzative». 
Fortunatamente il 'fronte im¬ 
prenditoriale» non è compat¬ 
to. La Confeseteenti - col pre¬ 
sidente Svicher - plaude alla 
sentenza e chiede al sindaca¬ 
to di contrattate una nuova 
nonnativa. 


Sei milioni di lavoratori senza voce 


■■ ROMA L'almosfera - for¬ 
se un po' forzata dal tegista» 
- ricorda le inchieste televisive 
su qualche paese latino-ame¬ 
ricano. Anche qui, in un filma¬ 
to realizzato dalla CgiI, l'intcr- 
vtotato volta le spalle-elle lele- 
camere. Per non farsi iteono 
scere. L'obiettivo Indugia perù 
su alcuni particolari: blu- 
ieons, capelli lunghi. Si capi¬ 
sce, insomma, che parla un 
giovanissitrto, quasi un ragaz¬ 
zo. Vuole restare anonimo, 
tante cose tradiscono la sua 
paura. La storia che il ragazzo 
racconta non ha nulla a che 
fare, perù, col Salvador o con 
ta Romania. La storia ha co¬ 
me sfondo la ricca provincia 
italiana, in questo coso quella 
di Porli. Ma non per questo è 
meno agghiacciante. Il giova¬ 
ne racconta qual 0 l'ultima 
trovata della sua azienda per 
sfuggite leggi e contratti. Una 
tecnica decisamente sofistica¬ 
ta. Si la cosi. Il datore di lavo¬ 
ro-si parla ovviamente di ti¬ 
tolari di piccole imprese - alla 
fine del mese paga lo stipen¬ 
dio con un assegno. Un asse¬ 
gno con su xrìtta una cifra 


piuttosto consistente. Anche 
di un milione e mezzo: i soldi 
che l'azienda deve ai lavora¬ 
tore per il salario contrattuale, 
la contingenza e tutte le altre 
voci di una 'normale» busta 
paga. Dal punto di vista for¬ 
male é tutto regolare. Senon- 
che, il dipendente - in questo 
caso il ragazzo di Forlì - que¬ 
sti soidi tton li puO intrucaie. , 
Deve andate a ritirare lo sti¬ 
pendio e poi restituirne la me¬ 
tà al suo datore di lavoro. E il 
lutto non potrà mai essere ' 
provalo. Se qualcuno indagas¬ 
se, risulterebbe tutto in regola:, 
fa fede l'assegno ritirato In 
batKA Ma il racconto del ra¬ 
gazzo non é certo Indicativo 
di tutto il settore. In questo ca¬ 
so la strategia usata dalla pic¬ 
cola Impresa è assai comples¬ 
sa. Più semplicemente, nel 
Sud, le aziende non temono 
controlli. E cosi ai loro dipen- ' 
denti distribuiscono una busta 
paga, che in calce reca una 
cifra, ma dentro, di soldi, ce 
n'e meno della metà. . - 
Sono •racconti», raramente 
trasformati in denunce (an¬ 
che se i legali della CgiI stan¬ 


no seguendo centinaia di cau¬ 
se) che hanno per protagoni¬ 
sta il «popolo senza diriui», i 
lavoratori delle aziende con ‘ 
meno di quindici dipendenti. I, 
più interessati alle proposte di ' 
legge-avanzata «tal Pch da Dp 
a da Gino Giugni (e mai prese 
in esame dal governo), e ora 
ai problemi sollevati dal refe¬ 
rendum promosso da Demo¬ 
crazia proletaria. Il popolo 
senza diriui: quanto vasto? So¬ 
no poche le cifre certe. Quelle 
maggiormente verificabili ri¬ 
guardano i laboratori artigiani 
dove lavorano qualcosa come 
un milione e selcentomila 
persone. Ma sono una piccola 
parte di quell'univetso che 
non è garantito dallo Statuto ' 
dei diritti. In CgiI «azzardano» - 
un numero e dicono che nelle 
società con meno di quindici 
dipendenti lavorano in Italia ' 
non meno di sei milioni di 
persone. Che sono più dei 
cinquanta per cento degli oc¬ 
cupati in tutto li settore indu¬ 
striale. Dove sicuramente. In¬ 
vece, i «senza diritti» sono la 
maggioranza è nell'edilizia. La 
categoria raggruppa un milio¬ 


ne di persone. Ma di queste 
solo duecentomila lavorano in 
cantieri con più di quindici di¬ 
pendenti. Gli altri ottocento- ' 
mila sono alle dipendenze di 
'ditte 'appaltatricl. subappalta- 
trici, quando non di «Utut fan- - 
tasma che feslstono - forse - 
solo negli elerKhl professiona¬ 
li. E non e certo un caso che 
proprio neU'edilizia si registra 
la più alta itKidenza di infor¬ 
tuni sul lavoro, di omicidi 
bianchi. L'ultimo i avvenuto a 
Potenza, il penultimo a Vicen¬ 
za, dove i cantieri stanno fa¬ 
cendo una vera e propria Stra¬ 
ge- 

Lavoratori senza salario, 
senza sicurezza. Ma che c'en¬ 
trano questi argomenti col 
quesito posto dal referendum? 
Al sindacato (che potrà an¬ 
che essere contestato su tanti 
argomenti, ma non su questo 
tema: e non solo perché ha 
presentato una proposta legi¬ 
slativa, ma soprattutto perché 
ha provato ad organizzare 
questi lavoratori, aiKhe con 
qualche risultato in Emilia e in 
Toscana); al sindacato, dice¬ 


vamo, non hantx) dubbi. Il di¬ 
ritto alla «giusta causa» nel li¬ 
cenziamento é una condizio¬ 
ne necessaria per poter usu¬ 
fruire di tutte le altre garanzie 
costituzionali.- Che senso ha , 
parlare di dlrilto^di sciopero 
nelle piccole Imprese quando 
chi protesta pUO essere cac¬ 
ciato senza dover rispondere 
a nessuno? Che senso ha rico¬ 
noscere la figura del delegato 
di zona - come fa l'ultimo 
contratto del settore artigiano 
- quando il rappresentante 
sindacale puO essere costretto 
a lasciate il posto da un mo¬ 
mento all’altro? Che senso ha 
il passaggio della Costituzione 
che garantisce a-tutti una «giu- 
sta retribuzione» quando chi 
denuncia II sottosalario é co¬ 
stretto a parlare di spalle? Do¬ 
mande retoriche. Nel senso 
che la risposta la dava proprio 
quel ragazzo che si nasconde¬ 
va davanti alle telecamere del¬ 
la CgiI. . .. 

U «popolo senza diritti». Che 
ne avrà di più una volta che 
vìncessero i «si»? I giuslavoristi ' 
('insomma; gli studiosi di legi-1 
stazione del lavoro) sono già ' 


divisi. C’è chi dice che l'abro¬ 
gazione della norma dello 
Statuto avrà effetti negativi per 
i lavoratori, se non proprio 
delle piccolissime, - almeno 
delle piccole imprese. Perché 
senza più l'articolo 35 della 
legge che rappresenta la più 
grande conquista dell'autun¬ 
no caldo, le norme di tutela 
verrebbero applicate solo alle 
aziende con più di 35 dipen¬ 
denti. Per dirla con una for¬ 
mula giurìdica: verrebbe abro¬ 
gato l'articolo 35 e quindi tor¬ 
nerebbe in vigore l'articolo 11 
della legge 604 del 1966. Ma 
questa é solo una delle inter¬ 
pretazioni possibili. Ci sono 
altri studiosi che sostengono 
che la Corte costituzionale 
non puO non tener conto del¬ 
le aspirazioni del promotori 
del referendum. Che non so¬ 
no certo quelle di peggiorare 
le condizioni di lavoro. Ma al 
di là della querelle giurìdica, 
resta un fatto; che le seicento- 
mila firme hanno riproposto 
un problema. E in certi casi, 
forse, il metodo scelto per far 
partire ia discussione diventa 
secondario. DSfi 



Diminuisce 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 


Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto legislativo 
che dispone la diminuzione di 15 lire al litro del prezzo del 
gasolio da riscaldamento. II provvedimento stabilisce anche 
la diminuzione dcU'imposta di fabbricazione sulla benzina, 
e l'aumento di quella sul gasolio per autotrazione in misura 
corrispondente alle variazioni verificatesi nei prezzi medi 
europei, in modo da mantenere invariati i rispettivi prezzi di 
vendita. 


Turismo: 
i sindacati 
proclamano 
sciopero 


Ancora senza soluzione fa 
vertenza per il nnnovo con- 
fattuale di SOOmiIa dipen¬ 
denti di alberghi, bar. risto¬ 
ranti, agenzie di viaggio, 
mense aziendali e campeg¬ 
gi. Le federazioni di catego- 
na di CgiI, CisI e Uil - i cui 
iscntti sono in aumento - per protestare contro il mancato 
rinnovo del contratto scaduto da più di IO mesi, hanno in¬ 
detto un pacchetto di 24 ore di sciopero con le seguenti mo¬ 
dalità: 16 ore di sciopero articolato a livello territoriale o re¬ 
gionale da effettuarsi entro il mese di febbraio con l'organiz¬ 
zazione di manifestazioni; uno sciopero nazionale per l’in¬ 
tera giornata del 2 marzo (8 ore per turno) con due manife¬ 
stazioni nazionali: una a Milano per le regioni del Nord-Italia 
e l'altra a Roma per quelle del Centro-Sud. 

Migliaia di anziani, titolari di 
pensione sociale, hanno riti¬ 
rato la rata di gennaio della 
pensione senza la quota di 
aumenti acquisiti, come in¬ 
vece previsto dalla legge 544 
del 1988. Lo denuncia, in 
una rxjta, il patronato Inca- 
Cgil, sottolineando che cio è dovuto al «mancato funziona¬ 
mento del sistema automatico di accertamento e pagamen¬ 
to delle pensioni». «Le sedi dell’lnps non sono in grado di n- 
pristinare il pagamento agli eventi diritto se non dietro pre¬ 
sentazione di apposita domanda, con copia dei modelli di 
reddito già presentati. Anche in passato-conclude la nota - 
sistemi troppo affrettati di pagamento hanno sortito l'effetto 
contrario, sminuendo le conquiste dei pensionati». 


Pensioni: 
denuncia CgiI 
su aumenti 
non corrisposti 


Assunti 
dalle Fs 
e senza 
lavoro 


Sedici lavoratori bolognesi 
stanno vivendo una situazio¬ 
ne che la Filt-CgiI definisce 
grottesca: pur avendo vinto 
una causa di lavoro il S gen¬ 
naio scorso che obbligava le 
Ferrovie di Stato ad assu- 
merii, continuano a restate 
inattivi. La vicenda è stata denurteiata in un irteontro stampa 
dal segretario della Flit di Bologna, Germano Tosclli, e dal- 
l'awocato Alberto Piccinini, che ha condotto la causa per 
conto del sindacato. Per anni i sedici hanno prestato la loro 
opera come dipendenti della dit',a «Bucalossi Walton» di 
Grosseto nello scalo fenoviarlo di San Donato a Bologna. Lo 
scorso anno, l'appalto della <6ucalossi Walton» fu revocato. 
La ditta grossetana aveva avvialo le procedure di licenzia¬ 
mento per i 16 dipendenti, che, a loro volta, avevano avvialo 
una causa contro la stessa dilla e contro le Fs. Il 5 gennaio il 
pretore di Bologna ha ordinato alle Fs di assumere 1 16 lavo¬ 
ratori. La Bucalossi. conosciuta la decisione pretorile, il 15 
gennaio ha comunicalo ai 16 il licenziamento. Nel frattcnt- 
po, perù, le Ferrovie, alle quali il sindacato avevano notifica¬ 
lo la sentenza, non hanno risposto. 


Porti: 
approvato 
decreto, 
salta lo sciopero 


La federazione dei trasporti 
di CgiI, CisI e Uil hanno revo¬ 
cato lo sciopero di 24 ore dei 
lavoratori portuali, inizial¬ 
mente previsto per lunedi 
22. La revoca é dovuta alia 
trasformazione In decreto 
legge di un Ddl sulla nforma 
della portualità che era fermo in Parlamento dal novembre 
scorso. Il decreto é stalo approvato questa mattina dal Con¬ 
siglio dei ministri su proposta del ministro della Marina mer¬ 
cantile, Cario Vizzini. Il decreto legge nel mento è conse¬ 
guente ad un accordo intervenuto fra governo e sindacati il 
30 giugno 1989, cui aveva successivamente adento anche 
l'utenza. 


FRANCO BRIZZO 


Tesoifo 

Asta record 
per i Bot 
di fine mese 


M ROMA II Tesoro punta a 
38.0(X) miliardi di lire in buoni 
ordinari. È l'obbieltivo di col¬ 
locamento con l'asta dei Boi 
che SI terrà ii 24 gennaio. Un 
ammontare di titoli record che 
è giustificato in larga misura 
dall'elevato ammontare di Boi 
in scadenza a line gennaio, 
pari a 36.603 miliardi di lite, 
tutti detenuti dagli operatori 
economici. Come di consue¬ 
to, t titoli sono proposti senza 
prezzo base. Il comunicalo di 
annuncio dell'asta, diffuso fe¬ 
ri. specifica che l'emissione 
comprende tilofi Irimeslrali 
per 12.000 mlfiardi di lire e 
Bot annuali per 13.750 militv- 
di di lire. In complesso, attual¬ 
mente, il totale dei Bot in cir¬ 
colazione ammonta a 285.566 
miliardi. L'asta del 24 comple¬ 
terà il quadro delle emissioni 
di Boi del mese corrente, me¬ 
se nel quale l'importo dei 
buoni in scadenza era parti¬ 
colarmente elevalo, ammon¬ 
tando in lutto (tra scadenza 
inframcnsilc c di line mese) a 
oltre 48 OOO miliardi di lire. Il 
prossimo mese di febbraio ve¬ 
drà Boi in scadenza per un 
animonlarc leggermente infe- 
nore e a marzo la pressione si 
allenicrà ulteriormente. 


Per Bertinotti (CgiI), tutela dei dipendenti anche nelle aziende minori 

«lavorare senza diritti? 
Incx)stìtu 2 àonale e in^usto» 


Parla Sandro Naccarelli, vicepresidente della Confapi 

«Piccole imprese senza vincoli 
se si andasse alle urne» 


Positivo giudizio di Fausto Bertinotti, segretario 
confederale delia CgiI, sulla decisione della Corte 
costituzionale: «Individua una contraddizione in¬ 
tollerabile alla coscienza civile del paese. L'esposi¬ 
zione al rischio del licenziamento menoma tutti gli 
altri diritti». La CgiI punta a una legge, ma non 
ostacolerebbe il relerendum. E Bertinotti come vo¬ 
terebbe? «Certamente a favore». 


ENRICO FIERRO 


Se vince il «si», dice in questa intervista il vicepresi¬ 
dente della Confapi, i lavoratori delle aziende con 
meno di 36 dipendenti non potrebbero rivolgersi 
alla magistratura in caso di licenziamento. «Per 
questi motivi abbiamo parlato di abbattimento di 
un vincolo». La legge? Non la vogliamo. E se si do¬ 
vesse arrivare al referendum? «Non è escluso che 
come Confapi potremmo votare a favore». 


NN ROMA Fausto Bertinotti, 
segretario confederale della 
CgiI, non ha dubbi: la decisio¬ 
ne della Corte costituzionale è 
sacrosanta perché individua 
finalmente un'arca, quella 
delle piccole imprese, nelle 
quali una serie di diritti londa- 
menlali, «universali», non ven¬ 
gono garantiti. 

Nell'intervIsU pubblicata 
accanto, 0 vfccpresldente 
«fetta Conlapl fa capire che 
no eventuale tucccsio del 
' referendum cancellerebbe 
ano del vincoli che si oppon¬ 
gono allo sviluppo della pic¬ 
cala Impresa. 

È una posizione capziosa che 
non tiene conto della volontà 
della Corte che ha individuato 
una lesione dei diritti elemen¬ 


tari del lavoratori nelle aziende 
sotto i 16 dipendenti, che han¬ 
no un istituto come il licenzia¬ 
mento «ad nutum» che mette il 
lavoratore in una condizione 
di assenza totale di diritti. Non 
va dimenticato che è la secon¬ 
da volta che l'Alta corte si 
espnme su questa materia in¬ 
dividuando una contraddizio¬ 
ne, ormai intollerabile alla co¬ 
scienza civile del paese, che 
' lascia intere aree di lavoratori 
privati di qualsiasi diritto. £ evi¬ 
dente. infatti, che l'esposizione 
al rischio del licenziamento 
senza alcuna tutela lede tutti 
gli altri diritti: quello di sciope¬ 
ro. di organizzazione sindaca¬ 
le, di applicazione del contrat¬ 
to. 

In molti - rimane muto solo 


U governo - oggi parlano 
della neccMltè di approvare 
subito lina buona legge. Il 
sindacato, onltarlamenle, 
ne ha proposto uno. 

Come sindacato abbiamo bat¬ 
tuto la via della contrattazione 
tentando di colmare il vuoto 
legislativo attraverso le intese. 
Questa strada é stala resa im¬ 
possibile dairattcggiamenlo 
della controparte, che o ha ac- '• 
celiato soltanto soluzioni cosi 
basse da renderle incificaci, 
oppure addirittura - come ne- 
l'ullimo confronto con la Con¬ 
findustria - ha rifiutalo di esa¬ 
minare la materia. Tutto ciO 
rende indispensabile la via le¬ 
gislativa che é assolutamente 
necessaria per garantire diritti 
universali. ^ lo Stalo di diritto 
deve investire la sfera del lavo¬ 
ro, ci devono essere del diritti 
dei lavoratori inalienabili; un 
minimo di tutela conno i licen- 
ziameniì é un diritto universa¬ 
le. 

' Per la Confapi la legge cosd- 
tufrebbe un vincolo Inaccet¬ 
tabile per le piccole Impre¬ 
se. Altri agitano lo spettro . 
della crisi c del Ucenziamen- 
U. 

Il movimento, sindacale ha 


avanzalo una proposta di leg¬ 
ge molto realistica con la qua¬ 
le non ha chiesto l'eslensiono 
meccanica dello Statuto dei la¬ 
voratori a tulle le aziende Ab¬ 
biamo fatto una proposta spe¬ 
cifica che tiene conto delle ca¬ 
ratteristiche della ' piccola 
azienda. Inlalli. tranne queica- 
si di nullità del licenziamenlo 
(razzismo, discriminazione 
^litica e sindacale ccc.), in 
tulli gli alui casi si prevede una 
procedura di conciliazione e 
di arbitrato c la tutela risarcilo- 
ria in una misura che qualsiasi 
azienda puO sopportare. 

Il sindacato, quindi, punta 
ad una buona legge c subi¬ 
to? 

Certo. So bene, infatti, che il 
referendum non risolve fi pro¬ 
blema. Quindi una legge si im¬ 
pone... 

E se si dovesse anivare al 
volo refereodarfo quale sa¬ 
rebbe la posizione della 
CgU? 

Come abbiamo fatto in altre 
occasioni lascercmmo ai no¬ 
stri iscritti la massima libertà di 
coscienza. 

E Fausto Bertinotti come vo¬ 
terebbe? 

Volerei certamente a favore. 


■■ ROMA Non sono state 
ancora pubblicate le motiva¬ 
zioni della decisione con la 
quale la Corte costituzionale 
ha accettato il relerendum 
contro il licenziamento facile 
nelle piccole imprese, che è 
già polemica dura tra sindaca¬ 
ti e industriali. Al centro delta 
«querelle» i diritti di quasi sette 
milioni di lavoratori. Per Pei c 
confederazioni sindacali (che 
hanno presentato una propo¬ 
sta di legge di iniziativa popo¬ 
lare) governo e Parlamento 
devono giungere in tempi bre¬ 
vi ad approvare una legge che 
regoli finalmente 11 lavoro an¬ 
che nelle aziende con un bas¬ 
so numero di dipendenti. «Sia¬ 
mo coniran alla creazione di 
nuovi vincoli che rischiano di 
strozzare le unità produttive 


più piccole», dice il vicepresì- 
dcnie della Confapi, Sandro 
Naccarelli m questa intervista. 
Il presidente della Confapi 
si é detto soddisfatto delia 
decisione «lell’Alta corte, 
perché il referendum, ha di¬ 
chiarato testualmente, «può 
essere l’occasione per l'ab- 
hattimento di una delle tan¬ 
te harrlere che la nostra le¬ 
gislazione Impone alla cre¬ 
scita delle piccole imprese». 
Da quali considerazioni na- 
KC questo singolare giudi- 
zio della Confapi? 

Ma perché la Corte ha ricono¬ 
sciuto ammissibile solo uno 
dei tre quesiti referendari, 
quello che propone l'abroga¬ 
zione dell'articolo 35 della leg¬ 
ge 3(X) (che limila alle aziende 
con più di 15 dipendenti l'ap¬ 


plicazione della tutela in caso 
di licenziamento illegittimo, 
ndr), non riconoscendo agibili 
quelli sugli artìcoli Bell della 
legge 6()4 del 1966 (obbligo 
della giusta causa nei licenzia¬ 
menti limitatamente alle 
aziende con più di 35 dipen¬ 
denti, ndr). A nostro parere, e 
in questo siamo confortati dal 
giudizio di valenti giuristi del 
lavoro, se dovesse vìncere il re¬ 
ferendum aiKhe nelle piccole 
imprese si applicherebbe la 
604 che fa obbligo di motivare 
il licenziamenlo solo a quei 
datori di lavoro che hanno più 
di 35 dipendenti. Il lavoratore 
licenzialo in aziende inferiori 
non avrebbe, in caso di vittoria 
del si, titoli per rivolgersi alla 
magistratura del lavoro e pre¬ 
tendere le motivazioni delta in¬ 
terruzione del rapporto di la¬ 
voro. In assenza della normati¬ 
va della quale si chiede l'abro¬ 
gazione prevaircbbc quindi la 
604. che non è stata afiatto toc¬ 
cata dalla Corte, e che rimane 
legge generale dello Stato. 
Lasciamo la dlscnsslone di 
carattere squisitamente giu¬ 
ridico per affrontare I pro¬ 
blemi ^Utld del glomo do¬ 


pa. Molti oggi parlano deDa 
necessità di approvare subi¬ 
to una buona legge, cosa 
pensa la Confapi? 

Alle confederazioni sindacali 
diciamo che la Confapi non 
vuole norme che si sostituisco¬ 
no di fatto alle relazioni sinda¬ 
cali. Non potremmo, infatti, in¬ 
traprendere una trattativa 
avendo sulla testa la spada di 
Damocle di una legge. Ed inol¬ 
tre, il sindacato o sceglie il pia¬ 
no squisitamente negoziale, 
che pnvilcgia lo scambio tra le 
parli, oppure punta a quello le¬ 
gislativo. Ma in generale dicia¬ 
mo che é sbaglialo imporre al¬ 
tri vincoli e sbarramenti, che 
non hanno pan m Europa, allo 
sviluppo della piccola impre¬ 
sa. Il '92 é alle porte e le nostre 
imprese devono essere messe 
nelle condizioni di affrontarlo 
al meglio, senza essere costret¬ 
te a lermarsi, come avviene og¬ 
gi, sulla soglia dei 35 dipen¬ 
denti. 

Ha ragione il preddenle del¬ 
la Confapi, allora, U refere- 
dum vi consce. 

In queste condizioni direi di si. 

D£F. 


■H 
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Economia E Lavoro 


Emergenza alimentare in Romania, accordi più ampi per Cecoslovacchia e Bulgaria 

Ministri Cee a Dublino per l’Est 


Corsa all'Est. Emergenza alimentare per la Roma¬ 
nia, assistenza per la ricostruzione economica an¬ 
che per la Bulgaria. Forse un negoziato più ampio 
con la Cecoslovacchia; a Dublino i ministri degli 
Esteri Cee. Sulla Banca europea evitata una solu¬ 
zione Germania-pigliatutto. Ma sarà il marco la 
moneta chiave degli scambi. Le imprese si prepa¬ 
rano e si fidano poco deH’euforia dilagante. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M ROMA. A Bonn non fave- 
vano preso benissimo Tesser 
messi II. alla pari con Francia, 
Inghilterra e Italia: ognuno dei 
quattro partner comunitari 
avrà .T8,5% della Banca per 
l'Est che. con un capitale ini¬ 
ziale di 15 miliardi di lire (in 
Ccu) e la possibilità di finan¬ 
ziarsi sul mercato, prefigura 
quello che à stato chiamato 
da qualche superottimista il 
piano Marshall degli anni no¬ 
vanta. Poi ha prevalso un faei- 
le calcolo: la Banca per l'Est 
non intopperà i canali privile¬ 


giati di investimento e Integra¬ 
zione «made in Ceimany». 
Parlare poi di piano Marshall 
è. fuori luogo per la modestia 
dei programmi fin qui ipotiz¬ 
zali. Lcch Walesa, un po' fuori 
misura quando parla della Po¬ 
lonia come di un Giappone 
d'Europa, è più realista quan¬ 
do constala amaramente che 
in giro per il mondo c'è una 
grande offerta per l'Est, ma 
più di parole che di soldi per 
investire. Che cosa possono 
mai essere 700 milioni di dol¬ 
lari stanziati dagli Stati Uniti 


per la Polonia esposta per 40 
miliardi di dollari nei confronti 
delle banche estere? Di scena , 
adesso è la Comunità Euro¬ 
pea e i ministri degli Esteri riu¬ 
niti oggi a Dublino discuteran¬ 
no parecchie cose. In agenda 
ci sono diverse questioni a co¬ 
minciare dal modo in cui cia¬ 
scun paese entrerà in perma¬ 
nente rapporto di collabora¬ 
zione-integrazione con la Co¬ 
munità. C'è l'ipotesi di esten¬ 
dere ad altri paesi il program¬ 
ma -Phare» per l'assistenza e 
la ricostruzione economica di 
Polonia e Ungheria: Romania 
e Bulgaria sono fortemente in¬ 
teressate. La Cecoslovacchia 
preme per un accordo più 
ampio come quello negoziato 
Ira la Cee. la Polonia, l'Unghe¬ 
ria c TUrss. A parte c'è un ca¬ 
pitolo che riguarda la Roma¬ 
nia, interventi urgenti per far 
fronte alle dramatiche caren¬ 
ze alimentari: ISOmila tonnel¬ 
late di carne bovina, SOmila 
tonnellate di maiale e di polli, 
SSmila tonnellate di agrumi. 


1 Smila tonnellate di caffè, 
I Smila tonnellate di burro, 
1 Smila di formaggio. 

Al di là delle cifre e delle 
quote di partecipazione di 
ciascun partner comunitario 
stenta ad emergere una linea 
univoca. Mentre Delors pensa 
di promuovere TEcu a moneta 
di riferimento per i nuovi mer¬ 
cati Uberi, la Thatcher giudica 
ormai superali i disegni di 
unione politica e di completa 
unificazione monetaria . e 
Bonn subordina l'integrazione 
europea a quello che sarà sta¬ 
bilito Ira le due Germanie. 
Stanno qui le ragioni di una ri¬ 
sposta lenta, caso per caso 
della Cee di fronte alle forti 
pressioni che arrivano dalle 
capitali dell'Est. Procedono a 
passi veloci trattative tra Rdl e 
Rft per garantire la massima 
apertura del mercato della 
Germania dell'Est, fi Parla¬ 
mento di Berlino ha approva¬ 
to una legge che fissa al 49% 
la partecipazione straniera 


nelle «ioint ventures* con due 
eccezioni: imprese minori e 
società che trasferiscono 
•know how«. I tedeschi orien¬ 
tali vogliono fare in fretta per 
dare a Bonn concreti segnali, 
cominciando a ridurre te sov¬ 
venzioni pubbliche a molti ge¬ 
neri di consumo (abbiglia¬ 
mento infantile, scarpe, fiori). 

C'è gran fermento tra le 
grandi imprese occidentali. 
Nell'auto si sono lanciati tede¬ 
schi. francesi, italiani, giappo¬ 
nesi e americani. I giapponesi 
stanno per surclassare gli eu¬ 
ropei nell'informatica, i corea¬ 
ni nelle tv, la Rft nei semicon¬ 
duttori e nel telefoni. «Investire 
nella rivoluzione*, titolava 
qualche giorno fa 11 •Rnancial 
Times*. Nel grande affare, ca¬ 
pita che siano le stesse impre¬ 
se a invocare decisioni politi¬ 
che che per varie ragioni poli¬ 
tici e Stati ancora non posso¬ 
no - o non vogliono - prende¬ 
re. È il caso della potentissima 
Daimler Benz che si dichiara 


pronta a investire all'Est a pat¬ 
to che siano garantiti stabilità 
politica e accordi chiari tra le 
due Gemianie. Se il governo si 
dimettesse prima delle elezio¬ 
ni del 6 maggio >non oso pen¬ 
sare - ha detto il presidente 
Reuler - che cosa potrebbe 
succedere». Dello stesso pare¬ 
re il ministro della Rft, Gen- 
schcr. il quale a proposito del¬ 
la Romania precisa: subordi¬ 
neremo il nostro impegno al¬ 
l'evoluzione democratica del 
nuovo corso. A Bruxelles sono 
più elastici. Andriesscn. vice- 
presidente della Commissione 
europea: sarà difficile mettersi 
d'accordo su ‘un pacchetto 
sostanziale* prima del voto, 
ma - aggiunge - la Cee non 
pone le elezioni in Romania 
come condizione per conce¬ 
dere aiuti. La Cee non ha sco¬ 
po di lucro, come è ovvio, le 
imprese - e chi le rappresenta 
- si e qui sta la vera questione 
dei rapporti con l'Est. La 
Dresdner Bank ha fatto una 
stima del bisogno della Ger¬ 


Dopo il rinvio alla Camem 

Su Enimont Piro si dimette 
fl Pd al governo: 

«Ritirate il provvedimento» 


mania Est; dieci miliardi di 
marchi all'anno per dieci anni 
per avvicinare gli standard di 
vita. Ora offre manodopera al 
ritmo di oltre mille unità al 
giorno e garanzie di moder¬ 
nizzazione economica alTin- 
temo. Ma per stare nei paesi 
dell'Est le Imprese chiedono 
garanzie che vanno al di là 
della semplice e legittima ri¬ 
chiesta di stabilità politica. 
Chiedono il rimpatrio libero 
dei profitti raggiunti e spesso 
liberta di manovra alTiniemo, 
cioè di andarsene quando ri¬ 
terranno più opportuno. Natu¬ 
ralmente a Est non sono tutti 
uguali. L'afflusso di capitale 
estero è più massiccio verso la 
Rdt e la Cecoslovacchia. La 
Cecoslovacchia ma parados¬ 
salmente anche la Romania 
godono di una situazione di 
privilegio; sono finanziaria¬ 
mente poco dipendenti pa¬ 
gando un un servizio del debi¬ 
to rispettivamente del 16% e 
del 27% contro il 45% delTUn- 
gheiia e II 43% polacco. 


M ROMA Enimont. tutto da 
capo. Due episodi, a poche 
ore di distanza dall'ennesimo 
rinvio alla Camera delTappro- 
vazionc del provvedimento di 
legge sugli sgravi fiscali, ripor¬ 
tano a zero la proposta. Il pri¬ 
mo; Franco Piro. relatore del 
provvedimento, si è dimesso. 
Il secondo; il Pei Invita il go¬ 
verno a ritirare direttamente il 
provvedimento. Le dimissioni 
- annunciale già l'altro ieri - 
Franco Piro le ha rese note 
con una lettera inviata al pre¬ 
sidente della Camera, Nilde 
lotti: si dimette «per protestare 
contro quella che considero 
una inammissibile violazione 
del regolamento e del calen¬ 
dario*. Dopo aver ribadito che 
le dimissioni sono un *13110 
politico* che intende sottopor¬ 
re alla valutazione del segreta¬ 
rio del Psi, Piro solleva anche 
un problema procedurale alla 
lotti. Essendo infatti presiden¬ 
te della commissione Finanze 
che deve nominare il proprio 


relatore. Piro chiede se sia ne¬ 
cessario un ritorno del provve¬ 
dimento in commissione per 
questa nomina e se le opposi¬ 
zioni, come loro diritto, inten¬ 
dano nominare uno o più re¬ 
latori. Secondo Piro, inoltre, «i 
comportamenti ostruzionisdei 
non riguardano solo gli effetti 
sulla Borsa ma si riflettono sul¬ 
l'insieme delle decisioni legi¬ 
slative*. Per Renato Zangheri, 
invece, il provvedimento è 
proprio da ritirare. E con la 
preposta del capogruppo co¬ 
munista alla Camera siamo al 
secondo episodio Enimont di 
ieri. «Fin da ora il governo - 
ha dichiaralo Zangheri - pcp 
Irebbe conUibuire a un mi¬ 
glioramento dello svolgersi 
dei lavori parlamentari rinun¬ 
ciando alla pretesa di impone 
a ogni costo il regalo a Eni- 
mont*. Zangheri ripete che il 
provvedimento è "sbagliato e 
ingiusto*. Ritirandolo, il govcf- 
no sgombrerebbe il campo 
«per l'esame di prowedimerttl 
effcttivamenle necessari*. 
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Economia E Lavoro 
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E c'è ancora chi pensa che questo renda il mondo migliore. 

LA PENA DI MORTE È STATA GIÀ ABOLITA IN MEZZO MONDO. MA IN PIÙ DI AVVELENA, FULMINA, LAPIDA, OGNI ANNO, MIGLIAIA DI UOMINI, DONNE E BAMBINI. 

CENTO PAESI, ANCORA OGGI, LA LEGGE DECAPITA, IMPICCA, FUCILA, ASFISSIA, , E C'È ANCORA CHI PENSA CHE QUESTO RENDA IL MONDO MIGLIORE. 


Commercio in Europa 

Per gli italiani gli orari 
devono essere flessibili 
Ma gli altri dicono di no 


Designato dal Consiglio La nomina criticata dal Pei 
dei ministri. È alla testa Nuove polemiche sul polo 
della Prudential , - Colombo: «Llnps farà 

Repubblicano come Longo la previdenza integrativa» 


Fallimento Mugnai 

Del finanziere spezzino 
niente tracce, ma spuntano 
i nomi di tante banche 


QIOVANNItACCAB 


■■ MILANO. Orario e lleulbi- 
lltA sono termini che dividono 
l'Europa del commercio, della 
distribuiione grande e picco¬ 
la. Difformi da un paese all'al¬ 
tro consuetudini c leggi, dii- 
formi i tempi di vita c di lavo¬ 
ro e, nonostante l'emancipa¬ 
zione femminile, gli orari sono 
quasi ovunque scanditi al ma- 
achile. Ma è possibile cambia¬ 
re? La Fikams CgiI della Lom¬ 
bardia ha posto II dilemma ai 
sindacati dei maggiori paesi 
europei e dopo due giorni di 
discussione la conclusione ha 
deluso chi sperava di porre le 
premesse per un Impegno co¬ 
mune almeno verso obiettivi 
rivendicalivi omogenei: riassu¬ 
mendo ieri le posizioni dei 
colleghi francesi, inglesi, belgi 
e tedeschi, la segretaria della 
Fiat, Elga Kammcl, ha ripro¬ 
posto la filosolia dell'orario ri¬ 
gido, la difesa quasi Idolatrica 
del lavoro a tempo pieno. Ha 
molto apprezzato l'esperienza 
del sindacato italiano del 
commercio, spiegala dal lea¬ 
der della Fllcams lombarda 
Gigi Pannozzo c dal segretari 
Cisl e Uil di categoria Alessan¬ 
dro Villa e Giovanni Cazzo, 
ma nessuna concessione alla 
flessibilità che da tempo in 
Italia, ma specialmente nella 
sperimentazione del •labora¬ 
torio Milano*, si applica nei 
vari modelli di part-time. 

' Dell'impatto di Milano coi 
temi trattati ha parlato l'asses¬ 
sore al Commercio Giuliano 
Banfi: 26mila esercizi com¬ 
merciali, 7mila pubblici eser¬ 
citi, MS supermercati, 95 
mercati comunali. Il plano 
commerciale non più conce¬ 
pibile come un salcllile della 
politica urbanistica, dice Ban¬ 
fi, L'Europa del commercio 
converge invece sulla forma- 
ztohe (che dev'essere perma¬ 
nente) e sul giudizio verso i 
•diiitti negati* di chi lavora 
nelle piccole imprese, spiega 
Pannozzo, e l’innovazione 
tecnologica richiede il con¬ 


senso dei lavoratori mentre le 
aziende chiedono certezze 
che una contrattazione cen- 
tral'izzata non può soddisfare. 
Ecco perché - conclude - il 
conlliilo dev'essere governato, 
non va esorcizzalo come sem¬ 
brano fare i sindacali europei 
che dovrebbero invece rillelle- 
re su come è impostalo il loro 
modello contrattuale. 

Milano esibisce come una 
cartina di tornasole i centri- 
servizi a disposizione del 
mondo, che tuttavia paiono 
scontomati dal contesto euro¬ 
peo dove, pur con le specifici¬ 
tà dei singoli paesi, la rigidità 
prevale come hanno spiegalo 
il francese Quenuneur (Fdt- 
Cldt), il tedesco Werner 
Klimm (Dag). il segretario ge¬ 
nerate dell'Inglese Usdaw, Da- 
vìcs Garfield, e il leader belga 
dcU'Euro-Fiet. 

Qualità del servizio (il ra(>- 
porto con il consumatore), I 
diritti, la legislazione: questi i 
temi trattali dai leader del sin¬ 
dacato di casa nostra. Gilberto 
Pascucci e Roberto Di Gioac¬ 
chino (rispettivamente segre¬ 
tario generale e aggiunto della 
Fllcams) e da Antonio Pizzi- 
nalo. Sulla prima (la qualità) 
l'analisi di Aldo Spranzi, del 
Centro studi sul Commercio 
della -Bocconi*, ha suscitalo 
perplessità: secondo il docen¬ 
te >11 consumatore entra nel 
supermercato ed incontra 
, comportamenti ostili* perché 
mancano regole, sanzioni ed 
incentivi e soprattutto proles- 
slonalità. Prima da Pascucci c 
poi da Pizzlnato l'orario é de¬ 
finito non in termini ideologi¬ 
ci, ma come una leva per ri¬ 
spondere alle esigenze di im¬ 
prese. lavoratori ed utenti. 
Purché collocata dentro una 
legislazione (da rifare) e nel- 
l'amblto della contrattazione, 
ì due pilastri che devono tener 
conto dei bisogni del settore 
che sono innumerevoli e di- 
versificati. 


PIERLUIGI CHICGINI 


Il nuovo presidente dell’Ina, in sostituzione del re- 
pubblicano Antonio Lxtngo dimessosi in polemica 
con il polo Bnl-Ina-lnps, si chiama Lorenzo Pailesi 
(area Pri). Era al vertice della Prudential assicura¬ 
zioni, e ieri è stalo designato all'Ina dal Consiglio 
dei ministri. «Una scelta manageriale», dice Batta¬ 
glia. «Si poteva guardare più in alto», replica il Pei. 
E il polo? Per ora esperimenti. : 


RAUL WITTEMBERQ 


■B ROMA I ' repubblicani 
hanno conservato la poltrona 
al vertice dell'Istituto naziona¬ 
le delle assicurazioni, lasciata 
scoperta dalle dimissioni di 
Antonio Longo. Ieri il Consi¬ 
glio dei ministri, su proposta 
di Adolfo Battaglia (Industria) 
ha designato Lorenzo Pailesi 
alla presidenza dell'Ina. Palle- 


si. di area repubblicana, é sta¬ 
to finora presidente deila Pru¬ 
dential (vita é assicurazioni), 
controllata dall'omonimo 
gruppo britannico c dalia Bc- 
netlon, e alla quale deve la 
sua esperienza manageriaic in 
campo assicuraiivo. Fra circa 
. un mese, il decreto presiden¬ 
ziale per l'insediamento. 


Il ministro Battaglia ha ov¬ 
viamente sostenuto a spada 
tratta la nomina; Paliesi «pro¬ 
viene da una esperienza ma¬ 
nageriale nel mondo assicura¬ 
tivo* ed é -estraneo alle lotte 
di partito*, ha detto. Soddisfa¬ 
zione anche da parte del sol- 
tosegrciario al Tesoro Emilio 
RubbI (De) e del suo collega 
all'Industria Paolo Babbini 
(Psi). Per il Pei invece -si po¬ 
teva guardare un po’ più in al- 
to*. come ha dichiarato 11 re¬ 
sponsabile del settore assicu¬ 
razioni. Nevio Fclicetti. La no¬ 
mina è gluma negli ambienti 
assicurativi <omc una bom¬ 
ba-, dice Felicclti, per 1 -livelli 
molto modesti* dell'esperien¬ 
za manageriale di Pailesi. An¬ 
che perché secondo il Pei per 
guidare l'ina occorre pure -un 
grande senso dello Stato*. 

Com'ò noto. Longo si dimi¬ 


se il 12 dicembre In polemica 
con le forme in cui si slava 
concretizzando il polo Bnl- 
Ina-lnps. Ora ci sono le condi¬ 
zioni per sbloccare il progetto. 
Anzi, Angelo De Mattia del Pei 
sostiene che il governo, dopo 
dichiarazioni -dillcrenli» Ira lo¬ 
ro di ministri e soltosegrclari, 
deve dare un segno <ollegia- 
Ic* della volontà di far andare 
avanti il polo; ad esempio 
dando il via -alle convenzioni 
Ira Bnl, Ina e Inps*. Il ministro 
Battaglia è del parere che 
adesso si può -riprendere a la¬ 
vorare* per una -collaborazio¬ 
ne anche di tipo sperimenta¬ 
le*: il polo -ormai è stalo fallo* 
dopo l'aumento di capitale 
Bnl, -ma senza il patto di sin¬ 
dacato*. Patto che però dal 
ministero del Bilancio Cirino 
Pomicino vorrebbe -rivisto*, al 


line di -rafforzare* il polo nel 
quadro della riforma bancaria 
contenuta nel disegno di leg¬ 
ge Amalo. Come Battaglia, an¬ 
che Babbini è per una fase 
sperimenlale. in caso di lalli- 
mcnlo, l’Ina può ben andarse¬ 
ne dalla Bnl c, dice. Pallosi é 
d'accordo. La Confinduslria, 
dichiara il suo vicedirettore Ci- 
pollctla, non é -pregiudizial¬ 
mente contraria a un connu¬ 
bio Ira banca e assicurazioni-, 
purché si sciolga il patto di 
sindacato: e l’Inps rimanga 
nei limiti della previdenza ob¬ 
bligatoria. Ma Mario Colombo 
ha già dello che l'Inps avvierà 
la sua previdenza integrativa 
anche senza il -polo*. E ieri ha 
sollecitato -una immediata ri¬ 
presa dei contatti Ira Ina, Bnl 
e Inps per realizzare rapporti 
di sinergia*. 


Nomine bancarie, Carli smentisce Carli 


■i ROMA Nonostante la so- ' 
luzione, dopo un estenuante 
palleggio nella maggioranza, 
del problema Ina, restano in 
alto mare le nomine pubbli¬ 
che. A cominciare da quelle 
bancarie. Da un paio d'anni i 
ministri del Tesoro le annun¬ 
ciano come imminenti ma tut¬ 
tora non vedono la luco. -Do¬ 
po la legge finanziaria-, disse 
invano Giuliano Amato. Lo 
stesso ha ripetuto poco tempo 
la Guido Carli. La Finanziaria 
è varata, ma di nomine nem¬ 
meno l'ombra. Ora si parla di 
aprile, quando scadono le ca¬ 
riche di Biagiotll alla Comi! e 
di Rondelll e Irti al Credito lla- 
llano. Si tratta di banchieri 
dell’area laica e c’é chi parla, 
per primavera, di un grande 
ingresso del plotoni del -Cai* 
(Craxi-Andreotii-Forlani) nel 


vertice delle maggion banche. 

Tutto appare legato alla 
convocazione del Comitato 
interministeriale del Credilo 
(Cicr), che all'inizio di gen¬ 
naio Carli dava per -prossi- 
ma-, Evideniemcnte non si 
riesce a mettere assieme I mi- 
. nislri competenti per la sem¬ 
plice ragione che non si riesce 
a metterli d'accordo. Ovvero, 
il pentapartito è In piena con¬ 
trattazione per spartirsi le pol¬ 
trone. Un mercato al quale il 
ministro del Tesoro Carli vuol 
mosuarsl estraneo. Da gover¬ 
natore di Bankitalia tuonava 
contro lo strapotere dei partiti 
sulle nomine bancarie. Ebbe¬ 
ne. per sbloccare la situazione 
una suada l'avrebbe. L'hanno 
ricordato Ieri Antonio Belloc¬ 
chio e Angelo De Mattia del 
Pei. Potrebbe adottare la pro¬ 


cedura d'urgenza prevista dal- 
l'art. 14 della leg^ bancaria, 
come lece a suo tempo Nino 
Andreatta. 

La legge Infatti permette al 
ministro del Tesoro di proce¬ 
dere immediatamente alle no¬ 
mine, essendo tenuto soltanto 
a comunicare la decisione, 
già perfezionata, al Cicr. Natu¬ 
ralmente Carli conosce benis¬ 
simo questa legge, ma non la 
utilizza. -A tuttoggi*. osserva¬ 
no i due esponenti comunisti, 
•non ha preso alcuna decisio¬ 
ne rendendosi cosi responsa¬ 
bile di configurare le nomine 
bancarie come una derivata 
di altre nomine, ad esemplo 
nelle partecipazioni statali*. In 
altre parole, la direzione delle 
istituzioni finanziarie sarebbe 
un boccone meno appetibile 
di altre, per cui di banche si 
parlerà solo dopo l’occupa¬ 


zione di altri centri di potere. 

E cosi, in questa -deteriore 
logica spartitoria della mag¬ 
gioranza* le nomine bancarie 
restano bloccate. Però, a co¬ 
prire quella logica, ecco pron¬ 
to l’alibi: dobbiamo riformare 
la banca pubblica prima di 
procedere a nominarne i verti¬ 
ci. E allora, altro che aprile, 
anivcremo se andrà bene alla 
fine dell'anno, visto che la ri¬ 
forma si farà attraverso decreti 
delegali. Bellocchio e De Mat¬ 
tia non hanno dubbi, l'inerzia 
di Carli vuol consentire il de¬ 
fatigante perfezionamento 
delle intese loltizzalrici tra i 
partiti di governo*. Una Inerzia 
che addirittura II Capo dello 
Slato ha cercato invano di ri¬ 
muovere nei mesi scorsi. 

Oggi questo mercato pre¬ 
senta delle novità. Prima era 


segmentalo nei vari sctiori, 
ora questi si Incrociano. Si to¬ 
glie uno dalle Ppss. lo si ac¬ 
contenta con una banca. Per 
far posto ad Agnes che a sua 
volta deve cedere la Rai a Pa- 
squarclli. Graziosi dovrà mol¬ 
lare la Stet? Accontentiamolo 
col Monte dei Paschi, Scalzan¬ 
do Barucci che resterebbe alla 
prestigiosa presidenza dell'A- 
bl. Intanto Cava vorrebbe uno 
dei suoi al Banco di Napoli (c 
quindi il Mollino) al posto del 
socialdemocratico Goccioli. 

Ed ora. Pailesi all’ina. Avrà 
tutte le migliori qualità, dice 
De Mattia, ma già nasce col 
marchio spartitorlo. E dovreb¬ 
be aver dimostrato la qualità 
che più conia, l'aver saputo 
modernizzare un pezzo del 
settore pubblico, come ha fat¬ 
to Militello all’Inps. □ ff.W. 


■B GENOVA Da un mese 
esalto non si hanno notizie di 
Tiziano Mugnai, il finanziere 
spezzino fuggito prima di Na¬ 
tale lasciandosi alle spalle un 
crack da cento miliardi e 
duemila risparmialori con le 
tasche spremute. Qualcuno 
pensa seriamente che sia 
morto, ma per ora si tratta so¬ 
lo di illazioni. Ben più con¬ 
crete invece le piste che por¬ 
tano verso il coinvolgimento 
di banche e ambienti finan¬ 
ziari e di tecnici «senza mac¬ 
chia-. 

Tiziano Mugnai non era 
dunque il solito provincialot¬ 
to che prospera suU'ingenuità 
dei piccoli risparmiatori: po¬ 
teva contare sulla fiducia di 
ambienti finanziari del Nord 
e di affaristi romani, di acca¬ 
demici e consulenti di primo 
piano. Ma i più imporianti al¬ 
leati del finanziere sarebbero 
stati proprio le banche; in 
particolare la Banca Toscana, 
fi:iale della Spezia, che oggi 
accusa uno scoperto di tre 
miliardi. Fra i mille rìvoli delle 
indagini di polizia attualmen¬ 
te in corso, che mirano prìn- 
cipalmenle a ricostmire i -fat¬ 
ti traumatici* all'origine del 
crack, ce n'è uno che porta 
dritto agli sportelli della -To¬ 
scana*: le indagini riguarde¬ 
rebbero possibili violazioni 
alla normativa sui fidi e i con¬ 
ti correnti, ma soprattutto una 
partecipazione fin troppo «so¬ 
pra le righe* ad una disperala 
manovra di salvataggio. Si re¬ 
gistrano anche voci e notizie 
su un colnvolglmenlo della fi¬ 
liale Ibi, presso la quale Mu¬ 
gnai avrebbe tenuto conti 
correnti su cui venivano fatti 
transitare i depositi della 
clientela. 

Altra banca coinvolta sa¬ 
rebbe la Vallone, ora incor¬ 
porata miVAmbrovenelo: al¬ 
cune operazioni condotte 
con essa, e presto rivelatesi 
fallimentari, avrebbero provo¬ 


calo la crisi di liquidità del 
Mugnai esplosa a dicembre. 
Ai rapporti con la Vallone sa¬ 
rebbe connessa la cessione 
di Sardainvest srl, una immo¬ 
biliare che Mugnai comprò 
per una cifra esorbitante, pa¬ 
re sei miliardi, dalFavvocalo 
romano Vittore Pascucci e da 
sua moglie Alba Vallone. Ma 
la coppia, intenogata dalla 
squadra mobile, ha sostenuto 
di essere stata pagata con tre 
miliardi in assegni scoperti. 

Con Mugnai avrebbe per¬ 
duto fior di quattrini anche il 
prof. Giancarlo Pochetti, un 
docente universitario esperto 
in diritto aziendale, che ha 
tecnicamente preparato la 
pratica per la concessione 
del «progetto informativo* al¬ 
la Inlerfid Spa, la -cassaforte» 
milanese controllata dal fi¬ 
nanziere spezzino. Prospetto 
inionnativo concesso da 
Consob il 29 gennaio 1989, 
cioè esattamente un anno fa, 
e sospeso solo nei giorni 
scorsi. Ed è proprio Inlerfid 
ad assolvere al ruolo di «sa¬ 
lotto buono* del mini-impero 
di Mugnai: di volta in volta vi 
si affacciano, come ammini¬ 
stratori. personaggi come 
Gennaro De Martino, il prof. 
Leonardo Petbc (docente alla 
Sapienza di Roma). Fausto 
Polidori (ex alto funzionario 
Consob) e Francesco D'An¬ 
gelo ex gestore dei Fondi del¬ 
la Banca Popolare di Milano. 

La Interfid ha in portafoglio 
una massa fiduciaria balzata 
di colpo fra il 1987 e il 1988 
da meno di cinque miliardi a 
più di undici, e detiene il 96% 
del capitale della Sii. che a 
sua volta controlla una serie 
di società che, comunque, 
non vengono minimamente 
toccate dal fallimento decre¬ 
tato dal Tribunale della Spe¬ 
zia, che almeno per ora ri¬ 
guarda Tiziano Mugnai come 
persona Tisica, e le attività di 
suo padre Marino. 
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Scienza E tecnologia 


Causa nebbia 
il rientro 
del Columbia 
rinviato a oggi 


Il ritomo del traghetto spaziate Columbia é stalo rinvialo ieri 
di 24 ore per via della nebbia che copriva la pista di atterrag¬ 
gio della base aerea di Edwaids. in Calilomia. L'equipaggio, 
ha detto il portavoce della Nasa cercherà oggi di ellettuare 
l'operazione di attcrraggio. Con questo rinvio, il volo del Co¬ 
lumbia raggiunge una durala di undici giorni, ed è il più lun¬ 
go di un traghetto spaziale. La Nasa aveva già annunciato 
precedentemente un rinvio, sempre per via della nebbia, 
della durala di un'orbita. Oggi, a partire dalle 8.01, il traghet¬ 
to potrà usufruire di quattro llnestre di tempo utili per atter¬ 
rare. Secondo la Nasa, il Columbia ha carburante sufficiente 
per rimanere nello spazio fino a lunedi. 

Ad aprile L'atteso lancio del lelesco- 

II lanrin P'^ spaziale Hubble, il pri- 

H laiiviv permetterebbe di 

del telescopio osservare i corpi celesti al di 

spaziale Hubble 

potrebbe essere rinvialo di 
almeno altri 15 giorni. Lo ri¬ 
ferisce il quotidiano americano Washington ^st. che lo 
avrebbe appreso da fonti Nasa. Il motivo è lo stesso che ave¬ 
va già determinalo il rinvio del lancio del telescopio alla fine 
di mano. I tecnici della Nasa non riescono a garantire la te¬ 
nuta delle guarnizioni di uno dei motori a propellente solido 
del vettore di lancio. Proprio una di quelle guarnizioni pro¬ 
voco la tragedia del Challenger il 28 gennaio del 1986, in cui 
perirono i 7 membri dell'equipaggio deffo shuttfe. Il lancio 
dell'osservalono astronomico da 2000 miliardi di lire è l'e¬ 
vento più prestigioso nell'agenda 1990 della Nasa. 

L’Onu dichiara Gli anni Novanta sono stati 

il 1QQA l’annn designati dall'Assemblea ge- 

" • «n"» ncrale delle Nazioni Unite, 

di prevenzione come decennio intemazio- 

Aollo rafactvnfi "ale della prevenzione delle 

aeiie Uiasiron catastrofi naturali, secondo 

quanto informa il bollettino 
deirUnesco. L'obiettivo di 
questa risoluzione è di ridune le perdile di vile umane, 1 dan¬ 
ni materiali e le perturbazioni socio-cconomiche dovute alte 
catastrofi improvvise. Sono stali raccomandati sei domini 
d'azione: sviluppo dei sistemi di allarme, miglioramento del¬ 
le tecniche di costruzione antisismiche, identificazione di 
zone a rischio, modifica eventuale del processo naturale 
che conduce alla catastrofe, formazione e informazione del¬ 
l'opinione pubblica. 


L’Onu dichiara 
ii 1990 ranno 
di prevenzione 
delie catastrofi 


Nasce un centro L'Associazione italiana alle¬ 
ili conservazione ^ comune di Orcel- 

«1 conservazione I^, ^anno raggiunto 

delle razze un'intesa per dar vita ad un 

in estinzione nazionale di salva- 

in emnzione guardia economica e blogc- 

netica di animali di diversa 

specie in via di estinzione. 
L'iniziativa à sostenuta dal ministero deH'Agricoltura e dalla 
cattedra di Miglioramento genetico dell'Univetsità di Napoli. 
Il piano punta alla conservazione delle razze di interesse 
zootecnico minacciate di estinzione, allo studio delle loto 
caratteristiche biologiche e di quelle legate alla qualità delle 
produzioni, alla impostazione di un modello di valorizzazio¬ 
ne naturale ed ecologica di aree altrimenti destinale all'ab¬ 
bandono. L'istituzione del <eniio* presso l'azienda agricola 
Casaldiannl (310 ettari) sita nel comune di Circello, stimo¬ 
lante da un punto di vista scieniifico-applicativo in quanto 
presso di esso affluiranno tipi genelicf diversi (bovini, ovini, 
caprini, suini ed equini) prevenienti dall'intero paese e In 
particolaie dal Mezzogiorno d'Italia e dall'alea mediterra¬ 
nea, puO rappresentare un richiamo sdeniifico per studiosi 
c ricercatori italiani e stranieri imeiessaii alla conservazione 
delle razze. 


Una nuova Il trapianto del midollo spi- 

lerapia COHOT la leucemia: 

la lOUCCniiar una nuova terapia a base di 

cellule ematiche, prelevate 
dai cordone ombelicale di 
un consanguineo, potrebbe 
aprire nuove lionllere per la 
cura di questa malattia e di tutte le altre patologie gravi del 
sangue, lino ad oggi giudicate inguaribili. La notizia, pubbii- 
cata leccntcmenle dlla rivista Le point, e stata diffusa dalla 
francese ElianeGluckman. direttrice del Dipartimento di tra¬ 
pianti del midollo del Saint Louis Hospital di Parigi, che, cOn 
questa terapia da lei scoperta, avrebbe già salvalo due pic¬ 
coli americani, affetti dalla mortale anemia di •fanconi». Se¬ 
condo quanto scoperto dall'équipe francese, in collabora¬ 
zione con un gruppo di studiosi americani, il sangue conte¬ 
nuto nel cordone ombelicale di un neonato e della placenta 
matrma. contrariamente al sangue •normale», é ricchissimo 
di cellule primarie che, in più hanno una ca[>acilà di ripro¬ 
duzione particolarmente elevata. > - ..... 


PIETROQRICO 


_^_«Ritorno al futuro» ripropone il fentaslico viaggio 

Le macdiine che d portano nel passato e nel domani sono 
fentaà^ ma l’uomo ferà in altro modo queste esperienze 

Le avventure nel Tempo 


La «macchina del tempo» conserva tutto intatto 
il suo fascino. I film fantastici suU'ai^omento 
continuano a entusiasmare il pubblico e non so¬ 
lo i più giovani. È il caso di «Ritomo al futuro 
parte seconda». Sono realizzabili queste macchi¬ 
ne? No, sono pure fantasie. Eppure l'uomo potrà 
riuscire a fare viaggi nel passato e nel domani. 
Vediamo come et riuscirà. 


PRANCBSCO MKLCHIOmU 


■1 Le macchine fantastiche 
fanno parte deH'immaginario 
collellivo più caro aH'uomo. 
NeirOltocento padre e mento¬ 
re di questo meccanicismo fu- 
tunbile fu Julius Veme, che in¬ 
trodusse giovani e tton giovani 
lettori alle possibilità di esplo¬ 
rare gli abissi per mezzo di 
sottomarini elettrici, di volare 
fino alla Luna su razzi sparati 
da cannoni, di compiere il gi¬ 
ro del mondo a bordo di 
mongolfiere motorizzate. Poi, 
lentamente, la scienza ha sot¬ 
tratto queste macchine alla 
fantasia, realizzandone di 
concrete e trasformando l'av¬ 
ventura in noiosa routine (co¬ 
sa avrebbe pensato Leonardo 
di fronte ad uno sciopero dei 
controllori di volo?). 

Resta tuttavia ancora una 
esigua schiera di strumenti 
fantastici e, in primo posto, la 
•macchina del tempo». Ciò 
spiega il successo delle storie 
e del film che si sono prodotti 
sull'argomento e il fascino 
che il tema esercita su tutti 
noi. Ed ogni volta si ripropone 
la domanda (non si sa se au¬ 
spicio o timore) «potrà mai la 
scienza fare atKhe questo?». 

Agli inizi degli anni Settanta 
parve che si. gli scienziati fos¬ 
sero vicini a carpire i segreti 
del tempo. Cosi almeno In al¬ 
cuni casi fu presentata la «sco¬ 
perta» del buchi neri. (Le vir¬ 
golette sono d'obbllgo, poiché 
si trattò di una scoperui tutta 
teorica, dato che ancora oggi 
vi son astronomi che non cre¬ 
dono alla reale esistenza di ta¬ 
li oggetti). I buchi neri diven¬ 
nero allora cosi frequenti nei 
discorsi degli scienzati e dei 
giornalisti che si fini con II fa¬ 
voleggiare di città ecologiche 
costruite a debita distanza che 
allo stesso tempo si liberano 
del loro rifiuti gettandoli nel 
buco nero e ne traggono nuo¬ 
va energia. Y.D. Novikov, co¬ 
smologo teorico sovietico, per 
primo ipotizzò la possibilità di 
sfruttare tunnels spazio-tem¬ 
porali per esplorare nuovi unl- 
veisl o viaggiare nel tempo. 
Ancora oggi Novikov caldeg¬ 
gia la sua ide^, sebbene, reso 
più prudente, avverta che nes¬ 
suno potrebbe usare la sua 
macchina e ritornare vivo a 
raccontarci come é andata. 
Resta cosi aperta la questione 
se e quando una macchina 


del tempo meno pericolosa e 
più realistica sarà presentata 
ufficialmente alla stampa. . 

Il latto é che il tempo é un 
continente vasto e sconosciu¬ 
to. Come dicevano Diderot e 
d'Alcmbett nella loro EiKyclo- 
pedie «esso é un Ente oscuro j 
discorrere del quale rxin é 
d'utilità né alla filosofia né al¬ 
la scienza». Fedeli a questo 
motto i fisici preferiscono so¬ 
stituire ai discorsi i melodi 
operativi: definire il tempo di¬ 
viene quindi una desc^lone 
di come laccio a misurarlo.' 
Detto in modo sbrIgatIVD é co¬ 
me se alla domanda <osa é il 
tempo?» Il nostre ipotetico in¬ 
terlocutore tirasse fuori l'oro¬ 
logio e dicesse «misuratelo». Il 
che sembra andar bene alme¬ 
no fino a quando non ci si im¬ 
batte in diversi metodi opera¬ 
tivi che non |uuino alcuna 
connessione Ira loro e che 
portano quindi a •definire» 
tanti tipi distinti di «tempo». 

Finora sorto stali individuali 
quattro tipi di «orologi». C'é 
l'orologio gravitazionale, ba¬ 
sato sul moto diurno della 
Terra, o suirosclltazione di un 
pendolo. C'é l'orologio «iner¬ 
ziale». basato sullo scaricarsi 
di una molla sotto il controllo 
di un bllartclere. C'è l'orologio 
«atomico» (sarebbe meglio 
chiamarlo elettromagnetico^ _ 

. basato sulle oscillazioni di 
un'onda elettrica. E c'é infine - 
l'orologio radioattivo, legato 
al decadimento di sostanze . 
radioattive. Chi ci assicura che 
tutti questi orologi siano Ira lo¬ 
ro congruenti? Gli esperimenti 
latti fino ad oggi sono rari e 
poco conclusivi. Vale la pena 
di ricordarne uno almeno, per 
le idee curiose che ne sono 
alla base, se non per la validi¬ 
tà del risultato. E noto che ceri 
e conchiglie hanno un guscio 
che si ripete a tratti successivi 
con una cadenza che é gover¬ 
nala dal mese lunare. Misu¬ 
rando la lunghezza e le di¬ 
mensioni delle sezioni del gu¬ 
scio è possibile stabilire la du¬ 
rala del mese. Il fatto interes¬ 
sante é che esistono esempla¬ 
ri di conchiglie che sono 
rimasti praHcamente immutali 
dalle epoche primitive lino al 
nostri giorni, come il Nautilus. 
Confrontando ta loro un 
esemplare fossile e uno re- 














cerne si notano differenze che 
portano a valutare, sia pure 
con una certa approssimazio¬ 
ne. quanto il mese lunare fos¬ 
se lungo quando l'esemplare 
oggi fossile nuotava libera¬ 
mente negli oceani. D'altra 
porte la Meccanica Celeste ci 
permette di asse gnare ad 
ogni epoca nel passalo un de¬ 
terminato valore della durata 
del mese lunare, tenuto conto 
delle variazioni orbitali della 
Luna. Abbiamo cosi una sorta 
di orologio gravitazionale che 
consente di stimate l'età della 
conchiglia fossile a partire 
dalla lunghezza delle sezioni 
del guscio. 

Un altro modo di valutarne 
l'età é però quello del decadi¬ 
mento radioattivo, ampiamen¬ 
te usato In paleontologia. Il 
fatto curioso é che i due tempi 
cosi stimati differiscono non 
di poco. E probabile che l'ori¬ 
gine di tale differenza sia da 
attribuire all'incertezza di tutto 
il procedimento, ma vi sono 


fautori di una non<ongrullà 
tra orologio gravitazionale e 
orologio radioattivo. Può sem¬ 
brare che il dibattito fra gli 
studiosi tra l'equivalenza dei 
vari tempi sia vicino alle di¬ 
spute medioevali sul sesso de¬ 
gli angeli: e forse è proprio 
cosi. Esso però sta a mostrare 
quanto siamo lontani ancora 
da una comprensione chiara 
di cosa sia il tempo. Queste 
incertezze si riflettono irtevita- 
bilmenle sul problema assai 
più complesso delia realizza¬ 
zione di una «macchina del 
tempo». Cosa intendiamo con 
tale nome? A tutta prima ver- 
rebbé da pensare che la mac¬ 
china in oggetto consiste in 
un qualche strumento capace 
di invertite la freccia del tem¬ 
po. Ma non é cosi semplice.' 
Una inversione della freccia 
del tempo non produce alcun 
effetto; a questa strana con¬ 
clusione sono giunti 1 cosmo- 
logl quando indagavano nel 


' córso degli anni Cinquanta sul 
possibili modi per anestare 
l’espandersi indennito dell'u- 
nlverso. Se invertiamo la frec¬ 
cia del tempo saremmo porta¬ 
ti a pensare che l’attuale 
epsansione si trasformerà in 
un collasso. Purtroppo la in¬ 
versione opera su lutti i feno¬ 
meni compresi i nostri pnxtes- 
si mentali. Cosi se prima l'uni¬ 
verso ci appariva espandersi 
nella successione temporale 
che va dal volume A più pic¬ 
colo al volume B più grande, 
ora la successione é invertita 
da B ad A. ma sono invertite 
anche le nostre successioni 
mentali del prima e dopo e 
cosi l'universo continua per 
noi ad espandersi da A a B. 

La macchina del tempo é 
dunque qualcosa di più com¬ 
plesso che non opera su gran¬ 
de scala, ma mette a nostra 
disposizione (cioè nel tempo 
locale nostro) immagini e in¬ 
formazioni che riguardano il 


' paSsàlo' o il' futuro. Anche 
questa definizione tuttavia 
non é mollo soddisfacente. La 
storia, la archeologia e la pa¬ 
leontologia non rientrano for¬ 
se in questa definizione? E la 
scienza, tutta basata sulla pre¬ 
visione dei risultali futuri degli 
esperimenti, non è anch'essa 
da considerare una macchina 
del tempo? Si pouebbe ob¬ 
biettare che una cosa é rico¬ 
struire a tavolir» un momento 
del passato, e un'altra é recar¬ 
visi di persona e constatare 
come sono andati veramente i 
latti. Credo tutUivia che la dif¬ 
ferenza sia meno significativa 
di quanto si possa immagina¬ 
re. Se dieci giornalisti fossero 
inviali a osservare il processo 
a Maria Antonietta (tanto per 
' fissare un momento storico ri¬ 
levante) , dubito che una volta 
ritornati redigerebbero delle 
relazioni fra loro in accordo. 
Ho l'impressione che finireb¬ 
bero per consuluire i libri di 


storia per avere chiarimenti su 
personaggi che hanno appe- ' 
na latto in tempo a conosce¬ 
re. 

A qualcuno questo modo di 
vedere può non piacere: nes- ' 
suna ricostruzione storica po¬ 
trà mai trasmettere le sensa¬ 
zioni che si portebbero prova¬ 
re stringendo di persona la 
mano a Giulio Cesare. E que¬ 
sto è vero, ma credo che an¬ 
che qui esiste un surrogato as¬ 
sai valido, offerto proprio dal¬ 
le incredibli capacità dello 
spettacolo e del cinema. Sono 
convinto che un bravo attore 
guidato da un bravo regista in 
un ambiente ricostruito da un 
bravo scenografo può tra¬ 
smettere molte più sensazioni 
ed emozioni allo spettatore 
che non un fugace incontro ' 
con qualche grande della sto¬ 
ria. 

Resta naturalmente atrerto 
il capitolo delle manipolazio¬ 
ni: dallo scienziato cattivo che ' 
vonebbe modificare il passato 
a suo tornaconto, all'impru¬ 
dente della famosa novella di . 
Wells che calpestando una 
farfalla nel paleozoico deter¬ 
mina un mutamento di regi¬ 
me politico negli Stati Uniti. 
Mi pare tuttavia che la mac¬ 
china del tempo costruita a 
tale scopo rappresenterebbe 
un modo particolarmente 
complesso e artificioso di fare 
ancora una volta dello spetta- . 
colo. Perché non esplorare 
tutte le possibili varianti della 
nostra stona attraverso la farv 
tasia del cinema invece che 
relegarsi all'inevitabile ristret- ■ 
tczza della cronologia di una . 
macchina? 

In breve quel che sto cer¬ 
cando di due é che la mac¬ 
china del tempo, quella vera, 
l'uomo la sta costruendo len¬ 
tamente nel corso degl ultimi 
due secoli, da quando cioè si 
è dedicalo con metodo scien- ' 
tifico alla esplorazione del 
passalo: e cerca anche di 
mettere a punto dei criteri di 
previsione per il futuro che sa¬ 
ranno sempre più precisi 
quanto minore sarà la irrazio- 
nalità delle nostre scelte. Ho 
l'impressione che se l'ucmo 
riuscirà a programmar e sere¬ 
namente il proprio futuro e ad 
acquisire sempre maggiori in¬ 
formazioni sugli angoli bui del 
proprio passalo diminuirà a 
poco a poco il fascino della 
macchina dei tempo, cosi co¬ 
me è scemato il desiderio ot¬ 
tocentesco dei grandi viaggi di 
esplorazione da quando 
ognuno di noi può visitare le 
isole più lontane rimanendo 
tranquillamente seduto - da¬ 
vanti al suo televisore: testa 
aperta la domanda se questa 
sarà una conquista o trasloi» 
metà la vita umana in una 
noiosa routine. 


La regione francese del Lacq è stata sconvolta da scosse di terremoto per ben 13 anni 
La causa? Una fabbrica per estrarre gas. Si sapeva dal 1982 ma la gente fu tenuta all’oscuro 

La terra trema, ma e segreto di Stato 


Convenzione tra industrie e istituto di controllo 

Fbrmindusbria e Sanità 
matrimonio ill^ttimo 


Incredibile vicenda a Lacq in Francia; la terra tre¬ 
ma dal 1969 ma il governo ha tenuto nascosta la 
verità per otto anni. In quella zona, infatti, la più 
grande compagnia petrolifera francese l'Elf-Aqui- 
taine, estrae gas dalle viscere della terra. Quando 
nel 1982 l'origine delle scosse venne identificata 
nel giacimento di gas, non si sapeva se il fenome¬ 
no avrebbe assunto proporzioni catastrofiche. 


ROMBO BASSOU 


■■ Le scosse sismiche ini¬ 
ziarono il 24 novembre del 
1969. FU una scossa sensibi¬ 
le, tra i 3 e i 4 gradi della 
scala Richter. Passarono do¬ 
dici mesi e la terra tremò di 
nuovo, questa volta con una 
magnitudo di 4,2 gradi Rich¬ 
ter. 

Nei tredici anni che segui¬ 
rono le scosse si moltiplica¬ 
rono. Alla (ine del 1981 gli 
specialisti ne contarono ot¬ 
tocento, tutte di una magni¬ 
tudo variabile tra il primo 
grado e 4,2 gradi della scala 
Richter. La regione del Lacq, 
nella zona nord del Pirenei, 
verso il confine atlantico con 


la Spagna, non aveva mai 
vissuto un'esperienza simile. 
Non ci lu panico, ma certo 
la gente era preoccupata. 

La piccola città di Lacq, in 
particolare, sembrava parti¬ 
colarmente toccata dai ter¬ 
remoti, che si concentrava¬ 
no in una zona a 3 chilome¬ 
tri a sud del centro urbano. 
E tutti pensavano, senza dir¬ 
lo. che dovesse entrarci in 
qualche modo il gas. 

Qui, infatti, la più grande 
compagnia petrolifera fran¬ 
cese Ell-Aquitaine estrae gas 
dalle viscere della terra. Ma 
tutto si fermava ad una 
preoccupazione dilfusa. Al¬ 


meno pubblicamente. In 
realtà, il governo aveva affi¬ 
dato proprio alla Elf-Aquitai- 
ne il compito di studiare il 
fenomeno e aveva chiesto 
ad alcuni scienziati di affian¬ 
care la commissione di ri¬ 
cerca deirinduslria. Nel 
1982 il risultato, clamoroso: 
si, l'estrazione del gas ha 
una relazione diretta con le 
scosse sismiche. Anzi, ne è 
una causa. 

Ma le sorprese non sono 
finite: lo studio infatti rimane 
<onridenziale». un eufemi¬ 
smo per dire «segreto», fino 
a pochi mesi fa, poi reso 
pubblico quando i media 
avevano dimenticato l'episo¬ 
dio. L'altro ieri il quotidiano 
francese Le Rgaro ha final¬ 
mente rotto il velo di silenzio 
sulla vicenda con un articolo 
di Jérome Sfrazzulla. 

L'équipe di ricercatori era 
diretta da Jean Robert Gras¬ 
so, del laboratorio di geofisi¬ 
ca interna e di tecnofisica di 
Grenoble e ha provato che 
in effetti è proprio perchè 


viene estratto del gas dalle 
profondità della terra che si 
verificano le scosse sismi¬ 
che. «E questo fenomeno 
che l'Elf-AquItaine definisce 
pudicamente “tremori artifi¬ 
ciali di terra" non era stato 
assoulutamente previsto». 

E accaduto che in tren- 
t’anni di sfruttamento dei 
giacimenti, la pressione del¬ 
la falda era caduta da 650 a 
90 bar. Nove decimi del gia¬ 
cimento erano stati sfruttati. 
Quando l'origine delle scos¬ 
se venne identificala nel gia¬ 
cimento di gas e lo studio 
era agli inizi, non si sapeva 
se il fenomeno si sarebbe ri¬ 
petuto o, peggio, se si sareb¬ 
be andati alla catastrofe. 

Solo studiando attenta¬ 
mente il tcneno si è riusciti a 
capire che, come scriverà 
poi nel 1982 Jean-Robert 
Crasso, «Lacq tremerà anco¬ 
ra, ma il massimo delle 
scosse è dietro di noi». 

E COSI è accaduto, ma il 
lungo silenzio pubblico sulle 
responsabilità umane (e in¬ 


dustriali) di un fenomeno 
cosi pericoloso è agghiac¬ 
ciante. E si riapre cosi il pro¬ 
blema della comunicazione 
del rischio. I fraiKesi sono in 
buona compagnia, per cosi 
dire, in questa prassi. Una 
decina di anni fa una com¬ 
pagnia petrolifera tentò di 
nascondere un disastro eco¬ 
logico provocato da una 
propria petroilera. Il proget¬ 
to di occultamento falli ca¬ 
sualmente, grazie ad un 
giornalista che per caso lu 
testimone del disastro. E re¬ 
centemente, aiKhe l’Iran ha 
tenuto nascoste le informa¬ 
zioni sulla propria petroliera 
sventrata in pieno Atlantico. 
E poi r esplosione nucleare 
occultata per trent’anni in 
Urss e cosi via. Una serie im¬ 
pressionante di silenzi che 
hanno però solo rinviato il 
’ momento in cui movimenti 
popolari ambientalisti han¬ 
no iniziato a porre il proble¬ 
ma del rischio da attività 
umana come centrale. 

Resta da dire, comunque, 
che i terremoti aitificiati so¬ 


no un problema nuovo per 
la scienza e con una scarsa 
ietteratura. Si ricordano, per 
ora, soltanto sei terremoti 
californiani avvenuti tra il 
1947 e il 1955 in California 
(si pensa che il colpevole 
fosse la sfmttamento petroli¬ 
fero di Wilmington), quelli 
che colpirono la zona peuo- 
lifera di Groznyy nel Cauca¬ 
so trai! 1976 e il 1984. 

Esiste anche il caso di una 
previsione inquietante; è 
quella degli scienziati dell’U¬ 
niversità di Taskent per la 
zona petrolilera di Cazii, 
nell'Uzbekistan. Si pensa 
che qui tra il 1993 e il 1994 
la terra tremerà con una in¬ 
tensità notevole; 7,2 sulla 
scala Richter. 

Infine, un dubbio inquie¬ 
tante: quando nel 1967 a 
Koyna, in India, venne riem¬ 
pito il bacino artificiale di 
una gigantesca diga, la terra 
tremò e vi furono duecento 
morti. Fu una drammatica 
coincidenza o l'uomo può 
davvero far tremare la terra? 


■■ Può l'Istituto supcriore di 
sanità essere un controllore e 
nel contempo (are affari con il 
controllalo? 

La logica consiglierebbe un 
nello no, se non altro per mo¬ 
livi di opportunità. Eppure po¬ 
chissimi giorni fa proprio il 
Consiglio dei direttori di labo¬ 
ratorio deirisiituto supcriore 
di sanità, in due sedute, ha 
approvato una convenzione 
dai tratti quantomeno ambigui 
con la Farmindustria, la asso¬ 
ciazione delle industrie farma¬ 
ceutiche italiane. 

Eppure l'Istituto superiore 
di sanità è non solo e non tan¬ 
to un controllore, ma lo stru¬ 
mento che lo Stato ha per va¬ 
lutare i farmaci nel loro intero 
percorso, dalla tossicità alla 
validità dell'ipotesi terapeutica 
aH'immissione nel prontuario 
terapeutico nazionale. 

La convenzione è, per la ve¬ 
rità, più che altro una serie di 
affermazioni di amicizia tra 
Istituto e Farmindustria, ma 
contiene una serie di impegni 
che non hanno paragoni per 
strutture pubbliche di questo 
tipo nei paesi occidenlali. 


La convenzione prevede 
che Istituto e Farmindustria 
formulino e realizzino «proget¬ 
ti di ricerca scientifica che la- 
vorlscano k> sviluppo di com¬ 
petenze avanzate nel settore 
farmaceutico». Per questo vie¬ 
ne crealo un Comitato di 
coordinamento tecnico-scien- 
tifico che ha il compito di atti¬ 
vare specifici progetti di ricer¬ 
ca, promozione di seminari e 
convegni, la «formazione di 
competenze avanzate in cam¬ 
po farmaceutico», la costitu¬ 
zione e gestione di borse di 
studio. 

Questa convenzione, affer¬ 
mano i deputali comunisti Be- 
nevelli, Tagliabue, Bernasco¬ 
ni, Montanari-Fomari e Co¬ 
lombini, «priverebbe inevita¬ 
bilmente l'Istituto delle condi¬ 
zioni di indipendenza ed im¬ 
parzialità che sono 
indispensabili per svolgere il 
ruolo cui é per legge deman¬ 
dato». E ciò vale anche - si af¬ 
ferma • se la convenzione non 
comporta un finanziamento 
diretto. «Infatti - continua l’in¬ 
terrogazione - i programmi di 


ricerca in comune e in parti¬ 
colare l’attività di istituto di 
borsisti della Farmindustna, o 
delle singole imprese, com¬ 
portano di fatto una assegna¬ 
zione di risorse che è incom¬ 
patibile con il mantenimento 
di una completa imparzialità 
da parte dei beneficiari nel¬ 
l'ambito dell'istituto’. 

La convenzione é, certa¬ 
mente, anche un modo per 
ceicare di ovviare alle gravi' 
carenze finanziarie deH’lstilu- 
to, da troppo tempo schiac¬ 
ciato da bilanci poveri, con 
l'organico bloccalo da anni 

Ma, afferma l'interrogazio¬ 
ne, «i problemi di adegua¬ 
mento alle esigenze dell'i^tu- 
to delle nsOTse finanziarie e di 
organico possono essere af¬ 
frontati e risolti senza compro¬ 
mettere le fondamenta su cui 
SI regge l'ISS». Ora la palla è 
nelle mani del ministro della 
Sanità, De Lorenzo. Due anni 
fa CI lu un tentativo analogo di 
far passare una convenzione 
simile, ma la delibera fu rite¬ 
nuta illegittima perché contra¬ 
stava con la legge che regola 
l'attività dell'Istituto e ritirata. 
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Occupata anche Architettura 
Scendono in campo 
le fecoltà scientifiche 
Identikit de «La Sapienza» 

Ateneo 

Dilaga 

la 

protesta 


M Anche Architettura è 
occupata. Dopo Psicologia, 
lettere. Magistero, Scienze 
politiche. Lingue, Fisica, 
Geologia, la protesta stu¬ 
dentesca ha contagiato an¬ 
che la storica sede di Valle 
Giulia. Nelle altre facoltà, 
quasi ovunque, si discute 
nelle assemblee, si passa al 
setaccio la riforma «Ruber- 
li», si organizzano, come ad 
Ingegnena, «occupazioni iti¬ 
neranti». per far crescere il 
movimento discutendo con 
gli studenti prima delle le¬ 
gioni. Anche a Medicina e 
ad Economia e commercio 
si sono tenute assemblee. 
Gli studenti di Ingegneria, 
che ieri sera hanno presi¬ 
diato la facoltà, hanno an¬ 
nuncialo l'occupazione di 
diversi locali della loro fa- 
coHà c della presidenza, 
senza pero bloccare il nor¬ 
male svolgimento della di¬ 
dattica. in mattinata a Lette¬ 
re l'assemblea ha votato il 
silenzio stampa per riflette. 
R. Nelle altre facoltà occu- 




■ pale, non è stata adottala la 
stessa decisione, ma gli stu¬ 
denti hanno deciso comun¬ 
que di lare una pausa di ri¬ 
flessione su come sono an¬ 
date le cose finora e sul 
rapporto con i mezzi di in¬ 
formazione. A Tor Vergala 
un'assemblea ha espresso 
solidarietà al movimento 
della «Sapienza» e si è orga¬ 
nizzala in commissioni sul 
modello degli occupanti del 
primo ateneo. Una protesta 
che nasce da un disagio 
lontano. Duecentomila me¬ 
tri quadrati disponibili a «La 
Sapienza», carolando an¬ 
che ogni centimetro delle 
scale, dei corridoi e dei ba¬ 
gni. Per allinearsi con gli 
standard europei, non solo 
ricopiando melodi di gestio¬ 
ne, sarebbero necessari al¬ 
meno altri 489.000 metri 
quadrati. Una fame di spazi 
insaziabile, che ha spinto 
l'ateneo a procacciarsi sedi 
sparse un po' in tutta Roma, 
dividendo la stessa facoltà, ' 
e spesso lo stesso corso di 
laurea in sedi differenti. 






Franco Carraro 
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Studenti davanti alla sede di Lettere: slamo al nono giorno di occupazione 


Ordine del giorno del Pei che chiede al primo cittadino di dimettersi dal governo Andreotti 
Terminato in Campidoglio il dibattito sul programma, lunedì il voto del consiglio 

«Camuro deciditi: sindaco o ministro» 


Concluso ieri sera il dibattito in Campidoglio sul pro¬ 
gramma di Carraro. Lunedi si vota. Un duro interven¬ 
to in aula dell' ex assessore de Antonio Mazzocchi, 
che ha agitato i fantasmi della vicenda mense e della 
questione morale. Il Pei chiede al sindaco di dimet¬ 
tersi almeno da ministro. La maggioranza fa finta di 
niente, ma malumori girano nei corridoi del palazzo. 
Oggi tutti in udienza dal pontefice. 


STIPANO DI MICHSLB 


M Nel cuore della notte. Il 
consiglio comunale ha termi- 
nato la discussione sul pro¬ 
gramma presentato dal sinda¬ 
co. Ora Carraro replicherà lu¬ 
nedi, quando si volerà e si 
eleggeranno anche presidenti 
delle commissioni. La noia 
generale nell'aula di Giulio 
Cesare ò stata allentata solo 


dagli interventi dell'opposizio- 
ne e da quello, critico e pole¬ 
mico, dcH'cx assessore de An¬ 
tonio Mazzocchi. E comincia 
a far discutere anche l'attuale 
condizione di Carraro; sinda¬ 
co e ministro del governo An¬ 
dreotti. Il gruppo Pei ha pre¬ 
sentalo un ordine del giorno, 
firmato da Piero SalvagnI, do¬ 


ve sottolinea «lo necessità di 
chiarezza c di distinzione del¬ 
le diverse funzioni istiluziona- 
li« e chiede le dimissioni da 
ministro. La maggioranza fa 
finta di niente, ma qualche 
malumore nei corridoi del 
Campidoglio si raccoglie. 

Ad aprire il dibattito di ieri è 
stalo il comunista Piero Ros¬ 
setti. «La relazione di Carraro 
- ha ricordalo - si caratterizza 
come una raccolta generica di 
titoli sulle mollepicT questioni 
presenti sul tappeto». La stes¬ 
sa opinione della verde Lore¬ 
dana De Peirìs, che ha accu¬ 
salo Il sindaco di avere «un'i¬ 
dea di sviluppo della città che 
$1 pone in continuità con la 
giunta precedente-. Per il Pri 4 
sceso in campo Saverio Collu- 
ra. «Il documento non pro- 
. spella un'idea guida per il fu¬ 
turo della città-, ha dichiaralo. 


Secondo Enzo Forcella quello 
di Carraro é solo «un -Inventa¬ 
rio di tutto” per non sconten¬ 
tare nesssuno ed impegnarsi 
su nullo». Per il Pei è interve¬ 
nuto anche Sandro Del Fatto¬ 
re. che per prima cosa ha vo¬ 
luto dare solidarietà agli stu¬ 
denti che protestano questi 
giorni, poi ha accusato il sin¬ 
daco per la delibera che affi¬ 
da il piano di rìcollocazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne al Consorzio bonifica del- 
ntalstal. Lungo e articolalo 
l'intervento di Marco Panneila. 
«La verità - ha detto a Carraio 
- è che forse questo mestiere 
è un po' più complesso di 
quanto lei e la sua maggioran¬ 
za mostrate di credere». Un 
paio di interventi rassicuranti 
per il sindaco da parte dei de 
Mauro Cutrufo e Raffaele 
D'Ambrosio, ed 4 stala la vol¬ 
ta di Mazzocchi. L'ex assesso¬ 


re ai servizi sociali ha agitato 
ncU'aula il fantasma delle 
men.se e della questione mo¬ 
rale, che travolse il sindaco 
Giubilo. «Se anche oggi non si 
affronterà preliminarmente la 
regolamentazione della refe¬ 
zione scolastica - ha dello - 
non saremo dalla parte di chi 
non vuol dilundeie gli interes¬ 
si della città con atteggiamenti 
di un integrismo che, ancora 
una volta, non porterebbero 
lontano questa nuova ammi¬ 
nistrazione». Una minaccia, 
nel caso, di volo contrario da 
parte sua. 

Discussione nei comdoi, in¬ 
vece, per li doppio incarico 
che ancora Carraro ricopre. 
•Lui ha dato la sua disponibili¬ 
tà a dimettersi», dicono 1 suoi 
collaboratori. Ma la situazione 
attuale è diversa. I socialisti 
(Gianfranco Redavid, Oscar 


Tortosa e Bruno Marino) di¬ 
fendono Carraro sindaco e 
ministro: «Che male c'4?», 
chiedono con meraviglia. -E' 
cresciuto e vaccinalo, decide¬ 
rà lui», dice il capogruppo de 
Luciano Di Pieiranlonio. Maz¬ 
zocchi. invece, parla di «op¬ 
portunità politica» nel rasse¬ 
gnare le dimissioni dal gover¬ 
no, mentre Gabriele Mon si li¬ 
mita ad un ironico «no com- 
rnent-. Coltura vede «dubbio 
gusto» nel ricorprire. contem¬ 
poraneamente, la carica di 
primo cittadino e quella di 
presidente del Col, che orga¬ 
nizza i Mondiali di giugno. Ieri 
4 apparso in aula anche Al¬ 
berto MIchclinI, per la prima 
volta dopo le polemiche con 
il suo partito. Oggi sindaco e 
giunta vanno in udienza dal 
Papa in Valicano, incrociando 
le dita per il voto di lunedi. 



Battistuzzi 
airEnel: 
«Illuminiamo 
i monumenti» 


Deve essergli sembrala buia la vecchia capitale. Ben poco 
scintillante al calar della sera rispetto alle altre capitali euro¬ 
pee. Cosi il neoassessore liberale alla cultura ha chiesto «lu¬ 
mi» all'Enel. Paolo Battistuzzi (nella loto) vuole valorizzare i 
monumenti romani in vista dei Mondiali di calcio e per que¬ 
sto ha chiesto al presidente dell'Enel, Franco Viezzoli, di il¬ 
luminarli meglio. Cominciando dall’Ateo di Costantino. 

CdSSintGQTdtì La Regione Lazio ha istituito 

risila PoAlnno un fondo ad hoc. Per ricollo- 

UdlH negione i cassintegrati nelle pic- 

un miliardo cole e medie imprese della 

ner nuovi lavori regione ha stanziato un mi- 

per nuovi luvuri 11 ^,.^^ .H provvedimento - si 

legge nella nota - si 4 reso 
necossano perch4 tra l'Sl e 
i'87 si 4 registralo un calo del 23,4% nel settore industriale». 
E. secondo le previsioni della Regione, i disoccupati sono 
destinati ad aumentare; «Tra un anno oscilleranno tra i 
184mila e i 249mila - si legge - c nel 2016 si arriverà a 258mi- 
la». Sul provvedimento della Regione entro 15 giorni espri¬ 
merà il proprio parere la Filas, la finanziaria regionale. 

Carriere facili Continua lo scandolo delle 

all’Acca «promozioni facili» all'Acca. 

Per 1 venti dipendenti diven- 
InterViene tati impiegati senzacherai>- 

il CoreCO posita commissione potesse 

■I vwicvu vedere 1 relativi curriculum, 

il Corcco ha chiesto all'Acca 
chiarimenti prima di arrivare 
a una decisione demitiva. Di fatto la delibera che ha sancito 
le promozioni 4 sospesa. Nonostante questo nulla 4 cambia¬ 
to, I neodirigenti promossi d'ufficio restano al loro posto. II 
Pel, su quest’ultima vicenda, ha invialo un nuovo esposto al¬ 
la Procura della Repubblica, alla Corte dei conti, al sindaco 
e al prefetto. 

Parco di Velo Alla richiesta di votare la leg- 

I a RaaIaii» istituzione del parco di 

, lYEJIiwiic Vek), la commissione bilan- 

nnvia l’esame CIO della Regione ha rispo- 

Holl» lon/iA un secco no. A denun- 

**’"*'“ icyyc dare il rinvio 4 stalo Angiolo 

Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale del La¬ 
zio. «L’approvazione della legge 4 la condizione per poter 
portare in aula il provvedimento - ha spiegato l'esponente 
comunista - ma il pentapartito ha deciso per un ulteriore rin¬ 
vio». 


Parco di Velo 
La Regione 
rinvia l’esame 
della legge 


Porto di Anzio Il dragaggio del porto di An- 
Prntocto uorHt 210 secondo l'assessore al- 

rrUKMC verui l’ambiente della provincia 4 

contro inquinante. Per questo 

il «iMnannin Athos De Luca ha scntto al 

liaragaggiO ministro all'Ambiente, alla 

Regione e alla Capitaneria di 
porto e alla unità sanitarie 
competenti. Secondo De Luca 1 metodi utilizzati per il gra- 
gaggio comporterebbero infatti un pericolo per l'ecosistema 
marino. 1 materiali gradati, secondo l’assessore, sono sicura¬ 
mente ad alta concentrazione di sostanze inquinanti anche 
perche 11 porto continua ad ospitare la nave «Mediterranean 
Shearwater» che trasporta scorie nucleari. 

VI circoscrizione L’hanno detto anche I vigili 

Lorali Dprirnloci 'uoco, la Usi e ll servizio 

wcail penCOIQSI Jen^ circoscrizione: 

In ngitSZiOne ì locall delia vi ciicoscrlzio- 

i400dipendenti S, 

utenti. Ma lino ad ora non 4 
arrivata nessuna soluzione e 
cosi i 400 dipendenti hanno deciso lo stalo di agitazione 
chiudendo alcuni uffici al pubblico e trasferendosi nel lucali 
di via Acqua Bullicanle presso la presidenza deila circoscn- 
zione. Da tempo la CgiI, la CisI e la Uil hanno chiesto una se¬ 
de unificata e idonea e l'abbattimento delle barriere archiet- 
toniche all'ingresso dei vari uffici. 

«Nero e non solo» Vogliono costruire un villag- 
ejara fondi solidarietà per offri- 

re ai lavoraton stranieri, ass- 
per il VllISggiO slstenza medica, legale e 

dplla «nlidarÌPtà sindacale. I giovani di «Nero 

aeiia soiiaarieia ^ <ji rivo» voglio¬ 

no lanciare cosi una sfida e 
offrire un luogo di incontro 
tra culture diverse e troppo spesso incomunicanti. Gestito da 
volontari, il futuro centro ha bisogno di finanziamenti per 
nascere. Per contribuire basta riempire il conto corrente nu¬ 
mero 48613004 indirizzato a cooperativa Tendenze della 
comunicazione via Agrigento I, Villalba. 


VI circoscrizione 
Locali pericolosi 
In agitazione 
i 400 dipendenti 


ROSSELLA RIPERT 


«Nero e non solo» 
cerca fondi 
per il villaggio 
della solidarietà 


Incidente 

Operaio cade 
e si ferisce 
con una sega 


Ha perso l’equilibrio ed 4 
caduto finendo con un brac¬ 
cio sotto la sega elettrica in 
funzione. Luciano LollobngK 
da. 2S anni, non 4 riuscito ad 
evitare la lama. II suo braccio 
è stalo quasi 'ranclaio di net¬ 
to. II drammatico incidente sul 
lavoro 4 avvenuto ieri nella 
ditta sulla via Prcncstina in cui 
lavorava il ragazzo. In servizio 
come fabbro nell'azienda di 
proprietà di Antonio Gattame- 
lala, il giovane stava lavoran¬ 
do quando 4 caduto ferendosi 
al braccio. Trasportalo d'ur¬ 
genza al San Giovanni. 4 stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico. II sindaca¬ 
to Intanto, l'altro Ieri ha pre¬ 
sentalo le sue misure d'emer¬ 
genza contro la fretta dei can¬ 
tieri mondiali che sta costan¬ 
do la vita degli operai, A co¬ 
minciare dalle ispezioni nei 
cantieri ogni tre giorni e alla 
rottura immediata del contrat¬ 
to con l'azienda nel cui can¬ 
tiere si verinca un infortunio. 


T ^ ^ ^ J- Incarcerato per omicidio, vuole il rimborso previsto dal nuovo codice 

Una rapi a. ego, s acco «sono innocente, ora pagate>> 

H Un «audace colpo» sa- Sono arrivati in motorino. La porta della Cassa di Ri- • sono sfrecciati verso il covo ^ ^ 

rebbe nuscito persino alla sparmio di Rieti in piazza Montecitorio, nonostante delia banda.ln quella banca ^ J __ * _X — 

scalcinala banda dei «soliti fossero le 17 passate, era aperta. Sono entrati. Anche per la cronaca - soto riuKiti ■ njORlO I I II I 111 ■ | iigVi ■ ^l|■§ 
ignoti». E il piano «se... se... |, ra«afortP Prn anprta rXsI «.nza tronrro fatirarr. altri colpi rqcamboleahl e V/10 V^Vf CUJIVP 


H Un «audace colpo» sa¬ 
rebbe nuscito persino alla 
scalcinala banda dei «solili 
ignoti». E II piano «se... se... 
scientifico» idealo dal «Pante- 
ra»-Cassman. avrebbe rappre¬ 
sentato un dettaglio del lutto 
trascurabile. Già perche pren¬ 
dere i soldi nella Cassa di Ri¬ 
sparmio di Rieti di piazza 
Montecitorio 4 talmente facile 
che diverse vecchie bande di 
ladri della capitale hanno ri¬ 
nunciato a priori, per non per¬ 
dere la faccia. 

Sono scesi in campo, inve¬ 
ce. tre rapinatori della nuova 
generazione, che operano già 
con un nome d'arte: «La ban¬ 
da dei calvi». Perché due, epi¬ 
goni del Capannelle monicel- 
liano, non hanno l’ombra di 
un capello in testa. Il terzo ha 
I capelli e anche i baffi alla 
«Fcnyboal», ma una cicatrice 
gli attraversa la guancia. In- 
somma tre personaggi davve¬ 
ro riconoscibili, che hanno 
utilizzalo per questo colpo i 
pochi mezzi a loro disposizio¬ 
ne, che si sono rivelali più che 
sufficienti per portare a terml- 


Sono arrivati in motorino. La porta della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Rieti in piazza Montecitorio, nonostante 
fossero le 17 passate, era aperta. Sono entrati. Anche 
la cassaforte era aperta. Cosi, senza troppo faticare, 
hanno caricato i due sacchi con il malloppo sui mo¬ 
tocicli e se ne sono andati, facendo ottenere alla 
banca vicina al Parlamento, il record assoluto di col¬ 
pi (alcuni davvero poco audaci) subiti e riusciti. 


ANTONIO CIPRIANI 


ne l’impresa. ‘ 

Sono arrivati in piazza Mon¬ 
tecitorio che ormai stavano 
calando le prime ombre della 
sera. In tre, a bordo di due 
motocicli. È più facile pensare 
che passassero 11 per caso 
piuttosto che ipotizzare l'esi¬ 
stenza di una precisa tattica. 
Intorno alle 17, infatti, la ban¬ 
ca è chiusa. Porte sbarrate e 
serrande abbassale, tulli i 
giorni. 

Ieri sera Invece no. I tre «so¬ 
lili ignoti» hanno visto la porta 
della banca aprirsi, e un clien¬ 
te (che si era fermato a parla¬ 
re con il direttore) uscire. Si 
sono avvicinali al metronotte. 


hanno parcheggiato i motori¬ 
ni, e lo hanno «sorpreso» 
prendendogli la pistola. Non 
capila spesso di entrare cosi 
in una banca per rapinarla. E 
non capila veramente spesso 
di trovare, una volta entrali, la 
cassafolte direttamente aper¬ 
ta. 

L'unica fatica che i «calvi» 
hanno dovuto fare 4 stala 
quella di caricare I due sacchi 
,con il malloppo (200 milioni) 
in spalla e di allontanarsi da 
piazza Montecitorio sgassan¬ 
do al massimo con i due mo¬ 
torini. Una fuga per ii centro 
caratterizzala dalla inancanza 
di inseguimento. I motorini 


sono sfrecciati verso il covo 
della banda.In quella banca - 
per la cronaca - sono riusciti 
altri colpi rocamboleschi e 
senza sforzo. Con la calzama¬ 
glia a coprire il viso. A volto 
scoperto. Con pistole vere 
puntate, oppure con imitazio¬ 
ni in vera plastica. E rapina su 
rapina la Cassa di Risparmio 
di Rieli di piazza Montecitorio, 
ha segnalo il poco Invidiabile 
record della banca più violata 
della capitale. 

Un paio di colpetti li ha 
portali a termine anche il «ra¬ 
pinatore solitario» che. patito 
del cinema d'azione, 4 stato 
protagonista di un salto del 
bancone da film western, con 
un finale un po' dissonante. 
Infatti, poco agile, 4 franato 
miseramente su una sedia gi¬ 
revole, finendo con poca glo¬ 
ria a gambe aH'aria, Nessun 
pericolo, per lui. Ha avuto tut¬ 
to il tempo di rialzarsi, di ras¬ 
sicurare i presenti che non si 
era fatto niente, di farsi conse¬ 
gnare i soldi e di scappare a 
piedi davanti al Parlamento 
presidialo giorno e notte dalle 
forze deH'ordmc. 


Assolto dall'accusa di omicidio, dopo un anno di 
carcere presenta ii conto alla Corte d’appello. A 
tre mesi dall’entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Franco Liberati, intende avva¬ 
lersi a pieno deH’ìndennità di riparazione prevista 
dagli articoli 314 e 315. Dichiarato innocente dopo 
la lunga attesa di giudizio, più di 6 anni, ha chie¬ 
sto il massimo del risarcimento, 100 milioni. 


DELIA VACCARELLO 


■B Dopo un anno trascorso 
ingiustamente dietro la sbarre 
adesso chiede cento milioni 
di nparazione. A meno di tre 
mesi dall’cntrala in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale un Imputalo, assolto 
dall’accusa conicstalagli. la 
appello agli articoli 314 e 315 
dei nuovo rito processuale c 
chiede un'indennità per ingiu¬ 
sta detenzione. L'imputato di¬ 
chiarato innocente 4 un ma¬ 
cellaio di Rieti, Franco Libcra- 


rUnità 

Sabato 
20 gennaio 1990 


li, di 40 anni. Oi certo nei mesi 
di detenzione più di una volta 
avrà sudato freddo vista la 
gravità dell’accusa: omicidio. 

Assolto sia in pnmo che in 
secondo grado, ha presentalo 
al presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Roma una domanda 
di riparazione, dichiarando 
che intende avvalersi a pieno 
dei suoi diritti e ottenere quin¬ 
di il massimo risarcimento 
previsto dalle nuove norme. 


ben cento milioni di lire. La 
Corte d'appello ha un mese di 
tempo per decidere sulla n- 
chiesta. Insomma, dopo aver 
aspettato più di sei anni den¬ 
tro e fuori dal carcere, non 
vuol proprio fare la fine del 
suo analogo cinematografico, 
quel <ittadino in attesa di giu¬ 
dizio», che dopo un lungo 
<alvarlo» non ottenne il bec¬ 
co d'un quattrino. 

La vicenda del signor Libe¬ 
rali inizia nel lontano luglio 
deil'SS, quando viene arresta¬ 
to per ordine della Procura 
della Repubblica di Rieti. Otto 
mesi prima un pastore aveva 
scoperto, sotto un cavalcavia 
della via Salaria nei pressi di 
Passo Corese, il corpo ormai 
privo di vita di una prostituta, 
Luciana Lupi, vittima proba¬ 
bilmente di uno dei tanti ano¬ 
nimi clienti. Dopo mesi di ri¬ 
cerche i sospet» degli inqui¬ 


renti convergono tutti su di lui, 
indicato come uno degli abi¬ 
tuali frequentatori della signo¬ 
ra Lupi da alcune amiche del¬ 
la defunta. Scatta cosi l'accu¬ 
sa di omicidio. 

Il macellaio perù non si dà 
per vinto, e continua, nei lun¬ 
ghi mesi di detenzione, a di¬ 
chiarare la sua innocenza. 
Dopo undici mesi dairarrcsto, 
nel giugno '84, ottiene la liber¬ 
tà provvisoria ed esce di pri¬ 
gione. Le indagini continua¬ 
no, ma l'accusa non regge al 
vaglio del tribunale. I giudici 
deH’Asslse e quelli dell’Appel¬ 
lo lo assolvono per non aver 
commesso il latto, dunque 
con formula piena. L'ulUma 
sentenza 4 diventata definitiva 
in mancanza di un ncorso in 
Cassazione della Procura ge¬ 
nerale della Corte d'appello. E 
Adesso Franco Liberati ha 
presentato il conto. 
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ROMA 


Obiezione 

Pàdfìsti 
in sdopero 
della £^e 

■i Per due settimane faran¬ 
no uno sciopero della lame 
•a staffetta», dandosi il cam¬ 
bio ogni ventiquattro ore. Per 
manifestare, sono arrivati in 
Cini da tutta Italia. L’iniziativa 
di protesta e di un gruppo di 
militanti di organiaazioni pa¬ 
cifista. Scopo dello sciopero 
della lame, sollecitare il Par¬ 
lamento a riaprire la discus¬ 
sione - ora arenata - sulla ri¬ 
forma della legge sull’obie¬ 
zione di coscienza e sul servi¬ 
zio cavile. 

Al momento, una proposta 
di modifica della legge e al¬ 
l'esame, in sede referente, 
della commissione Difesa 
della Camera. Organizzando 
lo sciopero della fame, i ma¬ 
nifestanti hanno ricordato 
che in Parlamento la discus¬ 
sione si è bloccata quando - 
ormai sei mesi fa - la Corte 
costituzionale dichiarò illegit¬ 
timi gli ankoli della legge 
che prevedevano una durata 
minore del servizio civile ri¬ 
spetto al servizio militare. Se¬ 
condo tale patte, gli obiettori 
sarebbero dovuti restare in 
senrizio otto mesi, anziché 
dodici come avviene per chi 
opta per il servìzio militare. 

«Siamo stanchi di aspetta¬ 
re, la legge é ormai vecchia 
di diciotto anni, è arrivato il 
momento di cambiarla», han¬ 
no detto alcuni manifestanti 
mentre annunciavano l'ini¬ 
ziativa di protesta. «La verità é 
che si continua a concepire 
l'obiezione di coscienza co¬ 
me una concessione, una 
specie di regalo non dovuto. 
E al servizio civile si guarda 
come a qualcosa di punitivo, 
mentre nella società cresce 
sempre di più l'esigenza di 
forme di dilesa alternative e 
non violente». 


Nuovo avvistamento ieri 
tra le colline di Monte Trigorio 
«L'abbiamo accerchiata» 

Ma la caccia è finita al tramonto 


Preoccupazione tra la gente 
ma anche molto scetticismo: 
«Cè chi ne approfitta 
per farsi un po' di pubblicità» 


La pantera nera ha hitto spot 


«Safari» a vuoto nelle campagne di Morlupo 


È arrivata fino a Morlupo e si è messa a fare le ca¬ 
priole su un prato. Quando sono arrivati i «caccia¬ 
tori». però, la pantera è riuscita di nuovo a scom¬ 
parire. «È circondata, questa volta non ci può 
scappare», ripetono i carabinieri. Ma col calare 
della notte le ricerche, ancora una volta, sono sta¬ 
te sospese. E c'è chi sospetta che qualcuno appro¬ 
fitti del felino per farsi pubblicità a buon mercato. 


PIBTRO 8TRAMBA-BAOIAM 


■ La pantera, la pantera! 
Questa volta l'inalleirabile feli¬ 
no ha latto la sua comparsa 
(pare) nelle campagne tra 
Morlupo e Capena. A dare 
rallaime é stata, ieri pomerig¬ 
gio verso le 14, una signora 
che abita in una villetta isolata 
in località Monte Trigorio. Se¬ 
condo il racconto della don¬ 
na, che ha subito avvisato i 
carabinieri, l'animale si sareb¬ 
be esibito in una serie di evo¬ 
luzioni e di capriole nell'erba. 
Come un gettone che sta gio¬ 
cando sul tappeto di casa. O 
che, forse, si la belle di quan¬ 
ti, ormai da più di tre settima¬ 
ne, gli stanno dando inutil¬ 
mente la caccia. 

La battuta è subito iniziata, 
con largo spiegamento di for¬ 
ze; carabinieri, guardie fore¬ 
stali, vigili del fuoco. E, natu¬ 
ralmente, l'immancabile Nan¬ 
do Orfei, che sembra essere 


ormai l'unico esperto di pan¬ 
tere disponibile a Roma e din¬ 
torni, ma che a Morlupo ha 
latto solo poco più di un'ap¬ 
parizione. E proprio nei con¬ 
fronti di Orfei si sono levate 
crìtiche da parìe di alcuni par¬ 
tecipanti alla «battuta»; c'è chi, 
senza mezzi termini, lo accu¬ 
sa di approfittare della situa¬ 
zione per procurarsi un'inspe¬ 
rata pubblicità. 

Insinuazioni a parte, anche 
questa volta II «safari» si è con¬ 
cluso al calar della sera con 
un nulla di fatto. La zona in 
cui sarebbe stata avvistata la 
pantera, un profondo canalo¬ 
ne tra due colline, circa a me¬ 
tà strada tra Morlupo e Cape¬ 
na, è molto impenna, e al 
buio diventa di fatto imprati¬ 
cabile. Anche perché lo scetti¬ 
cismo sulla veridicità deU'awf- 
stamento va bene, ma nessu¬ 
no sembra avere troppa voglia 
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di trovarsi faccia a faccia in 
, pieoa notte con il felino. Sui 
fianchi delle colline, poi, si 
apre un gran numero di grot- 
. te. •£ se la pantera si é infilata 
II dentro - spiega un graduato 
della Forestale - non la pren¬ 
de più nessuno». - 
Pur con molta cautela, co¬ 
munque, la zona viene tenuta 
sotto controllo anche durante 
la notte. La stradina sterrala - 
stretta e tutta buche - che 


porta a Monte Trigorio è in¬ 
gombra di camionette della 
Forestale e di auto di curiosi c 
di preoccupatissimi abitanti 
delle case sparse nei dintorni. 
«Ho un paio di cavalli, dei vi¬ 
telli e delle pecore. Che devo 
fare?», chiede uno di loro. 
•Niente, che vuol lare?», è l'u¬ 
nica risposta «ufficiale» che ot¬ 
tiene. Un vicino (che etrìden- 
temente non possiede anima¬ 
li) gli suggerisce Invece dì la¬ 


sciar fuori una pecora a far da 
esca. 

' Il sarcasmo si spreca, c'é 
anche mollo scetticismo. «Ma 
come c'è arrivala fin qui, in 
autostop?», chiede un avven¬ 
tore del Bar dello Sport, sulla 
piazza di Morlupo. C un altro 
Ironizza: ^Se continua cosi, va 
a finire che le fanno fare il gi¬ 
ro d'Italia a piedi, poveretta». 
Dietro te battute, però, si av¬ 
verte una certa preoccupazio¬ 
ne. Giustificaia, del resto, dal 


La battuta 
di caccia 
ieri 

aMoriupa 
Ma della pantera 
nessuna traccia 


fatto che, da quando è stata 
avvistata per la prima volta lo 
scorso 27 dicembre, la pante¬ 
ra ha dato prova di una gran¬ 
de abilità nel sottrarsi alla cat¬ 
tura. Data più volte per accer¬ 
chiata «senza via di scampo», 
è sempre riuscita a farla fran¬ 
ca, evitando bocconi al sonni¬ 
fero e lucili caricati con 
proiettili narcotizzanti. E - pur 
scontando che una parte degli 
avvistamenti è frutto di ecces¬ 
siva fantasia o di clamorosi 
abbagli - é riuscita a fare mol¬ 
ta strada, riapparendo di volta 
in volta in località abbastanza 
distanti tra loto. Riuscendo 
anche a dimostrare di saper 
«vendere» bene la propria im¬ 
magine. concedendosi, sia 
pure per pochi secondi, alle 
telecamere del Tg3. Giusto 
quanto bastava per tacitare i 
tanti scettici che ne negavano 
l'esistenza. 


CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 


I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGUE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 

GRAMSCI: egemonìa e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

TOGLIATTI: il partito nuovo, la via italiana 
al socialismo e il memoriale di Yalta 

23 gennaio 1990 - ore 18,30 

BERLINGUER: il valore universale della 
democreizia, eurocomunismo e sinistra 
europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGiA, 
responsabiie dei settore formazione po« 
iitica presso ia Direzione dei Pei 

HO CHI MINH (FGCI) 

V. Sinuessa, 11/a-Sez. Latino-Metronio 


69° ANNIVERSARIO DEL PCI 

Una grande forza di opposizione 
per una nuova stagione di lotte 
sociali a Roma e nei paese 

giovedì 25 GENNAIO ore 17.30 
AL SUPERCiNEMA Via del Viminale 

R. NICOLINI 
P. NAPOLETANO 
G. BETTINI 
A. OCCHETTO 



Fùderazion» romana de! Pel 


Ostiense 

I carabinieri 
arrestano 
un ex Nar 


a Silvio Lombardi, 30 an¬ 
ni, ex appartenente ai Nar (i 
nuclei armali rivoluzionari) 
è stato bloccato dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
nel momento in cui saliva a 
boido di una Fiat Uno ruba¬ 
ta alcuni giorni prima. 

I militari da tempo aveva¬ 
no notato l'auto rubata, par¬ 
cheggiata in via Ostiense. 
Sono cominciati quindi i pe¬ 
dinamenti. L'altra notte é ar¬ 
rivato Silvio Lombardi che si 
é avvicinato alia Fiat Uno ed 
a aperto la portiera. È stato 
immobilizzato. Con sé aveva 
una Beretta calibro 9 carica 
e due passamontagna. Lom¬ 
bardi è stato portato a Regi¬ 
na Coeli con l'accusa di ri¬ 
cettazione. armi e oggetti 
idonei al travisamento. 

Torre Maura 

L'assessore 
«pagate 
per giocare» 


Sono quattro nordafricani, tra cui due minorenni 

Tossicodipendente arredila 
Arrestati i violentatori 


Li hanno catturati l'altra notte all'alba, dopo un'irru¬ 
zione nel casolare dove, per una notte intera, aveva¬ 
no violentato Orietta R, 23 anni. Sono quattro norda¬ 
fricani, di cui due minorenni. La ragazza li ha ricono¬ 
sciuti senza esitare. I violentatori, adesso, sono a Re¬ 
gina Coeli. Sono accusati di sequestro di persona, 
violenza carnale e rapina. Infatti, dopo lo stupro, 
avevano anche derubato la ragazza. 


■i Quando gli agenti della 
squadra mobile hanno fatto ir¬ 
ruzione nel casolare di cam¬ 
pagna semidiroccato, I violen- 
tatorì dormivano tranquilla¬ 
mente, credendo forse che 
quello che avevano latto non 
sarebbe mai stato denuncialo. 
Due hanno anche tentato di 
(uggire, ma sono stali subito 
bloccali. Portali in questura, 
sono stati riconosciuti senza 
esitazioni da Orietta R, 23 an¬ 
ni, tossicodipendente in cura 


presso un Sat. •Sono loro - ha 
detto la ragazza - proprio loro 
mi hanno violentata per una 
notte intera e mi hanno ruba¬ 
lo anche l'anello e la collana». 
Gli stupratori, quattro nordafri¬ 
cani, sono rinchiusi adesso a 
Regina Coeli, accusati di vio¬ 
lenza carnale aggravata, se¬ 
questro di persona e rapina. 

I quattro sono Kamel Ben 
Lakdaar Yebali, 29 anni, tuni¬ 
sino, Loft! Jandourì, 23 anni. 


anche lui tunisino. Ali Y., 17 
anni, palestinese originario 
della striscia di Gaza, e Sald 
S., 17 anni, marocchino. Era 
stato proprio Said S. il ragazzo 
che aveva «abbordato» Orietta. 
Alle 19 di martedì scorso l'a¬ 
veva vista gironzolare per la 
stazione Termini in cerca di 
droga. «Posso darti dell'eroina 
- le aveva detto - ti posso (are 
anche un prezzo buono. Solo 
che non ho le dosi qui con 
me. Le tengo nascoste a casa. 
Vieni, andiamo a prenderle». 
Orietta, poco lucida, con 1 pri¬ 
mi sintomi di astinenza, l'ha 
seguilo senza sospettare nulla. 
I due hanno preso un taxi c si 
sono diretti in via Forte Bravet- 
la 2SS, dove Said abitava in¬ 
sieme con altri nordafricani In 
un casolare di campagna se¬ 
midiroccato. 

Ma una volta dentro. Said 


ha subito cambiato atteggia- - 
mento. Ha chiuso la porta c 
ha immobilizzato la ragazza, 
aiutalo dai suoi amici. Orietta 
é stala picchiata e violentala 
per tutta la notte. I quattro 
hanno continuato anche per 
l'intera mattinata seguente. 
Poi si sono impossessati di 
anello e collana e l'hanno la¬ 
sciala andare. Orietta ha chie¬ 
sto un passaggio ad un auto¬ 
mobilista e poi è corsa a tele¬ 
fonare al suo fidanzato. Insie¬ 
me con il ragazzo é andata al 
Policlinico, dove è stata visita¬ 
ta dai medici. Poi, sempre alla 
stazione Termini, Orietta ha 
visto Kamel Ben Lakhdar Ye¬ 
bali che camminava tranquil¬ 
lo. A quel punto é andata al 
commissariato Viminale per 
denunciare quanto le era ac¬ 
caduto. Kamel Yebali è stato 
bloccato immediatamente. 



Loltl Jandourì 


Poi Orietta è stala riaccompa¬ 
gnala m ospedale, dove i me¬ 
dici hanno conlermalo che 
era stata violentala. A quel 
punto le indagini sono state 
alfidatc a Maria Luisa Pellizza- 
ri. dirigente della sclllma se¬ 
zione della squadra mobile, 
che ha interrogato Orietta. A 
notte londaJ'irruzione nel ca¬ 
solare di via Forte Bravelta, 
dove sono stati sorpresi gli al- 



Kemel Ben Yebali 


tri violentatori, che erano 11 in¬ 
sieme con un altro tunisino, 
estraneo al latti. 

Ieri sera i quattro sono stati 
interrogati In carcere dal sosti¬ 
tuto procuratore Gloria Atta¬ 
nasio che ha chiesto al Gip (il 
giudice per le indagini preli¬ 
minari) la convalida del prov¬ 
vedimento di custodia caute¬ 
late per violenza carnale, se¬ 
questro di persona e rapina. 


Una ricerca su Civitavecchia e Santa Marinella 

Le nonne battono i bambini 
n Lazio invecchia al femminile 


Istituti in agitazione 

«Le scuole cadono a pezzi» 
Anche alle superiori 
autogestioni e sit-in 


Sezione Ferrovieri Roma 

via Principe Amedeo, 188 


1* ASSEMBLEA DIBATTITI 
PRECONGRESSUALE - 


«Presentazione 
delle mozioni» 

con CARLO LEONI 
SANDRO MORELLI 
LUIGI ARATA 

_ Lunedì 22 gennaio ore 16.30 


INAUGURAZIONE NUOVI 
LOCALI DELLA SEZIONE 
PCI DI TIBURTINO III 


Domenica 21 gennaio ore 16.30 
in via di Grotte di Gregna 


con 


Nell'Alto Lazio la popolazione è sempre più vec¬ 
chia. E cresce naturalmente rispetto alla media 
regionale. Protagoniste le donne: nonne e vedo¬ 
ve. Oltre i sessant'anni sono più dei bambini da 
zero a quattro anni. Lo dicono i dati di una ri¬ 
cerca sui servizi e i bisogni socio-assistenziali 
nella Usi Rm21 presentata al Centro culturale 
Villa Albani di Civitavecchia. 


SILVIO SIRANQBLI 


■■ A Torre Maura da mesi 
due polisportive si contendo¬ 
no il campo di calcio, in una 
lolla senza esclusione di col¬ 
pi. £ di mercoledì l'ultimo col¬ 
po di scena: Fernando Solas, 
presidente della Polisportiva 
del Comitato di quartiere di 
Torre Maura, si è piazzato in 
una tenda davanti ai cancelli 
del complesso sportivo, co¬ 
minciando uno sciopero della 
lame. A spingerlo a tanto è 
stato il «verdetto» del neo-as¬ 
sessore allo sport Fichcra. 
Chiamalo in causa, ha dichia¬ 
rato che i ragazzi ‘di Solas» 
non potranno più usare i 
campi da gioco se questi non 
pagherà al gestore (polispor¬ 
tiva Asisveur) quindici milio¬ 
ni, che é quanto stabilisce una 
delibera dell'87. Pagare o 
chiudere, insomma. Questo li¬ 
no a giugno, quando cioè sca¬ 
drà la concessione delle stmt- 
ture comunali all'Asisveur, e si 
potranno rilarc lutti i giochi, 
compreso quello di modifica¬ 
re la delibera. Nel frattempo, 
quindici milioni sono tanti per 
una polisportiva di quartiere, 
che si re^e con te quote dei 
ragazzi e le tessere di una 
mezza dozzina di anziani so¬ 
ci. 


■i A Civitavecchia, Santa 
Mannella, Allumiere e Tolla 
cresce la popolazione. Dall'81 
all'S9 supera nettamente la 
media regionale, ma invec¬ 
chia vistosamente. I giovani 
sono tanti e non trovano lavo¬ 
ro, ma i vecchi sono ancora di 
più: soli e scarsamente assisti¬ 
ti. con larga prevalenza di 
donne, vedove. E il quadro 
che delinea la «ricerca sui ser¬ 
vizi e bisogni socio-assisten¬ 
ziali nella Usi Rm21> presenta¬ 
la al Centro Villa Albani di Ci¬ 
vitavecchia dalla Cooperativa 
Nuove risposte e da Progetto 
'89. «Quello che presentiamo 
è un lavoro di sfondo, che 
propone l'analisi del dati sulla 
popolazione dal censimento 


del 1981 al 1989 - dice II di¬ 
rettore della ricerca, professor 
Sandro Bernardini, docente 
alla Sapienza -. CI serve da 
punto di partenza per una se¬ 
conda rKerca, a carattere so¬ 
ciologico, che avrà il compito 
di conoscere direttamente 
dalle persone anziane bisogni 
primari e richieste culturali 
soggettive». I dati della ricerca, 
che riguarda una popolazione 
di 72.219 abitanti, parlano di 
un territorio compromesso dal 
punto di vista deH'invccchia- 
menlo. Dall'Sl all'89 là popo¬ 
lazione da zero a quattro anni 
è diminuita del 32,6%; gli ul¬ 
trasessantenni sono il 32,5% in 
più. 

La generazione degli anni 


Settanta, gli anni del baby- 
boom, è arrivata al capolinea 
del pnmo impiego a ranghi 
troppo numerosi, e rimane 
senza lavoro. «Sono certamen¬ 
te più (oriunati i giovanissimi, 
che già dalla metà degli anni 
Novanta troveranno con mag¬ 
giore facilità lavoro - dice il 
professor Bernardini In que¬ 
sto territorio per ogni tre nati 
nel 1971 ce n'è uno solo nel 
1989». Ma il dato più significa¬ 
tivo è quello che registra il for¬ 
te aumento degli anziani che 
hanno superato i 60 anni: so¬ 
no 3.417 in più rispetto alI'Sl. 
Il tutto all'-inscgna di Venere». 
Il tasso di incremento della 
popolazione femminile, infat¬ 
ti, è di oltre dicci punti mag¬ 
giore rispcllo a quello maschi¬ 
le, con una netta prevalenza 
delle vedove. Ogni cento ve¬ 
dovi, nei quattro comuni cen¬ 
siti. 84 sono donne. Ogni cen¬ 
to donne, di tutte le età, più di 
11 sono vedove con più di 60 
anni. Ogni cento anziani con 
più di 65 anni ben 67 sono ve¬ 
dove. Ci sono più vedove con 
più di 60 anni che bambini da 
0 a 4 anni. 

£ proprio il caso di dire che 


per CMlavecchia, Santa Mari¬ 
nella. Allumiere c Tolla «il fu¬ 
turo è nonna e vedova». «La 
femminilizzazione della popo¬ 
lazione è un dato generale - 
dice Nicola Porro, sociologo, 
di Progetto '89 -. L’incrcmcn- 
to demografico in questi ulti¬ 
mi olio anni è dovuto per il 
40.1% ai maschi, per II 59.9% 
alle iemmine. Allumiere, in 
particolare, •perde» la popola¬ 
zione maschile m tutte le fa¬ 
sce di età. Le donne crescono 
dclV8,9%. A Santa Marinella la 
popolazione anziana è cre¬ 
sciuta del 58%. È il risultato 
deir»ellctlo Fionda» che ha 
portato sul litorale molli an¬ 
ziani romani, ha incentivato le 
attività richiamando anche i 
giovani, ha incrementato del 
25% la popolazione di Santa 
Marinella». 

Ma quale assistenza ricevo¬ 
no gli anziani? Come interven¬ 
gono i comuni sui quattromila 
vecchi rimasti soli? La ricerca 
dà una prima risposta, che 
sottolinea le gravi difficoltà fi¬ 
nanziarie delle amministrazio¬ 
ni locali e l'inadeguatezza di 
interventi esclusivamente assi¬ 
stenziali. 


M Scuole superiori in auto- 
gestione. Un poco sull'onda 
del ■movimento» degli univer¬ 
sitari, anche gli studenti delle 
medie sono scesi in campo. 
Non contestano Ruberti, non 
criticano la proposta-Galloni, 
se non mollo vagamente. Sul 
tappeto mettono i problemi 
di sempre; strutture cadenti, 
lavori di ristrutturazione che. 
ammesso comincino, non fi¬ 
niscono mai, insegnanti che 
vanno e che vengono. Negli 
ultimi due giorni, sono quat¬ 
tro gli istituti che hanno co¬ 
minciato le agitazioni. 

Al Parioli, il liceo scientifi¬ 
co Azzarita è in autogestione. 
Si dicono •apolitici» ma chie¬ 
dono l'abolizione del volo di 
condotta. Per il resto, le moti¬ 
vazioni della manifeslaione 
non cambiano: strutture ina¬ 
deguate, aule che cadono a 
pezzi. L'autogestione termi¬ 
nerà il 25 gennaio. Per questa 
mattina è in programma un 
concerto. Il resto del tempo 
lo passeranno a studiare per 
proprio conto. 

Autogestione anche al li¬ 
ceo scienlifco Guido Castel- 


nuovo di via Lombroso, al 
Trionfale. GII studenti ieri 
mattina hanno organizzato 
un'assemblea. Sono state for¬ 
mate commissioni che elabo¬ 
reranno i «programmi» di stu¬ 
dio deH'autogestione. Qui si 
protesta per la mancanza 
della biblioteca e. al solito, 
per II degrado delle strutture: 
una parte deH'edificio, infatti, 
è inagibile. Tuttavia viene 
espressa solidarietà nei con¬ 
fronti degli universitari impe¬ 
gnati contro «la Ruberti». 

Ieri mattina gli studenti del- 
l'istiluto tecnico Quintino Sel¬ 
la. a Campitelli, non hanno 
fatto lezione. Si protesta per¬ 
ché i lavori di ristrutturazione 
delfedificio sono ancora in 
corso: di fatto, fare lezione è 
impossibile. Un'analoga mo- 
tivaione è alla base del sit-in 
organizato ieri dagli studenti 
del liceo classico Kant di 
piazza Zambeccari. Hanno 
problemi di riscaldamento, la 
palestra - appena ristruttura¬ 
ta - non è ancora utilizzabile. 
La protesta oggi continua. Si 
sta pensando all'autogestio¬ 
ne. 


GENNARO LOPEZ 



Presentazione della mozione 
«Feruti vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

OGGI 20 GENNAIO ore 17 

Presso la sezione Pei di Acilia 
interverrà 

WALTER TOCCI 
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contro Rubeiti 


Dopo Psicologia, Lettere, Magistero, Lingue, 
Scienze politiche. Fisica e Geologia 
la protesta si è estesa ad Architettura 
Ingegneria presidiata dagli studenti 


I nove ^omi dell’occupazione 



La sede di Scienze politiche 


■1 Gli «occupati» sono cresciuti A 
Scienze politiche, Lettere e Magistero ol¬ 
tre al corsi di laurea di Fisica e Micologia, 
in occupazione da giorni. Ieri si sono uni¬ 
te la facoltà di Architettura e in serata gli 
studenti di Geologia Ad Ingegneria, trien¬ 
nio è stato deciso il presidio della facol¬ 
tà Stamattina sarà occupata la presiden¬ 
za le stnjtture direzionali e I ufficio stam¬ 
pa, nonché I aula I Tutto I ateneo ribol¬ 
le Diventa un esercizio improbo coniare 
il numero di assemblee, riunioni di com¬ 
missione, incontri interfacoltà, comunica¬ 
ti Per la verità I fax stampa università ieri 
sono stati pochi L'assemblea di Lettere, 
nella mattinata ha votalao e approvato «il 
silenzio stampa» Le altre non si sono 
espresse in questo senso ma hanno 
chiesto ai media una «giornata di rifles¬ 


sione» L'assemblea di Scienze politiche 
ha respinto con 161 voti contrari, 104 a 
favore e 13 astenuti, una mozione che 
voleva aggiungere il termine «non violen¬ 
to» tra le caratterizzazioni politiche del 
movimento L'assemblea ha però appro¬ 
vato un altra mozione nella quale gli stu¬ 
denti «condannano e respingono atteg¬ 
giamenti di Immaturità politica anche di 
singoli studenti nelle risposte alle provo¬ 
cazioni fasciste di quanti sono ostili, in¬ 
terni ed esterni al movimenlo». Economia 
e Commercio si é riunita ma non ha oc¬ 
cupato Qui si sta producendo una spac¬ 
catura tra la forte componente di «Fare 
Fronte» e il resto favorevole alle istanze 
del movimenlo E contro tutto e tutti dalla 
parte del governo e della riforma, cam¬ 
peggia immenso lo striscione di CI » A 


Economia è già amvato il Carnevale è di 
rigore la maschera occupante» L argo¬ 
mento del giorno un po ovunque, sono i 
commenti a Samarcanda. I pareri sono 
discordi C'è chi dice, come Fabio di 
Scienze politiche che è stata un'espe- 
nenza mollo positiva, altri sono piO criti¬ 
ci 

Dopo l'Intervento della polizia a viale 
Castro Pretono é rientrala l'occupazione 
del corso di laurea In Lingue e in Pedago¬ 
gia Va avanti con successo, invece, r»oc- 
cupazione itinerante» decisa ad ingegne¬ 
ria 

Fa capolino la seconda Università Gli 
studenti di Tor Vergata, riuniti ieri in as¬ 
semblea, si sono dichiarati contro la rifor¬ 
ma Rubeni ed hanno idealmente aderito 
al movimento 


Mille ragazzi hanno deciso di bloccare la didattica 

Quelli di Valle GiuMa 
senza nostalgie per il passato 


Tanti, tantissimi, per un‘occupa 2 Ìone meditata 
Oltre mille studenti, riuniti nell'aula magna di 
Valle Giulia, hanno votato l'occupazione della 
facoltà di Architettura La decisione dopo un 
lungo dibattito Presidiate anche le sedi di via 
Cassia e piazza Fontanella Borghese L'assem¬ 
blea, per il momento, ha votato il blocco della 
didattica e degli esami 


FABIO LUPPINO 


M 1,'occupazione della fa¬ 
coltà di Architettura era nell'a¬ 
ria Ma questa sUiglone di oc¬ 
cupazioni ci sta insegnando a 
non dare nulla per scontalo 
Gli studenti di Valle Giulia 
avevano già espresso la loro 
solidarietà con le facoltà oc¬ 
cupate Ieri manina si erano 
dati appuntamento alle nove 
Nell atrio un mini-minollo ri¬ 
corda il fratello piO grande di 
Lettere Di corsa nell aula ma¬ 
gna si accalcano oltre mille 
studenti Quell aula ricorda i 
fosti del 68 Qualcuno ne é 
turbalo Ma vent'anni in que¬ 
sta facoltà hanno cambiato 
poco «Ad Architettura la leg¬ 
ge Rubeiti già esiste • dice Lu¬ 
ca • Si assegnano tesi di lau¬ 
rea su argomenti che interes¬ 


sano solo i privati - L'anno 
scorso slamo stati obbligati 
nell'indirizzo storico a mettere 
26 esami obbligatori Dobbia¬ 
mo occupare, istituire delle 
commissioni studio, affrontare 
Il nostro statuto, tulle le stortu¬ 
re di questa facoltà Propongo 
l'istituzione di una commissio¬ 
ne che raccolga tutte le de¬ 
nunce di soprusi che avvengo¬ 
no in quesia facoltà Dobbia¬ 
mo fame un libro bianco» 

Ma non si tratta di un ntor 
no al passato Tutti gli inter¬ 
venti favorevoli all occupazio¬ 
ne sottolineano il carattere 
«pacifico, democratico e anil- 
fasclsta» della forma di lotta 
che si sta per decidere Molti 
restano nel dubbio «Non ho 


alcuna pregiudiziale contro 
I occupazione - dice uno stu¬ 
dente che non vuol dire il suo 
nome - Ma la situazione non 
é ancora matura Prima di de¬ 
cidere questa forma di agita¬ 
zione dobbiamo responsabi 
lizzare i professon che hanno, 
portato questa facoltà allo sfa¬ 
scio Chiedo un pubblico con¬ 
fronto con la stampa» Una 
studentessa di Palermo solle¬ 
cita una decisione per l'occu¬ 
pazione L'assemblea si scal¬ 
da «Dobbiamo occupare - di¬ 
ce Gianluca - I professori fan¬ 
no quello che vogliono antici¬ 
pano gli esami e non ce lo di¬ 
cono. Ma questa facoltà é 
nostra e noi dobbiamo deci¬ 
dere del nostro futuro» Chtal- 
cuno propone una soluzione 
di mediazione Sono le 11,30 
Alle 12 chiudono i dipaili- 
menli I ragazzi favorevoli al- 
I occupazione vogliono fare 
presto per prendeme posses¬ 
so «Decidiamo un'occupazio¬ 
ne cautelativa per Impadronir¬ 
ci di presidenza e dipartimenti 
- dice Nikolas - Proseguiamo 
l'assemblea e se emergerà un 
intendimento contrario so¬ 
spendiamo tutto» La mozione 
viene respinta Dopo tre ore. 


SI vota Un applauso saluta 
l'ingresso di Architettura tra le 
facoltà occupate dell'Ateneo 
L assemblea non smobilila. La 
discussione proseguirà per 
tutto II pomeriggio Non è an¬ 
cora chiaro quante saranno le 
commissioni né il numero dei 
ragazzi che le comporranno 

Gli studenti si preoccupano 
di stabilire dei contatti con le 
due sedi di via Cassia c piazza 
Fontanella Borghese In po¬ 
che ore verranno occupale 
anche quelle A Valle Giulia, 
rapidamente, gli studenti si 
impadroniscono dei diparti¬ 
menti della presidenza e dcl- 
I immancabile fax, anzi due 
«Il dipartimento è pacifica- 
menie occupato > è il sempli¬ 
ce cartello affisso sulle porte 
delle stanze in mano agli stu¬ 
denti - Oli impiegati manten¬ 
gano la calma, non sfascere- 
mo nulla» 

Comincia il percorso in sali¬ 
ta delle mille piccole cose da 
organizzare Architettura oc¬ 
cupata comincia a comunica¬ 
te con le altre facoltà 

L'assemble riunita nel po- 
mengglo vota il blocco della 
didattica e degli esami, alme¬ 
no per il momento 



La protesta si estende alle facoltà scientifiche 

«Ricchi» ma non troppo 
Medicina scende in campo 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i Sono le facoltà «ncche» 
Dovrebbero essere favorite 
dalla riforma RubcrtI Ma ne 
temono, e denunciano le 
possibili perversioni len il 
vento di «nvolta» ha spazzalo 
anche gli edifici di Medicina e 
Ingcgnena dopo quello di Fi¬ 
sica già in occupazione dal 
giorno precedente 
A presidiare Fisica durante 
la notte sono stali una cin¬ 
quantina di studenti In matti¬ 
nata I assemblea cui hanno 
preso parte anche alcuni pro¬ 
fessori cominciala verso le 
dicci Subito gli studenti (aula 
sperimentale stracolma) han¬ 
no dovuto lare 1 conti con i 
problemi tipici del movimenti 
rimanere democratici senza 
ridursi alla paralisi e all inelfi- 
cienza Sono trascorie due 
ore di dibattito tra battute c 
gentilissime ironie per stabili¬ 
re il regolamento dell assem¬ 
blea Poi la parola è passata 
ai professori Ironico il profes¬ 
sor Virasoro docente di fisica 
teorica »Di solito faccio scom¬ 
messe e le perdo scommet¬ 
tiamo che se la legge sarà nti- 
rata la situazione resterà co¬ 
me é adesso’» Invita a insiste¬ 


re o a desistere’ Ecco il pro¬ 
fessor De Martino docente di 
ottica quantistica elogia gli 
studenti e frusta I industria 
«Non mi fido della menfalilà 
paleo illuministica dei dmgen- 
ti di industna Nella privatizza¬ 
zione della nccica cè un n- 
schlo reale» L assemblea for¬ 
te del nuovo regolamento si è 
aggiornata al pomcnggio 
quando ha confermato I occu¬ 
pazione 

«Non siamo politicanti né 
una fazione politica Non ri¬ 
cordo che a Medicina ci sia 
mai stala una mobilitazione 
del genero» Angelo dal tavo¬ 
lo della presidenza, guarda e 
descrive orgoglioso la platea 
La facoltà di Medicina recupe¬ 
ra All'assemblea di len matti¬ 
na nell aula blu di chimica, 
erano presenti circa 500 stu¬ 
denti Pochi tanti’ Delegati di 
CJunsprudenza, Scienze poli¬ 
tiche e Lettere hanno salutato 
e amngato i «fratelli riottosi» 
Poi I passi già spesi dalle altre 
assemblee denuncia della 
privatizzazione operata dalla 
riforma Rubeni («dopo quella 
degli ospedali») con il rischio 
che a dettare legge nel consi¬ 


gli di amministrazione siano 
le case farmaceutiche e so¬ 
prattutto dei disagi quotidia¬ 
ni il degrado in cui versa la 
facoltà di medicina senza au¬ 
le studio biblioteche e labora¬ 
tori e la invisa tabella 18 (il 
nuovo regolamento che pre¬ 
vede numero chiuso, frequen¬ 
za obbligatona e porta a 36 il 
numero degli esami) 

Dove invece tentano la pic¬ 
cola nvoluzione fatta di passi 
misurati, uno dietro l'altro é a 
Ingcgnena In mattinata gli 
studenti del biennio hanno 
cominciato la loro occupazio¬ 
ne assemblea itinerante Gira¬ 
no aula per aula rubano i mi¬ 
nuti di intervallo per pattare 
della <onlronforma Rubeiti» 
Nel pomeriggio la mobilitazio¬ 
ne é continuata, con un as¬ 
semblea del tncnnio Un car¬ 
tello dice «Piove nelle aule 
non abbiamo biblioteche c 
sale di lettura veniamo pnma 
dell alba per un posto a sede¬ 
re Non stiamo male o no’» A 
Geologia, assemblea nel po- 
mcnggio è stata decisa 1 oc¬ 
cupazione del dipartimento di 
scienze della Terra Stamatti¬ 
na alle dieci assemblea gene¬ 
rale degli studenti della facol¬ 
tà di Scienze matematiche e 
biologiche 


Entrate dell’Università di Roma «La Sapienza» Disponibilità e fabbisogno delle facoltà (in metri quadrati) 

_Principali voci in funzione della provenienza (milioni)_ __ 



1985 

prsvisloni comuni 

1988 

préviiloni comuni 

1987 

provliloni comuni 

1988 

proviiloni 

1. Contributi degli 
studenti 

30 705 31 538 

30 635 49 991 

46 814 48 680 

50 915 

2. Trasferimenti 
da parte dello 
Stato 

49 802 49 505 

55 099 71 175 

63 766 74 151 

79 265 

3. Trasferimenti 
da parte di Enti lo¬ 
cali 

618 648 

618 326 

310 1 122 

1 215 

4. Trasferimenti 
da parte di Enti 
pubblici e privati 

31 861 39 075 

15 455 28 268 

20 665 47 382 

54 919 


Facoltà 

mutatali dispon. 
(arrotondati) 

m* standard 
par atudente 

m* alfettlvl 
per atudente 

Carenza 

Inm* 

Giurisprudenza 

7 000 

5 

0 24 

80 000 

Lettere e filosofia 

20 000 

5 

1 30 

18 000 

Magistero 

11 500 

5 

1 35 

20 000 

Scienze politiche 

3 500 

5 

0 41 

13 000 

Scienze statistiche 

4 500 

5 

1 84 

5 000 

Economia e comm. 

27 000 

5 

1.17 

32 000 

Scienze mat fis. nat. 

71000 

10 

6 40 

30 000 

Farmacia 

6 000 

10 

256 

25 000 

Architettura 

10 000 

10 

1 18 

110 000 

Ingegneria 

36 000 

10 

2 72 

156 000 


«Sapienza» per tanti 
ma non per tutti 


Qualche cifra per capire «La Sapienza» Entrate finan¬ 
ziane, spazi disponibili, biblioteche, quanti abbando¬ 
nano, quanti si laureano Duecentomila metri qua¬ 
drati a disposizione, tutto compreso, anche bagni e 
comdoi, per ISO 000 studenti, quanti sono gli iscritti 
quest’anno Per nspettare gli standard minimi euro¬ 
pei ne servirebbero altri 489 000 1 più strettini, gli 
studenti di Giunsprudenza hanno 0,24 mq a testa 


MARINA MASTROLUCA 


■i Entrate Pubblico priva 
to Ma come si npartiscono le 
quote nel bilancio della -Sa 
pienza-’ La parte piO consi 
stenle é attualmente ricoperta 
dai linanziamenli dello Sfato 
Nell 88. stando ai dall fomiti 
dall ateneo, sono arrivati circa 
79 miliardi Gli sludenii hanno 
contribuito con quasi SI mi¬ 
liardi, mentre da parte degli 
enti pubblici e privali ne era¬ 
no p-evistl circa 55 (bilancio 
prevenuvo) Da contratti e 
convenzioni con enfi pubblici 
sono arrivati nell 88 18 miliar¬ 


di e 876 milioni Nello slesso 
periodo i privati hanno sian 
ziaio su diversi progetti 1 mi 
bardo e 700 milioni La Cce 
invece nel periodo Ira 185 e 
188 ha contnbuilo con 226 
milioni 1 miliardo e seicento 
milioni 1 miliardo c mezzo 
800 milioni 

Fabbioogno di spazio 

Giunsprudenza é in assoluto la 
facoltà più «alle strette- Dei 5 
mcin quadrati che spettereb¬ 
bero ad ogni studente rifcrcn 
dosi agli standard europei gli 
aspiranti avvocati ne hanno a 


disposizione una porzione mi¬ 
nuscola 0,24 mq Seguono a 
ruota gli studenti di Scienze 
politiche (0 41 mq) I piò «lar¬ 
ghi» sono quelli di utenze ma¬ 
tematiche tisiche e naturali 
hanno 6,40 mq a testa ma 
gliene spetterebbero 10 Lecl- 
Ire del fabbisogno di spazi so¬ 
no talmenle alle da far appari 
re ridicole come lo sono le 
supcrfici attualmenic a dispo 
sizione «La Sapienza» si 
•estende» su 200 000 mq Ne 
mancano almeno 489 000 
Docenti & «tudentl I pro¬ 
fessori ordinari secondo dati 
aggiornali al novembre 88 so¬ 
no 1 224 gli associati I 565 i 
riccrcalori I 668 gli assistenti 
372 Le facoltà più dotate di 
professori sono Medicina (cir¬ 
ca 800) e Scienze (465) Fa¬ 
nalino di coda ancora una 
volta Giunsprudenza 86 do- 
ccnli in lutto uno ogni 400 slu- 
denli Al polo opposto Slatisli- 
ca con un rapporto di I a 30 
Nel mezzo si trovano Econo¬ 
mia e commercio (I a 180) 


Finanziamenti aiie bibiioteche 

Contributi destinati al funzionamento delle biblioteche e del laboraton (milioni) 


1B8S 1986 1987 1968 

prevMoni caniunl previsioni consoni previsioni consoni previsioni 


1. Contributi di 
Ateneo alle bi¬ 
blioteche 

2 100 

2 223 

2100 3193 

2 100 

2 632 

2 415 

2. Contributo de¬ 
gli studenti al fun¬ 
zionamento di la¬ 
boratori e biblio¬ 
teche 

5 100 

6 097 

6 260 12 317 

8 600 

17 698 

8 865 


Scienze politiche (1 a 120) 
Magistero (I a 105) Archilei- 
tura ( 1 a 80) Lettere (I a 75) 
Farmacia (1 a 60), Ingegneria 
(I a 50) Medicina c Scienze 
(la3S) 

Laurea: per pochi Dall 85 
all 88 li numero degli studenti 
iscritti é stalo pressoché co¬ 
stante, con oscillazioni verso il 
basso comprese Ira i 169 000 
c I 155000 studenti I laureati 
sono stati mediamente 9 000 
I anno Ogni anno non si riscri¬ 
vono all università tra i 17 000 
e I 20 000 studenti II numero 


di quanti abbandonano utii- 
cialmenle comunicandolo al¬ 
le segreterie è relativamente 
basso é passalo dai 7351 
nell 84 85 ai 1 765 nell 87 88. 
in diminuendo Ma ci sono altri 
modi per «sparire» dati univer¬ 
sità 

Biblioteche Ulticialmcnte 
sono 147 ma il numero elfetti- 
vo di sedi in cui é distnbuito ii 
patrimonio librario dell ateneo 
sale a 182 Colpa della disper¬ 
sione dell ateneo per cui ci si 
è dovuti arrangiare a sistemare 
I volumi dove era possibile 


disseminandoli nelle oltre 56 
sedi in CUI si divide «La Sapien¬ 
za» Il contributo dell ateneo 
per li funzionamento delle bi¬ 
blioteche e dei laboratori é lar¬ 
gamente coperto dagli studen¬ 
ti nell 88. dai loro contributi 
era prevista un entrata di circa 
9 miliardi (una cifra da gonfia¬ 
re, considerando che nell 87 le 
previsioni erano di 8 miliardi e 
seicenlo milioni e il consuntivo 
è stato di 17 miliardi e 700 mi¬ 
lioni) L'ateneo stanzia in me¬ 
dia inlomo ai 2 miliardi e mez¬ 
zo 


COMUNICATO DELLA 
DIREZIONE REGIONALE PCI (16.1.1990) 

La Direzione Regionale del Pei chiama tutto il Partito a promuovere nell'attuale fa¬ 
se la piu ampia Iniziativa politica e sociale di massa sulla base delle indicazioni sca¬ 
turite dalla recente Assemblea nazionale del Segretari Regionali e di Federazione, a 
cominciare dal sostegno alla proposta del Pel sui reddito minimo garantito e a quel¬ 
la di iniziativa popolare sul «tempi» avanzata dalle compagne 
L’Intenso e appassionato confronto In atto I estesa partecipazione avutasi negli In¬ 
contri e manifestazioni tenutisi in questi giorni in tutta la regione attorno I temi del XIX 
Congresso, stanno contribuendo a determinare primi risultati positivi nella campa¬ 
gna di reclutamento e ritosseramento al Partito per II 1990 
La celebrazione nel prossimi giorni del 69° anniversario deila fondazione del Pel da 
parte di tutte le organizzazioni può consolidare ed estendere in tempi rapidi, attra¬ 
verso Il lavoro organizzato e I Impegno di ciascuna compagna e ciascun compagno, 
la forza organizzata dei comunisti 

L Insieme del patrimonio di discussione, di libero e aperto confronto di grande parte¬ 
cipazione realizzatosi, consente di aprire una fase piu intensa e significativa nell Ini¬ 
ziativa esterna e di massa di tutto II Partito, In adesione e risposta ai problemi piu at¬ 
tuali, piu vivi e scottanti della società quali il funzionamento dei servizi pubblici es¬ 
senziali, Il lavoro, la scuola l'Università, la sicurezza nei luoghi di lavoro e In ordi¬ 
ne alle piu generali questioni economiche e sociali 

La Direzione Regionale indica in tale contesto la necessità di una forte Iniziativa nel 
confronti della Giunta regionale pentapartito 

A fronte di una società civile che à cresciuta e si è fatta più esigente, al permanere di 
gravi sperequazioni. Ingiustizie, emarginazioni e assenza di diritti nelle condizioni di 
vita e di lavoro del cittadini, si contrappone il vuoto di governo del processi economi¬ 
ci e sociali di trasformazione. I Inadempienza, la passività di indirizzo e di program¬ 
mazione, I esasperata gestione assessorile delle forze dei pentapartito che hanno 
guidato la Regione in tutti questi anni 

Il Pei incalzerà la Giunta regionale su precisi Impegni e scadenze Immediati, con I o- 
blettlvo di ottenere concrete realizzazioni in queste ultime settimane di legislatura 
La discussione e II confronto sul Bilancio In corso devono impedire ogni manovra 
elettoralistica che punti a nascondere il fallimento dell'esperienza di pentapartito e, 
al tempo stesso, a strappare risultati positivi, In modo particolare nel campi dell'oc¬ 
cupazione, della sanità e del trasporti, della casa, dell ambiente, della formazione e 
della cultura della qualità urbana 

Questa Iniziativa dovrà Intrecciarsi con II rilancio delle lotte sulle piattaforme di area 
definite nella Conferenza Regionale di Programma e con un ampio rendiconto sull'at¬ 
tività di governo e di opposizione condotta dal Pei In questi anni nelle principali istitu¬ 
zioni locali 

L iniziativa perché anche In questo ultimissimo periodo della legislatura siano strap¬ 
pati risultati concreti nell interesse della gente e della società regionale, dovrà legar¬ 
si con la definizione del programma elettorale e della lista del Pel, da costruirsi in 
uno stretto rapporto con tutto II mondo del lavoro, categorie, associazioni, forze so¬ 
ciali e culturali 

I Comunisti gettano un vivo allarme per lo stato generale di crisi In cui versa l'Istitu¬ 
to regionale e ne denunciano per il Lazio le particolari responsabilità della politica di 
pentapartito e del sistema di potare della OC 

In occasione del suo ventennale, si Impone una seria riflessione sull’Istituto Regio¬ 
nale tesa ad un suo rilancio come soggetto di Indirizzo e di programmazione, an¬ 
che in relazione alla discussione sulla riforma delle Autonomie Locali, alla costitu¬ 
zione dell Area metropolitana, e alla necessità di una nuova qualità dello sviluppo 
del Lazio 

La Direzione Regionale Invita il Partito al sostegno concreto di queste linee di azio¬ 
ne, ad accrescere la forza critica, unitaria e combattiva del comunisti romani e del 
Lazio, per favorire un'alternativa riformatrico, di progresso e di cambiamento, per 
aprire nuove prospettive politiche nel governo locale e regionale 
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Roma 


I due celebri dipinti L'opera delFolandese 

saranno esposti martedì in pubblico dopo 40 anni 
a palazzo Venezia Viene dall’Hermitage 

e al museo di Valle Giulia la tela rinascimentSe 

La «Madonna» e il «Giardiniere» 
Van G(^ e Raffaello in mostra 

Alla Gallerìa nazionale d'arte moderna Vincent Van 
Goflh, al museo nazionale di palazzo Venezia Rat- 

faello. Le mostre saranno inaugurate lo stesso gior- "w 

no, martedì 23 gennaio. Di Van Gogh sarà esposto B 

•Il giardiniere», una delle sue opere più significative, § W B ' 

mentre dell’artista italiano sarà possibile ammirare, \ 

(ino al 4 febbraio, la «Madonna Connestabile», in fl , 

prestito temporaneo nel nostro paese ^ ‘ 1 
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■■ Si ripeteranno le mani- 
fesiazioni di massa che ac¬ 
compagnarono la mostra di 
Van Gogh alla Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna’ 
Stesso Incredibile pubblico, 
stesso fanatismo, stessa 
smania di presenzialismo? 
Certo, questa volta non si 
tratta di una mostra in gran¬ 
de stile, né dell'esposizione 
delle opere più famose di 
VirKent Van Gogh, ma l'oc¬ 
casione è ghiotta Io stesso 
•Il giardiniere» non viene più 
esposto in pubblico da circa 
quarantanni, l'ultima volta 
fu nel I9S2, in occasione di 
una mostra al Palazzo reale 
di Milano 

•Il giardiniere» sarà a Vaile 
Giulia da martedì prossimo, 


23 gennaio La presentazio¬ 
ne del dipinto avverrà nel 
pomeriggio, alle 18, alla pre¬ 
senza del ministro dei Beni 
culturali, Ferdinando Pac¬ 
chiano. È sicuramente una 
delle opere più interessanti 
deH'artista olandese, di cui 
quest'anno si celebra il cen- 
tenano della morte Fu ese¬ 
guito agli inizi del soggiorno 
a Saint-Remy, tra la pnmave- 
ra e l'autunno del 1889 Po¬ 
chi anni dopo <11 giardiniere» 
fu acquistato dallo Stato ita¬ 
liano, ed é l'unica opera di 
Vincent Van Gogh che sia 
stata costantemente presen¬ 
te in Italia fin dall'Inizio del 
secolo 

Dopo la mostra dello 
scorso anno, che richiamo 
alla Gallena d'arte moderna 




di Valle Giulia una folla da 
stadio, quello di martedì 
prossimo è il pnmo «ntomo» 
di Van Gogh nelle sale espo¬ 
sitive romane Gli organizza- 
ton, anche se sarà esposta 
una sola opera, sperano che 
la mostra ripeta il successo 
dell'esposizione precedente 
Ma stavolta Van Gogh non 
sarà solo a monopolizzare 


I attenzione degli appassio¬ 
nati darle A «gareggiare» 
con 1 artista olandese, nello 
stesso penodo, ci sarà Raf¬ 
faello Sempre nello stesso 
giorno, martedì 23 gennaio, 
ma nel museo nazionale di 
palazzo Venezia, sarà espo¬ 
sta al pubblico la «Madonna 
Conneslabile» Il ministro 
Pacchiano interverrà anche i 




a questa mostra, e I inaugu¬ 
razione avverrà nel mattino 
Se «li giardiniere» è di pro¬ 
prietà dello Stato italiano 
dall'inizio del secolo, la «Ma¬ 
donna Connestablle» è di 
proprietà dell'Unione Sovie¬ 
tica, e si trova in Italia sono 
per uno «scambio culturale» 
In cambio delia «Madonna 
Connestablle», il ministero 
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ili glaidlniere» di Van Gogh e In bassa Is coda all esposizione di due anni la 


dei Beni culturali ha tempo¬ 
raneamente ceduto ai sovie¬ 
tici la famosa «Velata», sem¬ 
pre eseguita da Rafaello, 
che dopo essere passata per 
r«Hermitage» di Leningrado, 
ora SI trova nei saloni del 
museo Puskin di Mosca 
La «Madonna Connestabl¬ 
le», che resterà esposta a Pa¬ 
lazzo Venezia fino al 4 feb¬ 
braio fu dipinta da Raffaello 
per Alfano Alfani, zio di Do¬ 
menico Alfani, amico pem- 
gino del pittore Dopo essere 
passata di propnetà in pro- 
pnetà, la tela di Raffaello fu 
veduta dal conte Scipione 
Connestablle (da cui il no¬ 
me del dipinto) all impera¬ 
tore di Russia per 330 000 
franchi Successivamente 


dalle collezioni impenali 
passò all Hermitage, dove è 
nmasta fino al temporaneo 
traslenmento in Italia 
Di giorni a disposizione 
per ammirare le due opere 
ce ne sono pochi, ma in¬ 
dubbiamente si tratta di due 
eventi straordinari Per le 
due opere è stato predispo¬ 
sto uno speciale servizio di 
sicurezza, per evitare che si 
possano verificare atti di 
vandalismo L'anno scorso, 
una «pala» di Raffaello, cu¬ 
stodita nei musei vatican , fu 
salvata per miracolo dalla 
distruzione Un turista olan¬ 
dese era entrato nei saloni 
con una rudimentale botti¬ 
glia molotov, che lanciò, 
senza riuscire a colpirla, 
contro 1 opera d arie 


Necropoli etnisca 

Tumuli, tombe e corredi 
Ma pochi mezzi 
contro i «tombaroli» 


Mi Le tombe etrusche ven¬ 
nero alla luce durante 1 allu¬ 
vione del 20 ottobre del 1987 
e ora la soprintendenza ar¬ 
cheologica per lEtruria men 
dionale ha provveduto alla lo¬ 
ro pulitura e restauro Si tratta 
di tumuli costruiti a blocchi o 
ricavati nel banco ingressi di 
tome a camera camere fune¬ 
rarie, tombe a fossa o a poz¬ 
zetto e corredi funerari 
Lo ha confermato 11 mini¬ 
stro dei Beni culturali Ferdi¬ 
nando Pacchiano risponden¬ 
do ad una interrogazione del 
deputato comunista Quarto 
Trabacchmi che esprimeva 
preoccupazione per la salva¬ 
guardia del reperti contro le 
manomissioni e i saccheggi 
dei «tombaroli» clandestini e 
dei devastatori Trabacchini 
aveva anche chiesto 1 invio di 
adeguato persQnalc di vigilan¬ 
za e un intervento specifico 
duetto al recupero del patri¬ 
monio archeologico affioralo 
Nella sua risposta il ministro 
Pacchiano ha assicurato che 
la sopnnlendenza per I Etruria 
mendionale ha già avviato in 
terventi urgenti, con adozione 
di un servizio di vigilanza diur 
na e notturna e il costante 
controllo della polizia di Sta¬ 
lo Fra I altro, le indagini svol¬ 
te dalla Guardia di finanza 
hanno consentito di seque¬ 
strare reperti e frammenti di 
matenale archeologico 
Sempre rispondendo all in¬ 
terrogazione di Trabacchini il 
ministro dei Beni culturali ha 
nfento anche che tutta t area 
interessata ai ntrovamenti 6 
stata recintata per prevenzio¬ 
ne contro I possibili scavi di 
frodo Inoltre sono stati stan¬ 


Allarme di «Italia nostra» per l’inquinamento e il degrado 


Il restauro dell’antica basilica sarà finanziato dalla Italspazio 


ziati 350 milioni per I ultcnoie 
recupero di reperti archeolo¬ 
gici e la valorizzazione delle 
tombe venuto alla luce «gra¬ 
zie» all alluvione del 1987 I fi¬ 
nanziamenti sono staU desti 
nati alla ciitadina di Tarquinia 
che dovrà provvedere a tutti i 
relativi adempimenti Si sta 
anche procedendo ad avviate 
le pratiche per Icspropno dei 
tcn-cni dove è stata scoperta 
la necropoli 

Ma lo scoglio per la valonz- 
zazione delle tombe etrusche 
6 rappresentato dalle disposi¬ 
zioni della presidenza del 
Consiglio che vieta le assun¬ 
zioni di personale Per questo 
motivo non è stato possibile 
aumentare il numero dei cu¬ 
stodi Il ministro Pacchiano ha 
assicurato che per ora si è nu- 
sciti ad assicurare sia pure 
saltuariamente il controllo 
della zona anche nel periodo 
estivo quando il personale ò 
stato impegnato più intensa¬ 
mente al museo nazionale di 
Tarquinia e nella vecchia ne¬ 
cropoli 

Sempre per nmanere nel- 
I ambito archclogico, oggi sa¬ 
rà inauguralo il museo civico 
di Mugliano Sabina dove so¬ 
no stati raccolti i risultali di ol¬ 
tre 15 anni di scavi Il musco 0 
stato finanziato dalla Regione 
Lazio ed ha trovato sede nel 
palazzo Con I matenali espo¬ 
sti coprono un vasto penodo 
storico dal neolitico all'epoca 
della Roma imperiale Le in¬ 
tenzioni dei curatori del mu¬ 
seo sono quelle di ricostruire, 
attraverso 1 reperti archeologi¬ 
ci il profilo culturale dell anti¬ 
co cen’ro sabino nato nel 
corso dell ottavo secolo 


«Protriamo i monumenti» Sei mesi per salvare SS. Apostoli 


RM «L'Inquinamento sta pro¬ 
vocando danni gravissimi ai 
monumenti di Roma». È il gri¬ 
do d'allame lanciato da «Ita¬ 
lia nostra», che ha Inviato al 
sindaco Cairaro una lettera 
aperta nella quale vengono n- 
ipòvHU't risultati di uno-studio 
dello scorso anno II dtxu- 
mento, elaborato da un grup¬ 
po che si è avvalso della colla¬ 
borazione delUccKim, dell'l- 
slilulo centrale del restauro, 
del Cnr e della Comunità eu¬ 
ropea, é una rappresentazio¬ 
ne preoccupata dei mali che 


affliggono i monumenti roma¬ 
ni e chiede una serie di prov¬ 
vedimenti per ridurre al massi¬ 
mo le cause dell'inqumamen- 
lo I promotori dell iniziativa, 
fra CUI Giulio Carlo Argan An¬ 
drea Carandini, Italo Insolera, 
Marlo>cManl«rl Eli» e Licia 
VIad Borrcllt, sottolineano la 
necessita che il sindaco e gli 
alln organi di governo si ado¬ 
perino per una serie di inter¬ 
venti radicali Una nuova poli¬ 
tica della mobilità urbana che 
privilegi il trasporto pubblico, 
la rapida metanizzazione de¬ 


gli impianu di nscaldamento 
del mlnisten, delle caserme, 
degli ospedali e delle scuole, 
adozione per tutti i mezzi 
pubblici di trasporto di carbu¬ 
ranti a basso tenore di zollo e 
possibilmente 1 alimontazionc 
a gas, un piano straòrdinano 
per tenero pulito strado c piaz¬ 
ze nello zone monumentali 
della città Que' li sono i primi 
e I più facilmente realizzabili 
provvedimenti chiesti dai fir¬ 
matari del documento Ma 
•Italia nostra» va oltre chiede 
anche la realizzazione di una 


rete metropolitana 15 metri 
sotto il livello del suolo per 
non Interferire con 1 esistenza 
e la conseivazlone di zone ar¬ 
cheologiche e la «geraichizza- 
zione* del traffico, riservando 
alcune sifade ai soli mezzi '■ 
pubblici ò al reskteivi Infine 
nel docUiheàlo si chiede che 
venga realizzalo un archivio 
documentano sullo stato dei 
monumenti storici predbpo- 
ncndo inlerventi di manuten¬ 
zione programmala sui monu¬ 
menti per proteggerli dagli 
eletti dell inquinamento 


■■ Fra sei mesi il restauro 
sarà terminato e la facciata di 
marmo riacquisterà I antico 
colore, ma fino ad allora la 
Basilica dei Santi Apostoli sarà 
cincondata dalle impalcature 
hecessane al restauro, 

I lavori diretti dalla Soprni- 
tendenza per i beni ambienta¬ 
li e architettonici del Lazio, 
sono stati resi necessan per 
evitare che il degrado e il de- 
tenoramenlo del marmi, do¬ 
vuto soprattutto alt inquina¬ 
mento atmosferico, diventasse 


iireverslbile La Basilica fon¬ 
data nel Sesto secolo e nedlfi- 
cala nel Settecento sopra I an¬ 
tico palazzo dei principi Co¬ 
lonna, presenta 1 maggiori 
•guasti» sulla facciata e nel 
campanile L'intervento di re¬ 
stauro eh» sarà effettuato sul 
doppio loggiato, consisterà 
nel consolidamento, pulitura, 
stuccatura dei giunti e «nsaici 
tura» delle poizioni distaccate 
Per la parte superiore della 
facciata e per il campanile si 
procederà invece al nfacimen- 
to parziale degli intonaci de¬ 


gradati e al nlacimento totale 
delle tinte quasi completa¬ 
mente dilavate Tutto per nda- 
re all'insieme l'onglnario effet¬ 
to cromatico 

Il restauro della basilica é 
stalo reso possibile solo gra¬ 
zie, ancora una volta all inter¬ 
vento di uno sponsor Questa 
volta di tratta della Telespa- 
zio, del gruppo In Società pn- 
vale o pubbliche, come m 
questo caso, sono sempre più 
presenti nel mondo dell arie 
La scarsità di fondi del muii- 


stero dei Beni culturali rende 
quasi impossibile l'intervento 
conseivatfvo sui monumenh e 
sulle opere d arte Interventi 
che, a causa del sempre mag¬ 
giore inquinamelo atmoslcri- 
co, debbono essere npeluti 
sempre più spc550„La basilica 
dei Santi Apostoli non t che 
I uliimo esempio di monu¬ 
mento che rischia di perdere 
le caratteristiche «anistichc» 
scolpile su marmo II «virus» 
del marmi si chiama sfanna- 
mento Lo smog si deposita 
SUI marmi, li penetra e ne di¬ 


venta parie integrante lino a 
ndurli sempre più fragili 
Per la basilica il lavoro più 
delicato è quello di «ncostru- 
zione» dei giunti che sorreggo¬ 
no I fregi esterni Lo stesso 
problema che ha colpito re- 
cenlemenlc la lontana di Tre¬ 
vi Per lortuna il resUiuro é ini 
nato in tempo E che la So¬ 
printendenza ai beni artistici e 
ambientali non é stata più 
sfrattata dalla sede di via Ca¬ 
valletti altrimenti i lavon 
avrebbero atteso chissà quan¬ 
to, ancora 
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NUHimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani • 67691 

Soccorso siradale 11 6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1•2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

ftepeilelh 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenelratelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 

GragorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto Intervenlo ambulanza 

47498 . 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale ' . 5544 

Radiotaxi: - 

3S7(M994-3875-4984-8433 

Coepautot 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni . ■ ' 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

■ Acea: Acqua 575171 

Acea: Racl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascoito (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collatti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royol): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes¬ 
saggero) 


Lapoe^feiQO 
birass^na 
tutti i romani 


STIPANIA SCATENI 


H Che cosa si dice al caffè 
dei poeti? Che la poesia è an¬ 
cora materia di spettacolo e 
vai la pena di recitarla in pub¬ 
blico. È una considerazione, 
questa, che sicuramente devo¬ 
no aver fatto 1 novanta poeti 
che partecipano alle ultime 
serate di ‘Poesia 90», la rasse¬ 
gna di teatro e poesia organiz¬ 
zata al teatro «Spazio Zero*, 
via Galvani 65. telefono 
57.43.089/57.56.211. 

Dopo le sci repliche dello 
spettacolo di Usi Natoli dedi¬ 
cato a Esenin. da Ieri a doma¬ 
ni il palcoscenico del teatro 
ospita un'ampia rassegna del¬ 
la poesia romana che presen¬ 
ta accanto a nomi ormai inos¬ 
sidabili. anche dieci nuovi 
personaggi selezionali per 
l'occasione tra i tanti che han¬ 
no risposto qualche mese fa 
all'invito dell'organizzazione 
di uscire dal guscio e manda¬ 
re i propri scritti. Il •Caffè dei 
poeti» accosta inoltre autori 
classici ad autori sperimentali, 
esperimenti di poesia multi¬ 
mediale e poesie scritte esclu¬ 
sivamente per la pagina di un 
libro. Alcuni nomi possono 
dare un'idea della kermesse 
poetica allo «Spazio Zero». 
Spulciando qua e là nella li¬ 
sta. in ordine alfabetico, tro¬ 
viamo Barbara AlbertL Vin¬ 
cenzo Anania, Ollvieto Beha, 
Tomaso Binga, Edith Bruck, 
Tommaso DI Francesco, Ade¬ 
le Faccio, Giovanni Fontana, 
Maria Jatosti, Dacia Maraini, 


Maria Rosaria Omaggio, Ren¬ 
zo Paris, Elio Pecora, Amelia 
Rosselli, Gianni Toti, Valenti¬ 
no Zcichen. 

Questo grande crogiuolo 
poetico è l'erede diretto delle 
due edizioni, '87 e '88, del 
•Festival di letteratura» all'Orto 
Botanico, che a sua volta si 
proponeva di riaccendere un 
fuoco sulle ceneri degli ormai 
storici festival dei poeti d'era 
nicoliniana. Le serate di poe¬ 
sia proposte a «Spazio Zero» 
vogliono «asere un punto d'in¬ 
contro luori delle scuole e 
delle ortodossie (ammesso 
che di questi tempi ce ne sia- 
. ne j, aperto a tutti i progetti, le 
correnti, le contraddizioni, le 
ilillerenze. 

' Il discorso poetico non si 
(erma soltanto alla lettura in 
pubblico, la rassegna offre 
' una panoramica delle riviste 
italiane di poesia e presenta il 
libro che la casa editrice «Il 
Ventaglio» ha realizzato con i 
testi degli autori presenti nella 
rassegna. Sul tema portante 
dell'intera rassegna, quello tra 
|x>esia e teatro, si dixuterà 
domanL ore 17, in una tavola 
rotonda. Sempre domani, ulti¬ 
ma serata del «Caffè dei poe¬ 
ti», verrà offerta, in sorteggio 
Ira il pubblico, una copia del 
«Parnaso europeo» di Cario 
Muscetta. La porrsla romana e 
italiana è aiKora viva, vitale, 
«diversa»? Agli spettatori l'ulti¬ 
ma parola. 


«L/racK», 

di una minuscola 
comunità «virile» 

AQQEO SAVIOLI ~ 


Crack 

di Franco Bcrtlni. Regia di Giu¬ 
lio base. Scene di Massimo 
Galletta, costumi di Laura 
Lombardo, luci è suoni di Lillo 
Monachesi. Interpreti. Gian- 
marco Tognazzi. Franco Berti- 
nl. Giulio Base, Pietro Genuar- 
di, Giuseppe PianvitI, Antonel¬ 
la Ponziani. Teatro ArgoL lino 
al 31 gennaio. _ 

■i 11 titolo. Crack, si rileriscc 
solo in patte a micidiali mistu¬ 
re in uso nel mondo della dro¬ 
ga. Piuttosto, la parola sembra 
indicare il punto di rottura 
d'una crisi a lungo latente, l'i¬ 
nizio d'un crollo tisico e mo¬ 
rale. il brusco spezzarsi di le¬ 
gami affettivi e camerateschi 
che. fino a poco prima, hanno 
tenuto insieme bene o male 
una minuscola comunità «viri¬ 
le», costituita dal giovani fre¬ 
quentatori della palestra di 
pugilato nei cui recessi la vi¬ 
cenda. per largo tratto si svol- 


Incontro con Rubén Celiberti, artista multiforme 

Danzando sopra le note 


•Ci siamo anche no!...». Viaggio tra le promesse di 
domani. Dal rock alla musica pop, dal jazz alla dan¬ 
za: interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi? Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti del palcoscenico cittadino, 
accomunati dalla passione per le forme artistiche 
che propongono e dalla combattiva pervicacia nel 
promuovere il loro operato. E se sono rose... 

ROSSELLA BATTISTI 


M In una delle sue appari¬ 
zioni romane, suonava con 
«swing» un preludio di Cersch- 
win su un pianoforte a coda. 
Poi piroettava, candido e svel¬ 
to, per tutto II palcoscenico, 
infine - In un altro spettacolo 
- cantava in falsetto con voce 
limpida da soprano. Quest'el- 
fo cangiante, furetto ballerino 
d'interscamblabili doti, è Ru- 
bèn Celiberti. Sarà la sua ori¬ 
gine, combinata in un cocktail 
di linfe sudamericane. Italia¬ 
ne, spagnole e francesi: oppu¬ 
re Il suo interesse precoce di 
pargolo pianista cresciuto a 
suon di «jota», ritmi flamenchi 
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e scanzonate melodie delle 
<holis»: il risultalo-Rubèn è 
uno «Zelig» delle scene, sep¬ 
pure con netta predilezione 
per Tane tcrsicorca. 

•Tutto è cominciato quando 
a tre anni mi sono appropria¬ 
to di un piccolo pianoforte re¬ 
galato a mia sorella», ci rac¬ 
conta il ventiseienne Proteo 
del palcoscenico, <ontempo- 
raneamente, seguivo lezioni 
di danza spagnola (la «iota», 
appunto) e di canto presso 
un'Accademia vicino casa 
mia. È una specie di tradizio¬ 
ne artistica di riporto, perchè 
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queste accademie, diffusissi¬ 
me in Argentina, vengono 
aperte da danzatrici spagnole, 
che importano tutto il folklore 
delle toro regioni». Diploma di 
pianoforte a 15 anni, ballerino 
solista a 16 presso il Teatro 
Colòn di Buenos Aires, inter¬ 
prete più volte segnalalo (vin¬ 
citore del premio «Serge Ular» 
a Parigi, medaglia d’oro a 
Houlgate quale miglior part¬ 
ner), Rubén ha telato le 
tappe ed annovera Ira le sue 
esperienze anche un lungo 
periodo nella compagnia di 
Roland Petit, ballando con Zi- 
zi Jeanmairc. Visto II tuo curri¬ 
culum. la domanda è inevita¬ 
bile: perché ti sei trasferito in 
Italia dove devi ricominciare 
da capo la tua carriera e dove 
è cosi faticoso far riconoscere 
il proprio talento? 

«Era importante per me ave¬ 
re una “risonanza affettiva* 
che In Plancia non trrjvavo. In 
Italia percepisco atmosfere 
che richiamano i miei luoghi 
di origine, senllmenli che si 
adeguano al mio modo di cs- 


-a». 



sete e questo mi la crescete 
come artista, anche se devo 
lottare molto, di più». . 

Come glurllchl U panorama 
ardsUcoitallaiioT 
L'appuntamento con il *92, 
quatrdo gli orizzonti si faranno 
mobili, evidenzierà molti pro¬ 
blemi, ma sarà uno stimolo per 
Imparate. Senza disprezzare il 
calcio, (orse sarà l'occasione 
giusta per far riconquistare alla 
danza la sua dignità. La danza 
televisiva, ad esempio, non ha 
nulla a che vedere con il bal¬ 
letto: spesso è piatta, volgare e 
senza spessore, ma proprio 
per questa «dimensione video» 
è quella più conosciuta dal 
pubblico e dagli eventuali pro¬ 
seliti. ■ Un'inutile dispersione 
d'interesse che potrebbe e do¬ 
vrebbe essere indirizzata me¬ 
glio. . 

A Uvello artisUco rptal è stata 
la tru esperienza più incisi¬ 
va? 

«Lavorare con Lindsay Kemp, 
un artista che inquadra la sua 




Il danzatore 
fìubèn 

CeMMimaotiot 
una scena di 
«Crack», al 
Teatro Argot ! 
Imo al 31 
gennaio 


ottica creativa sull'amore. Tut¬ 
te le sue opere esprimono un 
ideale amoroso che io consi¬ 
dero centrale nel teatro, luogo 
privilegialo per rivivere quelle 
passioni sublimate nella vita... 

E se comparisse rpiel guasta¬ 
feste, anacronisticamente 
vestito di rosso, a conceder¬ 
ti l’Ideale, anzi II reale amo¬ 
roso In cambio della rinun¬ 
cia alle scene, che scegli? 
•Rinuncio al teatro». 

Anche perché 11 rllavolo non 
verrà mal. Ma qual è rpiesto 
Meale amoroso che tanto 
coincide per te con tpiello 
artlstlcoT 

Agire sulla slessa frequenza 
emozionale, affrontare rischi 
«analitici», cioè indagare nel 
profondo alla ricerca di ciò 
che non ti permcltere di cre¬ 
scere. Per sedurre il partner de¬ 
vi sempre mostrare qualche 
aspetto nuovo, sconosciuto, 
che attragga la sua attenzione 
e questo, in fondo, vale anche 
nel rapporto fra l’artista e il suo 
pubblico. 


Una tecnica 
daLaban 
a Dalcroze 


■I Da dieci anni FTancolse e 
Dominique Dupuy dedicano 
la maggior parte del tempo al- 
l'insegnamenlo della danza 
contemporanea, seguendo un 
loro metodo didattico già rico¬ 
nosciuto inlemazionalmente 
come «tecnica Dupuy» ispirata 
al principi di Delùite, Laban, 
Dalcroze e della danzatrice 
Mary wigman. Sono stati en¬ 
trambi creatori del Festival di 
Danza di Baux de Provence. 
L’associazione Choronde, In 
via Cesare Balbo 4, li ospita 
nella prima settimana di feb¬ 
braio per due seminari inten¬ 
sivi. divisi per livelli. Informa¬ 
zioni al 6867516-3494137. , 


ge. 

Due (ratellL Rodolfo (un 
•campioncino» in ascesa) e 
Sascla (ancora sotto choc per 
l'immatura morte della fidan¬ 
zata. e maniacalmente attac¬ 
cato a una tartaruga, alla qua¬ 
le ha messo il nome di lei); 
Vollango, un <oatlo» che ben 
riflette certi sotterranei rappor¬ 
ti Ira ambienti sportivi e crimi¬ 
nalità diffusa; Michele, attuale 
dominatore del gruppo, ma in 
effetti prossimo a cedere lo 
scettro: Francesco, poco dota¬ 
to per l'agonismo, con la vo¬ 
cazione, semmai del paciere, 
timido e represso. Tra di essi 
capila, vittima designala, una 
ragazza. E la violenza che co¬ 
stei subisce è solo l'avvio di 
più tragici sviluppi. 

Ecco un testo d'innegabile 
<ontcmporancità», e piuttosto 
felice nel riprodurre quel lin¬ 
guaggio -basso», gergale e tur- 
piloquialc, che caratterizza i 
personaggi c in qualche mo¬ 


do li assimila, pur differenziati 
come poi sono da estrazioni 
sociali lontane fra loro (da 
sottoproletarie a medioter- 
ghesi). In minor grado sem¬ 
brano appropriale, a questa 
rappresentazione tra iperreali- 
stica e metaforica del disagio 
giovanile, certe zone letterarie 
del dialogo (e un accenno, 
perfino, di monologo interio¬ 
re): è là. del reato, che lo 
spettacolo, teso e spedilo nel 
suo complesso, accusa mo¬ 
menti di fiacca, o un ricorso a 
soluzioni tecnico-formali al¬ 
quanto datale (come le luci 
stroboscopiche). Notevoli, co¬ 
munque, per agilità (anche fi¬ 
sica), freschezza e pertinenza 
ai ruoli i cinque attori (la pic¬ 
cola compagnia Include lo 
stesso autore, il regista e un 
simpatico «figlio d'arte». Gian- 
marco Tognazzi) nonché I u- 
nica attrice. Applaudilissimi 
lutti, la sera della replica cui 
abbiamo assistito. 


n Grauco ripropone 
«Ivan il terribile» 



Filarmonica: 
Mozart insolito, 
solito incanto 


MARCOSPADA 


M La settimana del «Grau¬ 
co» (via Perugia 34) sempre 
all'insegna di un particolare 
interesse e con una attenzio¬ 
ne speciale rivolta ai ragazzi. 
Oggi c domani, ore 18.30 e 
18, / racconti dello zio Tom di 
Walt Disney, un delizioso film 
del 1946 con attori veri e dise¬ 
gni animali. Sempre oggi, ore 
21, Nauehty boys dcirolande- 
se fric de Kuyper (del 1983 
con soli, inglesi). Domani 
Cuore di vetro di Werner Her- 
zog (del 1976 con soli, italia¬ 
ni). X Sergej M. Eisentein fos¬ 
se in vita martedì compirebbe 
92 anni. Il cineclub ricorda il 
grande regista sovietico met- 


MARISTELLA lERVASI 

tendo in proiezione la versio¬ 
ne integrale di Ivan il terribile 
che comprende anche La con¬ 
giura dei Boiardi). Girali ad 
Alma Ala. nel Kazaklislan, do¬ 
po l'invasione icric.-ìca (giu¬ 
gno 1911) della Russia euro¬ 
pea. i due film furono pronti 
solo alla fine del 1914. Il pro¬ 
getto slorko-cpico di Ejzcn- 
stcjn prevedeva anche una 
terza parte, ma la condanna 
politica prima e poi la morte 
impedirono il compiclamcnio 
di questo piano di lavoro. 
Mercoledì una pellicola in lin¬ 
gua spagnola, El nido di Jai- 
me de Arminàn. Giovedì, ore 
19. Il posto delle Iragole. cele¬ 


bre opera di Ingmar Bcrgman. 
Allo 21, per la rassegna dx: te¬ 
matiche della perostrojka-. 
Conlessione di Georgi! Gavri- 
lov (del 1980 con sott. italia¬ 
ni). Venerdì Peso falso del te¬ 
desco Bernhard Wicki (dal ro¬ 
manzo di Joseph Ftoth in v.o. 
con sott. italiani). 

Al «Labirinto» (via Pompeo 
Magno 27) resistono Un in¬ 
cendio visto da lontano di 
Otar loscllani (Sala A) c Che 
cosa ho (atto io per meritarmi 
questo di Pedro Almodovar 
(SalaB). 

Al «Tibur» (via degli Etru¬ 
schi 40) oggi e domani Un pe¬ 
sce di nome Wanda di Charles 


Crichton. «Wanda è un pesce 
esotico, ma anche una splen¬ 
dida fanciulla americana mol¬ 
to amante del gioielli. Insieme 
a tre complici ha compiuto 
una rapina miliardaria. Ma 
dow è finito II bottino?-, Da 
mercoledì In una notte di chia¬ 
ro di luna della Wcrtmuller. 

Nella «Sala Caplzucchi» di 
piazza CampileUl 3 continua 
la rassegna su Eric Rohmer. 
Del regista francese questa 
settimana si possono vedere: 
martedì Ma nuil chez Maud 
(1969) e Ue genou de Chire 
0970). 

Per •Vidcocinema» presso 
l'Associazione Monlevcrde 


(via Monteverde 57/a) è In 
cartellone venerdì, ore 21. 
Bagdad Cali di Perey Adion. 
Una divertente commedia in 
compagnia della simpatica 
grassona Jasmin che dopo un 
litigio abbandona il marito nel 
deserto tra Disneyland c Las 
Vegas c si rifugia al -Bagdad 
Calè-, un motel polveroso c 
scalcinato. 

Giovedì Villa Medici apre 
ancora una volta le porte al 
cinema con una personale del 
regista francese Jacques Ris-ct- 
te.. Nella -Sala Renoir» di viale 
Trinità dei Monti l/a. alle 19 
proiezione del film La bande 
des quatre. 


R Qualche film ben confe¬ 
zionato e una quantità dissen¬ 
nala di pubblicazioni sul 'ge¬ 
nio di Salisburgo», hanno dif¬ 
fuso la falsa convinzione di 
conoscere Mozart. Ma quanto 
lontani si sia dalla mela lo 
mostrano lo occasioni in cui, 
superato l'approccio aneddo- 
tico-cclcbralivo, si entra nella 
musica. Qui si scoprono le vo¬ 
ragini più profonde, alimenta¬ 
te da decenni di sinfonie di 
Praga c concerti per piano 
K.466, che le nostre pionierì¬ 
stiche istituzioni musicali han¬ 
no propinalo ai loro abbonati. : 

La corsa generale al desue¬ 
to. per la necessità di tenere il 
passo con le celebrazioni del 
■Biennio Mozartiano», accanto ' 
all incvitabile zavoma. ha pro¬ 
dotto pero alcune iniziative 
meritorie per impegno cultu¬ 
rale c qualità esecutiva. B il 
caso dei due concerti che 
l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana ha dedicalo ai ncglelli 
sci Quintetti per aichi. metten¬ 
do in campo il •Quartetto 
Guamieri- integrato dalla gio¬ 
vane. ma già allermata violini¬ 
sta americana Ida Kavallan. 

La peculiarità di questi ca¬ 
polavori è proprio quella di 
comprendere una seconda 
viola nel complesso quartettl- 
slico tradizionale. Lo strumen¬ 
to intermedio, rafforza per c»- 
si dire il baricentro dcH'orgai 
nico, dando all'Insieme un co¬ 
lore più caldo, un languore 
sensuale chc.aspira al canto. 
In questi Quintetti, che al pari 
dell'altra musica da camera 


I APPUNTAMENTI I 


Carcara a aaiuta. Convegrro a cura dalla aaziono Arci 
Albatros Rebibbla: lunedi (apertura ore 9) e maria» 
di presso la Casa di reclusione di Rebibbla (Via B. 
Longo 72). Partecipa Niccolo Amato, direttore ge¬ 
nerale Istituti di prevenzione e pena, presiede An¬ 
giolo Marroni vicepresidente del consiglio regiona¬ 
le. Relazione, comunicazioni e numerosi interventi. 
Segue un^ tavola rotonda con Niccolo Amato, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Giorgio Bogi, Ivan Cavicchi, 
Francesco De Lorenzo, Elena MarinuccI, Virginio 
Rognoni, Violenzio ZiantonI; moderatore Alberto 
La Volpe. 

Servizio legale popeisre deiruniversità «La Sapien¬ 
za». È in funzione tutti i mercoledì dalle ore 15 alle 
ore 18 presso la Casa dello studente, via De Louis, 
telefono 49.70.329. 

A Civitavecchia. La Scuola permanente di fotografia 
del Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) 
ha aperto le Iscrizioni per l'anno 1990. Informazioni 
ai numeri 0766/33579 oppure 0766/34098 (Ini. 258). Il 
25 gennaio, alle ore 17, riapertura con una mostra 
di Gianni Pinnizzotto dal titolo «Obiettivo sull'eser¬ 
cito». ■ 

Coop aed da l’Unità. La Sezione della Coop soci di At- 
berone e II circolo Fgci della zona hanno Indetto 


lesco 29). All'Iniziativa parteciperà il gruppo rock 
•Silver Sound». 

Ghiribizzi. Schegge di poesia contemporanea: tutti I 
mercoledì, ore 17.45 al Teatro dell'Orologio (via de’ 
Filippini) e (ino al 2 maggio. Inizio mercoledì 24 
gennaio con Magrelli, Spaziaci e TentorI Monlalto. 
•La terra crea». Corso di agricoltura biologica orga¬ 
nizzato dal Clab. Coordinamento laziale. Oiclotto 
lezioni tra teoria e pratica per conoscere le tecni¬ 
che deH'agrlcoltura pulita econstalame I risultati In 
termini produttivi, economici ed ambientali attra¬ 
verso la viaita di alcune aziende del Lazio (e dintor¬ 
ni) che coltivano nel rispetto degli agroecoalsteml. 
Le lezioni avranno frequenza settimanale. Quelle 
teoriche al svolgeranno presso II Centro «Spazio 
Comune-, via Ostiense 1S2b a partire da oggi (ore 
16-19) e fino al 17 marzo. Per Informazioni ed ade¬ 
sioni telef. al numeri 58.90.726 e 65.44.644. 

■ MUSBIIOALLERIB ■■■■■■■■■■ 

Qellerte Oerie PempMll. Piazza del Collegio Romeno 
la. Orarlo; mariedi, vanerdi, sabato e domenica IO- 
13. Opere di Tiziano, Velaaquez, Filippo Uippi ed al¬ 
tri, . 

Galleria dell' Accademia di San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77. Orarlo: lunedi, mereotedt, va» 
nerdi 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 
Galleria Borghaaa. Via Pinclana (Villa Borghese). 
Orarlo: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo; feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens. Reni ed altri. 

Galleria Pallavlcinl. Casino deH'Aurora. via XXIV Mag¬ 
gio 43. È visitabile dietro richiesta aH'ammlnlstra- 
zlone Pallavlcinl, via della Consulta 1/b. 


I VITA DI PARTITO I 


nacquero per una destinazio¬ 
ne -privala», si IrtTva il Mozart 
più dilficilc. più sperimentale. 
Nel loro dipanarsi, dal giova¬ 
nile K.I74 al terminale K.6I4 . 
(scritto negli ultimi mesi di vi¬ 
ta). si evince l'intento di Mo¬ 
zart di portare questa forma 
musicale dal genere più di¬ 
simpegnato del Divertimcnio 
aU'assunzionc di una più don- 
nita caratterizzazione dram¬ 
matica, ottenuta con la scrittu¬ 
ra densa delle voci, che dialo¬ 
gano ormai a pari dignità, 
senza distinzioni tra strumenli 
«melodici» c «di accompagna¬ 
mento». E senza che l'elabora¬ 
zione contrappunilslica com¬ 
prometta la chiarezza del di¬ 
scorso tormale. la piacevolez¬ 
za del «bel tema» dei suoi an¬ 
danti, o dei tempi di danza 
degli allegri conclusivi. 

Punteggiando i diversi pe¬ 
riodi della vita di Mozart, que¬ 
sti Quiniciti aprono spiragli 
anche sulle altre composizio¬ 
ni e cl parlano del suo grande 
istinto teatrale, che si csplicila 
magari In un'impennata del 
violino o in un pizzicato del 
violoncello. In sostanza il con¬ 
sueto incanto, magg'ioralo per 
molli dalla scoperta di una 
bellezza nuova. Qualche epi¬ 
sodica incertezza ncU'intona- 
zionc non ha diminuito la bra¬ 
vura del Quartetto Guamieri, i 
cui memùi. gli stessi da ben 
21 anni, -respirano» ormai al¬ 
l'unisono. Da risentire come 
solista Ida Kavallan. che nel 
suoi momenti concertanti ha 
esibito un suono bellissimo. 


FEDERAZIONE ROMANA 

La sezioni che desiderano acquistare copie del 3* vo¬ 
lume contenente le mozioni congressuali (che l'U¬ 
nità pubblicherà martedì 23 gennaio), sono Invitate 
a prenotarle presso i diflusori de l'Unità - tei. 
4392055. 

Seziona Villaggio Brada. Ore 16,30, assemblea pre¬ 
congressuale con Coscia. 

Sezione Portonacclo. Dibattito pubblico precongres¬ 
suale con Brutti e Morgla (alla 17,30 c/o Centro So¬ 
ciale Malatronte, via Monti di Pietralata. 16). 

Sezione Testacelo. Ore 18. Festa tesseramento con 
Leoni. 

Seziono Esquilino. Ore 18, mozione Occhetto con Ro¬ 
sati. 

Sozione numicino Contro. Ore 18, mozione Cossutta 
con O. Mancini. 

Sezione Capannelle IV Miglio. Ore 16, assemblea tre 
mozioni con Civita, Laureili e Maria. 

Sezione Acllla. Ore 17, presentazione 2* mozione con 
Tocci. 

Sezione Torrenova. Ore 16,30, assemblea sulle tra 
mozioni con Cardulli, Cosentino e Grieco. 

Sezione Serpenlara. Ore 16, presentazione 2° mozio¬ 
ne con Mondani. 

Sezione Ter de Cenci. Ore 17, mozione Occhetto con 
Saleml. 

Sezione Mancini. Ore 17, lesta del tesseramento. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Labico ore 18 assemblea pre¬ 
congressuale. . 

Federazione Prosinone. Mordo ore 17 Congresso (Pi- 
roli. Mazzoli, Foilsi, Federico); Sgurgola 18 assem¬ 
blea precongressuale (Campanari. Michelangeli, 
D'Angeli); Bovine 20 Riunione Cedd in prep, con¬ 
gresso: Cassino 17 c/o sede unione zonale iniziati¬ 
va su mozione 2 (Picchetti). 

Federazione Latina. Sezze c/o teatro comunale ore 17 
Manifestazione su 69° anniversario Pel (DI Resta). 

Foderaziona RIatl. Corvaro ore 17.30 Congresso; Tu- 
rania 16 Congresso; Selci 19,30 Congresso. 

Federazione Tivoli. Tivoli c/o Oorla ore 16,30 Manife¬ 
stazione 69° anniversario Pel (F. Capone, A. Fred¬ 
da, M. Quattrucci); Tivoli c/o Sala Oorla ore 18 
Ct-i-Clg su convocazione IV congresso Federazio¬ 
ne (Fredda); Fiano c/o Casa del popolo ore 20 pre- 
aentazlono mozione 2 (Sclarra, Severini, Pochetti, 
Borgna); San Polo dei Cavalieri ore 19 presentazio¬ 
ne mozione 2 (Miteni, De Angelis); Civltella San 
Paolo ore 17.30 Festa del tesseramento (Carqua); 
Formello ore 20 Assemblea precongressuale (Maz¬ 
zocchi); Fllacclano ore 17 Festa del Tesseramento 
(Ruggeri). 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 c/o Cinema Lux 
presentazione mozione 1 (Capaldl, L. Turco); Pro¬ 
ceno ore 20 conclusione congresso; Grido Roma¬ 
no ore 20,30 assemblea precongressuale. 

■ piccoLACRONACA wmmmmmmmm 

Nozze. I compagni Antonella Tocca e Sergio Letizia al 
uniscono oggi in matrimonio. Alla (elice coppia e al 
genitori di Antonella, Ivana e Marcello, auguri • 
tante felicitazioni dai compagni della Sezione Pel 
dell'Atac e dell'Unità. 
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miROMAse 

Or*' 10.M «Pium* • palilet* 
I**». novela; 11 Tg sport: 

12.30 Oitnenslona lavoro; 

14.30 Capire par prevenire: 

10.30 Cartoni animati; 10.45 
•Piume • paiilettes», noveia: 

30.30 >11 circo degli orrori», 
film; 22J0 «Mash», telefilm; 
33 II dossier di Tr 56:045 «U 
scuola delle vergini», film. 


QBR 

Or* 0 Buongiorno donna: 
13.45 «In casa Lawrence», te» 
lelllm; 14 Servizi speciali 
Obr: 15.30 «La spada invinci¬ 
bile». film; 17.40 Italia ore 6: 

18.30 Documentario; Quark; 

10.30 »Malt Helm». teletllm; 

20.30 »Casanova 70», film; 
33.15 »Ouel caldo maledetto 
giorno di fuoco», film; 1 •Pec¬ 
cati d'estate», film. 


TVA 

Or* 13.30 •Detective in pan¬ 
tofole», teletllm; 18 Dossier 
salute;18.30 Cartoni animati; 
17.30 Programma per ragaz¬ 
zi; 19.30 -Piccola Margle», te¬ 
lefilm; 21.30 W lo sport»; 22.30 
Speciale fantascienza; 2340 
Scienza e cultura; 24 -Capric¬ 
cio e passione», novella; 1 
Non stop. 



Qlllgiyi^ □OTTIMO OEFINIZIOfU. A: Avventuroso, BR: Srlllante; DA: Disegni animati; 

n BUONO Oocumantario; DII: Drammatico: E; Erotico. FA: Fantascenza; 0: 

H a irrr- Q»iio: H: Horror; M: Musicala: SA; Satirico, SE: Sanllmentale: SM: 

■ INTERESSANTE Storioo-Milologleo: 87: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 -Mash», telefilm; 13.30 
«Ciranda de Pedra», novela; 
14.30 Tg Notizie e commenti; 
17 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 18.30 -Ciranda da 
Pedra», novela; 19.30 Tg Noti¬ 
zie e commenti; 21 World 
sport; 2140 Calcio club; 22.30 
Film»0.30 Tg Notizie e com¬ 
menti. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fiume rosso», film; 
12 Prlmomercalo; 1840 «Ro¬ 
ma città aperta», film; 19 Ap¬ 
puntamento con gli altri 
sport: 20 I protagonisti; 20.30 
Il giornale del Mare: 21 La no¬ 
stra salute; 23 «La dea del 
peccato», film; 23.40 Bibliote¬ 
ca aperta;241 fatti del giorno; 
1 -Frankenstein a l'uomo lu¬ 
po», film. 



PRESIOENT LSOOO FeitivalTranteiualUncorpodaemare 

Via Appia Nuova. 427 Tei.7810146 -ECVMIS) (11-22.30) 

MAOtMYtUU L7.000 SorvtdlatoipMlilO, John Flynn; con 

VI«Stanilri,5(Pluii8ologni) Sytvett«rSUIIofW-A (t6-2!30) 

Tol 428778 

PUSSICAT L4.0» LaeeMdelpomovlzlerolld-E(VM18| 

VlaCalroll,98 Tel. 73133» (11-22») 

ADMIRAL L6000 ■ Vlt8mt di guerra. Oi Brian Oe Pal- 

Plazza Verbmo. 6 Tei. 651196 ma, con Michael J. Fox e Sean Penn 

(16-22.30) 

QUIRINALE LBO» OrcMdan talveggla di Zaiman King; 

Via Nazionale, 1» Tel. 462653 con Michey Rourke. JacquelineBIsael- 

ElVMiai (15.3522.») 

«ORMNO L6000 ■ VIWiM«guoff*. Oi Brian Oo Ptl- 

Pla2Z«Ct»our,22 Tol. 3211888 ma: con Michiel J. Fox o Sain Penn 

(16-22.30) 

I QUIRINETTA L8.0» Scene di lolle di claiee I Beverly Hllle 

; ViaM.Mingheltl.S. Tel.879»12 diPaul8arlel-6R (16-22.») 

M.CAZM L.8000 □L’offlfeockrooalediJorryScnatz- 

V)aMarrydotVal,14 Te). 8880099 berg; con Jason Robarda, Christian 

Anno»-OR I16.1S-23) 

; REALE L6 000 Nbamblrto ili polizia di e con Carlo 

PiazzaSonnino Tel.S8l0234 Verdone-BR (16-22 30) 

REE L7.0» ■ Oliver A Comptny di George 

CorsoTrIesle.llS Tel.88418S ScrIbner-OA (153523») 

ALCIONC L. 6.000 Sonia Indillo con Michael Calne. Ben 

VmL di Lesina. 39 Tel. 8380930 Kinosley-Q (16.30-22.301 

RIALTO L 6.000 Non guardarmi non ti aerrto di Arthur 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Hitler; con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

AMBASCUTORISEXV LSOOO Filmperadultl (10-1130-18-22.30) 

Via Montebello. 101 Tel. 4941290 

«inASSAOC L. 7.000 S4duilona perieoloea di Harold Bec- 

Accademla degli Agiad, 57 ker; con Al Pacino, Eliso Barkin - 0 

Tal 5406901 (15.30-22 30) 

RITZ L.8 0» Il bambino e II poliziono di o con Carlo 

Viale Somalia 1» Tel 837481 Verdone-BR (1532») 

RIVOLI L60» . O II cuoco. Il ladro, sua moglie e l'n- 

VlaLombardl523 Tel. 460883 mante di Pelar Greeruvray 

(154522») 

AWRICA L 7.000 ■ Tlw abyst di Jtmes Cameron con 

Vì 4N. dal Grande. 6 Tel. 5816168 Mary Elizabelh MisIranlonio - FA 

(18 45-22 301 

ROUOEETNOtR L80» Ho vinto la loRerle di Capodanno di Ne- 

Via Salarla 31 Tel 864305 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(1522.») 

ARCMMEOf L. 8.000 □ Fa'la cosa giusta di Spike Lee; 

V* Archimede, 71 Tel. 875567 con Oanny Aiello, Ossia Oavis - OR 

(18-22.301 

AMSTON L.eooo Harry, BgmanloSany... di RobReIner 

VlaClctrane.19 Tel 353230 -BR 122 301 

ROYAL L. 8 000 SorvegHalo apeelale di John Flynn, con 

ViaE. Filiberto, 175 Tel 7674649 Sylvester Stallone-A (1&>22.30) 

AMtTOHn L.6.000 1 bambino t II poUiMIo di e con Cerio 

Qallerla Colonna Tel.6793267 Verdone-BR (16-22.301 

SUPERCINEMA L8 000 ■ Oliver A Company di George 

Via Viminate, 53 Te).48649a Senbner-OA (15 30-22.30) 

ASTRA LSOOO Qlwt»ualaraldllvanRoilman-FA 

Viale Jonk). 225 Tel. 8176258 (16-22.30) 

UNIVER8AL L. 7.0» ■ The ebyae di James Cameron; con 

Via Bari, 18 Tal. 8831218 Mary Elizabeth Mastranlonio - FA 

(16,4522») 

ATUNTIC L.7.000 HouMtolaMIsrladlCapodiniiodiNe- 

V. Tuscolana, 745 Tel.7610856 rlParenli,conPaoloVllluggHi-8R 

(16-22.30) 

VIP-SOA L7.0» Sono aRarl di lamiglla di Sidney Lumet; 

ViaGallaeSIdemt,» Tal.8395l73 con Sean Connery e Ouelln Hotiman- 
OR (1522») 

AUQUSTUS L 8000 O Seeaobugie a vMeotapa di Steven 

C.soV. Emanuel* 203 Tel. 6875455 Soderbergh; con James Spader-OR 

(16-22.30) 


AZZURROSCIPIOM L 5.000 Saletta •Lumière». Aleimder Weeskl) 

V. dagli Sciploni 84 Ttl.358l094 (l8);lyannttrrlblls|18Uc«ngkiradel 

bolerdi (20), Móilt a Vunaila 122) 

Salena .Chaplln». Pie me ad Hanglng 
Rock (15); Donna auiroiledl unacrtaldl 
narri (17); Matador (18.30): Ultgga dal 
dttMarlo (20.30): Herg par aamprt 
(22.30): Mabopolla (34) 


CARAVAGGIO L4.0» UnpetcedInotneWende-BR 

VlaPaiBlello.24/B Tal. 884210 (15.3532) 

OELLEPROVMCIE L4.000 UnadOAMlncarrtem (16-22.30) 

ViatedelleProviKle.41 Tel.42002l 

NUOVO L 5.0» O Che ori è di Etlore Scola; con M. 

Largo AscianghI.I Tel.538t18 Mastrolannl, M. Trolsl - BR 

(18.1522») 

BAUKIMA L7 000 Chiuso p*r lavori 

P.za Balduina. 82 Tal. 347592 

TIBUR L.4.0053.0» Un pasca di noma Wanda-BR 

VladegllElruechl.ao Tel.4957762 (18.1522») 

BARBtRINI L8.000 WMy Signori • vango da lonlano di e 

Piazza Barbarmi, 2S Tal. 4751707 conFrancaacoNutl-BR BR 

(15.30-22.30) 

TIZIANO BiancansvaavIsMrolallcIseonMnH 

Via Reni. 2 Tel. 392777 (1522.») 

BtUIMOON L.S.OOO FlImparadulU (16-22.30) 


Viadti4CanlonlS3 Ttl.4743938 


CAKTOL L7.00a Bbambino tHpoUzionodi a con Carlo 

Via G. Sacconi. 3B Tal.303380 Verdono-BR (16-2230) 


ASSOaAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVERDE 

VladlMonlaverde.S7/A Tel.S»731 

CAPRAMCA teooo CaraoneiaMtocon40caMdi Cuccio 

PiazzaCapranlea, 101 Tal.8792485 Tassarl; con Pelar Uttlnov, Salvaloro 

Coscio-BR (18.30-22.30) 

OEIPtCCOU L4.0» Plnocdilo di Wall Disney-OA (15818) 

Viale della Pinola, 15-Villa Borghese 

Tel. 883485 

CAPRAMCHETTA LS.OOO NoMima Indiana di Alain Corneau-OR 

P.llMonMelloria.12S Tal.87969S7 (18-22.30) 

CASSIO LSOOO QhoabuaMnlldilvanRollman-FA 

Via Gasala. 892 Tal. 3881807 (18.18-22.18) 

ORAUCO LS.0» Cinema olandeie.NaugMyboya di Eric 

VlePerugie,34 Tel.7»178578333l1 deKuyper (31)(sonolllollInllellano 

COUnMMZO LSOOO ■OSvaraCorapanydlGoargoScrlb- 

PlazuCcUdlRlonze.e8Tat.88783(a nor-OA (I3à0-22S0) 

IL LABIRINTO L50» Sala A; Un Incendio Nato da (ontano di 

Via Pompeo Magno, 27 701.3216283 0(arlossllanl-aR (17-22.»| 

Sala B: Che cote ho Mio lo par merl- 
tarml queetoT di Pedro Almodovar - BR 
(17-22.») 

OUHANTf LSOOO OkoaausMraUdllvanRaltman-FA 

VlaPranoatlna.230 Tal. 295808 (18-22.30) 

con LSOOO Jfoua al Montreal di Oonys Arcano-OR 

Pili Cola di Riamo. 74 TaL687a893 (18-22 301 

USOCICTA APERTA Riposo 

Vie TibuHIneAnlics. 18/19 Tel. 492405 ' ’ ' ' 

IMBASST LSOOO Willy SIgnoH * vengo de lonlam di 4 

Vlisioppeni.7 Tel. 870245 con Francesca Nuli-BR (16-22.30) 



CMFim L. 8.000 Sedulien* perleokM* di Hsrold Bec- 

V.l* Regina Margnerlla. 29 kar, con Al Pacino. Eden Barkin - Q 

Ta(.B417719 (15.30-22.30) 

AMBRAJOVINELU L.3.0» Sbavagarue con bestie • E (VMI8) 

Piazza 0. Pepe Tel. 73133» 

CMPimi LSOOO HovUrtolaloBattadlCapodaniiedlN*- 

V.I*iMI'E8*rcllo.44 TeI.SOIOSU) ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(18-22.30) 

ANIENE L4 5» Film per adulli 

PlezzaSemplone.lS Tel.89»17 

AQUILA L3.0» lnUmK4betllfH-E(VMie) 

Via L'Aquile. 74 Tel. 7594951 

CSFmU L 5000 Some IndUlo con Mtchaal Caino. Ben 

Piazza Sennino, 37 T*I.S82884 Klngsl*y-G (15.22.30) 

AVORWEROTICMOVIE L3.0» FilmperadulU 

Vie Macerata. 10 Tel. 7553537 

BTOU L 8.000 Sono aSirl di iMiIgH* di Sidney Lumel; 

PiilzalnLucln*,4t T*I.887812S con Sean Connery.OuatinHoWmen-BR 

(18.30-22.30) 

MOUUN ROUQE L. 3.000 1 vizi òeitialldella «Ignora • E (VM16) 

Via M. Corbino. 23 Tal. 6562350 (16-22.30) 

limCSIE L 8.000 O Rlleme il Muro II di Robert 25 

VmLIZZI32 Tel. 5910886 meckia; con Michael J. Fox-FA 

11522») 

ODEON L20» Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel. 4847» 

EUROPA L8.000 Aito ricerca Seni vaHelne«iWi 61 Don 

Corso d'Ilalla, 107/a Tel. 666736 6iuth-0A (16.45-22.30) 

PAtlADIUM L.3.000 Fllmperadultl (16-22) 

P.ZZ4 6. Romcrto Tei. 5110203 

BXCtUKW L8.0» WMy Signori * vengo de lonlano di * 

Via 8. V. del Cannolo. 3 Tol.S962298 con Frincosco Nuli-BR (163522.») 

SPIENOIO L 4.000 Stimulalor aocKailonI haitlall - E 

Via Pier della Vigna 4 Tel.620206 (VM18) (11-2230) 

FARNISI L6.0m O Nuovo cInonioPoradIao di Gluaap- 

Campodo'Florl Tol.8884395 poTomatore; con Philippe Nolrel-CR 

(1522.») 

UUSSE L.4.8» FlImparadulU 

VlaTiburtlna.3S4 Tel.4»744 

FIAMMAt L.8.000 OfatUme higgenla di Peler Weir; 

Viieissoiati.47 Tel 4827100 conRobm Williams-OR (15-22 30) 

VOLTURNO LSOOO Llc«allfaiyglrl-E(VM18) 

VlaVoliumo.37 Tel. 4827657 

PIAMMA2 L80n □ L'amico rHrovato di Jorry Schatz- 

VliBisiolili.47 Tal. 48271» berg; con Jason Rpbards, Christian 

Anno»-OR (1522») 


ALBANO 

FLORIDA ■ Ollvar E Cempinjr di George 

Tel.93213» Scribner-OA (15.3522.15) 

OAROCN L 7.0» O RNomo M Muro II di Robert Z5 

VialeTruWvore, 244/a Tel.S83848 meckis; con Michael J. Fox • FA 

(1532») 

OMCUO L7.0» Beno alliri di lamigll* di Sidney Lumet: 

ViaNamenlina.43 T*I.B64149 conS*tnCenn*ry,0uslinHo(lman-6R 

{15.3522.MV 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A; Sorvegliale spedile di John 

LsrgePanizza.5 Tel. 9420479 Flynn. con Sylvester Slallene-A 

(1522.M) 

SALA 6'Willy SlgnoN e vengo da tema¬ 
no di e con Francesco Nuli - BR 

(1522») 

OOUCN L7.0» Ho vinto la lonarla di Capodanno regia 

VlaTsranlo.» TaL7S96802 diNeriParsntl;conPaaloV>llaggio-BR 

(1522 30) 

ORIOORV LSOn Sorvtgllak) spadai# di John Flynn. con 

VlaQrtgorloVII.I» Tel 63808» SylvesterStallone-A (16.3522») 

SUPERCINEMA 11 bambino a II poliziotte di e con Cario 

Tel. 9420193 Verdone-BR (16-22 30) 

HOUOAV Le.000 E stata via di Peter Hall-BR (16-22 30) 

UrooB. Marcello. 1 Tei 656326 

OROTTAFBRRATA 

AMBASSADOfl L7.0» Sono atteri di Ismiglla di Sidney Lumel 

Tel. 945»41 con Sean Connery. Oustin Honman -BR 
(18 3 522 30) 

BHimO L70» HovMolaMlerladlCapodennodiNe- 

VmG.induno Tel. 582495 ri Perenti, con Paolo Villeggio-BR 

(1522») 

KMO LSOOO O Ritemo al futuro 11 di Robert Ze- 

ViaFogliano.37 Tel. 8319641 mackis.con Michael J. Fox • FA 

(1S-2230) 

VENERI L.7 0» ■ Oliver 8 Company di George 

Tel.9411592 Scribner-OA (15.3522.») 

MA0IS0N1 L.6.000 GboatbuslartlldilvanReitman*FA 

ViaChiabrera.121 Tel 5126926 (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINt Sorveglialo spedale di John Flynn. con 

Tel9»1888 Sylvester Sianone-A (1522) 

MADISON 2 L6.0» PoNilolloeasampediRodOiniol.con 

VieCniabrera. 121 TEL5126928 ' JamesBelushi-BR (1522») 

OSTIA 

KRYSTALL L 50» Ho vinto 11 Idterlt di Capodanno di Ne- 

ViaPallollim Tel 56»18S riParenli.conPaoloVillaggio-BR 

(16.3522.») 

MAESTOSO LB.O» O Rllsmo 11 Muro II di Robert Z5 

ViaAppis.418 Tel.786066 meckis. con Michael J. Fox-FA 

11522») 

MAJESDC L.7.0» Eetela via di Peter Hall-BR (1522.») 

Via SS. Apostoli.» Tal. 67949» 

SISTO L 8 000 II bambino a U poliziotto di e con Carlo 

Via dei Romagnoli Tel.6610760 Verdone-BR (16-22.30) 

MERCURV L50» Filmperadulli (1523») 

ViadiPonaCaslello.aè Te) 8873924 

SUPERQA L. 8 0» Sorveglialo ipMlale di John Fleynn, 

Vie della Manna. 44 Tsl.5804078 con Sylvester Sianone-A |16.1522»| 

METROPOLITAN L. 6 000 0 Ritorno al futuro II di Robert Ze- 

VladeiCorso.8 Tei.3600933 meckis. con Michael J. Fox• FA 

(16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) C RKomoelhituroll 

Tel. 0774/28278 di Robert ZamecUi; con MIebael J. 
Fox-FA 

MIGNON Leo» Orcbidas salvaggla di Zaiman King; 

VlaVitarbo. 11 Tal 889493 con Michey Rourke. Jacquelino Bissai- 

EIVM18) (1522») 

TRBVIQANO 

CINEMA PALMA L 4 0» L attimo fuggente di Peter Weir con Po- 

Tet.»lM14 bm Williams-OS 119M-2I»I 

VALMONTONB 

MODERNO Pioggia sporca-OR (VM18) 

Tel.9S98083 

MOOEfWETTA L.50» Filmperadulti (1511.351522.») 

P)azzaRepubblica.44 Tel.480385 

MOOEIWO LS.»0 Film per adulti (1522») 

PlazzaRepubbllC4.45 Ttl.480285 

MEWYORK L7.0» Orchidea salvaggla di Zaimar King, 

Via delle Cave, 44 Tel.78KI271 con Mlchey Rourke. Jacquelme Bissai- 

E(VM18) (15 3532») 

VELLETRI 

FIAMMA L. 5 0» C Ritorno al hituro II di Robert Zt- 

Tel 98.33.147 meckis, con Michael J Fox - FA 

(1522.15) 

PARIS L. 8.0» M bambino e II polIzMto di o con Carlo 

VleMagnaOrecit.112 Tel.7S96588 Verdono-BR (1522») 

PASQUINO L.5.»0 Rakimin (1522.40) 


VlcolO(MPIsi]s.t» Tel.sa03622 

iliillilliilllilillilillllllllillilliil 


CìA >’UnItà 

X cJL Sabato 

X 20 gennaio 1990 


SCELTI PER VOI iillB 

O IL cuoco. IL UDRÒ 
SUA MOQLIE E L’AMANTE 
TI amo tanto che ti manoerel. é 
una (rase che a volte si dice, e il 
nuovo film di Peter Oreenavray 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora, è una 
violenta allegoria deiringhilterra 
thatcheriana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem¬ 
pre più divorati. It tutto si svolga 
In un ristorante extralusso: Il 
Cuore è un francese, il Ladro è il 
padrone della baracca, la Moglie 
{‘ha sposato più per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nei bagni o. più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un r^i- 
nato Amante che è poi un cliente 
fisao del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere TAmante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo (a Imbandire In un'orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto più Indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto¬ 
grafia aupercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove. 

nivoLi 


■ VITTIME 01 GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa. Battendo sui tempo «Nato 
il 4 luglio» di Oliver Stona. Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge¬ 
nere horror per immergersi nel¬ 
l’orrore vero dells «sporca guer¬ 
ra-. La atorla di «Vittime di guer¬ 
ra» è vera: nel 1969, una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come «passa¬ 
tempo». Stuprata e infine uccisa, 
la fanciulla fu veridicata da uno 
del soldati, che trovò II coraggio 
di denunciare I commilitoni atta 
Corte marziale. Nella finzione ò 
Michael J. Fox II soldatino buono 
proiettato In quell'inferno di aan- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tel 3604706) 

Alle 21. CsMblanes con la com¬ 
pagnia delle indie: adattamwto e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA *60 (Via delta Penitertza - 
Tel 6896211) 

Alle 21. Pandoffo di Peter Tinnis- 
wood; cor» 0. Arena. T. Bonavita. 
Regia di Salvatore di Mania 
Al BORGO (Via dei Penitenzieri, il 

• Tel. 68619») 

Alle 21.1$. PRIMA. SehiB da fier- 
tha e La dama dtU'inaelBclda 
Larlitpur di T. Wiliiame; con A. 
Moravia. 0. Zanehinl. S. Pastore. 
Regia di A. Serrano 
ALLA RINGHICRA (Via del Riarl.òl 
-701.6866711) 

Alle 21.16. Due In arti eotniehe di 
e con Bruna FeIrrI e Andrea Smith 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6760827) 

Alle 21.1$. Scherzosamente Ce- 
chov di Anton Ceehov: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Regia 
di S. Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. $2 - 
Tet.6S44601) 

Alle 21. Riccardo HI di Vi. Shake¬ 
speare con Gabriele Cavia. Moni¬ 
ca Guerrltore. Regia di Gabriele 
Cavia 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27-Tei. 6696111) 

Alle 2t. Crack di Franco Bertinl. 
con Giammarco Tognazzi. Anto¬ 
nella Ponziani. Regia di Giulio 
Base 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ublce- 
na. 32-Tel. 4451843) 

Alle 21.15. biette elle danza de A. 
Stindberg; con la Compagnia 
Avancomici. Regia di Marcello 
Laurentis 

BEAT 72 (Via Q. Belli. 72 - Tel. 
317716) 

Alle 21.1$. Seiomò di Darlo Bel- 
lazza; con Nunzia Greco. Maria 
Libera Ranaudo. Regia di Renalo 
Giordano 

BEai (Piazza $. Apolionia IVA - 
Tel. $894676) 

Alle 21.30. Le aacre ecrltture, 
scrino ed Interpretato da Lucio 
Aiello; regia di Cannine Detta 
Volpe 

BRANCACCIO (Via Meruians. 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel.70Q3495) 

Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod’Alrlca $/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21. Pericolo: Memoria! di Ar¬ 
thur Miller: con Gianni Musi, An¬ 
gela Goodwin. Regia di Massimi- 
lianoTroiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa.6/A-Tei 7004932) 

Alle 21.30. Armi fedii di e con Vic¬ 
tor Cavallo Regia di Paole Fagda 
DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia. 42 - 
Tel. 6760480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicitia. 69 > Tel. 
4616698) 

Alle 17 e alle 21. QuardarM negli 
occhi ovvero II sIstenMi RRMdier 
di Feydeeu e Hertnequin. con Ro- 
berlo Herhtzka. Sandra Coiiodel. 
Regiadi Croi Proietti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello.4-Tel 8784380) 

Alle 21. Detto fra noi di A Aydt- 
bourn. con Laura Fo. Alessandra 
Panelli; regia di G. Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATini (Via di Orona Pinta. 19- 
Tei 6661311) 

Alle 17 e alle 21 Uomo e galan¬ 
tuomo di Eduardo De Filippo re¬ 
gia di Margherita Zocchi e Amleto 
Morisco 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 • Tel. 
6831300-6440749) 

Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Henneouin e Btihaud. con Gigi 
Reder. Enzo Garinei Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • Vie 

VentimigUa, 6 - Tei 6810116- 
5234729) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Alle 21. Chi parla troppo... al 
•trozza? di A. Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Pubho Vaiano. 63 

• Tel 7467612-7484644) 

AiletO Sotto sopra con la compa¬ 
gnia del Teatro delie Brteioie 


iiiimiiiii 



Una scena dei film «Il cuoco, li ladro, sua moglie e ramante» diretto da Peter Greenaway 


gue e napalm; il suo antagonista 
6 Sean Penn nei panni del ser¬ 
gente valoroso che nel fuoco del¬ 
ta guerra ha perso il lume della 
ragione. 

ADRIANO, ADMIRAL 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta 6 si. non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo¬ 
sta ò no. evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice* è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e sopraiiuRo esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te. Perché, a un certo punto della 


trama (Intricatissima), il primo e 
il secondo film ai incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l un raltro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J. Fox) e l'amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985). 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 19^ per regolare alcuni conti 
In sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: Si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE, GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


□ LAMICO RITROVATO 

GII appassionati del romanzo 


breve «L'amico ritrovato» di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non é sta¬ 
to tradito. Harold Piotar (Il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l'americano cho fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» li 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spirilo. 
Che è quello di un apologo contro 
Il razzismo, e suM'amieizIa. La 
storia: nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una protonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile. Il secondo dlvente- 


OUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788269) 

Alle 21. Poslsfone di stallo di Pa- 
voi Kohoul: con Renato Campese. 
Anna Menichetti. Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Creme, 6-Tel. 7013622) 
Alte 21,16. Nepoleene di G.B. 
Shaw; con il clan dei 100. Regia di 
Nino Scardina 

etCTTRA (Via Capo d'Alrica. 32 • 
Tel. 7315897) 

Alte 21.1$ Zlbarto di Paola Lanut- 
tini e Guido Polito; con Guido Pon¬ 
to; regiadi Mila Medici 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

. Alle 20.4$. Viva gli éposi scrìtto e 
diretto da Nfno Manfredi; con Qio- 
’ vànhaRelll’ * • " 

■UCUDE (Piazza Euclide. 34/8 -Tel. 
602611) 

Alle 21. n Tartomagno con le 
Compagnia Tealrogruppo. Regia 
dlViipBonoii 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7667721) 

OHléh» (Via deile Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e alla 21. Otaflo di W. Sha¬ 
kespeare con Giulio Brogl. Regia 
di Riccardo VannueelnI 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360) 

Alle 21. Tropleena de Cuba con 
Tony Ruggero e Angelo Piccarre- 
ta 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 - 
Tal. 4619710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzini, 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Qlggl Zanazzo, 4 • Tal. 
5610721) 

Alle 22.30. Piovre, calamari a 
gambert di Amendola 6 Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Mpronl. 3 - 
Tel. 6896782) 

SALA TEATRO; Alle 21.30 Due 
per uno tre di Gabrielle Salila, 
con Benedetta Buccellato. Stefa¬ 
no Corsi. Agnesa Ricchi; regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE; alla 21.16, 
Voltali a partami di Alberto Mora- 
via e Alaxia di Marguarlta Yource¬ 
nar. Intarpratato e diratto da Sta¬ 
tano Marafonte 

SALA CAFFÈ: Alla 21.30. Il botta- 
ghlrm di Elinor jonas; con Pino 
strabloH. Regiadi Gabriel la Ferri 
LA CHANSOH (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 21.45. Rimmel Piero Castel- 
lacci, con Otlmpia Di Nardo, Karl- 
na Muti. Coraografia di Evelyn Ha- 
nak 

U PIRAMIDE (Via Banzonl. 51 - Tel. 
$748162) 

Riposo 

lA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6797205-6783146) 
Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina. 1 - Tel. 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 17 30 e alle 21. Quando II gat¬ 
to non c'é di Johnnie Morìlmer e 
Brian Cooke; con la compagnia 
Cotta-Alighiero. Regia di Ennio 
Coltortl 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 • 

Tel 6895807) 

Alle 2115. Noi. Theo t Vincent 
van Qogh di Jean Menaud, con la 
Compagnia Stage. Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa- 
briano,2l'Tel 3962636) 

Vedi spezio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippim. 17/a • 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE alle 2115. Che 
disastro sono una figlie d'arta di 
Annalisa e Tony Cucchlara. Regia 
di TonyCucchlara 
SALA CAFFÈ TEATRO* alle 20 45. 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni¬ 
coletta Boris. Caterina Casini Al¬ 
le 22 30 Talk show di Pietro Oe 
Silva, con P De Silva. P Bertone 
Regia di P OeSilvaeP Loreti 
SALAORFEO(Tel 6648330) 

Alle 17 e ella 2i Cara di Mauro 
Mandolini con Paola Vitale, Sa¬ 
brina Pellegrino. Regia di M. 
Mandolini 

PARIOLI (Via Giosué BorsI, 20- Tel. 


603623) 

Alle 13 30 il berretto a aonegli. di 
Luigi Pirandello, con l'Altra Com¬ 
pagnia; alle 21.30 Mei a atomaco 
vuoto con Gioele Dix, alle 24 Not¬ 
te inoltrate Baci da Breadway, 
con la Premiata Ditta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Te(. 466096) 

Alte 21. Fenomeni non ancora 
claeslflcati di Antonio Gavino 
Senna; con la Compagnia Garbo. 
Regiadi Mita Medici 
POLITECNICO (Via G.B. Tiopoio. 
13/A-Tel. 3619691) 

Alle 21 ■ Il decerne furleee di e con 
Mario Prospori 

. QUIRINO (Via MInghott). 1 - Tel. 
6794965-6790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di 

■ mezza estate di W. Shakespeare; 
con Roberto Slurno. Cristina Bor- 
gognl, regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Riari, 76 • Tel, 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Mercoledì alle 21. Fior de gaggia, 
guarda ai che po' fé la gafoala di 
E. Liberti da Giraud; con Anita Du¬ 
rante, Emanuele MagnonI 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 60-Tel. 6794753) 

Alle 21. Maledetta Carmen di Ma¬ 
rio Moretti: con Anna Mazzamau- 
ro Regia di Lorenzo Salvetti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Alle 19 45 e elle 22 30. Tre tre giù 
Giulio di Casieilacci o Pingitoro; 
con Oreste Lionello 
SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglia. 
6-Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4756841) 

Alle 21. Cercati lanort di Ken 
Ludwig, con Enrico Montesano, 
Galeazzo Senti. Roberto Caporali 
SPAZIQ UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21 Ma Insomma lai chi é 
scritto e diretto da Ivellse Ghione; 
con la Compagnia Miraggi 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 66 - Tel. 
6743089) 

Alle 21. Recital no-atop dei mi¬ 
gliori poeti Italiani contemporanaì 
BARONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tel. 4126287) 

Alla 20.45. il sattlmo al rìpoaò di 
Samy Fayad', con N Bevlol, C. 
Boenzi, C. Frisone; regia di Gian¬ 
ni Calvlelto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 L'ospllt Inalleso di A. 
Christie; regia di Sofia Scandurra 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaidl, 30 • 
Tel. 5891444-6891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
nl.2-Tel. 68876101) 

Alle 21.30. Il coperchio del diavo¬ 
lo Scritto e diretto da Guido Rossi 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
tB,16-Tet 6646890) 

Alle 21 Esperienze troBche a 
basso livello di Giare Me Intyre, 
con la compagnia Teatro Prop> 
sta Regiadi Mario tanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tol 7880905) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/8 • 
Tel 6869049) 

Alle 21 Guappo di cartone di R. 
Vivlani. con Nello Mascla, Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VinOflIA (Piazza S Maria Llbera• 
trlce.6•Tet 6740698-5740170) 

Alle 19 Umorlsticando incontri 

serali con l'umorismo d'autore 

-Da Fiatano a Flalano- 

Alle 21 Spettatlorì di Michael 

Frayn, con ta Compagnia Attori e 

Tecnici 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 
• Tel 6568711) 

Alialo II gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggiani. con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5760027) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 

Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 


ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d’Alrica. S/a 
-Tel. 7004932) 

CRiloOONO (Via $. Gallicano. 8 • 
Tei. 5280945) 

Alle 17. La spada di Ortanda di 
Fortunato Pasqualino; regia di 
Barbara Olson (spettacolo per la 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E. Bombtili. 24 - 
Tel. 6610118) 

Riposo 

ENCUSH FUPPET THEATHt CtUB 
(Vie di Grohepinta. 2 - Tet. 
6896201-6893096) 

Alle 18 N prìncipe rancecMe (ella 
17 in lingua Inglese) 

ORAUCO (Vl> Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 18 30. La bella addormutat a 
di Roberto Oalve. Alla 18 30; I rs^ 
eend dello zie Tom 
IL TORCHIO (Via E. MoroelnI. 16 - 
Tel 662049) 

Domani allo 16.4$. TreOoUna di 
AldoQiovannottl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 • Tei. 9949116 • Ladl- 
Bpoll) 

lune lo mattino allo 10. Papero 
Ploro o II clown mogleo di G. Taf- 
Ione; con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONOIOVtNO (Via Q. Go- 
nocchi, 16-Tel 6601733) 

Alle 16 30. Quanti draghi In una 
volta sola con le Marionette degli 
Accehella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 6892034) 
Alle 16. Konoa ovvero uno atorìo 
di spio con la Compagnia II Beret- 
tolo 

MUSICA 

■ CLASSICA HIWl 

TEATRO DCLL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Martedì alle 20.30 I puritani di V. 
Bellini. Direttore Spiroe Arglris. 
Maestro del coro QlennI Lazzari, 
regie Sandro SequI Interpreti Civ 
ns Merrlt. Mariella Devia. Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della CorKiliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi alte 19, domani alle 17.30. 
lunedi alle 21 a martedì alle 19.30. 
Concerto diretto de Woltging 
Doerner, violinista Miriam Fried. 
In programma; Schumann, Man- 
fred, ouverture. Strauss, Don Gio¬ 
vanni, poema sinfonico, Brahmt. 
Concerto In re maggiore per violi¬ 
no e orchestra 

ACCADEMIA O'UNQHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 

PtetroÌnMonlorio,3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone • Tet. 6875962) 
Giovedì alle 21. Concerto diretto 
da Gianni Pasini. Musiche di LuL 
ly. Telemenn, J.Cr. Bach. Dittar- 
sdorff 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 

Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel. 
4827403) 

Alle 21. Concerto sinfonico pub¬ 
blico Direttore David Robertson. 
Musiche di H. Bertioz. F. Liszt. 
Strawinsky 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38) 

Alle 17 30 Concerto di Joshua 
Bell (violino). Musiche di Heeiv 
del. Beethoven. Yaaya 
AUDITORIUM Da SERAFICO (Via 
del Seralico, 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
duo pianistico Darlo De Rosa- 
Maureen Jones. Musiche di Schu- 
bert. Brahms 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana, $ • 
Tet 732304) 

Domani alle 11. Concerto Alltalia. 
Musiche di A. Glazurwv, A. Co¬ 
pland. 0 Peirassi e J Cage. Soli- 
sU dell'orchestra del Teatro del- 
l'Opera di Roma 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 




T.ILE. 

Oro 9 «Il bacio della pante¬ 
ra». film; 13.30 Forza Italia; 16 
«Pasiones», telenovela; 18 
•Sangue di Caino», film; 
19.30 Excallbur; 20.30 «Il bri» 
gadiere Pasquale Zagarla 
ama la mamma e la polizia», 
film; 22.30 Speciale Top Mo¬ 
tori; 23 «Le dolci zie», film; 
0.45 Anteprima goal. 


rè nazista, il primo finirà profugo 
lo America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR, 
FIAMMA DUE 


■ OLIVER & COMPANY 
Un Walt Disney all'anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba. 
-Oliver 5 Company» é il titolo Di¬ 
sney per li Natale '89 e rispetta In 
tutto e per tutto lo stile e la «fii> 
sofia» della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento, geg 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura. Stavolta l'eroe di 
turno é un micino orfano, che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Dura la vita dei bassi¬ 
fondi. ma alla fine della storia c'é 
la felicità. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione* é «Oli¬ 
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat¬ 
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati). 

COLA DI RIENZO. PCX 
SUPERCINEMA 


O CATTlMOFUQGEH'''E 
Bel dramma «scolastico» aerino 
dalt'amencano Tom SchuIman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente», «Witness», «Mo¬ 
squito Coast-, per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanglng Rock-). In 
un college dei Vermont anno 
1959, un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione-. A spin¬ 
gerli é l'esempio dell'estroso 
professor Keating, docente di let¬ 
teratura che sa trasiormare la 
cultura libresca In un'esperienza 
di vita. Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano In giusta do¬ 
se. tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams. 
FIAMMA UNO 


GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Bella Arti. 131) 

Riposo 

GHIONE (Via dells Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

al.’w 21. Concerto di Shura 
Cherfcassky (pianoforte) Musiche 
di Haendel. Weber. Chopin, Berg 
IL TEMPIETTO (Tel 4821260) 

Oggi alle 21 e domani allo 18. «Vi¬ 
ve la Franca en musique» (c/o 
piazza Campitetli. 9) 
tSTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 60 - 
Tel. 3610061) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Oggi alle 16 e alfe 21. Al CaveMMo 
' Bianco Commedia musicato di 
Roller e Benatzkyj. con Sandro 
Massimini 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
basso Evghnli Nesterenkoe il pia¬ 
nista Eughni) Scenderovic. Musi¬ 
che di Muasorsky, Claikoaky, Ra- 
chmanirtov 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delta Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALOMI (Piazza Campitelli, 
6 ) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 6760376) 

Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POUC ' 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3699396} 

Alle 22 30. CofKerto della forma¬ 
zione Marlnuzzi. Scoilo, Bofter- 
malo 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri¬ 
pa, ie-Tel. 682651) 

Ali# 21. Concerto Jazz punk del 
gruppo lotti AvsfWie 
Btliie NOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel. 
6816121) 

Alle 21. Concerto del gruppo For¬ 
tuna 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa. 41 • 
Tel. 6618686) 

Riposo 

caffè latino (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 6744020) 

Alle 22 Musica Jazz con II gruppo 
Maltese, Marmi. Armena. Alberti. 
Martino. Carraro 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G 6. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 37) 

Riposo 

CUSSICO(ViaLibetta.7) * 

Alle 22 Concerto del gruppo Buit- 
frog 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 6698794) 

Alle 21 Musica cuntry con gli 

Square dance 

EL CHARANQO (Via Sant'OnofrIo, 
28) 

Alle 22 30. Musica mesalcana con 
Il gruppoGavlian 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rì,43-Eurtel. 6915600) 

Alle 22 Concerto dei Mad Doga 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchl. 
3-Tei. 6892374) 

Riposo 

FONCUA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tei. 6896302) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
The hard boilere 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tet 5813249) 

Alle 21 30 Concerto dei Caribe 
HASANA (Via dei Pastini, 120 - Tel 
6761963) 

Alle 21. Concerto del gruppo Ma- 
fioco 

LABYRINTH (Via G Da Caste! Bolo- 
gnese, 32/a - Tei 56099256) 

Alle 2230. Concerto dei gruppo 
Lattnfun ^ 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- 
Tei 6644834) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22. Concerto del Yemaya 

group 


# 
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—-i-^—ii^nnuncìatì 
i 36 cantanti che parteciperanno al festival 
. di Sanremo. Ci sono andie la Caselli 
e Miha Ma tutti dicono che vinceranno i Pooh 


■■■.. Federico Pelimi, 

il più f^oso dei nostri cineasti, compie oggi 

70 anni E tra pochi giorni 

esce nei cinema il nuovo film «La voce della luna» 


VedirePm 



Wk Biagio de Giovanni è 
l'uomo che, in qualche modo, 
accese la miccia, quel 20 ago¬ 
sto del 1989. La sua passione . 
è tutta interna, non c'è il fluire 
disordinato delle idee, il suo ' 
discorso è senza getti, anzi i 
pieno di ritorni. La sua è una 
(ilosona pacata, tanto che l'e¬ 
sercizio alla pacatezza - quel¬ 
la che «leve improntare il sen¬ 
so di una ricerca culturale e 
teorica che si apre* - è un 
tratto che si ritrova spesso nel¬ 
le sue parole. E con altrettanta 
pacatezza coglie l'invito a 
riandare a quella polemica 
estiva, che pure di recente è 
stala latta oggetto di battute 
sbrigative c derisorie. •Avvertii, 
in quei venticinque anni dalla 
morte di Togliatti, che non si 
trattava di un'occasione qua¬ 
lunque, ma di un anniversario 
in cui stavano accadendo (alti 
che gii allora mi sembrava 
che avessero il carattere di 
' una svolta d'epoca: una chiu¬ 
sura d'epoca, con un cedi¬ 
mento di schianto, che poi av¬ 
venne clamorosamente nei 
' mesi successivi, di un insieme 
di sbtemi statali che. lo si vo¬ 
glia o no. si erano rìlatti a 
quell'esperienza che io conti¬ 
nuo a chiamare comuniSmo 
reale. Questa era la dominan¬ 
te che doveva esser colla, c 
questo scrìssi in qucll'artico- 
' lo*. 

Non t poco, • dire da tutto 
«pieno che ne è seguilo. Ma 
che coea il spinse ad nn gin- 
diiio politico cosi estrema¬ 
mente ncttoT 

Quell'articolo, naturalmente, 
non poteva prevedere il per¬ 
corso successivo. Ma c'era tut¬ 
ta la consapevolezza che, una 
volta giunti ad un punto di 
svolta, noi non potevamo scm- 
pllcemenle rivendicare la no¬ 
stra autonomia, la nostra spe- 
. ciflciU, la nostra capacità criti¬ 
ca e quella capacità, che pure 
c'è stala, di costruire una pan¬ 
da forza politica in Italia. Non 
' bastava. Era necessario mette¬ 
re in discussione radicale lutto 
cidehe aveva legato noi ad un 
campo di lotta e ad un'Inter¬ 
pretazione di questo campo di 
tona. Mi sembra che stia ve- 
■. nendo fuori con chiarezza un 
. atteggiamento che suggerisce 
mol con quella vicenda non 
c'entriamoa. Invece, la nostra 
storia fa parte di quella storia: 
noi siamo stati collocali, collo¬ 
cali criticamenic, si: ma collo¬ 
cali in un campo, collocali In 
una scelta. Altrimenti, tutto si 
sminuisce, si la improvvisa¬ 
mente fluido. £ in qualche mo¬ 
do svalutare, rìcostiuire la sto- 
• ria come se fosse stata una sto¬ 
ria di lantasmL di ectoplasmi. 
t stata invece storia aspro, resi¬ 
stente, latta di forze, di parliti, 
di idee, di morte, di vita, di 
emancipazione. E io non sto 
proponendo una posizione 
. povera o liquidatoria, perchè il 
cedimento di schianto dei si¬ 
stemi statali che sono stati retti 
da partiti comunisti, significa 
mollo: la verifica della storia si 
la nella r-foria e la verifica della 
politica si fa nella politica. 

Anche in quel motore ad alU 
girl «U Gorbaclov, vcrlllche 
" atoilchecveiiflcbe politiche 
alimentano analisi, posizio¬ 
ni, decisioni che la generale 
sorpresa preferisce catal» 
gare nett'anibito del •fenth 
menale»? 

Bisogna saper cogliere nel di¬ 
scorsi di Corbaciov, non quella 
che certamente è esigenza ve¬ 
ra e profonda in lui, cioè la ri¬ 
vendicazione di un nuovo rap¬ 
porto tra socialismo e libertà, 
ma il latto che Corbaciov met¬ 
ta in discussione non solamen¬ 
te le degenerazioni, ma altre 
cose che in realtà stanno an¬ 
cora più in radice. Corbaciov è 
mollo oltre una critica dello 


CULTURAeSPETTACOLI 


Non è liquidazione 


stalinismo, che era ancora po¬ 
sizione kruscioviana. Parla di 
un nuovo modo di pensare; se 
il leninismo è stato anzitutto la 
scelta di un'organizzazione 
' specìfica, l'affermazione di un 
ruolo egemonico del partito, la 
' lettura della storia come inizio 
delle rivoluzioni proletarie nel¬ 
l'età contemporanca; bene, 
tutti questi passaggi vengono 
messi in discussione da Gorba- 
, ciov e accompagnano la sua 
riflessione critica. £ la prima 
volta, credo, che questo avven¬ 
ga nella storia dei partili comu¬ 
nisti al potere. Lo stesso giudi¬ 
zio, estremamente diverso da 
quello tradizionale comunista 
e leninista, che Corbaciov dà 
sulle socialdemocrazie, risa¬ 
lendo in qualche modo al di là, 
ad una radice che comprende 
anche il pensiero socialdemo¬ 
cratico, prima della rottura le¬ 
ninista del comuniSmo come 
organizzazione partitica speci¬ 
fica; aiKhc questo giudizio, di¬ 
cevo, è un fatto di enorme por -1 
tata. £ per questi molivi che so¬ 
no convinto che Corbaciov 
non stia rifondando il comuni¬ 
Smo. É una lesi alla quale ten¬ 
go mollo, perchè credo che 
noi stiamo assistendo alla con¬ 
clusione slorico-polilìca - sot¬ 
tolineo questo termine - di 
una grande vicenda, che ha 
avuto una data di inizio e che 
sta avendo ora una data di fi¬ 
ne. dì conclusione. Se non par¬ 
liamo da un giudizio netto e 
chiaro su questa svolta d'epo¬ 
ca, se non la chiamiamo con 
nome e cognome, allora lutto 
il d'iscorso si confonderà, non 
riuscirà più a prender terra. 
ResUne, però, i cotauniitiil 
«locali».- 

Ma lo non credo al comuniSmi 
che pennangono localmente. 
A pane il sistema dissolto ad 
Est, che cosa hai? Hai la-Cina, 
dove per un soffio, a giugno, lo 
schianto non è avvenuto in an¬ 
ticipo rispetto all'Europa. Hai 
Cuba, il Vietnam, l'Albania, 
ma sono realtà implose, chiu¬ 
se dentro se stesse, sono realtà 
non espansive, tembìlmentc e 
Iraglcamenla sulla difettsfva. 
Per quanto? Sei mesi? Un an¬ 
no, due anni? Come finiranno? 
Purtroppo, nella Cina lutto la¬ 
scia prevedere un'altra losca 
tragedia. Ma un'altra cosa non 
c'è più, e questo è il vero se¬ 
gnale. Non hai più grandi mo- 
' vimenti di emancipazione e di 
liberazione, nel Terzo e nel 
Quarto mondo, che oggi si ri¬ 
facciano al principio comuni¬ 
sta. In certe zone del mondo, 
questi movimenti ora si legano 
spesso a fondamentalismi reli- 

g iosi, ad etnie, a nazionalismi, 
lenire, invece, lino a quando 
il comuniSmo è stalo principio 
strategico mondiale In fase 
espansiva, sia pure con lutti i 
drammi che si portava dietro, 
ha attratto enormi quantità di 
uomini alla ricerca di un riscat¬ 
to. E se parlavo di un segnale 
grave è perchè il comuniSmo, 
appunto, è un principio strate¬ 
gico mondiale, non locale; 
questo è il senso del leninismo 
- e perfino dello stalinismo - 
perchè se affermava di costrui¬ 
re Il socialismo in un solo pae¬ 
se, intendeva dire che poi, par- 
' tendo da n, avrebbe jwlulo ri¬ 
fare il mondo. 

Queato, però, non vuol dire 
certo che ool dobbiamo am¬ 
putate tutto ciò che il mon- 
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«lo è rltttclio a penaare aaUa 
propria prospettiva? 

Se ripemorriamo la storia del 
nome comuniSmo, lo ritrovia¬ 
mo lungo il Medio Evo, poi In 
Campanella, in carcere per 
ventisette anni anche come or¬ 
ganizzatore di rivolle <omuni- 
sle», (ino a Tommaso Moro, 
che venne decapitato per que¬ 
sto. C'è. quindi, tutto un terre¬ 
no di costituzione della cultura 
occidentale, compreso natu¬ 
ralmente Marx, che non è una 
storia immediatamente politi¬ 
ca, anche se ha episodi estre¬ 
mamente empirici e concreti, 
ma che la parte, come dire, di 
una criticità nei confronti del¬ 
l'esistente, del senso profondo 
della dignità e dell'uguaglian¬ 
za. Tutto questo non scompa¬ 
re in rapporto alla vicenda di 
cui stiamo discutendo, ma 



dobbiamo avere l'onestà Intel¬ 
lettuale di distinguere, con 
estrema chiarezza, la dimen¬ 
sione politica da una dimen¬ 
sione mclapolillca e filosofica. 
Altrimenti, tacciamo un'opera¬ 
zione mistilicaloria, del tipo 
•si, questo comuniSmo non ci 
piaceva, ma ce n'è un altro che 
ci place di più^. L'esperienza 
di un tempo liberalo, il far vive¬ 
re la potenzialità della storia 
nella coscienza di singoli uo¬ 
mini, in momenti organizzativi 
o in una scelta determinata, 
non è detto che si debba chia¬ 
mare ancora comuniSmo. Ma 
ciò non significa amputazione 
di tutta la dimensione liberato¬ 
ria e di emancipazione che 
l'uomo ha Immaginato e perla 
cui realizzazione ha lottato. A 
questo riguardo. Corbaciov, 
con una novità di lessico che 
lo porta fuori dalle vecchie os- 
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sificazionl del •marxismo-leni¬ 
nismo», parla di cogliere il mo¬ 
vimento della vita reale. In 
questo momento, come intel¬ 
lettuale, sento la necessità di 
una grande onestà etico-politi¬ 
ca su problemi di una cosi va¬ 
sta portata; e sento che più si 
dice, con responsabilità, nel ri¬ 
spetto delle proprie opinioni 
ma in maniera non diplomati¬ 
ca. più forse si riuscirà a svol¬ 
gere un ruolo di stimolo. (Que¬ 
sta è la ragione per la quale, a 
mio avviso, lo sforzo politico 
per sottolineale la discontinui¬ 
tà è di enorme portata. 

Ma per far questo, lo stru¬ 
mento uecesaario è mettere 
In discussione b forma par» 
Uto? 

Certo. Se posso fare una battu¬ 
ta •politica-politica^ sulle vi¬ 
cende In corso, voglio dire che 


è proprio questo insieme di 
grandi ragioni clic mi convìnce 
sempre di più che, pur affer¬ 
rando la delicatezza della vita 
di un cosi importante organi¬ 
smo collettivo, andasse ap¬ 
punto messa in discussione la 
forma partito. E radicalmente, 
come è stato latto. Questa pro¬ 
posta di mutamento la vedo 
mollo in avanti, non In modo 
rinc.agnalo, ristretto, difensivo, 
opportunistico, laiticistico, co¬ 
me tante volte appare: la vedo, 
appunto, come una risposta di 
ottimismo della volontà politi¬ 
ca. Se non temessi una parola 
troppo grossa, che potrebbe 
I prestarsi ad equivoci, diml che 
dentro questo grande muta¬ 
mento della storia del mondo, 
dovremmo esser capaci di co¬ 
gliete il senso di dove vanno le 
cose. Il senso della storia, ap¬ 
punto. 

Non ha quasi II significalo di 
" una genesi, riaizio di questa 
ricerca? 

SI. è proprio con pacatezza 
che voglio dirlo; una ricerca 
che è culturale c teorica, c una 
I riccFca politica. Capisco le per- 
I picssità: un partilo è un organi- 
i smo politico, non un club di ri¬ 
cercatori che annusano l'aria. 
Econ quello che sta facendo, il 
partito sta già sviluppando una 
politica. Ma l'ambizione è di 
parlare a tutta la società italia¬ 
na. non solo al sistema politico 
e non soltanto oH'inicmo del 
nostro partilo. Allora, questa ri¬ 
cerca politica dovrà pure sorti¬ 
re un effetto; dovrà dirci per¬ 
chè la storia complessiva di 
questo paese non è mutata, 
nel senso concreto che la no¬ 
stra proposta non è mai diven¬ 
tala proposta di governo e 
quindi, poi. preposta di trasfor¬ 
mazione. Non puO essere un 
caso che solo l'Italia non abbia 
conosciuto In Europa un'espe¬ 
rienza di sinistra: nè ciò può 
essere addebitalo soltanto al 
frutto della cattiveria degli av¬ 
versari. Se ora non ci soccorre¬ 
rà quello scatto che stiamo 
cercando di compiere, la no¬ 
stra sarà, a mio avviso, una 
pre.spcttìva di inevitabile decli¬ 
no. In questo senso, quindi, la 
discontinuità è un allo di re¬ 
sponsabilità verso la storia d'I¬ 
talia, oltre che verso lo stesso 
partilo. 

Ma che con cogliere io una 
realtà che sembra muoversi 
più velocemente del cooccl- 
U? 

Nella rottura vedo importante 
anche il cambio del nome. 


Teotog'icamenle, Il nome che 
cambia - è un riferimento cu¬ 
rioso. interessante - non è mai 
un nnncgamenio meccanico 
di idcntit.à, è sempre in funzio¬ 
ne di una rinascila, di un nuo¬ 
vo inizio. Il nome che un orga¬ 
nismo collettivo si dà è anche 
la pretesa, l'ambizione di leg¬ 
gere Il mondo, di leggere la so¬ 
cietà, di indicare una linea di 
tendenza. É un fallo che ve¬ 
drei, anche questo, come un 
potenziamento, non un pro¬ 
sciugamento, la spinta di un 
grande organismo vivo che ra¬ 
giona sul nuovo inizio della 
propria funzione storica. Ma 
proprio perchè il mondo cam¬ 
bia con tanta rapidità, dirci 
che rattcggiamcnlo migliore 
debba esser quello, umile e 
modesto, nella sostanza stessa 
dei termini, di comprensione 
e, vorrei dire, di auscultazione 
della realtà: seguire la lezione 
della realtà, non immaginare 
di essere sempre in grado di 
dare una lezione ad essa. Un 
atteggiamento democratico, 
cioè, che è il contrario di quel¬ 
l'atteggiamento egemonico 
che ha spesso contraddistinto 
con tratti aspri la nostra cultu¬ 
ra. E se sottrarsi all'egemoni¬ 
smo significa tante cose, signi¬ 
fica intanto sottrane completa¬ 
mente la tradizione comunista 
alla propria separatezza e ri¬ 
metterla In discussione, misu¬ 
randola con la cultura forte del 
riformismo italiano cd euro¬ 
peo che tante volte abbiamo 
bistrattalo. In questa direzione, 
diversamente da come pensa 
Massimo Cacclari, la commi¬ 
stione di culture che alle origi¬ 
ni ha contribuito a formare i 
tratti del nostre marxismo, può 
ancora aiutarci c non essere vi¬ 
sta esclusivamente come un li¬ 
mile. 

n tuo richiamo, dunque, è 
alb necessità di una mobili¬ 
tà assai più netta deUa cultu¬ 
ra e del rapporto tra dimen¬ 
sione cultura e dimensione 
politica. Niente egemoni¬ 
smo, dici Ma non c’è rischio 
di frantumare o di rendere 
eclettico nn Insieme teorico 
che richiederebbe forse 
qualche relativa compattez¬ 
za? O di fare, come dennn- 
. eia Alberto Asor Rosa, una 
giustapposizione bcoercnte 
dlcullure? 

Un rischio di eclettismo c'è 
sempre, ma è finilo il tempo in 
cui un'operazione di muta¬ 
mento culturale, di trasforma¬ 
zione culturale di un organi¬ 
smo politico poteva procedere 
dall'alto, con una pretesa •ege¬ 
monica»: sul tronco del crocia¬ 
nesimo non pianti più lo stori¬ 
cismo marxista, o sul tronco 
dell'attualismo non pianti più 
la filosofia della prassi di 
Cramscl. Il mutamento del 
rapporto tra cultura e politica 
impone una serie di strade dif¬ 
ferenziate e Infinitamente più 
complesse. L'emergenza che 
dovremo affrontare - sono 
d'accordo con Umberto Cerro- 
ni - sarà quella delle tante for¬ 
ze in campo ben lontane dalle 
nostre. E questo grande tema 
della democrazia sarà l'idea, il 
principio di ricerca dominan¬ 
te. Il problema oggi non è fuo¬ 
riuscire dal capitalismo. Il pro¬ 
blema noslro è come afferma¬ 
re Il massimo di democrazia c 
come il massimo di democra¬ 
zia sia destinalo ad allargare i 
confini di rapporti sociali ri¬ 
stretti. disuguali, in cui i forti 
dominano sui deboli e in cui il 
profitto distrugge la natura. La 
sensazione che si ha è un'im- 
pressionanlc sintesi di libertà e 
di democrazia, sotto una gran¬ 
de spinta di mossa. Sono felice 
di questo, non mi sento né sul¬ 
la difensiva, nè in liquidazione. 
E neppure sento che lutto que¬ 
sto debba gravare su di noi co¬ 
me un peso disperalo. 


Il famoso dipinto di Vktenl Van Cogh, <11 Giardiniere», sarà 
esposto a Roma martedì 23 gennaio nella Galleria Naziona¬ 
le d'Arte Moderna a Valle Giulia. La presentazione avrà luo¬ 
go alle ore 18, alla presenza del ministro per i Beni culturali 
Ferdinando Pacchiano. Nella stessa giornata verrà esposta a 
Roma, nel museo nazionale di Palazzo Venezia, -La Madon¬ 
na Connestabile- di Ralfacllo. Anche a questa presentazio¬ 
ne, al mattino, interverrà II ministro Pacchiano. -Il Giardinie¬ 
re» di Van Gogh è stato acquisito dallo stato italiano per le 
collezioni della Galleria d'Arte Moderna: viene esposto al 
pubblico a circa 40 anni dall'ultima mostra, avvenuta nel 
1952 a Palazzo Reale di Milano. Si tratta di un.a delle più inte¬ 
ressanti testimonianze della ritratlisllca dcH'artìsta olandese, 
di cui sì celebra quest'anno il centenario della morte. »La 
Madonna Connostabile» di Raflaello si trova in Italia prove¬ 
niente dall'Unione Sovlet'ica nel quadro di un accordo cultu¬ 
rale che ha comportalo in cambio il trasferimento tempora¬ 
neo a Leningrado cd ora a Mosca, al musco Puskin, della 
•Velata» dello stesso Raffaello, della Giillcria Palatina di Pa¬ 
lazzo Pitti. Venduta nel 1871 dal conte Scipione Connestabi- 
Ic aU'impcralorc di Russia per 330mila franchi, passò poi 
dalle collezioni imperiali al museo dcirErmilago. 


Mostra 2: Una grande mostra dcH'arte 

SI italiana tra '800c '000, desti¬ 

li alVISIOniSmO nata a riaprire il dibattilo cri- 
■talìsnn li<^° su un fenomeno signifi- 

iMiKinu artistica 

3 Trento europea: il divisionismo, A 

venl'anni di distanza dall'u- 
nica rassegna completa che 
l'Italia ha dedicato allo stu¬ 
dio di questo movimento artìstico (Milano, 1970 a cura della 
società permanente di belle arti) la mostra, che avrà luogo a 
Trento presso il palazzo delle Albero dal 7 aprilo al 15 luglio 
1990, presenterà oltre 150 opere dei Massimi intorprcli della 
cosiddetta pittura «divisa» od avrà come obicttivo principale 
la rivisitazione del fenomeno italiano in un'ottica europea. 
Saranno rappresentati tutti i maestri che contribuiscono in 
maniera determinante allo svilupi» del movimento pittori¬ 
co, a partire dai protagonisti più noli come Vittore Grubicy, 
òiovanni Segantini. Giuseppe l’ellizza da Volpedo, Angelo 
Morbclli, Emilio Longoni. Carlo Fornara, Gaetano Proviati, 
Plinio Nomellini. Si documenterà anche la proiezione del di¬ 
visionismo Italiano nelle avanguardie storiche del primo 
'900 altravcrso l'opera di Balla, Boccioni, Carrà, Sironi, Sevc- 
rini, c Russoio. artisti che iniziarono il loro cammino parten¬ 
do proprio dallo studio del colore. 


« Jazz Per 11 terzo anno consecutivo 

C»A««« ad Ancona «Jazz From 

rrOIIl lldiy» Italy», la rassegna dedicata 

ài lazz italiano la cui manife- 
lerZd rassegna stazione sarà inaugurata, 

ad Ancona stasera, dal trio Franco 

D'Andrca, Giovanni Tom- 
maso e Roberto Catto. La se¬ 
rata proseguirà con l'csibl- 
zionc dcir»ltalian Rcpertoiy Quartet» di Gianni Cazzola 
(batterìa) con Jacopo Jacopctti (sax tenore e sax sopra¬ 
no). Marcello Tonolo (pianolorte) c Piero Lcvcratio (con- 
irabasso) La rassegna si concluderà poi sabato con la «Big 
Bang orchestra» di Mario Rata, cnenire la serata terminerà in 
compagnia ancora del trio Tonolo-Leveratlo-Cazzola. Il 
concerto di D'Andrca-Tommaso-Gatto viene ritenuto un av- 
vcnlmenlo straordinano poiché il trio, riunilosi in occasione 
di un disco per la Red Record, ha poche occasioni di esibirsi 
dai vìvo date le molteplici attività dei suoni componenti. Oa 
ricordare che D'Andrea ha vinto di recente con Rava il •Pre¬ 
mio miglior disco italiano» di lazz cd è molto apprezzato an¬ 
che a livello Inlcmazlonalc. ... 

Crai) Bretagna 9 principe cario 0 staio insi¬ 
li ^ ghito del lilolo di -Autore 

Il principe deii anno» per il suo libro 

Carlo sull'archilctlura Inglese. «A 

Vision OfBritain» (unavisìo- 
autore deiianno ne della Gran Brclagna). La 

sua controversia opera, che 
ha suscitalo un vespaio di 
polemiche tra gli •addetti ai 
lavori» net mondo dell'architettura, è pero piaciuta al pub¬ 
blico cd è sempre rimasta nell'elenco dei «best seller» dalia 
sua pubblicazione. Ora. alla quarta ristampa, il libre è stato 
ritenuto degno del •Brilish Book Award», il premio per il mi¬ 
glior autore. Il principe non ha partecipato alla cerimonia di 
consegna del riconoscimento, che è stato ritirato da un suo 
rappresentante. Ma Carlo ha voluto essere presente «in vo¬ 
ce» e in un discorso vidcoregistrato ha detto di essere «note¬ 
volmente sorpreso, lusingato e onorato di essere staio scelto 
dalla giuria». 

Scultura Alberto Burri realizzerà a 

Y Messina, in riva allo stretto. 

«<IcauO» una scultura teatrale che ri¬ 
di Burri proporrà l'idea dcH'opcra 

*** “****' recentemente demolita, per- 

a Messina Chè 'pericolante», at Parco 

Scmpione a Milano. Il suo 
•Teatro Continuo», realizza¬ 
to per la triennale arte nel 
1973 era uno dei pochi esempi di istallazioni che l'artista ha 
realizzato in Italia c negli Stati Uniti. La decisione di Burri di 
proporre nello scenario naturale dello stretto una sua opera, 
si leva ad un programma di manilestazioni che l'assessorato 
ai servizi socio culturali del Comune di Messina aveva vara¬ 
to. sin dal 1988, per mettere in risalto l'opera dcll'anista. Do¬ 
po la recente presa di posizione di Bum. che ha respinto la 
proposta del Comune di Milano di ricdilicare l'opera distrut¬ 
ta, I artista ha adesso riconfermato la volontà di finnare una 
scultura •teatro» nella città dello stretto, donandola gratuita¬ 
mente. Il progcilo è in corso di redazione da parte dcH'cqui- 
pc di Burri e tra breve sarà premo il modello in scala della 
struttura. 


Gran Bretagna 
Il principe 
Carlo 

autore dell’anno 


Romeo Mandni, monumentale ma anche segreto 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


Martedì 23 gennaio 1990 ore 9,30 
Direzione Pei 


Scultura 
«Teatro» 
di Burri 
a Messina 



DARIO MICACCHI 


Romeo Mancini, «La cattedrale, 1981» 


■■ PERUGIA Quanto possa 
essere vitale la provincia 
quando un artista, aiKhc nelle 
condizioni dlinclli o assai soli¬ 
tarie di un livello provinciale o 
sotterraneo, mantenga viva 
una sua progettualità Tho do¬ 
vuto costatare visitando la 
mostra che il pittore c scultore 
perugino Romeo Mancini ha 
alicsiilo nel palazzo della Pen¬ 
na. un edificio bellissimo sel- 
leccntesco che sarà la nuova 
gallerìa d'arte contempora¬ 
nea: 113 opere, tra pitture e 
sculture, datate tra il 1936 e il 
1988. 

Il catalogo, edito da Electa 
Editori Umbri Associali, con¬ 
tiene un saggio di Enrico Crì- 
spolti e una ricostruzione mi¬ 
nuziosa e appassionala di Ca¬ 


terina Zappia che ha ben rìco- 
stnjilo lutto il percorso speri¬ 
mentale di Mancini astratto e 
figurativo: neocubista e neo¬ 
realista: narratore c strutturale: 
artista di cavallcllo che è riu¬ 
scito a misurarsi moderna¬ 
mente con il monumento e I 
grandi spazi. 

Crispolll ne parla come di 
un artista dell'Immaginario 
sempre leso al dialogo e. con 
ciò. dà un ottimo punto di vi¬ 
sta su cinquanta anni di lavo¬ 
ro caraticnzzali da uno speri¬ 
mentare continuo che prende 
e lascia ma anche riprende fi¬ 
gure c stilemi, lo ciedo che 
quel dialogo di cui dice Cri- 
spoltì rispondesse a un vero e 
proprio progetto, ora cspliciio 
e ubbidiente a una commit¬ 


tenza monunficntale ora se¬ 
greto al limite d'una costruzio¬ 
ne che riguarda un'esistenza 
la più anonima carica, c an¬ 
che sovraccarica, di sciei, 
sentimenti e lavoro. 

Quando, negli anni cin¬ 
quanta che mi sembrano i 
suol anni d'oro anche per gli 
sviluppi strutturali successivi, 
dipinge i suoi pescatori di fro¬ 
do, i suoi liocinatori, la sua 
gente del mare, i suoi minato¬ 
ri c anche i suoi soggetti gut- 
tusiani (ma anche carracc- 
Khl) come // mangiatore del 
1950, soltanto in minima par¬ 
te segue l'entusiasmo e la re¬ 
torica di un realismo facile e 
veloce in presa diretta. Manci¬ 
ni aveva comincialo a dipin¬ 
gere timidamente ne! gusto 
della Scuola Romana; ma pre¬ 
se piena coscienza della pittu¬ 


ra moderna a Roma, a Villa 
Massimo, negli anni cinquan¬ 
ta trovando la sua giustezza 
formalc/colorislica tra Leon- 
cillo - grandi sono le alfinilà 
ncocubisic tra loro - Cutiuso 
e Mazzacurali. 

Il ncocubismo, che fu la pi¬ 
sta di decollo europea di gran 
parte degli artisti italiani, lu 
per Mancini la lingua sintclica 
c contralta, con la quale si po¬ 
teva dare struttura non più tra¬ 
dizionale ottocentesca al rac¬ 
conto liberando un'energia 
nuova con forme c colori mal 
visti soprattutto nelle cerami¬ 
che ncocubistc c nel dipinti 
astratti. Dirci che furono molli 
i ncocublsii che colicgarono 
la volumcirìa ligurale/spazialc 
di Cèzanne alla grande Pesca 
notturna ad Antibes di Fabio 
Picasso. Per Mancini, come 


per Lconcillo, fu la scoperta di 
un mondo del lavoro nuovo, 
di un'avventura sterminata 
dcH'immaginarìo pittorico. 

Ncocubisla (Picasso toma 
spesso, anche nella scultura 
recente in bronzo per Casli- 
glion del Lago), astratto, pll- 
lore della realtà ora neocubi- 
sla ora espressionista, struttu¬ 
rale con l'ossessione del co¬ 
struire anche nei momenti bui 
di paura e di errore. Immenso 
il territorio attraversato e molli 
gli scandagli gettali c anche le 
costruzioni alzate nel buio 
con tutta la loro precarietà. 

Tutto, o quasi tutto. Romeo 
Mancini l'ha latto da Perugia, 
ma come un europeo di Ptru- 
gia, artista non ufilciale ma 
che ha raggiunto un suo livel¬ 
lo di qualità alta. 


CONSULTA AUTONOMIE 


Tema: 

l’impegno del Partito In preparazione 
delle elezioni regionali 
e amministrative del 1990 

Introduranno i compagni Pancrazio De 
Pasquale e Gavino Anglus 

Conclude Claudio Petruccioli 


l’Unità 

Sabato 
20 gennaio 1990 
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CUL turaeSpejtacoli 


rinAIUNO ore 23,10 

Spedale Tg 
Come finirà 
IVrssì 


M Giulio Borrelli c Oetnetrio 
Volcic hanno curato, per gli 
speciali del Tgl, questo seivi- 
: zio dedicalo all'Unione Sovie¬ 
tica. L'odio tra armeni e azeri 
6 diventato ormai guerra aper¬ 
ta: la rivolta delle nazionalità 
(dal Baltico al Caucaso) e il 
rischio di bancarotta econo¬ 
mica hanno determinato uno 
dei momenti più difficili nella 
storia dell'Urss. La popolazio¬ 
ne è confusa: «A voi, in Occi¬ 
dente, Gorbaciov piace - dice 
uno degli intervistali - perché 
é bravo in politica estera, ma 
da noi le cose vanno peggio 
di prima». Ce la farà Gorby? 
Speciale Tgl cercherà di ri¬ 
spondere con servizi lilmati, 
interviste all'economista Was- 
sily Leonliefl, al coasigliere di 
Gorbaciov Vadim Zagladin, 
ad Helmut Sonneleldt, noto 
politologo americano. Inter¬ 
verranno Piero Oslellino (Cor¬ 
riere della Sera) e Alberto Ja- 
coviello (fa Repubblica). Le 
pos'izioni saranno mollo diver¬ 
se. cosi come le ipotesi che 
verranno falle per dare una ri¬ 
sposta al tema della trasmis¬ 
sione; Urss: come finirà?. 


n NOVITÀ 

ARaitre 

piace 

indagare 


H Railrc, ormai lancialissl- 
ma nel set ore investigativo, 
prepara per la fine di febbraio 
una nuova trasmissione di Lio 
Beghin, Terzo grado. Il titolo 
spiega la dinamica del pro¬ 
gramma: un ■inquisitore» ed 
un «inquisito», domande ta¬ 
glienti e imbarazzanti «a per¬ 
sonaggi famosi che abbiano 
fatto parlare di sé nel giorni 
precedenti alla trasmissione». 
La prima delle sei puntate è 

C revisla per martedì 27 feb- 
raio. Nel ruolo dcH'inquisilo- 
rc, un volto nuovo, il professor 
Piero Craverl. docente di sto¬ 
ria all'Universilà di Napoli e 
senatore a rotazione del parti¬ 
to radicate; l'inquisito sarà 
Quiiano Ferrara. - - 


Venti campioni e sedici esordienti 
si sfideranno a Sanremo, 
quasi tutti con motivi dedicati 
d più cantato dei sentimenti 


I ritorni di Caterina Caselli 
e Milv^ Fimmancabile Cutugno 
E i soliti «bene informati» 
già dicono che vinceranno i Pooh 


Ma che Amore di festival! 



Venti canzoni formato ompioni» e sedici taglia 
«esordienti». Una sfilza di titoli dedicati all'amore 
in tutte le salse: dall'i4more al singolare a Gli amori 
plurali, dall'imperativo Vattene amore allo scettico 
Ma quale amore, fino al poetico Oh dolce amor. 
Un enigmatico e lapidario A e persino un Ringra¬ 
ziando Dio. Sanremo 1990, quello del quaranten¬ 
nale, è pronto a partire. 


RENATO PALLAVICINI 


■B ROMA Adriano Aragozzi- 
ni l'ha spuntala ancora una 
volta. Dopo la prima vittoria 
ottenuta con la scelta del Pa- 
laflorl, quale nuova sede per II 
quarantesimo Festival di San¬ 
remo (soluzione osteggiala 
da commercianti ed operatori 
turisticL ma gradila alia Rai), 
ha messo a segno un altro 
colpo. Le canzoni partecipan¬ 
ti alla kermesse canora (dal 
28 febbraio al 3 marzo) sa¬ 
ranno, come da regolamento, 
36 in tutto: 20 assegnate alla 
categoria <amploni», e 16 a 
quella degli «esordienti». Nei 
giorni sconi non erano man¬ 
cate le pressioni dei discogra¬ 
fici per elevare il numero del 
partecipanti (rispettivamente 
a 26 per i big e a 18 per gli 
esordienti), ma il patron del 
Festival aveva preannuncialo 
una «opposizione fermissima». 
E alla line ha avuto ragione, 
anche perché mamma Rai si 
era dimostrala contraria a 
gonfiare ulteriormente una 
manifestazione che soffre già 
di gigantbmo. Insomma, an¬ 
cora una volta, problemi di di¬ 
retta e di scaletta televisiva, 
hanno avuto la meglio su di 
un Festival pensalo e conge¬ 
gnato (e la cosa avviene or¬ 
mai da anni) soprattutto co¬ 
me grande evento televisivo. 

E cosi ieri le agenzie hanno 
diffuso la lista dei cantanti c 
delle canzoni ammesse. Per la 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione ufficiale bisognerà at¬ 
tendere Il (uossimo giovedì 2S 
gennaio, ma a quel punto si 


tratterà di una pura formalità, 
o quasi. È probabile che in 
quell'occasione si venga a sa¬ 
pere qualcosa di più sui possi¬ 
bili presentatori delle quattro 
serate sanremesi. Le indiscre¬ 
zioni fatte sono tante, ma 
smentite e «no comment» si 
rincorrono quanto gli annuiKi 
di questo o quel nome: da 
Baudo a Dorelll, da Arbore, al¬ 
le CarluccI (Gabriella o Milly, 
della quale da tempo si Ipotiz¬ 
za un suo ritorno alla Rai). 

Ma veniamo agli ammessi 
al Festival (l'elenco completo 
di cantanti e canzoni lo trova¬ 
te qui accanto). I prescelti (e 
la selezione é stata durissima, 
visto che le domande perve¬ 
nute sono state oltre duecen¬ 
to) sono, più o meno, quelli 
che ci si aspettava. Ma qual¬ 
che esclusione di rilievo non è 
marrcata. Fuori restano, ad 
esempio. Lorella Cuccarini, 
Scialpl, Franco Calilano (ma 
é presente con la canzone 
che canterà Mia Martini, La 
nevicata del '56) e Claudia 
Mori. Dentro, invece, Marcella 
e Gianni Bella, Eugenio Ben¬ 
nato e Tony Esposito, Lena 
Bloicati, Caterina Caselli (che 
toma alla canzone dopo una 
lunghissima assenza, abban¬ 
donando per un momento il 
ruolo di manager disco^afi- 
ca). gli «inossidabili» Christian 
e Toto Cutugno. Poi. Grazia Di 
Michele, una delle cantautrici 
più interessanti, assieme a 
Paola Ture!, anche lei entrata 
nella roso, e vincitrice l'anno 


Ecco le magnifiche 36 


I20CAMPIONI 

Marcella e Gianni Bella 
Eugenio Bennato e Tony Esposito 
Lena Bloicati 
Caterina Caselli 
Christian 
Toto Cutugno 
Grazia Di Michele 
Peppino Di Capri 
Riccardo Fogli 
Sandro Giacobbe 
Mango 
Mia Martini 
Milva 

Amedeo MInghI e MIetta 
Pooh 

Patty Pravo 
MinoReitano 
I Ricchi e poveri 
Francesco Salvi 
Paola TurcI 


Verso l'ignoto 
Novecento aulwledersehsn 
Amore 

Bisognerebbe non pensare che e te 
Amore 
Oli amori 
loemiopadre 
Evviva Maria 
Ma quale amore 
iovorret 
Tu... si 
La nevicale dsrS6 
Sono felice 
Vellena amore 
Uomini soli 
Donna con te 
Vorrai 
Buone glontala 
A 

Ringraziando Dio 


116 ESORDIENTI 

RoseCrIscI 

Beppe De Francia e Bea Giannini 
Armando De Razza 
Maurizio Della Rosa 
Elite 

Franco Fasano 
Future 
Dario Gai 
Gianluca Guidi 
Sergio Leccone 
Lijao 
Lipsiick 
Marco Masinl 
Silvia Mezzanotte 
Proxima 

Rosalinda Celentano 


Favolando 
Una storia da racconta re 
La lambada strofinerà 
Per curiosità 
. Malinconia d'Ollobre 
Vieni a stare qui 
ridirò 

Noi che non dlelamo mal mal 
Secondo te 
Sbandamenti 
Un Cleto che al muova 
Che donne saremo 
Disperalo 
Sarai grande 
Oh dolca amor 
L'alà dell'oro 



Anche Amando De Razza partedperà al festival di Sanremo 


scorso tra gli «emergenti». E 
ancora, l'immancabile Peppi- 
no Di Capri, Riccardo Fogli, 
un «redivivo» Sandro Giacob¬ 
be, Mango, Mia Martini e II 
clamoro.«o ritorno di Milva, 
dopo 19 anni di assenza dalla 
ribalta sanremese. Chiudono 
l'elenco, Amedeo MInghI, In 
coppia con Mietta (vincitrice 
fanno scorso Ira gli «esordien¬ 
ti»), I Pooh (che molti già 


danno per vincitori) Patty Pra¬ 
vo, Mino Reilano, I Ricchi e 
Poveri, Frarxtesco Salvi. 

Tra gli esordienti spiccano i 
nomi di Rosalinda Celentano, 
di Gianluca Guidi (un altro fi¬ 
glio d'arte, della ex coppia 
Johnny Dorelli, Lauretta Ma- 
siero). l'«arborigeno» Arman¬ 
do C>e Razza, con una canzo¬ 
ne che già nel titolo (io lam¬ 
bada strofineni) è tutto un 


programma, i Liiao e i Future. 
E su questo gruppo merita 
spendere qualche parola di 
più. Vincitori nel 1988 tra gli 
«esordienti», si videro rifiutare 
l'ammissione all'edizione del¬ 
lo scorso anno che sarebbe 
toccala loro per regolamento, 
tra polemiche condotte a col¬ 
pi di ricorsi e carte bollate. 
Ora tornano quest'anno, ma 
<ondannati» ancxzra tra gli 


esordienti. 

Si parte il 28 febbraio con 
dieci «big» e otto «novità». Il 
giorno dopo ancora dicci più 
otto. Il 2 marzo sarà la volta 
del 20 cantanti stranieri abbi¬ 
nati ai «ampioni» e della fina¬ 
lissima Ira 1 dieci migliori csor- 
dlenb promossi dalle prime 
due serate. Gran finale il 3 
marzo con i 20 big alliancali 
al venti partner stranieri. 


Alberto Semprinl con Domenico Modugno nel 1958 a Sanremo 

Addio Semprini, 
«uomo orchestia» 
del Ca^ò 


■■ Chissà se tra II prevedibi¬ 
le frastuono delle quattro se¬ 
rale sanremesi ci sarà spazio 
per un minuto di silenzio da 
dedicare ad Alberto Semprini? 
E' il minino tributo che il Festi¬ 
val potrebbe rendere a questo 
maestro d'orchestra, proprio 
ncH'edizione del quaranten¬ 
nale che segna il ritorno del¬ 
l'orchestra dal vivo. Alberto 
Semprini, morto ieri a Bri- 
xham. In Gran Bretagna, quasi 
ottantaduenne (era nato a 
Bath il 27 marzo del 1908), 
del Festival era stato uno dei 
protagonisti per molli anni. A 
partire dal 1952, quando si af¬ 
fiancò a un alma grande della 
direzione orchestrale. Cinico 
Angelini, per arrivare al 1958, 
quando chiuse in bellezza le 
sue partecipazioni sul palco¬ 
scenico del Casinò, dirigendo 
il motivo trionfatore di quel¬ 
l'anno, Mei blù dipinto di blù. 

Figlio di una vecchia fami¬ 
glia romagnola (il padre Fer¬ 
dinando si era trasferito in In¬ 
ghilterra per amore della sua 
futura sposa) era stato obbli¬ 
gato proprio dal padre a stu¬ 
diare musica, raggiungendo 
presto una grande maestria 
nel suonare il pianoforte e II 
violoncello. Di formazione 
classica (aveva studiato al 
conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano) si fece le ossa nelle 
orchestrine lombarde di musi¬ 
ca leggera. Ma la sua forma¬ 
zione subì una svolta n^li an¬ 
ni Venti, quando entrò in con¬ 
tatto col jazz nei suoi frequen¬ 
ti viaggi oltreoceano, facilitati 


dagli ingaggi nelle orchestre 
di bordo. Da quelle esperien¬ 
ze gli deriva un originale seiv 
so del ritmo e della partitura 
musicale che lo porterà al 
successo negli anni Trenta, 
quando i motivi di celebri 
canzoni da lui arrangiate ver¬ 
ranno diffusi dai microfoni 
dell'Eiar. L'orchestra Semprini 
diventa cosi in pochi anni una 
delle più richieste, trovando la 
definitiva consacrazione negli 
anni Cinquanta, proprio nei 
festival sanremesi. 

Dotalo di tecnica ed ele- 
gatiza pianistica, predilesse in 
diverse occasioni anche la 
musica classica, formando un 
duo con Enrico Bormioii. Poi, 
un po' per il nchiamo delle 
origini, e un po' perché l'epo¬ 
ca delle grandi orchestre, al¬ 
meno In Italia, era tramontala, 
negli anni Sessanta tornò in 
Inghilterra. LI conobbe una 
seconda notorietà, lavorando 
a lungo per la Bbc e suonan¬ 
do in concerti chiamali Sere- 
nade. molto popolari tra il 
-pubblico inglese. Lasciò la ri¬ 
balta musicale nel 1984, ma 
nel frattempo si era meritato il 
titolo di sir. Il segno della sua 
popolarità é testimonialo an¬ 
che dalle onoranze funebri 
previste. Una. privata e riser¬ 
vata ai parenti più stretti, e 
l'altra pubblica, con una mes¬ 
sa di suffragio, durante la qua¬ 
le un pianoforte farà sentire le 
note della sua Medilerranean 
serenade. Per questa volta, a 
suonarla, non ci sarà Alberto 
Semprini. ORe.P. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 


IL MISTERO OBLL*l$OLA MALSDET* 

TiLFlIm 


7.00 FATATRAC. Programma par bambini 


S.30 DISCORSO DI QORBACIOV. 


8.30 

DOCUMBNTARIO. In lingua originale 

6,30 

QU ULTIMI CINQUE MINUTL Tele¬ 
film 
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98.30 

CHECK-UP. Programma di medicina 

13.30 

TELEGIORNALE. To1 tre minuti di... 

14.00 

PRISMA. Di Gianni Raviela 



14.49 

SABATO SPORT. Biliardo; campionato 
europeo. Sci; Coppa del mondo 



17.00 

UN MONDO NBL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (6*) 
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19.40 

ALMANACCO DBL GIORNO DOPa 
CHRTEMPOFA.TQ1 


11 II 1 II 111 |i — 

80.30 

SPECIALE DOMENICA IN.. CARNE¬ 
VALE '90. Con Edwige Fenech. Regia 
di Gianni Boncompagni. 



piCT^ 




0.10 

JAZZMBN. Film con Igor Skijar. Regia 
di Karen Shakhnazarov 


7.8S MATTINA S. Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchia 


QsSS sci! COPPA DEL MONDO 


1Su4S SOTTOCANESTRO. (Reptica) 


S.BS SCI. Coppa dei mondo 


10.0S CONCERTO. Maestro George Pretre 


laos 


OSE. San Pietro: l'antica e la nuova ba< 
allica (2* puntata) 


11,46 VEDRAI. Setteglorni tv 


12.00 BLACK AND BLOB 


12.16 SCIi COPPA DBL MONDO 


10.66 GIOCHI D'EUROPA. A cura di Gianni 
Colletta 


16.60 SCIi (2* manche) 


14.00 RAI REOIONE. Telegiornali regionali 


11.00 SERENO VARIABILE 


14.26 ITALIA DELLE REQIONI 


16.00 SCHBOOB 


18.00 RICOMINCIODAOU8.Spettacolocon 

Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Scialpl. RegiadISergiodapino 


16.26 RUGBY. Torneo 5 nazioni 


17.10 MAOAZINE6 


ie.46 T06 DERBY. 01 Aldo Blscardi 


13.00 T080RBTREDICLTQaTUrr0GAM« 
PIONATI. TQ2 66. METBO 8 


10.00 TELEQIORNALB 


19.60 TBLEQIORNAU REOIONAU 


19.46 VOLTA PAGINA 


13.60 LA RETE. 


Un programma ideato e con¬ 
dotto da Luciano Rispoli 


16.16 DSE. Caramelle (5* puntata) 


20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti¬ 
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità, Regia di Mino Damato 


23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


16.46 ESTARZIONI DEL LOTTO 


26.30 T03 NOTTE 


16.60 PALLANUOTO. Mameli-Positlipo 


26.46 MAQAZINE3 


16.00 PALLAVOLa Una partita 


16.66 TOaORIBBUNO 


16.46 TELEGIORNALE. TOa LO SPORT 


80.30 


QUELLA SPORCA DOZZINA. Film 
con Lee Marvin. Regia di Robert Aldrtch 


83.00 TOa STASERA 


86.18 VEDRAI •SETTEQIORNI TV 


83.30 TQ8. NOTTE SPORT. Rugby: Inghilter- 
ra-lrtanda; Biliardo: Campionato euro¬ 
peo. 



164)0 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partila (In diretta) 


17.26 LA MANO INSANGUINATA. 

Film 

19.90 SPORTIMI 


20.00 RALLY. Parlgl-Dakar 

20.30 FUOCO NEL CIELO. Film Jer- 
ry Jameson 

80.60 CALCIO.Campionato spagno¬ 
lo 

83.00 SHAKAROK Musicale 

84,00 IL BANDITO DELLA LUCE 
ROSSA. Film di Buzz Kulik 

22.30 CALCIO.Camplonato Inglese 
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13,30 MASH.Telefilm 

13.00 TOP MOTORI 

14.00 AMANDOTL Telenovela 


17.30 SUPER 7. Varietà 

1 II 1 II 1 ■'III M 

80.30 VACANZE CALDL Film di 
John Robins 



22.19 COLPO CROSSO. Quiz 

23.20 ESCA PER ALLIGATORL Film 

di Fred Sebastian 

23.00 LE DOLCI ZIE. Film 


20.30 QUELLA SPORCA DOZZINA 

Regia di Robert Aldrich, con Lee Marvin. EmesI Sor- 
gnine, Charlet Broneon. Uea (1967). 149 minuti. 

La dozzina di uomini è quella reclutata dai maggiore 
Reisman, cui l'esercito ha affidato il pericolosissimo 
compito di far saltare un castello nella Francia occu¬ 
pata dai nazisti. È sporca perche i dodici uomini sono 
altrettanti delinquenti condannati per reati gravissimi 
ai quali il governo offre una chance di riabilitazione. 
Tutti, inutile aggiungerlo, se la caveranno da eroi. 
Uno dei più riusciti film di guerra degl) anni Sessanta, 
servito da un cast eccellente (oltre i citati anche Do¬ 
nald Sutherland, Jim Brown. John Cassavetes, Telly 
Savalas). 

RAIDUR 


20.30 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

Regia di Walter Lang, cor» SperKor Tracy, Katherine 
Hepbum. Uta (1956). 103 mlnull. 

Favoletta con sullo sfondo la prima informatizzazione 
delle aziende. Un «esperto» ha il compito di introdur¬ 
re un calcolatore elettronico in uffici dove II personale 
diventerebbe inutile. Ma la segretaria ha una memo¬ 
ria di ferro, più dello stesso computer... Commedia 
agite e sofisticata, tutta costruita all'estro delia speri¬ 
mentatissima coppia Tracy-Hepburn. 
RBTEQUATTRO 
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7.00 CORNFLAKES 


17.30 MASH.Telefilm 


_ _ _ _ 

•^Quella sporca dozzina» (Raidue, ore 20.30) 


6.00 t VIDEO DELLA MATTINA 


18.30 ONTNIAIR 





14.30 6KIDR0W SPECIAL 


21.30 ON THE AIR 


86.30 BEST OPOLUS NIGHT 


1B.OO IN CASA LAWRENCE _ 

16.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUMEEPAILLBTTBS 

20.30 IL CIRCO DEGLI ORRORI. 

Film 


20.30 IL BRIGADIERE PASQUALE ZAGARIA AMA LA 
MAMMA E LA POLIZIA 

Regia di Luca Oavan, con Lino Banfi. Frarweaca Ro¬ 
mana Coluzzl, Aldo Gluffré. Italia (1973). 95 minuti. 

Ora che Banfi è un eroe «nazional popolare» vate la 
pena rivederlo in questa effimera commediuccia ita¬ 
liota. Non vigile ma brigadiere di P.S.. il buon Lino si 
fa espellere dal corpo. Salvo poi cercare, in tutti i mo¬ 
di. una riabilitazione al merito... 

ODEONTV 


6.30 

HOTEL. Telelilm .Nemici nascosti» 

10.30 

CASA MIA. Quiz 

12.00 

CARA TV. Con A. Cocchi Paone 

12.40 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

13.30 

CARI GENITORI. Quiz 

14.16 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

01 

b 

o 

AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 

CERCO E OPPRO. Attualità 

16.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

10.30 

CANALE 3 PER VOI 

18.00 

O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 

16.00 

IL GIOCO DEI 9. Quiz 

16.46 

TRA MOQUE E MARITO. Quiz 

8a30 

NOLIDAV ON ICE. Varietà 


6.30 SUPER VICKV. Telefilm 


6.00 IL VIROINIANO. Tolefitm 


6.00 MONKAMINDY.Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


RADIO 


9.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


11.30 NBWVORKNBWYORICTelefilm 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg- 

piato, con Sherry Mathis 


11.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.36 qlONATHAN. Documentari 


12.16 BTREQA PER AMORE. Telefilm 


13.80 CALCtOMANIA»SPOirr 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


16.30 NATALIE Telenovela 

18.30 ILRITORNO DI DIANA. 

19.30 SENTIERI DI GLORIA 


14.26 MUSICA 6. Varietà 


13.40 BUON POMERIOOIO. Varietà 


13.46 SENTIERI. Sceneggiato 


16.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


14.39 TOPAZIO. Telenovela 


18.30 BATMAN. Telefilm 


16.26 LA VALLE DEI PINI 


16.00 BIMEUM6AM,ConPaoloeUan 


16.00 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


16.00 ANTEPRIMA. Attualità 


17.00 GENERAL HOSPITAL. Telehim 


13.30 BARZELLETTIERI D'ITAUA 


17.36 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


19.60 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


19.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


i«.30 MAIDW»I.Telelllm 


30.00 CARTONI ANIMATI 


30.30 CALCiaiTAUA-ARQBNTINA. 


30.30 LA 8CORBTARIA QUASI PRIVATA 

Film con S. Tracy, K. Hepburn 


82.40 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


22.60 SPORT 


29.30 SFOGHI. Attualità 


23.00 PARLAMENTO IN. Attualità 


0.36 LOUQRANT. Telefilm 


23.19 LA GRANDE BOXE. Sport 


23.46 REGIONE 4. AttualUà 


0.16 BARZELLBTTIBRI D'ITAUA 


83.66 L'ISOLA SCONOSCIUTA. Film di Jack 
_Bernhard_ 


1.35 BONANZA. Telefilm 


a2S DOCUMBNTI 


1.26 DRAGNET. Telefilm 


20.86 


21.15 

NATALIE. Telenovela 

22.00 

SENTIERI DI GLORIA 


■I lilllllilllii 

liMlllllifl 

12,30 

VOOLIAOI MUSICA 

16.00 

POMERIOOIO INSIEME 

18.30 

QUARK. Documentario 

20.30 

CASANOVA '70. Film di Mario 
Monicelli 

22.30 

OPERA LIRICA. LA SCALA DI 
SETA, di G. Rossini 


RAD10GI0RNALI. GR1: 6: 7; 8; IO; 11; 19; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30:12.30; 13.30: 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35. GR3:6.45; 7JI0;9.4S; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23,5X 

RAD10UNO. Onda verde: 6.03,6.56,7.56.9.5$. 
11.57, t2.56.14.57,16,57.10.56.20.57,22,57; 9 
Week-end; 12.30 Inferno; 15 Da sabato a saba¬ 
to; 19.20 Al vostro servizio; 22 Musica notte; 
23.05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27.7.26.6.26.9.27. 
11.27, 13,26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.40, 19.26. 
22.37. 8 La vita a parole; 1245 Hit parade; 

14.15 Programmi regionali; 15.55 Hit Parade; 
17.05 Siadelmann • Invito a teatro; 19.50 Ra- 
diodue sera jazz; 21 Stazione sinfonica. 

RADtOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43, 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-11.19 Con¬ 
certo del mattino; 12 Un opera per la parola; 

16.15 Autunno musicale a Napoli; 19.15 FoL 
koncerto; 21 -La carriera di un libertino- di 
Igor Strawinsky. 


80.30 CASANOVA *70 

Ragia di Mario Monicafll, con Marcello MastrolannL 
Vima Lisi, Boba Loncar. Italia (1965). 95 minuti. 
Seduttore da strapazzo in vacanza di riposo in una lo¬ 
calità montana. I buoni proproslti durano però poco, 
e. prima una ragazza del luogo, poi una domatrice di 
leoni, infine la moglie di un conte pazzo, cadono nella 
tela abilmente tessuta. 

CINQUESTELLE 


80.30 VACANZE CALDE 

Regia di John Bobina, con Tom Partekian, Michael 
Berz, Debra Kally. Uaa (1964). 92 minuti. 

Sapori di mare airamericana. In un famoso albergo 
dei Caraibi, persone di ogni ceto vengono a trascorre¬ 
re le vacanze estive. Ma l ragazzi assunti come came¬ 
rieri, più che servire, hanno voglia di divertirsi. Per 
farli rigar dritto il direttore dell'albergo pensa di in¬ 
gaggiare un feroce sergente dei marines. 

1TAUA7 


84.00 IL BANDITO DELLA LUCE ROSSA 

Regia di Buzz Kulik, con Alan Alda, Tafla Shira. Uaa 
(1977). 94 minuti. 

Ritratto di Caryl Chessman, un condannato che per 
dodici anni, grazie a trovate e stratagemmi, riesce ad 
evitare la propria esecuzione. Incisivo film pamphlet 
contro la pena di morte. 

TBLBMONTBCARLO 


26 


l'Unità 

Sabato 

20 gennaio 1990. 
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X .1^_ 


Cultura e Spettacoli 


Mentre sta per uscire «La voce 
della luna», compie 70 anni 
il nostro artista più «provinciale» 
e più intemazionalmente amato 



Il suo cinema è il grande sogno 
di un illusionista, ma ha offerto 
un’immagine del paese vera e forte 
quanto quella del neorealismo 


Lltalia export di Fellini 


Fedenco Pellini ha 70 anni (è nato a Rimini il 20 
gennaio del 1920). Non festeggerà Tavvenimento 
perché è a letto con l’influenza Sicuramente assi¬ 
sterà all'anteprima del nuovo La voce della luna, a 
Roma, il 31 gennaio. Intanto si moltiplicano i tele¬ 
grammi e i messaggi. Tra gli alto, di Nilde lotti, 
Alessandro Natta, Gianni Borgna, e una pagina «di 
auguri» acquistata dalla Sacis su Varieiy 


UQO CASIRAGHI 


■i Compie oggi seitant'en- 
ni II più Italiano dei registi ita¬ 
liani Ma a differenza di Ozu 
eh era il più giapponese dei 
registi giapponesi, e che i 
SUOI connazionali tenevano 
nascosto perché convinti che 
all'estero non lo avrebbero 
capito, Fellini è da mollissi¬ 
mo tempo urt regista da 
esportazione, e a Parigi a 
Londra, a New York, a Mo¬ 
sca, a Tokyo attendono con 
fiducia ogni suo nuovo film, 
sicun di nlrovarvi ogni volta 
un ntrallo o almeno un profi¬ 
lo dell Italia. Beninteso il Fe¬ 
derico nazionale non si é mai 
arrogato questo compito im¬ 
pegnativo, e nelle sue dichia¬ 
razioni, interviste, confessio¬ 
ni non fa che ripetere da an¬ 
ni di essersi inventato tutto, 
perfino la propria autobiogra¬ 
fia 

Eppure inesorabilmente, 
sin dal primo film firmato con 
Lattuada nel ISSI, che era 
Lua del tianerd e che già co¬ 
minciava ad assomigliate al- 
I ultimo (Lo voce della luna) 
di prossima uxita, ebbene 
fin da allora, in quella picco¬ 
la vicenda di artisti d'avan¬ 
spettacolo raminghi e umiliati 
per le patrie proviiKe, se una 
nota si faceva sentire sopra 
tutte era quella dell’Impre¬ 
scindibile «italianità» del loro 
Itinerario 

Nell arco della sua camera 
di sublime illusionista. Fcllmi 
( ha confezionato ogni sona di 
tnicchi, ma non ha mai gio¬ 
calo lo scherzo di travalicare 
i suoi orizzonti, che sono 
quelli «provinciali» nel senso 
migliore e più prezioso del 
termine Tra Rlmini e Roma, 
entrambe poi ricostruite e 
reinventate in studio (perfino 
I vitelloni non era giralo a Ri- 
minL ma a Ostia'), si e sem¬ 
pre svolta l'altalena incessan¬ 
te di un'avventura italica che, 
partendo dai luoghi e dagli 
' amarcord d'infanzia e di ado¬ 
lescenza come inevitabile ra¬ 
dice d'ogni emozione e fanta¬ 
sia. si è alfine incanalata nel 
solo universo di Cinecittà qua¬ 
le fonte inesauribile delle sen¬ 
sazioni e riflessioni più pnva- 
I te. Le quali però, nel medesi¬ 
mo istante in cui erano tocca¬ 
te da questo raffinato gioco- 
liere, si convertivano, con gra¬ 
zia ogni volta rinnovata, in 
fantasmagorico spettacolo 
pubblico 

Lessare, modestamente e 
responsabilmente, un descnt- 
tore di coshime non 6 mai sta¬ 
io un limite per FellinL bensì 
la ragione della sua unicità 
nel panorama cinematografi¬ 
co mondiale Proprio e soltan¬ 
to attraverso il costume, la sua 
Italia SI popola mirabilmente 
di ligure che, anche in modo 
deformato e grottesco, la rap¬ 
presentano con una v^età e 
una venta non meno autenti¬ 


che - anzi spesso di più - che 
se venissero nprese con tutti 1 
crismi di quel lontanissimo 
neorealismo da cui I autore, 
non ce lo dimentichiamo, è 
pure uscito La sua lunga col¬ 
laborazione con Rossellini 
partiva da Roma altà aperto e 
dò Paisà. 

L avanspettacolo, il fotoro¬ 
manzo il circo la musica lo- 
pera, la televisione, e soprat¬ 
tutto il cinema da Otto e mez¬ 
zo a Intervista, sono i campi 
via via percorsi anzi esplorati 
come territori nuovi eppure 
cosi Intimamente radicati ap¬ 
punto nel <05tume> di casa 
nostra Si dirà che la visione di 
Fellini è sempre pervicace¬ 
mente «personale», e come 
no’ E che In Otto e mezzo 
(conoscete un titolo più ec¬ 
centrico’) il cinema di cui si 
parla è esclusivamente il suo 
O meglio èilcinemaol/'ifo/Ki- 
no, il che non gli impedisce af¬ 
fatto di essere il più bel film 
sul cinema lout court Come 
scriveva la Storia d Italia Ei¬ 
naudi, «per la prima volta 
certi problemi di avanguardia 
raggiungono, grazie al regista 
Italiano, dimensioni di indu¬ 
stria di massa II grande pub¬ 
blico potrà d'ora in avanti 
consumare liberamente I pro¬ 
blemi esteuci riservati fino a 
quel momento a un élite» 

A questo «bozzettista», a 
questo impenitente affabula- 
tore un po' mitomane ma tan¬ 
to terrenamente prosaico, a 
questo poeta egocentrico nn- 
serrato nel suo guscio, cosi 
sensibile alla voce della luna e 
Invece chiuso (si è sempre 
detto) a quella della politica, 
dobbiamo in ventà un affre¬ 
sco della decadenza come La 
dolce Ulta, o punte fulminanti 
come la sfilata di moda eccle¬ 
siastica in Roma, che del cat¬ 
tolicesimo pagano lipico del 
nostro paese hanno inciso un 
ntratto storico E se il tnttico 
degli anni Cinquanta - La stra¬ 
da, Il bidone. Le notti di Cabi¬ 
na - era ancora immerso in 
un realismo <realurale» di 
grandi ambizioni (ò La strada 
é arriso in effetti un successo 
universale) ma di effimera te¬ 
nuta, nel trentennio successi¬ 
vo Fellini ha decisamente im¬ 
boccato la strada più scosce¬ 
sa che lo porta a esprimersi li¬ 
beramente senza alcun im¬ 
paccio ideologico 

Non contano i risultati an¬ 
che discutibilissimi, da Giu¬ 
lietta degli spinti a La città del¬ 
le donne, dove la donna (ma 
questo é il tallone d Achille 
dell'autoie) é sempre vista 
come fenomeno di natura o 
come entità inaccessibile 
Conta perù senz'altro, anche 
per smentire I opinione quan¬ 
to mai ingenerosa che Fellini 
faccia sempre lo stesso film, la 
raggiunta consapevolezza di 
poter affrontare, senza dover 
per questo (e perché mal’) ri¬ 


nunciare a se stesso e quindi a 
misurarsi con le proprie predi¬ 
lezioni e ossessioni temi di 
grande apertura e maturiià ci¬ 
vile 

Un solo esempio’ Prendia¬ 
mo apposta un film che non 
ha avuto la fortuna che avreb¬ 
be meritato, il Casanova Ma 
dove li salto dal costume alla 
stona viene effettualo travol¬ 
gendo le stesse strutture del 
kolossal ed esponendo autore 
ed eroe, pur sènza uscire da 
Cinecittà a una dimensione 
non più provinciale, ma conti¬ 
nentale Dal vecchio bidonista 
di matrice regionale è sortilo 
un awentunero settecente¬ 
sco, un seduttore d'alto bordo 
che porta in sé la nostra mer¬ 
canzia piu pregiata e con essa 
invade il Mercato comune 
dell Europa 

Oggi che taglia il traguardo 
del settant anni, Federico Fel- 
lini questa unica istituzione 


Italiana che funziona, avverte 
con estrema lucidità la crisi m 
cui anche il cinema si dibatte 
e dunque con più tenerezza e 
con più gnnta continua a la¬ 
vorare nella sua affollata bot¬ 
tega d artigiano È un mestiere 
che gl! place e che soprattutto 
lo mantiene giovane U pud 
danzare a volontà tra la ridda 
frenetica di corpi di volti, di 
parole di suoni di colori Ep¬ 
pure da qui viene In luce que¬ 
sta fosca Itallelta arrampicata 
su sogni via via diversi, ma che 
nmane costantemente ugua¬ 
le Non è tanto Fellini che si ri¬ 
pete E I Italia che non cam¬ 
bia Ec è nell artista puntuale 
In ogni sua opera e special¬ 
mente nei finali lo scoramen¬ 
to per un vuoto Egli lo ma¬ 
schera, questo vuoto dando¬ 
gli forma grottesca di alicgna, 
ma é il pomo a sapere che, da 
solo, é incapace di colmarlo 
Neanche con una frustata del¬ 
la sua bacchetta magica 
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Con i suoi matti 


della Luna Rena 




Fellini sul set di «Satyricon» A sinistra. Villaggio e Benigni in «La voce della Luna» In alto, disegni del regista 


MICHELE ANSELMI 


■■ Era il 28 novembre 
deirSS Le pagine spettacoli 
del quotidiani pubblicarono 
uno strano pezzo firmato Fe¬ 
derico Fellini Più che un arti¬ 
colo, una lunga dichiarazione 
squisitamente felliniana, nel 
tono e nel dcpisiagglo, con la 
quale il cineasta si metteva al 
nparo dalle continue richieste 
di intervista Alla cinquantesi¬ 
ma nga, dopo aver spiegalo 
che il suo nuovo film era trailo 
dal romanzo di Ermanno Ca- 
vazzonl II poema dei lunatici, 
scriveva «Sulla traccia malcer¬ 
ta, confusa di questi miei ap¬ 
punti, ho approntato con Tul¬ 
lio Pinelli un copioncino esile 
esile, macilento, traballante, 
che sembra sempre sul punto 
di accomiatarsi e di spante, 
pensando di non servire più, c 
forse ha ragione» 

Come accade sempre con 
Fellini le riprese della Voce 
detta luna non partirono il 
giorno previsto le scenografie 
non andavano bene, i Cocchi 
Con cominciarono a maledire 
1 impresa c a prendersela con 
Ja Rai che non pagava, men¬ 


tre gli attori aspettavano impa¬ 
zienti una sceneggiatura che 
non c'era Alla fine pprO, lutto 
sé magicamcnie, fantasiosa¬ 
mente ricomposto II prossi¬ 
mo 3 febbraio il film uscirà in 
tutt'ltalia Ira squilli di tromba 
e celebrazioni vane e magan 
segnerà il gran niomo al suc¬ 
cesso (commerciale) di Felll- 
ni dopo i tonfi (commerciali) 
di £ la nave va. Cinger e Fród 
e Intervista Perché il proble¬ 
ma della Voce della /uno è lut¬ 
to qui incasserà questo film 
mistenoso e delirante che rac¬ 
conta la storia di un paese di 
matti affidandosi a due ma¬ 
schere comiche per eccellen¬ 
za, Paolo Villaggio e Roberto 
Benigni’ Sono loro, scout di 
quell inrealià ricostruita nell'ex 
Dinocittà, i divi del film, pazzi 
normali, anzi - per dirla con 
Fellini - •persone normali, 
magan normalmente osses¬ 
sionate» Benigni, occhiali da 
Leopardi e camicia da Plcrrot 
é il cosiddetto signor Salvini, 
un clown festoso <ome una 
lucciola ma capace di ricono¬ 
scere la stortura del mondo». 


Villaggio barba lunga e im¬ 
permeabile lacero, è Gonnel¬ 
la un ex prefetto destituito e 
caduto in depressione •luci¬ 
damente convinto che il mon¬ 
do sla una commedia anar¬ 
chica che lui ha il dovere di 
smascherare» Tra di loro, anzi 
attorno a lorb, un popolo di 
stravaganti picchiatelli che 
anima la piazza di Rcggiolo, 
immaginano bivio tra I borghi 
di Gallinella, Terziopclo. Sfor- 
zacosta. Gengiva e via scher¬ 
zando 

Che cosa accade a Rcggio¬ 
lo in quella piazza dove si 
condensano tutti gli stili archi¬ 
tettonici d Italia (la chiesa 
medioevale la rocca nnasci- 
mentale il palazzetto borghe¬ 
se umbertino, la chiesa post-, 
moderna in vetroresina), non 
lo sapremo fino a quando il 
film non sarà nelle sale e an¬ 
che allora, cé da giurarlo 
qualcosa sfuggirà Fellini ci ha 
insegnato da qualche tempo a 
non fidarci più delle sue me¬ 
tafore, se ai tempf di Prova 
d orchestra la tentazione poli¬ 
tica era forte, ora il regista di 


Amarcord vuole raccontare 
I omologazione del nosin 
giorni attraverso una geografia 
umana irrazionale e stregone¬ 
sca che nfletle (citiamo da 
un intervista sulla Stampo di 
Lietta Tomabuoni) «la città 
costruita dal nostn egoismi, n- 
tuali schiavitù, dal nostro per¬ 
sistere nell errore senza voler¬ 
lo abbandonare perché è prò- 
tetuvo» 

Ma anche qui bisogna stare 
attenti a non cadere nelle 
trappole che Fellini continua 
abilmente a tessere per la 
gioia dei giornalisti Come 
quando dice di voler fare «un 
film sulla televisione, o meglio 
su quello che la televisione ha 
prodotto», mentre é probabile 
che. ancora una volta, la sua 
fantasia siranpanle sia stata 
alimenlala dal piacere di coi- 
lezionaic volli, piccole e gran¬ 
di mostruosità corpi femmini¬ 
li e voracità romagnole. Lo 
racconta bene Ermanno Ca- 
vazzoni, I autore del libro 
«saccheggiato» da Fellini 
■Quando a Fedenco una fac¬ 
cia d attore comincia a pia- 



Tinto Brass 


Manna Pagano 


«Il corpo 
del teatro» 
secondo 
Tinto Brass 


È morta 
la Pagano, 
una voce 
per Napoli 


STEFAHIA CHINZARI DARIO FORMISAHO 


cerglì allora vuol dire che lo 
vede sotto la specie di un ve¬ 
getale o di un esemplare zoo¬ 
logico Di Benigni diceva che 
era un cockerino scodinzolan¬ 
te che va in giro a fiutare uo¬ 
mini e donne, ma special¬ 
mente le donne nella sottana 
DI Villaggio elogiava l'espres¬ 
sione da cernia, di Vito il suo 
aspetto di bradipo peloso, di 
Slusy Blady quell aria da lu¬ 
machina» 

Maschere, non attori, o at¬ 
tori che, pur di lavorare con 
lui accettano qualsiasi cosa, 
anche di parlare con altre voci 
o di rendersi marionette Tutto 
per condividere quel piccolo 
momento magico in cui nasce 
e prende corpo una scena, un 
frammento, un'inquadratura 
felliniana. Una venerazione 
parossistica accettata di buon 
grado e che tuttavia questo 
settantenne burlone e gau¬ 
dente, baciato dalle labbra 
delia poesia, potrebbe contri¬ 
buire a ndimensionare un po' 
Perché a forza di sentirsi dire 
genio, anche il genio vero co¬ 
mincia a crederci 


■■ROMA Per tornare alle 
scene dopo le regie firmato 
negli anni Settanta per due te¬ 
sti di Lerici e Reim, Brass ha 
deciso di affidarsi ancora una 
volta al lascino della donna i 
tre spettacoli del progetto che 
Brass dinge insieme a Roberto 
Lerici sono Infatti tVanà di Zo¬ 
la, Luto di Wedekind e Lola 
Lola di Heinrich Mann, come 
dire i tre Miti dell'eros femmi¬ 
nile La scelta dei tre testi é 
per il regista non solo la possi¬ 
bilità di •mettere in scena tre 
figure femminili simili in tre si¬ 
tuazioni storiche diverse, il 
I867diNanà il 1930 per Lulù 
e il 1942 per Lola Lola», ma 
arfehe (forse soprattutto), 
•dare alle mie ossessioni un 
linguaggio diverso da quello 
cinematografico» 

E le ossessioni di Tinto 
Brass, si sa si chiamano ses¬ 
so eros e «disposizione al pia¬ 
cere» Dei tre spettacoli, il po¬ 
mo ad andare in scena è Na- 
nà, debutto previsto il 31 gen¬ 
naio al Teatro Orfeo di Taran¬ 
to (Il Comune ionico ha spon¬ 
sorizzato sia questo che gli 
altn spettacoli) Ma Atoniche 
Roberto Lenci ha tratto dal fa¬ 
moso romanzo di Zola, è in 
pratica la ripresa dello spetta¬ 
colo diretto da Dino Lombar¬ 
do che debutto a Roma nella 
scorsa stagione. «Ho msento 
Sona nella tnlogia - ha spie¬ 
galo Brass - perché lo spetta¬ 
colo si inquadra benissimo 
nella tematica del progetto E 
poi perché la compagnia, il 
lesto e la presenza di Lucia 
Prato sono perfetti» E Lucia 
Prato, VISO rotondo e sguardo 
malizioso, conferma di amare 
questo personaggio trasgIess^ 
vo e libero come se fosse ve¬ 
ramente se sfessa. 

A parte le date, ottobre 90 e 
onobre 91 e un circuito che 
toccherà le maggiori piazze 
Italiane, poco o nulla si sa de¬ 
gli altri due spettacoli Nomi 
di attrici non ce ne sono («So 
solo che Marilyn Monroe sa¬ 
rebbe perfetta», vagheggiavo il 
regista), ma sono partiti dei 
segnali precisi per eventuali 
aspiranti «Può anche estiere 
un'attrice di cinema, I impor¬ 
tante é che sia brava che sap¬ 
pia muoversi sul palcoscenico 
e che sia disposta a buttarsi 
rolalmenie nel personaggio 
La Lulù che portiamo in scena 
é quella scritta da Wedekind 
nel 1894, dieci anni pnma del¬ 
la versione ufficiale, e da lui 
stesso autoccnsurata dopo lo 
scandaloso impatto della pri¬ 
ma rappresentazione Dimen¬ 
ticate la donna fatale di Loui¬ 
se Brooks e il «sotule erotismo 
nascosto» di PabsL qui si parla 
di scopate, di amanti e di fel 
latto Ma Brass non accetta 
altre provocazioni -Non sono 
cose stupidamente prungino- 
se, o produzloni-nutella come 
la Bugiarda alL'imenli farei 
degli sceneggiati tv e tanti sol¬ 
di. Ognuno la solo quello che 
si sente dentro» 


M ROMA Risale all'estate 
del 1988 a Roma, a Casfet S. 
Angelo la sua ultima esibizio¬ 
ne in pubblico L'occasione, 
un recital, al solito applaudi- 
tissimo accanto al compagno 
degli ultimi vcnt'annl, Achille 
Millo Poco dopo, la scoperta 
di un male Incurabile, v^ta 
sin dal pnmo giorno con co¬ 
sciente serenità. Un anno e 
mezzo di sofferenze e infine 
ieri, a soli SO annL la notizia 
della morte di Marma Pagano, 
attrice e cantante, moderna 
interprete di quel complesso 
universo teatrale e musicale 
legato alla tradizione napole¬ 
tana. Nata in uno dei quaruen 
più poveri di Napoli, gli stessi 
tante volte <antati» attraverso 
il filtro della poesia viviancsca. 
Manna Pagano si era trasferita 
diciottenne a Roma, decisa ad 
intraprendere la camera tea¬ 
trale Una stagione in compa¬ 
gnia con Peppino de Filippo e 
poi nel 59 la pnma grossa 
' occasione Napoli notte e gior¬ 
no da Vìvnani, messa m scena 
da Giuseppe Patroni Gnfli An¬ 
cora teatro negli anni succes¬ 
sivi con qualche fortunata ap- 
parizmne in tv (uno scene^ 
giato di Dante Cuaidamagno, 
Le farfalle, e un Incontro con 
Manna Pagano), poi, nel '72, 

I inizio del sodalizio, anche 
artistico con Achille Millo che 
la dinge in Amatevi gli uni su¬ 
gli altri, ispirato alle poesie di 
Prevprt. (^n lui Manna Paga¬ 
no ha recitato e cantalo su 
palcoscenici ilaliani e siranien 
inicrpctando canzoni della 
tradizione partenopea, accan¬ 
to ad altre appositamente 
senile per lei da Enrico Me- 
dail, Fiorenzo Carpi, Giorgio 
Gasimi 

Impegnata a sinistra, si é 
schierata in molle battaglie 
politiche insieme con Achille 
Millo, che ha ncordato ieri 
•I apparente fragilità di Manna 
che pure conviveva con una 
grande forza, la stessa che le 
aveva consentito di prendere 
coscienza, fin dall inizio, della 
sua fine Una creatura pulita, 
priva di orpelli, con un cuore 
grande» La sua capacità di 
cantare e di recitare ha ag¬ 
giunto fera ugualmente pro¬ 
fonda, perché era comunque 
la voce il mezzo da lei privile¬ 
giato per comunKare con gli 
altn» Appassionata monolo- 
ghista, proprio della voce Ma¬ 
nna Pagano si era servita, non 
molti anni fa, per portare sul 
palcoscenico un appassiona¬ 
to omaggio a quattro grandi 
donne che ammirava. Edith 
Piaf Judy Garland, Mignor.ette 
e Anna Fougez. Lo spettacolo 
SI chiamava Quarrro donne e 
fu anche, l'occasione per un 
mdimentxtato complimento 
da parte della stessa Piai che 
definì la sua voce •tanto bella 
quanto sincera» Una voce 
che ha smesso di cantare e 
che in molti saluteranno affet¬ 
tuosamente, questa mattma, 
nella chiesa di S. Chiara di 
Roma, dove si svolgeranno i 
SUOI funerali 
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Sport 



Boris Becker scatena 
polemiche con un’intervista 
al mensile tedesco «Sports» 
e scandalizza la Germania 


Accuse a tutto e tutti 
«M^io essere anarchici 
Qui contano solo i soldi 
non il corpo o la salute» 


«n dopiiig? Si fare 
E poi serve al ^ema» 



Boris Becker 


«Io sono solo io». Cosi Boris Becker'annuncia la 
sua nuova filosofia di vita sempre più aperta al 
mondo. Non solo tennis quindi ma impegno am¬ 
bientalista. solidarielà con gli anarchici, probabil¬ 
mente un libro. Per il resto dubbi e freddezza su 
un sistema che «pensa solo ai soldi» e dove per so¬ 
pravvivere bisogna essere senza scrupoli, doping 
compreso. E la Germania sì è subito scandalizzata. 


Ivan LendI 
s’arrabbia 
e poi vince 
il derby 


Partila dopo partita migliora il 
rendimcnio del numero uno 
del torneo, il cecoslovacco 
Ivan LendI, che ieri ha supera¬ 
to il connazionale Karel Nova- 
cek in un Incontro non privo di 
insidie. I due inlatli slconosce- 
vano mollo bene e, nonostan¬ 
te la maggiore quotazione di 
LendI, anche Novacek ha avuto qualche chance. Il match infatti 
SI e chi'jso al quarto set e il vincitore degli Open d'Australia dello 
scorso anno ha riconosciuto il valore deirawersario. 6-4.3-6,6-4, 
6-1 il punteggio finale. Più facili le vittorie di McEnroe e Noah ri¬ 
spettivamente vincitori sull'americano Goldie (63, 62. 62) e 
sull'israeliano Bloom (63.63,63) 


tm MELDOUR.NE. Boris Bec¬ 
ker, il ragazzo viziato, miliar¬ 
dario, con la residenza a Mo¬ 
naco Il paradiso fiscale, ex 
pupillo del conservatore Hel¬ 
mut KohI, ha idee rivoluziona¬ 
rie e interessi che vanno ben 
al di là del giocare a tennis. E 
del tennis e della gente che 
ne è l'ambiente dà un giudizio 
glaciale, spielato: aQui valgo¬ 
no soltat'lo i principi materia¬ 
li, i peggiori», ha sentenzialo 
in un'intervista rilasciata alla 


nvista tedesca Spors, rimbal¬ 
zata In Australia dove i miglio¬ 
ri del mondo stanno disputan¬ 
do gli Open, prima prova del 
Grande slam. 

. Contraddittorio e pragmati¬ 
co per quel che lo riguarda, 
'scettico e pessimista sul resto. 
Becker ha detto la sua sul do¬ 
ping, sul muro di Berlino, sulla 
sella anarchica degli ^uat- 
ters. le cui iniziative hanno il 
suo appoggio, sulle Olimpiadi 
e sul Ciò. Una serie di giudizi 


taglienti nei confronti dello 
sport che lo culla. Un sistema 
dove contano i soldi, che fa¬ 
vorisce percid l'uso del do¬ 
ping, che andrebbe legalizza¬ 
to «perché bisogna partire alla 
pari - afferma neiriniervista - 
e se capissi che tendi o altri 
fanno ricorso a sostanze proi¬ 
bite, non esiterei a farlo tm- 
ch'lo. Ma non è certo di ste¬ 
roidi che i tennisti hanno biso¬ 
gno. Ci vorrebbe un tipo di 
doping per dare più forza a li¬ 
vello psicologico, qualcosa 
che li fa sentire tranquillo an¬ 
che se sta perdendo e hai 
sbagliato la prima palla di ser¬ 
vizio». 

Secondo Becker tuttavia nel 
tennis non c'è il doping che 
abbonda nell'atletica leggera 
dove sono dopati il 90%. «An¬ 
che perché - spiega - ogni at¬ 
leta sa che se diventa campio¬ 


ne olimpico la sua vita cam¬ 
bierà. E se puoi diventare ric¬ 
co, non stai a pensare troppo 
al corpo e alla salute. Lo stes¬ 
so vale per II Ciò (il Comitato 
olimpico Intemazionale). Se 
alle Olimpiadi non si stabilis¬ 
sero primati e gli Usa non vin¬ 
cessero medaglie, i grandi 
network televisivi non sborse¬ 
rebbero più un dollaro, cosa 
che nessuno vuole. Ecco per¬ 
ché i controlli antidoping non 
saranno mai troppo severi». 
Boom-boom anche a parole 
quindi? SI, secondo la sua filo¬ 
sofia di oggi che gli fa anche 
dire che lutto ciò è triste, ma 
vero. 

In patria le dichiarazioni di 
Becker hanno sollevalo un ve¬ 
spaio subito uasferito nel cir¬ 
co tennistico in campo dall'al¬ 
tra parte del mondo. Non eia 
impegnato ieri il 22enne tede¬ 


sco, ma nei nsultati di routine 
del terzo turno, i commenti 
sono lutti per lui e per lo più 
scandalizzali. 

Ma il gioco non si cura mol¬ 
to delle accuse anche se pro¬ 
vengono dal numero 2 del 
ranking Intemazionale e sui 
campi di cemento del Rindeis 
Park un passo avanti lo hanno 
fatto LendI che ha fasciato un 
set al connazionale Novacek, 
lo hanno fallo con più facilità 
McEnroe e Noah, avviati verso 
lo scontro frontale nei quarti 
di finale. Lo ha latto Raffaella 
Reggi in tre set con la quindi¬ 
cenne tedesca Anke Huber, 
considerata l'erede naturale di 
Sleffi Graf. La Reggi è la sola 
dello sparuto gmppo italiano 
ancora in gara agli Open au¬ 
straliani e sua prossima avver¬ 
saria sarà proprio Stelli Crai. 

nu.s. 


Sci. C’è poca neve, a Kitzbuehel oggi si cambiano le regole per salvare la leggendaria «Streif» e il business 

Per 15 miliardi la libera d divide in due 


Oggi a Kitzbuehel discesa libera senza brividi, e tut¬ 
tavia di grande interesse e sicuramente spettacola¬ 
re, divisa in due manches, come uno slalom. Il fred¬ 
do ha salvato gli organizzatori e un imponente busi¬ 
ness di 15 miliardi. Tra i favoriti della minidiscesa 
c’è anche Kristian Ghedina. Domani slalom specia¬ 
le col ritorno, molto atteso, di Alberto Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 


H KrrzBUEHEL - - Questo " 

straordlnano c stravagante 
Llithnenkamm, giunto ai cin- 
quant'anni di vita e dunque 
incastrato in grandi leste, pud 
esser definito .cosi; «Tutto per 
una settimana bianca» Kiiz- 
buehel sarà anche la «Perla 
del Tirolo» ma resta comun¬ 
que un posto di vacanze che, 
per quanto arrkxhito, vive di 
turismo. Dodici gioirti fa gli or¬ 
ganizzatori deH'Hahnenkamm 
avrebbero dovuto nnunciare 
alla celebre discesa sulia Slreif 
perché non avevano neve a 
sufficienza. Dovete sapere che 
qui non hanno cannoni spa¬ 
raneve e non per scelta ecolo¬ 
gica ma perché non vogliono 
scendere a patti con la natura. 

E cosi sono nusciti a convin¬ 
cere i delegati della Fedcrsci 
intemazionale che si poteva 
lare, anzi che l'avrebbero cer¬ 
tamente latta: muoia lo sci ma 
non la S'reit. 

E tuttavia hanno dovuto ar¬ 
rendersi all'evidenza e si sono 
spremuti il cervello che ha 
partorito l'idea - non muova 
ma mai messa in pratxra - di 
organizzare una discesa libera 
in due manches corte, li rego¬ 
lamento prevede infatti che la 
discesa debba avere un disi¬ 
vello di almeno 900 metn 


Marsh 

n pugile 
resta 
in carcere 


■■ LONDRA Tcrry Marsh, ex 
campione del mondo dei wel¬ 
ter ir (IbO. accusato di aver 
tentato di uccidere il suo ex 
procuratore Frank Warren, 
dovrà stare un'altra settimana 
in carcere. Il magistrato inqui¬ 
rente, gli ha allungalo la de¬ 
tenzione preventiva. Secondo 
le risultanze delle pnmc inda¬ 
gini, Marsh avrebbe sparalo 
alcuni colpi di pistola a Wor- 
ren, la cui scalala all'improvvi¬ 
so successo economico ha 
sollevalo molti dubbi, ail'usci- 
ta di un teatro londinese. Non 
si conoscono i motivi per i 
quali Marsh, che ha lasciato la 
boxe imbattuto dopo 30 com¬ 
battimenti perché epilettico, 
avrebbe tentalo di uccidere il 
suo ex manager. Comunque, 
nella vicenda c'è un altro indi¬ 
zialo di cui non si conosce il 
nome. La polizia lo ha prima 
fermalo e poi niascialo dietro 
cauzione 


mentre le Streif accorciala da 
3800 a 1890 metri ha un disli¬ 
vello di soli S20. Con due 
manches di dbiivello sale a 
1040 e la capra é salva. Ma 
soprattutto - e questa é la co¬ 
sa veramente Importante - è 
salvo il business. Dovete sape¬ 
re infatti che questa lunga set¬ 
timana bianca con poca neve 
porta nelle casse della città 
qualcosa come 15 miliardi di 
lire. La cifra ripaga largamen¬ 
te le fatiche degli organizzato¬ 
ri che hanno speso un milione 
di dollari per raccogliere neve 
nei dintorni e depositarla sulla 
pista con camion ed elicotteri. 
La «Perla del Titolo» ha salva¬ 
to l'affare e oggi davanti agli 
schermi televisivi si radune¬ 
ranno milioni di persone incu¬ 
riosite dalla novità. 

Polemiche, ovviamente, da 
riempirci un libro. Fino a ieri 
sembrava che l'impossibile 
songno della gente di Kilz- 
buencl restasse tale: faceva 
caldo e la pista cadeva a pez¬ 
zi. La notte scorsa, dopo una 
breve nevicata, la temperatura 
é scesa a dieci sotto zero e la 
pista si è indurila, al punto 
che ieri mattina hanno (xsluto 
dare il via alle due prove cro¬ 
nometrate previste. 

Il più feroce contro la disce¬ 


sa in due manches è stalo 
l'austriaco Karl Freshner, alle¬ 
natore dei diacesbti svizzeri. 
«Ma», dicono qui, »Karl è di 
Schladming equelli di Schlad- 
ming non ci amano». Karl Fte- 
shner ha detto che la discesa 
di oggi é una farsa, un teatrino 
che oiveitire chi ha voglia di 
divertirsi. Pirmin Zurbriggen 
invece ha detto che la corsa 
sarà meno lotteria di quel che 
si possa pensare vbto che le 
prove hanno evidenziato le 
qualità dei migliori, incluso il 
nostro ragazzino Kristian Che- 
dina. 

Alla decbione di consentire 
le due minidbcese sono giunti 
il presidente della Fis, Feder- 
scl intemazionale, Marc Hod- 
ler, il presidente della Coppa 
del mondo Erich Demetz e il 
presidente dello sci alpino 
Raeto Melcher. Si tratta di una 
decbione che dovrà essere ra¬ 
tificata in maggio a Montreux 
dal Congresso della Federa¬ 
zione. Ci sarebbe da ridere se 
il Congressoi decidesse di an¬ 
nullare tutto. »Ma», dice Erich 
Demetz, »non accadrà». Per¬ 
ché alla »Regina dello sci» si 
concede tutto, e anche qual¬ 
cosa di più. E tuttavia questa 
vicenda costituirà un prece¬ 
dente importante e cioè la 
possibilità per altre stazioni 
con problemi di neve di esser 
trattale allo stesso modo. Siete 
dbposii a scommettere che 
tra, poniamo, cinque anni na¬ 
scerà la »mlnidbcesa» da di¬ 
stribuire accortamente tra le 
varie stazioni fameliche di 
pubblicilà? Le vie dello sci so¬ 
no infinite come dimostra la 
vicenda di Kitzbuehel dove 
per salvare una ricchissima 
settimana bianca hanno In¬ 
ventato l'impossibile. 


Rally di Montecarlo 

Tappa e sosta a Maranello 
Fiorio all’alba offre 
il caffè alla carovana 


H MONTECARLO. Primi Chilo¬ 
metri di riscaldamento ieri per 
la SS» edizione del Rally di 
Montecarlo. I concorrenti iia- 
liani, partiti nel pomeriggio da 
Sestriere, hanno inizialo la 
lappa di trasfenmento verso II 
Principato che prevede il per¬ 
corso Tonno, Milano, Brescia. 
Riva del Garda, Bassano del 
Grappa, Verona, Maranello. 
Parma, Passo del Bocco. Rec- 
co. Ventimiglia. quindi Roque- 
brune e Monlercarlo, dove 
l'arrivo è previsto per le 17.40 
di oggi. Primo ed impegnativo 
collaudo per la nuova conces¬ 
sionaria Lancia di Bassano del 
Grappa di Miki Biasion, mobi¬ 
litala alle 5 di questa mattina 
come punto di assistenza del¬ 
le Delta I6V della Casa torine¬ 
se. Alzataocia anche per Ce¬ 
sare Florio, il direttore sportivo 
della FerrarL reduce da cin- 

3 ue proficui giorni di collaudo 
elle «rosse» sul circuito di Le 
CasteIeL prowederà di perso¬ 
na. in quel di Maranello, ad 
offrire un caffè agli uomini 


con cui negli scorsi anni ha 
conqùbiato tanti tiloli mon¬ 
diali prima del suo passaggio 
nel mondo della Formula I. 
Miki Biasion grande favorito: 
«Le nostre macchine sono an¬ 
cora competitive - ha dichia¬ 
ralo ieri II veneto - ma la 
Toyota può avere le carte In 
regola per aggiudicarsi una 
vittoria. Nella mia squadra te¬ 
mo in particolare Auriol. Il 
francese, se permananno le 
condizioni attuali, con la tota¬ 
le assenza di neve, è un avver¬ 
sario in piu». Acqua sul fuoco, 
dunque, prima dell'inizio di 
questa gara che apre il Mon¬ 
diale Rally 1990. Domani il via 
alle prime sei prove speciali 
con partenza da Montecarlo 
destinazione Aubenas. Oggi 
intanto è prevbto l'arrivo della 
Montecarlo Sestriere per auto 
storiche costruite fino al '65: 
un percorso esattamente in¬ 
verso per tante «nonne» prota- 
gonbte di appassionanti rally 
del passalo. 



La pericolosità 
della pista 
austriaca è 
testimoniata 
da questa foto 
scattata 
durante le 
prove. 
«Decolla» 
Steven Lee; 
nulla di grave 
dopo la caduta 


Ghedina al rallentatore 


M KITZBUEHEL Piimln Zur¬ 
briggen la definbee una disce¬ 
sa di assoluta sicurezza dove 
sarà importante soprattutto te¬ 
nere la linea e dove la chiave 
della corsa sembra essere nel¬ 
la grande curva che introduce 
lo schuss finale. Ieri I più rapi¬ 
di nelle due prove cronome¬ 
trate sono stati gli austriaci 
Helmut Hoeflehner e Roman 
Rupp. Il più veloce degli az- 
zuni e stato Danilo Sbardellot- 
to in ri4"50 a 98 centesimi da 
Roman Rupp. Kristian Ghedl- 
na («Non ho l'esperienza di 
campioni come Armin Zur¬ 
briggen e Helmut Hoeflehner 
e quindi una Sireif accorciata 
mi va bene e comunque se 


dovessi vincere non potrei 
certamente dire dì aver vinto 
l'Hahnenkamm») è finito al 
settimo e al quattordicesimo 
posto, non male. 

Funziona cosi; la prima di¬ 
scesa sarà corsa alle 10 da 71 
concorrenti che saranno clas¬ 
sificali coi tempi ottenuti. Alle 
13 gli atleti in classifica pren¬ 
deranno parte alla seconda 
manche sulla base del tempi 
realizzali, esattamente come 
in uno slalom, sob che tutti 
correranno e non soltanto i 
primi 30.1 primi 15 in gradua¬ 
toria invertiranno le posizbni: 
il quindicesimo partirà per pri¬ 
mo, il quattordicesimo per se¬ 
condo e cosi via. Esaurita la 


serie dei primi 15 toccherà 
agli altri che scenderanno se¬ 
guendo i tempi realizzali nella 
prima dbeesa. Poi si farà la 
somma e vincerà la gara del- 
l'Hahnenkamm (significa 
rcresta di gallo») chi avrà il 
tempo gbbale mferbre. Ieri 
nelle prove il più rapido, l'au¬ 
striaco Roman Rupp, ha scia¬ 
to a una vebcilà media di 
92,54 chilomeui orari. Ma si 
sono toccate punte di 127. La 
corsa sarà impoverita della 
MausetaUe e della Sleilhang e 
cbè delle autentiche difficoltà 
che hanno resa leggendaria 
questa discesa. In genere chi 
era bravo II stava bene in clas¬ 
sifica. chi falliva quei due pas¬ 
saggi era fuori gioco. OR.M. 


Guarito 
e allenato 
Tomba toma 
domani 


■ KITZBUEHEL Lo slalom di 
domani offrirà agli appassio¬ 
nati dello sci il ntomo di Al¬ 
berto Tomba ma non quello 
di Marc Cirardelli ancora sof¬ 
ferente e col morale raso ter¬ 
ra. Il bolognese, dopo eccel¬ 
lenti allenamenti a Vigo di 
Fassa, Trentino, ha deciso, as¬ 
sieme al suo allenatore perso¬ 
nale Gustavo ThoenL di torna¬ 
re a correre. E arrivato a Kitz- 
buehel ieri sera con molla vo¬ 
glia di riprovarci. Difficile dire 
cosa F>ossa rendere perché gli 
allenamenti - per quanto duri 
' sono una cosa del tutto di¬ 
versa dalla gara, intrisa di ten¬ 
sioni. Il ragazzo non ha dolore 
alla spalla, giusto un po' di fa¬ 
stidio alla fine, e si sente sciol¬ 
to. può muoversi come ai 
tempi migliori. Reggerà due 
manches? u> sapremo doma¬ 
ni. 

La Coppa dopo il lonnenla- 
tbsimo appuntamento con la 
«Perla del TIroIo» si trasferirà 
in Svizzera, a Veysonnaz, pic¬ 
colo cenuo del Valiese a 15 
chibmetri da Sbn. U hanno 
preparalo una splendida pista 
di «gigante» che martedì ospi¬ 
terà la gara che Adelboden 
non ha potuto organizzare per 
mancanza di neve. Ci sarà Al¬ 
berto Tomba? II campione 
non sembra molto convinto e 
tuttavìa la decbione definitiva 
sarà presa domani dopo lo 
slalom. UR.M. 


Cinque Nazioni, rugby da bulldozer 


■■ Quel rugby è II grande 
rugby, battaglia di mischie 
che sembrano bulldozers, vo¬ 
late di trequarti rapidi come il 
pensiero. È il rugby del «Cin¬ 
que Nazioni», il torneo più an¬ 
tico e celebre nella storia del 
rugby. Si comincia con Inghll- 
tena-Irlanda nel tempio di 
Twickenham e con Gallcs- 
FraiKia nella lana dei «Diavoli 
rossi», l'Arms Park di Cardili. A 
Twickenham non ci sarà po¬ 
sto nemmeno per le mosche e 
le formiche, i biglietti sono 
venduti da un anno e subito 
dopo la conclusione del tor¬ 
neo in pochi giorni saranno 
bruciale le scorte per l'anno 
che verrà. C'è gente in Usta 
d'attesa, c'è gente che manda 
soldi e glieli rispediscono a 
casa: «Sony, non ci sono più 
biglietti». 

Il torneo di quest'anno e 
quello dell'anno prossimo an¬ 
ticiperanno il Campionato del 
mondo e dunque già si mano¬ 
vra per queU’appuntamento. 
La cosa curiosa è- che. eccet¬ 
tuata la Scozia che oggi ripo¬ 
sa. le quattro squadre si sono 
ringiovanite poco: prclensco- 


Oggi comincia, a Londra e a Cardili, il torneo delle 
Cinque Nazioni con le quattro formazioni britanni¬ 
che e la Francia. Stadi colmi e audience strepitose 
davanti agli schermi televisivi. Il rugby è in conti¬ 
nua evoluzione e sa proporre spettacoli di straor¬ 
dinaria intensità. È lo sport collettivo per eccellen¬ 
za. La giornata inaugurale offre Inghiltenra-lrlanda 
e Galles-Francia. 


no affidarsi ancora ai veterani, 
soprattutto In mischia. 

In Gran BreUigna ritengono 
che la squadra più forte sia 
ancora la Francia e tuttavìa si 
ha molta fiducia nella forza 
d'urto dell'Inghilterra. I bian¬ 
chi con la rosa rossa di Lanca- 
sler dbegnata sul petto hanno 
in mischia due vecchi giganti 
formidabili; Paul Acklord e 
Wade Dooley. il primo è ispet¬ 
tore di polizia, il secondo 
semplice agente. Sono due 
panzer che spingono per ot¬ 
tanta minuti e senza fermarsi 
mai. 

Dietro, nella linea dei tre¬ 
quarti. l'Inghilterra presenta 
due sprinlers che appena si 
muovono incendiano Twicke¬ 


nham; Jeremy Guscott e Will 
Carling. Jeremy è un nero gia¬ 
maicano nato in Inghilterra. 
Di professione è muratore ma 
la sua squadra, il Bath, cam¬ 
pione inglese, gli ha trovato 
un lavoro da modello. Jeremy 
è infatti un bel ragazzòcon un 
notevole seguito tra le giovani 
e le meno giovani appassio¬ 
nate di pallaovale. Will viene 
dall'esercito dove aveva i gra¬ 
di di capitano. 

Il Galles che riceve la gran¬ 
de Francia è in crisi. La chiu¬ 
sura di tante miniere di carbo¬ 
ne e la conseguente disoccu¬ 
pazione hanno quasi inaridito 
la fonte del rugby gallese, 
sport di minatori nel piccolo 
paese gaelico. E tuttavia la 
Francia dovrà lare molta at- 


69” ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL PCI 

le nuove frontiere della libertà 
della giustìzia sociale 
della democrazia 

Lunedì 22 gennaio alle ore 21 
PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 

OCCHETTO 

segretario generale del Pel 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 


CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VAL MURE 

SEDE LEGALE IN PIAZZA C. COLOMBO, N, 6 
29021 BETTOLA (PIACENZA) 


Avviso di gara per estratto 
(licitazione privata) 

Questo ente rende noto che sarà Indetto l’appalto per raffidameiv 
to della realizzazione del lavori di razionalizzazione e potenzia- 
mentodell’acquedoRoda eseguirsi in località Farinl. Bettola. Porv 
tedellotlo e Vlgolzone 

L'opera verrà finanziata a norma dell'articolo 17, comma 38. leg¬ 
ge 11 marzo 1988, n. 67 dalla Cassa Depositi e Prestiti con I fondi 
del risparmio postate (Om 1 febbraio 1965) per il 90% e per il re¬ 
stante 10% con I fondi deila Regione Emilia Romagna. Importo a 
basa d'asta U 2.930.000.000. 

Il termine di aggiudicazione del lavori che sarà Indicato da) con¬ 
corrente neli'ottorta non dovrà comunque superare 720 giorni dal¬ 
la data di consegna: 

L’ente procederà all aggludicazione del lavori con li metodo del¬ 
la licitazione privata, ai sensi dell'articolo 2 a. lettera b) della leg¬ 
ge 8 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche e integrazioni, con 
I‘ammls8ibllità di offerte anche in aumento. 

Per l'aggiudicazione sarà seguito II criterio dev'offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa in basa al seguenti elementi di valuta- 
ziorre che saranno applicati in ordine decrescente* 1. valore tecni¬ 
co dell'opera; 2. prezzo deH'offerta; 3. costo di esercizio (solo por 
impianti); 4. tempo di ultimazione del lavori. 

L'amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione an¬ 
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida come pu¬ 
re di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 

Saranno ammessa impresa riunite al sensi dell'artlcoto 20 e 
guenti della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche e 
Integrazioni, nonché consorzi di Imprese ai sensi dell'anicolo 6 
della legge 12 febbraio 1987. n. 80. 

Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla documerv 
tazlona prevista dal bando integrale di gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 15 febbraio 1990 al seguente indirizzo; 
Consorzio Acquedotto Val Nuro. piazza C. Colombo, n. 6, Bettola 
(Piacenza). 

Oli Inviti a presentare le offerte sa^’anno spediti entro il formine 
previsto dall'ultimo comma dell'artlcoto 7 della legga 17 febbraio 
1987, n, 80. L'avviso di gara è stato Inviato in data 28 dicembre 
1989 airUfflcio pubblicazioni delia Comunità economica euro¬ 
pea. e all'UfficiP pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana in data 29 dicembre 1989. 

Copia del bando Integrale potrà essere ritirata presso questo erv 
te dalle ore B alle ore 12 di tun) i giorni teriaU, da incarleati muni¬ 
ti di delega detrimpresa interessata. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appal¬ 
tante. 

IL PRESIDENTE Ing. Pietre OugllelmeW 


lenzione perché l'orgoglio dei 
gallesi non ha confini, f «Dia¬ 
voli rossi» sono guidati da un 
piccolo mediano di mischia. 
Robert Jones, mollo inteiiigen- 
te e coraggiosissimo. Robert è 
capace di tutto co) pallone tra 
le braccia o sul piede. L'Arms 
Park risuonerà di antiche can¬ 
zoni che accenderanno il 
cuore dei quindici atleti in 
campo con la maglia rossa» 

La Francia ha una mischia 
di giganti. Nella sua linea dei 
trequarti, al centro, dispone di 
Philippe Sella, il migliore al 
mondo nel suo ruolo. Philippe 
è un placcatore fantastico, 
quando si scontra con gli av¬ 
versari spesso li fa volare co¬ 
me ramoscelli nel vento. Tra i 
quindici francesi debutterà 
Denis Charvet, un trequarti del 
Tolosa allenato da Pierre Vil- 
Icpreux che di professione 
sembea sia un inventore di 
mete. Ne confeziona di ogni 
tipo, una più bella della pre¬ 
cedente. Grande rugby, cosi 
intenso da catturare l'attenzio¬ 
ne di chi lo segue dal primo 
all'uitimo secondo. 

ORM 


MUNICIPIO DI RIETI 


A wlso di gara d! appalto 

Il sindaco del Comune di RIetI al sensi dell'arlicolo 7 del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 e successive modificazioni 
(legge 8 ottobre 1984, n. 687 e legge febbraio 1987, n. 80). 
avvisa che sarà appaltata, mediante licitazione privata, la 
seguente opera pubblica; lavori di costruzione di una tri¬ 
buna da 2500 posti con sottostanti locali per attività varia 
presso II Campo scuola di Rieti, nell ambito del progetto 
per la realizzazione del Centro permanente di atletica leg¬ 
gera. Importo a base d'asta L. 1,099.760.240. 

Licitazione articolo 1, lettera d). legge 2 febbraio 1973, n. 
14 e successive modificazioni e Integrazioni. 

Le Imprese che desiderano essere Invitate al suddetto ap¬ 
palto possono lar pervenire a questo Comune, Ripartizio¬ 
ne segreteria. Ufficio contratti e procedure amministrati¬ 
ve opere pubbliche, la richiesta di partecipazione in carta 
da bollo da L. 5000 entro venti giorni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso all'Albo pretorio (20 gennaio 1990), 
specificando chiaramente, pena l'esclusione, denomina¬ 
zione e ragione sociale, sede legale, provincia, Cap, nu¬ 
mero telefonico e partila Iva. 

Le Imprese che intendono partecipare In (orma associati¬ 
va al sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 dovranno far¬ 
ne menzione nella domanda di partecipazione. Tale ri¬ 
chiesta dovrà essere corredata da fotocopia del certifica¬ 
to di Iscrizione all'Albo nazionale del costruttori, dal qua¬ 
le risulti l'iscrizione alla categoria 2 (edifici civili, Indu¬ 
striali, ecc.) del Om 770/82. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. Per 
eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi 
presso ruttlcio contratti e procedure amministrative ope¬ 
re pubbliche del Comune dallo ore 10 alle ore 13 di tutti i 
giorni feriali. 

Rieti, 8 gennaio 1990 IL SINDACO prof. Paolo Tgll 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ 
REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 


Avviso d! gara 

Questo Comune prowederà a esperire una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto del seguenti lavori: alstemaziono straor¬ 
dinaria di strade e marciapiedi nel quartieri Porto, S. Ste¬ 
fano o Saragozza. Importo a base di gara L I.OTO.OOO.OOa 
E richiesta l’iscrizione alla categoria 6 dell'Albo naziona¬ 
le costruttori per importi fino a lire 1.500.000,000. 
All'aggiudicazione si prowederà con II metodo di cui al- 
l'articolo 1, lettera d) della legge 14 del 2 febbraio 1973. 
L'appalto di cui trattasi è finanziato mediante mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti, tondi del risparmio postale, as¬ 
sunto con deliberazione consiliare odg 1156 del 3 maggio 
1989. 

L'Amministrazione procederà all'Invito delle ditte inseri¬ 
te neir-Elenco delle imprese» (approvato dalla Giunta 
municipale) nella tipologia -Opere stradali/M» (categoria 
6 per importi adeguati), fermo restando comunque che le 
Imprese Interessate e non inserite nell'elenco suddetto 
possono chiedere di essere Invitate mediante lettera rac¬ 
comandata redatta su carta legale (corredata, pena II 
mancato invito, dalla fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Anc) indirizzata a: Comune di Bologna. Protocollo uffi¬ 
cio tecnico, Reparto gare e contratti d’appalto, piazza 
Maggiore 6,40121 Bologna. 

Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti per 
l'Amministrazione comunale dovranno essere spedite en¬ 
tro 15 giorni a partire dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente awlso all'Albo pretorio, e a tal fine verrà ritenuta va¬ 
lida la data del timbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interes¬ 
se spedite oltre II termino suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO Claudio Sassi 
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Aventi giorni dal grave 
incidente Tesarne 
delle coronarie esclude 
ogni possibile danno 
Nuovi approfonditi esami 
per sapere se potrà 
tornare a giocare 
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Trenta 
dicembre 
1989; dopo 
cinque minuti 
Mafredonia 
crolla al suolo, 
perde 

conoscenza e 
viene salvato 
in campo dal 
soccorsi e poi 
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Manfredonia, non era infrirto 


Semaforo giallo per Lionello Manfredonia, 1 medi¬ 
ci degli ospedali «Maggiore» e «Sant'Orsola» di Bo¬ 
logna hanno escluso che il malanno che lo ha col¬ 
pito p^ssa essere stato un infarto. Per il romanista 
si schiudono quasi completamente le porte per un 
ritorno al calcio giocato, anche se l'ultima parola 
verrà data il mese prossimo dopo un esame elet¬ 
trofisiologico al cuore del giocatore. 


LUCA BOTTURA 


M BOLOGNA. Prima la vita, 
poi, forse, maglietia gialloros¬ 
sa e calzoncini. Bologna ò 
specialista m regali nei con¬ 
fronti di Lionello Manfredonia, 
c Ieri gli ha donato la speran¬ 
za concreta di tornare a cara¬ 
collare Ira aree di rigore e cer¬ 
chi di centrocampo. Manfre¬ 
donia aveva trascorso i IS 
giorni postdimissioni a Milano 
Marilllma. ospite della fami- 

? lia Cabnni. Una puntata al- 
ippodromo di Cesena, due 
palleggi furtivi nel giardino 
dell'hoiel, sempre e comun¬ 
que l'attesa per la coronaro- 
gratia che avrebbe chiarito al 
99% Il suo futuro. Il «gran gior¬ 
no» è amvalo Ieri: il romanuta 
ha varcalo in mattinata i can¬ 
celli dcll'islltulo univenitario 
cardiologico deirospedale 
•Sant'Orsola» per dare il via ad 
una serie di test, eseguiti dal 
professor Bruno Magnani, che 
proseguiranno per un paio di 

g iorni al «Maggiore». aNon ab- 
iamo riscontrato nessun dan¬ 
no alle arterie coronariche -ha 

Maifredi 

«Chiedo 
scusa al 
pubblico» 


■■ BOLOGNA CIgl Maifredi 
alto terzo. Dopo la «sparata» 
di mercoledì scorso contro i ti¬ 
fosi che l'avevano fischialo 
(•Meritano la sene C») e dopo 
la parziale conezione di rolla 
di giovedì («Preferiscono ve¬ 
dere la squadra in vetta alla 
classifica di C. piuttosto che 
nelle zone medio-alte della 
A»), Ieri è amvala la marcia 
indietro. Di fronte ai cronisti il 
vulcanico allenatore ha sfog¬ 
giato un lungo preambolo 
dialettico poi ha ammesso: 
«Probabilmente mi sono spie¬ 
galo male. La rabbia per la 
partila non vinta, il disappun¬ 
to per i fischi che continuo a 
considerare Immeritati visto 
l'impegno della squadra, mi 
hanno fatto dire cose che non 
pensavo e comunque mi han¬ 
no indotto a quella frase che ò 
stata fraintesa. 

•La squadra ha bisogno di 
tutto il pubblico per crescere 
- ha aggiunto - quindi mi pia¬ 
cerebbe che la platea nella 
sua globalità applaudisse si¬ 
stematicamente i ragazzi. Evi¬ 
dentemente questo non può 
sempre accadere. Ad ogni 
modo io mi batterò lino in 
fondo per centrare questo 
obicttivo». Pace completa o 
semplice armistizio? Dlllicilc 
dirlo. Maifredi chiude comun¬ 
que la conferenza stampa con 
un allo d'amore alla citta e al 
tifosi. 

•Mi sento come Renato Vil¬ 
la. vengo dal popolino, dun¬ 
que sono attaccatissimo a 
questa città e a questa gente, 
semplice, simpatica e cordia¬ 
le. Forse per questo i fischi mi 
hanno ferito». 

Tuttavia da qui a dire che 
Maifredi resterà sotto le due 
Torri anche nella prossima 
stagione ce ne corre: «Fra una 
settimana io e il presidente 
Corion! ci Incontreremo c ini¬ 
zieremo la discussione su 
questo argomento. In questo 
momento non ù ancora il ca¬ 
so di fare anticipazioni anche 
perché non c'è assolutamente 
nulla di deciso. Tutto può ac¬ 
cadere». 

Una cosa tuttavia sembra 
certa: l'Ipotesi di un suo tra- 
sferìmento alla Lazio è assolu¬ 
tamente da scartare. Fino a 
questo momento l'unica stra¬ 
da percorribile sembra quella 
che conduce a Torino, spon¬ 
da bianconera. □ W.C. 


dichiaralo il professor Brac- 
chetli, primario del reparto di 
terapia Intensiva nel quale 
Manicdonia fu ricoveralo do¬ 
po Bologna-Roma, che man¬ 
tiene la "gestione' del pazien¬ 
te -. Si tratta indubbiamente di 
un passo avanti importantissi¬ 
mo sulla via del recupero tota¬ 
le». Tra un mese Manfredonia 
sarà nuovamente a Bologna 
per un altro importante esa¬ 
me, quello che potrebbe dar¬ 
gli il pass definitivo per torna¬ 
re In campo. •Ellclluercmo - 
spiega Bracchelll - uno studio 
eletirofislologico sul cuore del 
giocatore, per capire se siano 
micnrenuie lesioni sotto que¬ 
sto aspetto». A dar man forte 
alle speranze di nvederc «Uo» 
col numero 4 sulle spalle arri¬ 
va la definitiva soluzione che 
Bracchelll ha dato al quesito 
sulla reale entità del malore: 
«Il paziente -ha detto con 
chiarezza - ha accusalo un'i¬ 
schemia transitoria che poi 
non ha dato origine a necrosi 
come di norma accade negli 


accadimenti infartuali. Quan¬ 
do Manfredonia é arrivato In 
reparto presentava tutte le ca¬ 
ratteristiche del paziente col¬ 
pito da infarto. L'arresto car¬ 
diaco (probabiimcmte dovuto 
ad un cocktail tra freddo gla¬ 
ciale e slrcss)avcva generato 
una temporanea carenza di 
afflusso sanguigno al cuore 
che per fortuna non é evoluta 
in patologia ma é regredita, 
scongiurando l'Ipotesi di un 
infarto vero c proprio^. 

- Ma quando sarà possibile 
•restituirlo» a Radice? Il profes¬ 
sor Magnani, raggiunto telefo- 
nkamente, non si sbilancia, e 
allora non resta che ricorrere 
alle misuratissime parole del 
collega Bracchetli, ottimista 
con giudizio; •Come persona 
Manfredonia è perfettamente 
sano - dico l'eminente cardio¬ 
logo - mentre per dire la stes¬ 
sa cosa come atleta occorre 
aspettare ancora l'esame del 
prossimo mese. Il giocatore 
giallorosso mi ha chiesto an¬ 
che ieri se è già in grado di ri¬ 
prendere ad allenarsi, ma con 
tutta la franchezza possibile 
gli ho ribadito che è meglio 
andarci ancora per qualche 
tempo con i piedi di piombo». 
In caso di ulteriore risposta 
positiva anche dal quesiti dia¬ 
gnostici del prossimo mese, 
Manfredonia potrebbe sotto- ' 
porsi già nel luglio prossimo 
agli esami di idoneità che de¬ 
vono sostenere normalmente i 
calcialori professionisti ad ini¬ 
zio stagione. Probabilmente il 
miracolo si è davvero compiu- 



Lionello (diiama 
Radice: «Miste 
è tutto okay» 


to, anche se allo stato delle 
cose è difficile che il giocatore 
possa realizzare il desiderio 
espresso nell'intervista con¬ 
cessa ad un grande settimana¬ 
le sportivo nella quale si augu¬ 
rava di giocare al Raminio 
Roma-Bolbgna. In qfiel collo- 

3 ufo («pagato» con una borsa 
i studio da assegnare a gio¬ 
vani cardiologi . bolognesi) 
l'ex laziale aveva anche posto 
rimedio ad una piccola gaffe 
commessa all'abbandono del¬ 
l'ospedale. IS giorni (a. Man¬ 
fredonia avea omesso un «gra¬ 
zie» alla città che lo aveva 


strappato alla morte scatenan¬ 
do anche le ire di un cronista 
di una televisione privata al 
quale la moglie aveva pro¬ 
messo, senza ottemperare alla 
parola data, un cenno di salu¬ 
to davanti alte telecameie.iMa 
erano giorni di tensione, gior¬ 
ni nei quali I giornalisti atten¬ 
devano a taccuino spianato le 
parole di Carolina Manfredo¬ 
nia. Il sorriso stampato sul vi¬ 
so della moglie dt Lionello al¬ 
le notizie rassicuranti date ieri 
dai medici testimonia che ora 
lutto sta pian piano tornando 
alla normalità. 


■i ROMA I giocatori si stava¬ 
no preparando per l'abituale 
allenamento quando Clgl Ra¬ 
dice è stalo chiamalo al tele¬ 
fono. Oall'allra parte del filo 
c'era Uonello Manfredonia 
che voleva conunkare di per¬ 
sona la buona novella. Rnlto 
il colloquio tclclonko Radke 
è andato negli spogliatoi per 
informare tutta la squadra. 
L'allenamento deve esser par¬ 
so a lutti più leggero, dopo le 
notizie che erano arrivate da 
Bologna. Ma c'era ansia di sa¬ 
pere quakhe cosa di più do¬ 
po l'annuncio dato da Man¬ 
fredonia. Questione di poche 
ore, in attesa del ritorno del 
dottor Ernesto Alicioco che 
aveva accompagnato a Bolo- - 
gna il giocatore. 

Il medico sociale della Ro¬ 
ma è arrivato a Trlgorla nel 
tardo pomeriggio e ha spiega¬ 
to i risultali degli esami ai 
quali è stato sottoposto Man¬ 
fredonia. «La coronarografia 
ha dato esito negativo - ha 


spiegato II dottor Alickeo - 
l'esame ha stabilito la previetà 
del circolo coronarko (il san¬ 
gue circola senza trovare osta¬ 
coli) ed è stala anche dimo¬ 
strata l'inesistenza di placche 
coronariche. Placche che ven¬ 
gono prodotte da una dege¬ 
nerazione delle pareli arterio¬ 
se». Tutto a posto, quindi. Ma 
allora poiché il professor 
Bracchetti dell'ospedale Mag¬ 
giore di Bologna parto subito 
di infarto? E se non è stato in¬ 
tano che cosa ha provocato 
l'arresto cardiaco? «Il giorno 
dell'Incidente il tracciato dcl- 
l'elettiocardiogramma registro 
i segni di un infarto. Il giorno 
successivo, invece il responso 
fu di ‘Ischemia acuta transito¬ 
ria' che si puO tradurre come 
un'imptowisa contrazione co¬ 
ronarica». E come puO capita¬ 
re un episodio di «ischemia 
acuta transitoria»? «Le cause 
t>ossono essere diverse: ione 
emozione, freddo o un trau¬ 
ma provocato da un colpo 
durante una fase di gioco». 


,. . . Dopo le voci sul passaggio del fuoriclasse viola alla Juventus^ ~ : 

i sostenitori della Fiorentina lanciano Tultimatum ai Pontello 

Sciopero del tifo se Baggio non resta 


Se i Pontello nella prossima settimana non rinno¬ 
veranno il contratto a Baggio i tifosi della curva 
Fiesole, in segno di protesta, diserteranno la parti¬ 
ta Fiorentina-Napoli del 28 gennaio. E chiederan¬ 
no l'autorizzazione a fare un corteo e un volanti¬ 
naggio per denunciare il comportamento poco 
corretto della società. Se la vicenda Baggio tiene 
banco, Giorgi ha però ben altre gatte da pelare. 

LORIS CIULLINI 


H FIRENZE. Non c'é pace 
per la Fiorentina. Alla vigilia 
della diflkile partita con la La¬ 
zio, oltre al problema crealo 
dall'assenza di cinque titolari, 
la società si deve guardare 
dalle iniziative dei tifosi inten¬ 
zionati a disertare lo stadio in 
segno di protesta se la società 
non nnnovcrà il contratto » 
Baggio. Ieri i rappresentanti 
della tifoseria della curva Fie¬ 
sole hanno reso noto di avere 
indetto per lunedi una assem¬ 
blea Invitando i responsabili 
dei viola club a prendere posi¬ 
zione nei confronli della fami¬ 
glia Pomello per avere rinviato 
ad aprile la trattativa per il rin¬ 


novo del contratto a Baggio. 

I tifosi, dopo le dkhlarazio- 
ni rilasciate dal conte Flavio 
Pomello alla vigilia della parti¬ 
ta di Marassi contro il Genoa e 
dopo le notizie apparse sulla 
Gazzetta dello Sport, dove si 
dà per scontalo il passaggio 
del giovane fuoriclasse alla 
Juventus, chiedono che la so¬ 
cietà, nel corso della prossima 
scllimana, rinnovi a Baggio il 
contratto. Se le loro rkhleste 
non saranno accolte non an¬ 
dranno a vedere la partita Fio¬ 
rentina-Napoli in programma 
domenica 28 gennaio e chie¬ 
deranno agli spcilalori della 
gradinala di Maratona di se¬ 


guire il loro esempio. 

Al tempo stesso chiederan¬ 
no alla Questura di poter or¬ 
ganizzare un corteo che si 
muoverà dallo stadio Comu¬ 
nale per raggiungere piazza 
Savonarola dove si trova la se¬ 
de della società. Inoltre, alla 
luce di quanto é stalo dkhla- 
rato daH'avvocato Flavio Pon¬ 
tello dopo la panila con la Ju¬ 
ventus (Baggio e Dunga non 
saranno ceduti) chiederanno 
di poter effettuare un volanti¬ 
naggio per denunciare il com- 
ponamento poco corretto del¬ 
ia società Intenzionata a cede¬ 
re il giovane attaccante. 

L'annuncio della iniziativa é 
stalo reso noto durante l'alle¬ 
namento della squadra che 
oggi partirà per la capitale. 
Baggio informato di quanto 
puO accadere e della precisa¬ 
zione latta dalla Gazzetta del¬ 
lo Sport (che II giocatore non 
era presente all'incontro Ira il 
come Pomello e l'awocalo 
Agnelli) non ha inteso lare al¬ 
cun commcnlo. -Mi chiedete 
se mi basta quanto é stato 
scritto sulla Gazzetta dello 
Sport? Basti o non basti non vi 


deve interessare. L'importante 
è solo una cosa: che ho la co¬ 
scienza a posto. Aggiungo per 
l'ennesima volta che vorrei re¬ 
stare ancora nella Fiorentina c 
che nessuno puO decidere del 
mio avvenite. Per giocare in 
un'alba società occorre la mia 
firma, in questo momento 
non intendo parlare di trasle- 
rimemi». 

Per suo conto l'.allenatpre 
Giorgi, dopo avere appreso ' 
dai medkl che Pioli. Buso e 
Pin accusano dei malanni, ha 
fatto buon viso a cattiva sorte: 
•Una tegola del genere non ci 
voleva. Contro la Lazio avrei 
avuto bisogno delia squadra 
che nel secondo tempo é riu¬ 
scita a rimontare due gol aita ■ 
Juventus. Chi manderò in 
campo? Non ho akuna possi¬ 
bilità di scelta: con II giovane 
Malusci siamo undki. In pan¬ 
china, assieme al portiere Pel- 
IkanO, andranno quallro ra¬ 
gazzi della Primavera. La 
squadra sarà quella con Lan¬ 
ducci, DcirOglio. Volpecina, 
Faccenda, Malusci, Battistlni, 
Nappi, Dunga. Oertycia, Bag¬ 
gio. Kubik». 



Roberto Baggio 


I «colpi» che non sconvolsero il mercato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO CECCARELLI 


M MILANO Adesso si chia¬ 
ma Bagglomania. Ma non é 
una maialila nuova. Si ripele 
ogni due-lrc anni, a ondate ci¬ 
cliche, come la cmese« o 
quakhe altra epidemia. È già 
successo con Gullil. con Vialll, 
con Platini. E prima, girando a 
ritroso l'album del calcio, con 
Antognoni, Rossi. Virdis, Riva. 
Le storie del cakio-mercaio 
diventano, col tempo, raccon¬ 
ti Infarcili di aneddoti c curio¬ 
sità. C'é di lutto: stravaganze, 
clamorose goffe, astuzie le¬ 
vantine, valutazioni sbagliate, 
collllons. 

Foto ingiallite, foto in bian¬ 
co e nero. Oppure In rossonc- 
ro, il colore che doveva vestire 
Gigi Riva nell'eslalc del 1972. 
L'accordo era già fatto solo 


che si mise di mezzo una Icle- 
lonala galeotta Ira l'intcrcssa- 
lo e li presidente cagliaritano, 
Airica, che il giornalista Lio¬ 
nello Bianchi orecchio nei 
corridoi dcH'holel Gallia, dove 
allora si svolgeva il cakio- 
mercato. La notizia, natural- 
meme, fu subito sparala e Gigi 
Riva, forse non troppo convin¬ 
to, SI imbufall mandando lutto 
a carte quarantotto. Si cambia 
scena, si va nella vecchia sede 
dcH'Imcr. in Foro Buonaparte. 
Siamo nel 1973: Marco Tar- 
delli é ormai delTIntcr, ma II 
direttore sportivo. Gian Carlo 
Bclirami. offuscalo da una ro¬ 
busta offerta della Juventus, 
gira il giocatore verso Torino. 
Sbagliare é umano, in questo 


caso mica tanto. 

Un altro clamoroso abba¬ 
glio deirinler si vcrificO per 
Anceloltl. Venne a Milano per 
una prova. Gioca coi neraz¬ 
zurri in amkhcvole contro il 
Parma (4-1) e l'accordo è or¬ 
mai fallo. Solo che... Solo che 
a Bcrscillnl viene un dubbio. 
CI pensa ancora un po' e alla 
fine gli prefer'sce un certo Bul- 
garani. Costava meno. Bel col¬ 
po. Ognuno ha i suoi scheletri 
ncH'armadio. La Juventus, ad 
esempio, snobbo un certo 
Gian Luca VialU che nel 1983 
giocava nella Cremonese. Tut¬ 
ti gli osservatori bianconeri lo 
gludkarono inadatto. La 
Sampdoria era di parere op¬ 
posto e adesso sappiamo tulli 
come é finita. . 

Che il cakio sia una mate¬ 


ria opinabile lo si puO intuire 
anche da questi episodi. Un 
signore, di nome Flatini, non 
fu preso in considerazione da 
Ivanoe Fraizzoli, il presidente 
dcll'lnler. Bergomi fu scartato 
dal Milan e Franco Baresi dal¬ 
la società nerazzurra. Inciden¬ 
ti sul lavoro. Ma quando dico¬ 
no che il cakio é roba da ad¬ 
detti al lavoro, non credeteci 
troppo. 

Baggio scuole l tifosi, mobi¬ 
lila una città. Ma non é la pri¬ 
ma volta. Proprio Firenze, che 
ha sempre avuto uno spkcato 
orgoglio comunale, si era già 
mossa per Giancarlo Anto- 
gnoni. Dal 1975 fino all'80 la 
Juventus lo insegue, lo brac¬ 
ca, quasi riesce a convincerlo. 
Ma i liorcnilni insorgono; che 
vuole Boniperti? Se ne stia a 


Torino. Tutti in piazza, lutti in 
corteo. Arrivano anche lettere 
di minaccia al presidente e al 
sindaco. Il colore di Aniogno- 
ni resta viola. Anche la Milano 
rossoncra prese le parti di un 
suo pupillo, della sua bandie¬ 
ra: Gianni Rivera. Bulicchi, il 
presidente, nel 1975 vuole 
scambiarlo con Claudio Sala 
del Tonno. Lo dke, in occa¬ 
sione di Roma-Milan, al presi¬ 
dente giallorosso Anzalone. 
Viene a saperlo anche un 
giornalista, Piero Dar4anello, 
che naturalmente lo scrive. 
Fuoco e fiamme. Rivora di¬ 
chiara guerra a tutti. Qualche 
mese dopo Buricchi e Giagno- 
ni (l'allenatore) cambiano 
aria. E presidente del Milan di¬ 
venta Duma. Gente che va, 
gente che viene: il calcio è lat¬ 
to cosi, godiamocelo. 


l’Unità 

Sabato 
20 gennaio 1990 


Sul «caso» 

inchiesta 

della 

Federcalcio 


■1 ROMA ' La Fedeicakio 
scende in campo nel tentativo 
di stoppare sul nascere l'e¬ 
splosivo caso Baggio. «Il capo 
delTullkIo inchieste della Fg- 
ci. Consolato Labate ha deci¬ 
so-si dke in uno stringato 
comunkalo - di aprire un'in¬ 
dagine esplorativa sul com¬ 
portamento di alcune società, 
che secondo quanto rìporiato 
da vari organi d'informazione, 
starebbero conducendo tratta¬ 
tive per asskurarsi le presta¬ 
zioni di Roberto Baggio, tur¬ 
bando cosi la tranquillità sia 
del giocatore che della Fio- 
renlina, e violando i regola- 
i menti che non consentono 
trattative di mercato in questo 
periodo della stagione*. Che 
le tiaitallve, se non addirittura 
la firma stessa dei conlratli, si 
svolgano da sempre in barba 
ai regolamenti è cosa risapu¬ 
ta. I casi di quakuno pizzkato 
con le mani nel sacco si con¬ 
tano sulle dita di una mano. 
L'indagine aperta dalla Feder- 
caklo rischia di andare ad in¬ 
grossare la collezione delle in¬ 
chieste arcliiviate. D'altra par¬ 
te un gesto, seppur simbolko, 
la Federcakio doveva farlo. 
Gli ulbà viola della curva Re¬ 
sole sono pronti alla rivolta. 
Lui, il loro oggetto di amore- 
odio riceve telefonate minato¬ 
rie e amplifica rabbiose smen¬ 
tite sul suo passaggio alla Ju¬ 
ventus. Ma la vkenda Baggio 
va al di là dei confini fiorenti¬ 
ni. Il giocatore viola ha dimen¬ 
sioni mondiali. È uno del 
gioielli più preziosi di Vkini. 
La possibile rivolta di Firenze 
preoccupa lo stati azzurro per 
la ricaduta che gli «odi» della 
tifoseria potrebbero amie sul 
centro di Coveiciano'dove la 
nazionale azzurra trascorrerà 
il ritiro premondiale. 



SpKzaRoma 
per programma tv 
«Il nuoto inizia 
aquarant’anni» 


Nella fastosa comke di un grande albergo romano. Mark 
Spitz (nella loto) ha tenuto ieri una conferenza stampa per 
illustrare i motivi del suo clamoroso rientro al nuoto agoni- 
slko. Lo statunitense. 39 anni, é apparso visibilmente appe¬ 
santito rispetto all'eccezionale atleta capace di vincere sette 
medaglie d'oro alle Olimpiadi di Monaco '72. Spitz ha co¬ 
munque conlermato la sua intenzione di entrare nella squa¬ 
dra lisa di nuoto che sarà selezionata per le Olimpiadi di 
Barcellona del 1992. ^i amki che mi hanno convinto a 
rientrare • ha dkhiaralo - mi hanno detto di essere riusciti a 
migliorare I tempi ottenuti in gioventù. Se ci sono riusciti loro 
posso provarci anch'io». Spitz sarà ospite stasera del pro¬ 
gramma di Mino D'Amato •Alla iKerca dell'Arca». 


C0PP3 UcfSt Trenlacinquemila franchi 

Ifl svizzen (circa trenta milioni 

multale di lire) di multa alla Juven- 

liiiia MjsnAli tus, 27,000 al Napoli, 25.000 

juve, ndpoil alla Fiorentina. Queste le de- 

C Horentna Cisloni prese dalia comrnis- 

sione disciplinare dell Uefa 
a proposito di squadra ilalia- 
ne in relazione all'ultimo 
turno delle coppe europee di cakio. La Juventus é stata 
multata per II lancio di pietre e bengala contro l’arbitro in 
occasione delta partita con i tedeschi orienlai: del Karl Marx 
SladL Napoli e Rorentina per i fuochi d'artificio lanciati dai 
loro tifosi sul teneni di gioco durante Napoli-Wcrdcr Brema 
e Fiorentina-Dinamo Kiev del 22 novembre 1989.1 duemila 
franchi in più alla squadra partenopea sono giustifkati dal- 
l'atteggiamenlo «scorretto» della squadra durante la partita 
d'andata con lo stesso Werder. Con tre giornate di squalifka 
è stalo anche punito il sovietivo Ivan Yaremlchuk, espulso 
durante Rorentina-Dinamo Kiev. 


Calcio violento 'Ragazzi del nord» e «Gio- 

IM giallorossa», sono i no¬ 
li LCCCc ' mi dei due gruppi di tifosi sa- 

«scomunica» due °88e«o di una pesan- 

MUC (g censura da parte del Lcc- 
ClUD di tifosi ^ società cakistka pu¬ 

gliese ha comunkato ien di 
aver interrotto osni tipo di 
rapporto con i suoi 2 club di 
sostenitori. La causa é il mancato rispetto degli adempimen¬ 
ti previsti dal codice di giustizia sportiva in reluione alla pre¬ 
venzione dei fatti violenti negli stadi. «La decisione ■ precisa 
un comunkato del Lecce - e stata resa nota agli inlcressati 
informandone per conoscenza la Federcakio e la Lega na¬ 
zionale». I «Ragazzi del nord» sono stati anche denunciali al¬ 
la questura per la dura contestazione operata nei confronti 
del presidente giallorosso Franco Jurlano nel corso della 
partita con l'Inler. 


I a Whf minarfia La carriera pugilistica di 

Francesco Damiani, cam- 
ilcOrgC rOreman pione mondiale dei massimi 

«MSonto TuCAn c» rischia di arenarsi a 

«menie causa dei match sostenuto 

incontri Damiani» dal romagnolo contro il su¬ 
dafricano Johnny Du Plooy. 
La Wbc ha redarguito Ieri 
George Foreman in merito 
ad un suo pouiblle incontro con il romagnolo: «Se Foreman 
affronta Damiani - ha detto un portavoce dclTente pugilisti¬ 
co - non gli permetteremo mal di vedersela con Tyson. L'ita¬ 
liano incontrando un pugile sudafricano ha violato non solo 
i regolamenti ma anche i prìncipi fondamentali della dignità 
umana». Una posizione analoga é stala presa recentemente 
da Mike Tyson che ha dkhiarato di non voler combattere 
con Damiani perché questi ‘ha dimostralo di essere un ami¬ 
co del Sudafrka». 


MARCO VBNTIMIQUA 



LO SPORT IN TV 


Roluno. l4.45SabatoSporL 

RaSdue. Rotosport: Pallanuoto: Pallavolo: Eurostyle Montichia- 
ri-Semagiolto Padova: Pallacanestro, una partita di campio¬ 
nato; 20 Tg2 Lo sport; 23.30 Tg2 Lo sport; Pugilato Bronco- 
Ronzoni. 

Raltre. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile; 12.15 Sci: Coppa 
del mondo maschile da Kitzbuhel 1° Manche: 13.30 
Coppa del mondo femminile 2° manche: 15.25 Rugby: Gal¬ 
les- Francia: 18.45 Derby. 

Telemontecario. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile 1° 
manche; 12.20 Sport show; 12.25 Sci; Coppa del mondo ma¬ 
schile; 13.25 Sci: Coppa del mondo femminile; 15.25 Rugby: 
Galles-Francia; 20.30 90x90 

Telecapodiatria. 11.30 Fish eye; 12 Football americano; 14 
Tennis; 16 Cakio: Arsenal-Tottenham; 17.45 Basket; 19.00 
Campo base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Foolball 
americano: 22 Tennis; 23.15 Golden juke box. 


_ BREVISSIME _ 

Biuket. L'anikipo odierno sarà disputato a Napoli tra la Paini e 
il Vismara Canto 

Bebeto. Ha vinto il referendum indetto da «El Pais» di Montevi¬ 
deo che premia ogni anno il miglior giocatore sudamerica¬ 
no. 

Boxe. Julio Cesar Chavez é stato proclamato dal World boxing 
councll «Pugile dell'anno». 

Mercato piloti. Il pilota belga Bertrand Cachet é stato ingag- 

g lato dalla Subaru Coloni e Olivier Ciouillard è passato alta 
Isella. 

Aato. Per il terzo anno consecutivo la Lancia-Martini si é aggiu- 
dkala lo«Sklworld rally championship». 

Ciclismo. II Consiglio direttivo della Lega si riunirà lunedi pros¬ 
simo a Roma nella sede della federazione. 

Italia '90. L'attuale allenatore della squadra francese del Tolo¬ 
ne, Rolland Oaurbis, è stalo contattato dal Camerun. 
Ciclocross. L’ultima prova del «Master Cross» si svolgerà do¬ 
mani a Parablago (Milano). 

Derby della Riviera. Seconda giornata drcamplonato di pal¬ 
lanuoto, match più atteso il tradizionale Rccco-Camogll. 
Futre. E stato utfkializzato che il campione portoghese resterà 
all'Atlelko Madrid per altre tre stagioni. 

Caldo. Lunedi prossimo si riunirà a Coverciano il Consiglio di¬ 
rettivo dell'Associazione italiana allenatori. 

Basket. La Jollycolombani ha risolto il rapporto con Mike Sm- 
rek che è stato sostituito con Garret. 


TOTIP 


Prima corsa 


TOTOCALCIO 

Ascoli-Juventus 

IX 

Atalanta-Roma 

IX 

Bari-Bologna 

X12 

Cesena-Lecce 

1 

Genoa-Cremonese 

1 

Inter-Sampdorla 

X12 

Lazio-Florentlna 

1 

Napoli-Verona 

1 

Udlnese-Mllan 

X2 

Barletta-Pescara 

X 

Cagliari-AveMIno 

1 

Foggia-Corno 

1 

LIcata-TrIestina 

IX 


Seconda corsa 

11 
X1 

Terza corsa 

212 


1 X2 

Quarta corsa 

21 


1 X 

Quinta corsa 

XX 


1 2 

Sesta corsa 

XX 


12 


29 
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.Giornata di confìonto e dibattito all’Aquila 


La Imposta del Pd e della Sinistra unitaria europea; 
costituire il South-European ParH la più grande area verde 

Abruzzo, parco d’Europa 


■■ ROMA. All Inizio sembra¬ 
va solo una proposta (amasio- 
sa, ma quando poi ci si è 
messi a lavorare sul progetto 
si q visto che non era allatto 
impossibile realizzarlo E cosi 
oggi all'Aquila si comincera 
ad entrare nei dettagli per 
un'operazione che dovrebbe 
portare alla costituzione della 
pTù grande area protetta del 
Sud Europa «SI tratta - ci rac¬ 
conta Enrico Paolinl, respon¬ 
sabile ambiente del Pci in 
Abruzzo e il più deciso asser¬ 
tore di questo parco (gran 
parte dell'idea, anche se non 
lo dice, è sua) - di mettere in¬ 
sieme un patrimonio di verde 
già esistente L'Abruzzo, con i 
suoi 40mila ettari di parco 
protetto e EOmila di preparco 
costituisce un punto di parten¬ 
za assai importante Ci siamo, 
allora, chiesti che cosa succe¬ 
derebbe se potessimo costitui¬ 
re una grande area verde di 
circa 3(X>mila ettari che conte¬ 
nesse, oltre al Parco nazionale 
d'Abruzzo, quelli, che giù so¬ 
no sulla carta, del Gran Sasso, 
della Maiella, della Laga e dei 
Sibilimi^ 

Ne nascerebbe il più gran¬ 
de parco del Sud Europa Al¬ 
lora ci sono venuti in aiuto i 
parlamentari della sinistra eu¬ 
ropea che ci hanno «svelato» 
come la commissione della 
Comunità europea abbia pro¬ 
posto la creazione, entro il 
2(X)0, di dieci zone verdi d'Eu¬ 
ropa neH'ambito della Diretti¬ 
va degli habitat e seminatura- 
li» 

C’apptovazìone definitiva 
da patte del Consiglio aweriù 
entro sei mesi Ma « certo che 
gii altri paesi, membri della 
Comunità, non staranno con 
le mani in mano Di qui l'in¬ 
contro di oggi all'Aquila. 

Il convegno, che ha per tito¬ 
lo «Abruzzo Regione verde 
d'Europa-South european 
park», ài divide in due parti. La 
prima dedicata alle «ragioni» 
del parco e la seconda alle 
«pooibillUi» di realizzarlo So¬ 
sterranno le «ragioni» Enrico 
PaolinL Giulio Tamburini, do¬ 
cente universitario di urbani¬ 
stica e presidente dell'lnu 
abruzzese. Franco Tassi, diret¬ 
tore del parco nazionale d'A¬ 
bruzzo, il più antico d'Italia, 
Cario Alberto Crazianl. docen¬ 
te all'Unlvenita di Camerino 
di diritto agrario e, lacollù di 
giurisprudenza, e Matilde O'A- 
scanio,' esperta di politiche 
comunitarie Illustreranno, in¬ 
vece. le «possibilità» di dare 
esito positivo alla proposta 
rappresentanti del gruppo so¬ 
cialista, del gruppo verde e 
del gruppo per la sinistra uni¬ 
taria europea, per quest'ulti¬ 
mo inteiverrù. a conclusione. 
Luigi Colaianni che ne ù il 
prMidente Guiderà I lavori Ti¬ 
ziana Arisld, membro della di¬ 
rezione del l\:i. 

L'idea di una risenra euro¬ 
pea, che preveda un sistema 
integrato di parchi, nasce an¬ 
che dalla preoccupazione che 
la legge quadro, che é in ge¬ 
stazione da dieci anni e che 
viene continuamente rinviala 
- l'ultimo slittamento è dovuto 
a contrasti interni al l’si che 
hanno chiesto, a questo pro¬ 
posito, una verifica m seno al 
gruppo della Camera - sia co¬ 
munque insufficiente 

Ma vediamo di dare qual¬ 
che altra informazione sul co¬ 
me sia possibile costituire 
questa grande area verde e 
Àe cosa ha spinto la Comuni¬ 
tà a lanciare la proposta. Ci 
aiuta Matilde D'AKanlo «En¬ 
tro il 2000 la Comunità euro¬ 


pea intende istituire una rete 
completa delle zone protette 
destinate a garantire la con¬ 
servazione della specie e dei 
tipi di habitat minacciati di 
estinzione Questo e lo scopo 
della direttiva che dovrebbe 
essere adottata dalle istituzio¬ 
ni comunitane entro luglio di 
quest'anno In realtà, solo l'I- 
2 per cento della superficie to¬ 
tale dell Europa comunitana 
necessiterà di misure di prote¬ 
zione ngorosc Per la restante 
superficie del biotopi occorre¬ 
ranno piani di gestione che 
armonizzino adeguati provve¬ 


dimenti di protezione con lo 
sfruttamento agricolo e fore¬ 
stale compatibile». E aggiun¬ 
ge «La commissione delle co¬ 
munità europee ha, natural¬ 
mente, preso in considerazio¬ 
ne le possibili Incidenze sui 
redditi delle popolazioni abi¬ 
tanti nelle zone protette». La 
proposta, è bene dirlo subito, 
nasce e s'inquadra nel conte¬ 
sto della riforma più generale 
della politica agricola comu¬ 
nitaria e del riordinamento dei 
fondi strutturali per II sostegno 
degli obiettivi in matena am¬ 
bientale 


Ha già un nome: South-European Park, 
parco del Sud Europa. La proposta vie¬ 
ne lanciata, ufficialmente, oggi all'Aqui¬ 
la in una giornata di convegno e studio 
indetta dal gruppo per la sinistra unita¬ 
ria del Parlamento europeo, in collabo¬ 
razione con il Comitato regionale del 
Pei. C'è una proposta di direttiva Cee, 


per l'istituzione, entro il 2000, di dieci 
aree protette in Europa. Si chiede, ora, 
al ministro Ruffolo di proporre come 
grande parco del Sud Europa l'area ver¬ 
de che SI formerà dall unione del Parco 
nazionale d'Abnizzo e da quelli in via 
di istituzione del Gran Sasso, della 
Maiella, della Laga e dei Sibillini. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 



Un orsacchiotto ha bisogno di aiuto Stavolta a dargli II biberon è il direttore del Parco nazionale ifAbruzza 
Un'immagine di buon augurlaper II futuro South-European Park 


CONOSCERE 

per 

DECIDERE 

Tutti idocumenti per il congresso straordinario del Pei 


Martedì 

' f t 

23 gennaio 
con nXnitii 
3“ volume 


t-5iGOLA/^/Vj-0 

/ A -- 




rumità + 3° volume L. 2000 


Nel confronto politico, cul¬ 
turale e scientifico, a livello 
europeo, verranno alfrontati i 
temi della qualità della gestio¬ 
ne delle zone protette, della 
qualiià c quantità del terziario 
da costruire, del nnnovamen- 
to delle imprese minori, di 
conversione ecologica Di 
questo SI discute oggi all'Aqui¬ 
la «Anche perché - ci dice 
Paolini - passa per questa via 
la nuova politica economica 
della costituente e la transizio¬ 
ne politica SI la con questo lo 
penso pure ad un"'industria 
verde" ad un "operaio verde" 
in un arco che va da chi trac- 
ccrà il sentiero fino al ricerca- 
torc. o a chi organizza e gesti¬ 
sce 1 centri museali Si apre 
anche e soprattutto un avveni¬ 
re per I ccnin stonci, molto 
belli e ran che ancora soprav¬ 
vivono sulla nostra terra 
abruzzese È possibile, in que¬ 
sto progetto, utilizzare i soldi 
degli mtervenu pubblici a fa¬ 
vore del recupero degli anti¬ 
chi abitati E forse è il caso di 
ricordate che CiviteUa Alfede- 
na in pieno Parco d Abruzzo 
ò la ciiladina più ricca d'Ita¬ 
lia» 

La pamcolantà del parchi 
Italiani é la forte antroplzx»' 
zione II top della presenza 
dell uomo SI raggiungerebbre 
propno con il South european 
park al suo interno, anche se 
non in zone centrali, verreb¬ 
bero inglobale addmttura due 
citià L Aquila c Sulmona. 

Ma dire paico é pensare a 
boschi alben passeggiate, ri¬ 
poso tunsmo Gli animatori di 
questo progetto pensano che 
il parco dell Europa del sud 
potrebbe diventare un'altra at¬ 
trattiva Italiana, come Vene¬ 
zia. come l'Adnahco recupe¬ 
rato Sui suoi monti si potrà 
andare in gita e in giro in più 
modi Ce n è per tulli i gusti e 
per tutte le età Ma sempre a 
Paolini chiediamo un ipoteti¬ 
co viaggio, un Itinerario da 
trekking, una traversata di 
questo parco Ha capito che 
anche noi stiamo entrando 
nell avventura e ci nsponde, 
pronto «Ad un romano pro¬ 
porrei questo Raggiungere 
con la Tiburtina Pescasseroll, 
nel cuore dell'altuale parco 
d'Abruzzo che pud servire co¬ 
me base di partenza per rag¬ 
giungere la Maiella e quindi la 
cima del Gran Sasso Di qui si 
passa alla Laga e al la^ di 
Campolosto splendido Invaso 
arlilicialc Si sale sui Sibillini, 
SI raggiunge monte Vettore. Si 
scende, poi, sulla Salaria, al- 

I altezza di Ascoli Piceno e di 

II SI ritorna a casa* 

Non pensate che sia impos¬ 
sibile Sulle Alpi un Gruppo 
informale sta mettendo a pun¬ 
to il Ora che non é il romaoo 
Grande raccordo anulare, ma 
la Grande randonnée des AL 
pcs ovvero la Grande traversa 
delle Alpi Perché non prefigu¬ 
rare un analogo sentiero ap¬ 
penninico’ 
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